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Dalle Stampe di Gio: Maria Rizzardi, 

CON. LICENZA DE' SUPERIORI, 



Digitized by G 



• A NOVELLI SACERDÒTI. 

..... 

FRà tntte 1* Opere di Pietà arrogali 
fenza dubioil primato* quella di co- 
adiuvare a puro titolo d'amor di Dio al- 
la falvezza dell'Anime redente col pre- 
ziofiflìmo Sangue di Gesù: Omnium Divi- 
norum DiviniJJimum ejl Cooper ari in faìutem 
animarfclaCciò fcritto S.Dionigi Areopa- 
gita; Meritoria però in grado lublime, e 
gratiflìmaaDio -, riefce l'attenzione di 
que'Sacerdoti , eh e preftano la loro afli- 
ftenza a quell'Anime proflime all'atto 
della gra feparazione dal Corpojperche 
allora l'inimico commune fai maggiori 
sforzijper rapirle al Paradifo, e l'umani- 
tà tendente al fuo ultimo fine riefce fiac* 
ca , e debole ne'fuoi fentimenti , per ac- 
cingerfi al gran pafTaggio .Quindi ne av- 
viene , che molti privi di Religiofa afli- 
fteza pa(Tano dal termine della lor vita , 
al principio dell'eterna dannazione. A 
puro fine d'Amor di Dio $ e per zelo dèl- 
ia falvezza dell'Anime così care a Dio, 
• . * 2 mi 
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mi fon indotto a (tender sii quefli fb&lj in 
iftiìe facile, ed eguale metodo, la prat- 
ica d'ailrftere a'Moribondi , ad iftruzió- 
jie de'novelli Sacerdòti della mia Reli- 
gione : La materiche tratto non vuole 
.ornamenti^ le agonie de'Moribondi di£ 
fuadono l'eleganza del dire : Il fittolo di 
LUME ACCESO , potrebbe con r em- 
acacia della Divina grazia oprar meravi- 
glie anche in voi, fe .rifletette fermamente 
a queir ultimo I^ume , che accefo vi fi 
porrà in mano al tempo della voftra ago- 
nia . Un gran Miniftro di fiato, nello fca- j 
duto fecolo, ridotto all'ultimo colla Ca- 
dete in mano , confefsò di veder più con i 
quel picciol lume 3 di quel che fcuoperto 
ayeffe mai nell'atte tifllme applicazioni 
di tutta la fua vita.Qualunque fi fia que- 
Àa mia tenue fatica, accoglietela, fevi | 
piace,fenza naufea, o difpreggio. Io Yhò \ 
fcritta per voi,a'quali o per debito d'Uf- 
fizio , o per iftinto di Carità, o finalmen- 
te per MeritodUbbidienza , toccara el- 
fercitare quefto egualméte pio, che pro- 
fitte- 
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fittevole miniftero , nel di cui efercìzio 
per comando de'miei Superiori mi fon T 
per molti luftri impiegato . Quanti aju-; 
tarete a ben morire, tanti averete voi in- 
terceflbri in Cielo . Non memint me ìegijfè 
mala morte mortati; qui libeter opera ebari- 
tatis exercuit , babet enim multos intereefjo- 
rtfi& impofjibile eli multorupreces non ev.au- 
dtrt . o. Agoitmo . - ; » 

. DIVISIONE DEL LIBRO; | 

LO dividerò in due Particella prima; 
vi hò unito alcune irruzioni , per 
miniftrare 9 e ben ricevere i Sacramenti 
dell' Eucareftia , ed Eftrema Unzione^ 
con le riflòluzioni a diverfi Dubj* che fà- 
cilmete poflbno occorrere ; e con la prat- 
tica d'aflifter' a' Moribondi . L : : T 
Nella feconda Parte, la Benedizione 
degl'Infermi , con altre più ricercate . 

In fine aggiongerò il raro , e preziofo 
Libriciuolo del noftro P. Mattia BelBn* 
tani daSalò,per afTifter'alliGìuftiziandi, 
Operetta non meno infigne per fe ftelfa y 
che'riguardevole , per ilmerito del cele- 
bre Auttoré»' ■v..«\VV>" " CbrU^ 
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Chrìflo Jefu Crucifixo 
- r • w» •dg°**zantium Lumini , 

? ì ; % I i V: :• *: : j KLxcianus Servus indignus 





Sponfc ,„ 

Ezcch,3r. r In ìgae Zelimi loqàHtus fum , 
Eph ó. Ut tenebrar um.vitam,age>2tibus infi4ianìes 9 . . 
Midi. I • $tcut cera a facse tgnts efluant-y 

Thren. i. Tlorantes nmfìorent in natie \ • - - 

Lue. ,4; 'Lucerna /tandem fulgóri;, eos itluminabit, 
8., . . v ( j Z,#w*» &or «0» aùfcondifub m^to $ "* 
Can t . ;* mani bus tuis ut càndelabrum tornatilibns 

Reg- 3* V Ut qui wiverf* terw rianziwgredtmtur 

joan. 1. L»^ .rfWwir wr*, . 

- : J : >{&ÌQmnem Aom7*ém^£ntèmm > 

• 7 E : * £t;,egrtdientenr itluftrai, c , • ; . ; ; ; <^ 

A - Ut lampadibns frudenter aptatis\. 

TltTlQth.j. Te candorem Lucìs <etern<evideat \ ' 
5 *> : i L. :. ■ ^ «rf wèceffìMem Lucemaccedat y - 

:r *\ Sed » ^ weende fenjibus 

: s . . ,y ^ ttiisJucem ojlenderp ± 

; ; tamquam ccccns /V t/ntbrk ambulati; r 

Matth.'ijV. - >lfffowum cadam. [ 'JL'-UL. t 

J oan - 8 r ^ - • H£ Lumen r , > n . j 

jPatfrf fequens in tenebris non ambulabo , 4 " 
: 1 ^ ì : " y ^ ydù/alem iltdnr pertingàm* * : - - 
Apoc< ii 4 C/*//w Lucerna tu £g*tts\ r/> , > u s 
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approvazioni de* Teologi Capuccini 

' » *^ S - - 

D'Oi;dirfc del Molto Rev^dre Vittorino 4a 
Sa vibrò noftro Provinciale abbiantótletu, 
e diligentemente efatninata l'Operetta intito- 
lata : IL LUME ACCESO AD UN MORI- 

♦ vBONDO, comporta dal P. Luciano da Bre- 

fcia noftro Sacerdote Capuccino;Ne vi abbia- 
mo trovata cofa corìtraria allaFedeCattolica, 
- ò btìonteoftumi; anzi giovevole a gl'infermi» 
; e «piena di fante Iftruzioni per gV Affittenti . 

• In fede, &c. : y 
ta dal noftro Convitò di Brefcia i^.'Maggio 

vr fc, TjmtPifc Brefii* Lettor^ 

F. Pietro da Brefcia Predic* Capuc. 

* * * * * " I " \ * • l 

NosFrater BERNARDlNUS A SANCTO ANGE- 
LO in Vado Ordinis F. F. Min. S. Francifci Capuc 
" cinorum Vicarius Generala . (Li.) 



9 



GUm Opus, cui titulus eft: ILLUME AC- 
CESO AD UN MORIBONDO ^ Vene- 
rando PXucianóBrixienfihujusnofW 
* < nisSacerdote compofitum,duó ejufdem noftrì 
Ordinis Sac.Theologiae Profeflbreirecogno- 
yerint,atqueinluceiji,dari pofTe probaverint; 
jacultatem concedimus, ut fervatis fer vandis 
■ Typis mandetur • In quorum fidem ) &c. ' 
Dat. Vletri Potenti» in Provincia l;uxràttias 7* 
r%: Septembris i7M. >.WH^*\Vk 

***** fi, ^2 
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Sbrt anione da far fi all'Infermo avanti 
Jj di portargli ti SS. Viatico . Pagina i • 
Attiche deve produrre l Infermo avanti. la 
Gommunìone , Comunione InfirmorU Tz. 
Efortjvzlone da farfialV Infermo primadt 
dargli foglio Santo. ,lt[ i j* 

O rdo- minikrandt SaCramentum extrem<e 

ITnttiants. IO. 

RìfoluTjione a diverji dub) , quali facilme~ 
te pollano occorrere con occajìone deMo-~ jr ~ 

» 1 — J* i ^ 

Yibondt* 15. 

Circa la Confejftone . . ■•. ; • 15.. 

Ci nrrf una Perjona ojfej'av' ' • \ : v2»af. 

^rcafoccafioneprojjima^^,, , . 33. 

Ore // Santi jftmo VtatiCO* .'.1 S» 

Ci rea Vammtniflrar l'Oglio Santo* 2.7. 
Circa l'Ir regolar ita. \ "'. 7 ' .7" V." ^ *• 

■ * * W r>/T ; 1 : — 1 £ ' — - — — ^- ^ 

guanto fta nece jfarioavvifar. gì Infermi 
della vicina Morte. 1 • -* : '* : 3 1« 
Confidera^hmda far fi dal Sacerdote aj~ 
l' ' ftflente 
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• fflente a Moribóndi. "\ , 34, 

E lori azióne ali 'Infermo per eccitarlo a 
far atti dtContrizione . • 40, 
Atti di Contrizione., - • • viv»-%c*ì 4.1 • 
Neiringrejjo a Moribondi esortazione* 43 
Efort azione per difporre V Infermo a fare \ 
le protese dell' Anima . .'Vv : 44. 
Protese dell* Anima - \ - v ■ 4 5. 
Bìverfi ring raz* amenti da far fi dall' In- • 
fermo fecondo l'oppo rt unità 4 7» 
bicordi de Padri , f Madri da darfyafi- j 
gliuoli prima dì benedirti . v. . - J - .', $1*. 
Quàto importi all'Infermo l'invocazione 
frequente del^SS. Nome di Gesù 5 y. 
Quanto giovi l'Invocazione frequèie del$ 
' Santiffimo Nome di Maria . - . ' ; 5 
Ricordi al Sacerdote ajffl ente per ajutar^ 

I- Infermo *Qnt*ogFajfalti del Demonio. 
-Contro l* affatto della Fede . 58- 
ContnZaft&odeifo 60 . 
-Contro iy /fóto de Ila Vanagloria. 6j. 
Control affahodH timor della Motte. 66. 
Contràri' a fj alto del f ìmpatienza ve di in 
principio della Seconda Parte . 7 
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Per riconfigliar gl'Inimici?*, i 7 1 - 
Due Efempydicbi non vuol perdonare 74* 
Sc*itturefe\enten\ex> cb$,allevolte$ojfor\ 
no occorrere per i Moribondi 76. 
Defiderium Mortis . 77, 
Incerùtttdo Mortìs . r 78. 
De Confezione . ... ;>...' \ >X . • 7« • 
De timore Inferni . - ••.•'..kv'V.Vu. . . »; 1% 
Deperfeve'rantidi^ *\ v-Tvvn\, \ - ^7& 
Divote Orazioni alle cinque Piaghe di - ; 

Gesù-- v - ' * r - ■ • : - • •' • 
Griflo Gesù flagellato alla Colonna. \ ,84. 
CrijioGeiùcércknatod^òpm^i: . ^J". 
(>j/?o porta la Croce al Calvario . 8^. 
Cri/ito Crocifijjo , Or anione ^ . . 87. 
.Orazioni divote alla Sattjjima Vergine ,83. 
Quanto deve ejfer di confola^ione agl'In- I 
<rf?rwì£iMiìk&Zwne dei Angelo Gn-\ 

iflode - ■ ■'• "\ *lì\-S» o'»W;,.-' * . its 9 *• ! 

. < 4 1 f £i ftàMc#fo,edin Artìcolo di Morte. 9 4. j 
Ab\QUitnÀandd FratrJkM4nAgone:S:;$5. 
Aifolutio -danda Seciilarjbki Eg» Agone' _ 
babentibufrFrivìlegWiVrl ikdulgetid. 9 6 . 



Benedici io Candelarum extra diemPu- 

wficationis. .* *~ ' *^Vv 97^ 
Rifleffioni d*un Anima penitente circa fe ~ 

flejfa. 987 
Motivi per animar V Infermo alla Contri-, Z 

Aiti di CóntttTjioné . ^v/.o^ ; r 304^ 

Affetti verfoGeiùì^ . ' • ■ •.'•» >\ * V. • iosX 

Affetti ver/o la Madonna Sani iffìma. 1 06. 

Atti Giactilàtorj cavati da Salmi della 
Scrittura- /v\v 0 - \~ ^^.vio* ^x**£ # 

•rf/f ri i Giaculatorj : \ a v.\cr • 116. 

Quando il Sacerdote affiftent e giudicar^ ; \ 
più proprio moftrar all'Infermo il Cro- 
cififfo, bòpojìi qui alcuni divoti penfieri^ 
acciò fene poffa fervire . -1 1 9 . 

Atti da fugge r ir all' Infermo nel punto 
di voler fpìr are. 't 122. 

Della raccomandazione dell* Anima fe 
condo Info di Santa Chiefa. 126. 

Tre Pater nojìer ^e ire Ave Marie , con 
tre Orazioni efficacijftme per gli Agoni- 
T^anti. 134. 

Pajfio Domini noflrt JefuCbriJli fecun- 
, * T dum 
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dttm Joannenr* 136.- 
Ut ante della Madonna . ■ " 1 4 j. 
Per impetrar dal Signor Iddio, miferkor- ' V 

dia de juoì peccati. 146* 
Se V Infermo non è ancora /pirata fi potrà 

foggiongere , ciò che fiegue, 0 alt ra Ora- :• 

. %ione, come parrà meglio a chi ajfifie . 1 48 . 
Quello che ji deve fare pajfata l'Anima 

. a miglior vita '. i$x+ 
Per divozione ythe porto alle Anime del »•> 

Purgatorio) e per animar anche altri a • 

tal divozione metterò qiit-duefentììze 1 S 3* 
De i feghrper conofcerfè l'Infermo fia . 

pr morir inhrtve. . . ;C 154. 
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- Della Seconda Parte . 

* 

Sortanone da far fi all' Inf frmo pri- 
ma dibene dirlo . 161. 
Un altra esortazione aW Infermo . i6z. 
Un'Efempio. 164. 
Scritture y e Jenten%e per conforto de' 

Tribolati. 164. 
\Jri altro E] empio. 

Due EJempj , che li travagli fi fanno 

andar a Dio. 166. 

Per far l' acqua Santa . 

-Modo di benedir V Infermo con gualche^ 

Re liguiaiO pure con l'Oblio della Lam - 
pada di gualche Santo * 1 70. 

Benedizione per quelli che patifcono do* 
Jori de Calcoli , implorando tihtercefi 
fione di S.Liborio. #v 17^, 

Benedizione, per quelli 9 chepatifcono 
dolore di Denttjmplor ondo V inter ce fi .. » 
filone di S. Appolonia Verg.e Martire, ijj. 
Benedizione , pfr ffwff/ , f he patifcono . 
male dOcch^implor andò l'InterceJlio- ~ 

ne 
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ne dì S Lucìa Verg. e Martire . 179. 
Benedizione >per i Fanciulli 5 anche per 
il male dì Varo le. f j8^r* > 

Benedizione, K pet ì Malefici ati / * ^ i ff% . 
Modo di benedir i Maritati malefici ati, * 
- 'per fatture fatte cotro il Mat rimonto. 
Orazione da recitarjì ejjicacijjima per ~ 
impetrar d# Dio la liberazione $ epre^ - 
fervanone da malefizh e moleste de ì 
• Demonj , dalle febri> ed 'alt rimali . 191.* 
\ v Benedizioni . - ' 



r- - 

KM A 



- ne so d'altri Santi . * 
Del Nome dì Gesù. 

T B 




£)/ Croce nuova . 


* •* \ * • ■ * • 1 96» 


Del Tabernacolo y overo 
conserviti la Sacrofanta 
DiCafa nuova; 


Pifcide, per 
Euearefiia .197. 

197. 


Della Camera. 


. 198. 


Del Letto, . 


\ ci'; Ì99. 


Z)tf V esimenti della Perfopà . ;^ ■ 2 90. 


D i CW/^ malefzi^a. }% " 


•••'V;--- •• • 'idi. 


D/?/ Fabàà f 1 




.Df//* Fornace. * :x 'V 


x • 205. 


* * 


Della 
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Della Fornace del Ferro . . • ^ • <ò i C 8 . 
Della Coagulatone del Latte < zt l 
Dell Incenfo, Storace, ed ogni odor abile. 212 
Delle Rote, Ruta y ed Abjiniio . 214^ 
Dell' Oglio , ed altre on^toni . 1 1 g . 

Di qualsivoglia medicamento . 216* 
Percepir' un Fanciullo) per Voto > 218. 
A fpogliar' un Fanciullo doppo il Voto. 219. 
Contro l'Api} Vermi, Sorci Locujìe , che 

guajìanoli Frutti della Terrai inf et*. 

tano l' Acque , iió. 
• Della Pejìedegl' Animati 

Del Sale da dar fi agi' Animali oppreffi 

dalla Pefte . ■ ■*' •. » v zig. 

( Delle Mandrè de 1 Cavalli T Boi)i jeP^ 

core . ■ ■ 2-14. 

Del Fieno, P a/coli, S 'ale, ed Acqua ; per 
li Animali , pei r lil <e rarli , e preservarli 
t da' malefici . ' 

' DelkColombarf,PolUri,ed altri luoghi 
fimili. .■•},: . .' 118. 

Z)<?//rf feme^ade Vermi detti Cavalieri.i 3 o 
•Di -Brfjr* , 0 Afow ««0^ r 2 J-l . 

-Df //* Pescagione 1 3 2. 
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Del Grana jo . ~ .; - *-", 234. 

Del F or meni o y Farina , Legumi . 236. , 
Dell' Ova . . .. c .' 2.38. 

Dell' Agnello Pasquale . % ■ SJff. 
Zte / Formentù } Rìjo 9 ed altro , /r/ffta r~ 

• /fo raccolto * , -;, • 1 39» 

Diqualfivogltdcoj'acomejtibUe.. . .. 2427" 
DellaCantina. ■ ... .143* 

DclVwoy ed Aceto . 244. 
Z)g/ P/»o propria i . . * .246. i 

Di Porro »»opo * . . 247. 

.D^Zfe Poffejftoni , C<m»/>/ , tfg** 5 e delle \ 

Biade iti ogni forte. 248. 
Del Latte" e del Miele . 2 5 T 

Dell' Armi dell' Efercito contro 1 nemici 1 
della Cbiefa. .2 $2. 

Della Bandiera militare . " 2$5; t 

Pellegrini prima d' ine aminar ft a 
Luoghi Santi. 256. 
]Òe Pellegrini dopo illoro ritorno, 159+ 
Perii Cordone di S.Francef co. 260. 

7/f // S abbaio Santo di Pafyua. 262 ';j 
Co»/ r 0 li tempi cattivi . ■ 26j'v : |j 

, . . ■ , • • - *=* — i 

PAR* I 



.... » * a . * j- 

PARTE P R IMA. 

Efortax,i»nt da far fi all' Infermo avanti di 
< ■ • - - -•• portargli il Santijjìmo Viatico . 

*tl •• ' • ••• 

*.««'. *•«•*] •«•«•.• • > * • 

v • 

I L ^hoftro amorofifiimo Signore conofcen- 
do d' aver conftituiti noi viandanti in 
quefto-Mondo , che come dice S. Paolo : 
Tsty n habemus bìc cwitatem permane ntem , fad 
fmurqm inquirimus; acciò per la il rada non 
àvefiìmo a-venir metio-j ci ha proveduti di un 
buonifiìmo ViaticÓ> per arrivare alia noftràL, 
vera Pattfià > cioè al Paratifo': e febbsiic i ; Sah- 
ti chiamino Via ticb tutte le Communio ni; tovC 
tuttociò ìFvèro nóra^ di Viatico è quando fi fa 
la Communiòne heUè infermi tà mortali ; men- 
are allora ci refta a far poca ftrada , tanto più 
perrcolofa, quanto piii focile da fmarrirfì: è 
pericolofa, perche le la perdiamo nel purità 
della morte, la perdita è irreparabile ; facile a 
fmarrirfi, perche allora i Demonj raddoppia- 
no tutti gli attentati per traviarne dal diritto 
fenderò . Ma fatevi animo , che la prefenza di 
Gesìi Crifto, che liete per ricevere ,diflipa rà 
tutti gì' intoppi , e tutti gl'impedimenti , che 
dal nerafco comune ci verranno attraverfati r 
confortili la voftra fperanza, e fi fortifichi la_> 
yoflra fedepenfando alle promeffe fatteci da^ 

A Gesti 
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job, Crifto di dar la vita eterna a chi degna- 
fente fi ciberà del fuo Còrpo , ^ beveràril fuo 
Sangue . Egli fi dà a noi in quel moménto nell' 
Oftià > come una Vittima da offerir all' Eterno 
fuo Padre per la fodisfaziorié de' iioftri pecca- 
ti, conducendoci finalmente alla Patria beata* 

%Àtti, che deve produrre i' Infermó4vanH 

la Commmione t 



ti 

* 4 



V Eni te , o Am an tiffimo Gesù, a confola r- 
_ j mi con la voftra Divina Prefenza> tanto 
àmebifógnevoleiirquelià mia infermità- J Ve- 
ni ad liberand um me i )ani noli farfare • 

Venite, o Redentar dell'. Ànima.mia^ Venite 
dentro di me, Amorofiffimo mio Signore > é_> 
fpezaate tutte le catene «ièlle mie colpe j colle 
quali fono fiato così Grettamente legato t reni 
educ vinBum de domo earceris , fedente*» k te* 
neortSj & umbra moriiU- , . . : . 

Venite > o mio Gesù « Voi che liete il mio ri- 
fugio, il mio caro ofpite ? tutta la mia confo- 
J azione ; Dulcis bofyes, anima > duUe re/ri gerium . 

CÒnofCo Veramente lamia indegnità, o mio 
Gesù; ma quanto meno lo raeritOiiànto più fa- 
rete conofeere , quanto iìi grande la vofira mi- 
sericordia : Me nofc j uradignns &c. i4d\uva nos, 
Deus nofier , & propter gloridm nominis tùi Ubera 
nos. * Àrri- 
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, ~ arrivato il Sacerdote nella Stanza » : 
. Credo fermamente, che fiete Voi, mio Gesù, 
in queft' Oftia facrata il Figlio di Dio vivo^oar 
to da Maria Vergine , il mio Signore , il mio 
Dio , quale riconofeoper mio Sovrano , adoro 
come mio Dio,e come mio Salvatore, e.Redenr 
tore amo con tutte le vifeere del mio cuore . 
jm di Contrizione avanti di ricevere 
. ' il SantijfwiOi „ . . 

" Eccomi proftrato a* voftri facrofanti piedi, 
mio amanìiffimo Gesù, conofeo con quant l 
peccati ho oftefo la Divina Maefta i vofl xa , pc 
rò qui pentito, e contrito, detefto tutti li pec 
cati coLelfi in tutto il tempo deUamià viu 
ne ho un dolore fornaio a cagione della voftra 

Maeftà, Che to^.°^Sk^ffS 
di averli commeffi l deh immergete nelle vott« 
facratiffime Piaghe quello mio ^ore, e lavate 
l' anima mia col voftropreziofiffimo Sangue. 
Dopo aver riavuto il Santijfimo, 

Mettetevi a confici come il «J^ 
gnor Gesù Crifto ftà nel mezzo Wjg^gJSS 
?e; che però adeffo è il tempo di dimandargli W 
grazie delle quali avete; più di bifogno, 

Jtti di adoratone, e di tingr Armento. , 

lo vi adoro, mio Creatore, mio Salvatore* 
mio Redentore, invito tutte le potenze : deU 
anima mia , che venghino tutte ad adorarvi , 
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ringraziarvi d' ua tanto beneficio , che vi fìcte 
d^gnàto di parteciparmi ; invitala Santiffima 
Vergine, con tutti gli Angeli,Santi,e Sante del 
Paradifo , cjuali tutti vi ringrazino ,VL lodino, 
vi benedicano , e vi preghino a mio nom^die 
per loro incerceflion* mi conferviate nella vòf- - 
tra fantà grazia fin' air ultimo refpiro . • 
3Sfel rimanente del tempo, chevireftfr-, ri- 
cordatevi fp elfo della gran grazia, che il Si- 
gnor Iddio vi hà fatta nel- venir dentro drvòi > 
dimandategli efficacemente la fua affiftenza,cd 
andate ripetendo qualche atto di Fede , di Spe- 
ranza, e di Carità. • \ 

De Communione Infirmorum* 

Paxhuicdoraui v - < 

Et omnibus habitantibus in ea . 
Tumdepòfitum Sacramentumfupermenfa>fup- 
pofito corporali, genuflexus adorai , omnibus in ge- 
nita procnmbentibus > & rnox accepta aqua benedi- 
tta,afpergit mfirmumy&cubicHlumydicens jlntiph. 
Afperges me Domine hyffopo , & mundabor: 
lavabis me , & fuper ni vem dealbabor . & pri- 
mum ver fumTf almi. Miferere mei Deus . cum 
Gloria Patri. Sicuterat,^. • 
Deinde repeti tur Antiphona . Afperges me , &c. 
Voftea.f. Adjutorium noftrum in i>omifte Dni. 

Òui fecit calura & terram * - 

- - t. 
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t. Domine ex a udi orationem meam 

yt. Et clamor meus ad te veniat. 

ir. Deminusvobifcum. #.Et cura fpiritu tuo. 

Oremus. , 

EXaudi nos , Domine fan&e, Pater omnipo. 
tens , aecerne Deus : & mietere digneris 
fan&um Angelum tuum de c?lis, qui cuftodiat 
fovea t, protegat, vifitct, atque defendat om- 
neshabitantes in hoc habitaculo. Per Dirittura 
Dominumnoftrura. Amen. 

His ditti$ 9 accedat ad infirtnum 3 ut cognofcat,num 
fit beni difpofitus ad fufeipiendum facrum Viati- 
cnm y & utrum velit ali qua peccata confiteri , & 
illum audiat x atque abfolvaf,quamvis priàs deh?- 
ret effe riti confejfus , nifi neceffitas aliter urgeat . 

Tofleà fatta de more confezione generali five ab 
infirmo , five ejus nomine ab alio y Sacerdos dicit: 
Mifereatur , &c. InduJgentiam, &c~ 
Deinde fatta genuflexione , accipit Sacramentum 
devafcuhy atque illud elevans ofiendit infirmo, 
dicens: Ecce Agnus Dei,ecce qui tollit pecca» 
mundi: & more folito ter dicati Domine non fura 
dignusj ut incresfub te&um meum:fed tantum 
die verbo y & fanabjtur anima mea. 

Et infirma s fimul cum Sacerdote dicat eadem ver* 
hafaltem femel y fubmi{fa voce ; tum Sacerdos dans 
infirmo EHcbarìfliam y dicat : Accipefrater, vet 
foror Viaticura Corporis Domini noftri lefu, 
.. ; A 3 Chrif- 



Digitized by 



6 ? u n t $ 

Chriftir ^uitecuftodiatabhofte maligna, Se 
perducatin vitamasccrnara. Amen, 

Si vero Communio noti dàtHr per modani fiatici , 
dicat more ordinario : Corpus Domini noftri Je- 
suChrifticttflodiat,drr. '* 

Qnòd fi mors immineat , & periculum fìt in mora, 
fune diBo Mifereàtur y &c. Tr<edi£iis Vrccibus 
òmnibus, vel ex parte orni ffìs , ei (latito Viaticum 
prabeatur* 

Tofleà Sacerdos abluat digito s , nihil dicens } & 
infirmo de tur ablutiò . 
Deinde dicat f. DominuS vobifeum . 
Eccumfpiritutuo. 

, Oremus • 

DOminc fanéte, Pater omnipotcns , decerne 
Deus, tefideliterdeprecamur, tìtaéd- 
pienti fratri noftro^vel forori noftr* facrofao-* 
&um corpus Domini noftri Jefu ChriftiFiJij 
tui , tam eorpori, quàm animò: profic ad reme* 
diumfenipttcrnum. Qui tecum vivit,#v. 

His expletiSyft altera partictda Sacramenti f Hpcr* 
fuerit (fuperejje autem femptr debet y prttèrquam 
in cafu \am dift*)genufleftit) furgit> & accipiens 
vascum Sacramento > faciteumeo fignutn Crucis 
fupcf infirmimi > nihil dicens , & reverenter Ulud 
deferens , ordine , quo vetierat revertitur adEccle* 
ftam y dicendo P/<i/ìto<Laudate Dominum de c^lis* 
& alios i i Pfaltnvs& Bymosprout terhpus feret . : 
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! (:àm ptrvenerit ad Eceleftafn ; ponitSatramsn* 
tum fuper 'aitare , adorat, ieinde dicit : "} ; : ; 
f. Paneip de coelo pràeftittfti eis . : l , 

Omne delega mentumjnfehabentém. - 
Dominus vobifcura. Et cum fpiritu tuo. 

Oremus, ■ - ' 

E\ Eus , qui nobis £ub Sacramento mirabili 
* paffionis tua? memoriam reliquifthtribue 
quasfumus , ita nos Corporis , & Sanguinis tui 
facram viteria venerati ; Ut redemptionis tua? 
fru<aum ih nobis jugiter fentiamus . Qui vivis, 
& regnasse. Amen. 



Éforttedòtà da far fi ali 'Infermo prima di dargli 

l'Oglio Santo. 
Onofcendo il noftro Signor Giesù Crifto » 
\^che qualfìfià Criftiano nel pùto eftremo hà 
più bifogno d'ajutò, che in qualfivoglia altro 
tempo,con queir immenfa carità del fuo cuore 
fempre bramofo d' aiutarci , mftMtui il Sacra • 
mento dell' Éftrema Vnzione , per più avvalo- 
rarci inquell' agonìa , e per dar vigore non fo* 
lo all' anima per réfiftere alli Diabolici ingan- 
nila infieme al còrpofquando fia iCpediente) 
per riavere la fanitàjavendo tutti li Sacramen- 
ti gueìfta virtù foprànaturale dalla Paffione di 
Crifto Redenior noftro,di darci,oltre il perdo- 
no de pèccatijUn' accrefcimcntodi grazia ; e di 

A 4 g ìo - 



Digitized by Google 



gloria , il che tutco fi vi aumentando a miAira 1 
della divozione di chi li riceve , accioche l'ani- 
ma libera da ogn'impedimenco poffa volarfene ^ 
al Paradifo ; fi che^co' quali rendimenti di gra- 
zie potremo noi ringraziare il noltro amorofo 
Gesù , qual ci vorrebbe pur fai vi? e per quello, 
come dice il Concilio di Trento : Infimps p$bt 
Uvatus , & morbi incommoda , & labores Ubiti s 
ferty con che belli ajuti particolari ci avvalora, 
e ci fortifica il Signore, ed ancora ( come fegui- 
ta il medemo Concilio) Tentationibus Damonis 
edeaneo infidiantibusfaciliàs refiftit acciò più i 
facilmente poffiamo refiftere alle tentazioni 
diaboliche ; e però quanto grati dobbiamo ef- 
fe re al noftro benigniffimo Gesù, per tan ti, e sì ( 

grandi benefizi . < •> r***^ 

^Avanti di riceverlo facci un atto di Contrizione , 

overo(ed è meglio)fe bà materia,di nuovo fi confcfjì 

• — - » r ; ; - . . . f . . • 

Utto di Contrizione . 
m . Mio araorofo Gesù quanto avete malfatto 
per faj varmi , per darmi il Paradifo ? ma fom- 
ma ingratitudine mia ! quanto hò mai fatte* 
per offendervi : Ahi ,, mio Gesù , mi pento , mi 
dolgo, mi confondo, mi vergogno di tanti pec- 
cati, di tante ingratitudini comincile , ve ne di-? 
mando umilmente pictà,mifericordia,pcrdonQ 
;; Turche molti lì ne jlannofiri all'ultimo della vi- 
. * ta 
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to d ricever quefto Sacramento , con dire, «he qùeU 
li che ricevono V OglioSant* tutPimo)om: per 
difmgannarli porrò qui 

Bue Efemp). • 
Racconta i' Autore del Libro Gimmo. Tradì* 
catorttm,che un Uomo per altro dabbene, efor- 
tato a ricever- l'Éftrema Unzione, fi fcuso,con 
dire, che tutti quelli che ricevevano rOgho, 
Santo morivano ; quelli in fatti morì lenza ri- 
ceverlo : e mentre lo volevano fepellire , apri 
gì' occhi , e di'fle : perche io ho avuto abboni- 
mento al Sacramento dell' Oglio Santo , il Si : 
gnor' Iddio mi ha condannato a ftar cent' anni 
in Purgatorio, fe l' a veffi ricevuto, farei gua- 
nto* ' 'É 

L'altro è di un Soldato, quale tróvandofi 
gravemente infermo , fu efortato a prender 1 
Ogl io Santo, fi lafciò perfuadcr dalla Moglie a 
differirlo fin' all' eftremo : prefolo poi in quel 
ilato , rimafe per fei ore come immobile , indi 
.ripigliato lo fpirito , e ia parola dille : Moglie 
crudele, tu fei cagione, che io lii 1 con i dannato a 
fette anni di Purgatorio; che fe pigliavo prima 
f Eftrema Unzione- non avrei penato inPur- 
gacorio più che trenta giorni :, onde nonande- 
rai ancor tu impunita, avendoti condannata la 
Giuftizia Divina in tempo duuayitaadeflcr 

Parahtica,ccosìfii. ■ •/; . . . ; • ^: ;1 

Or- 
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Orafo miniflrandi Sacrameìitum ÉXtrem^ x 

Vnttionìs. ' » ' • * . 
Pax huic domui. - * 
9. Étomaibushabicantibusiricà. ' 

Ite/We depofito Oleo fupermenfamfuperpeltir 
téo fiolaque violacea indutusSacerdos,<tgroto Crtt^ 
cem piè deofculandam porrigit,mox in modani Cru- 
cis cumaqua benedica cubicfiluto, & circumftan* 
tes àfptrgit : dicens Antiphonam, À/ptrges/^r. 1 
' Tofleà dicat ir. Adjutorium noftrum in nonrn 
ne Domini. % Qui feci tcoelum&terram. 
t*. Dominus vobifcum. Bt. Étcum fpiritu tuo* 

' -Oremus, * - 

INtroeatjDomine Iefu.Chrifte>domum hanc 
fub noftrce hunjilitatis ingreffu , aeterna f?- 
]jc!tas r dirinaprofperiws/erenalac:titia , .eh a* 
ritàsftùéèuofa^ fanitas fempiterna : effugiat ex 
hoc loco acceffus djmohum, adfint Angeli pz J 
Cis,dcfqjumque hànc deferat cmnis maligna di- 
fcordia . ; Magnifica Dòmine fuper nòs nomen 
fan&um tuum : & b,éhedic >{< noftrae converfa* 
ttòni : fan&ifida noftràè humilkacis ingreffùm, 
qui jfàn&us &pius es , & peftìttnes cum Patre, 
8p Spinti^fanétOi ih (xcnHfàiciiioruiti.Amtrì. 
Oremus*, & deprecemur Dominum noftrum 

Ìefum Chriftttm y ut benedicendo benedicati 
toc tabernaculum , & omnes habrcantes in eo, 

-a 
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-& dct eis Angelum bonum cuftodem , & faciat 
cos libi fervire ad confiderandum mirabilia de 
lege fua,avertat ab elaomnes contrarias potef- 
taces , eripiat eo$ ab omni fòmiidinej & ab orn- 
ili pertUrbatiorté , ad (anos in hoc tabernaculo 
cuftodire dignetur. Qui cUm Patre , & Spiriti! 
fanào vivù , & f egnàt £)2Us ìrt fecula teciil0- 
rum.Amén. Oremus. 

EXaudi nos, Domine fan^é, Pater omnipo- 
tens,*cerne DetìS:& mi ttere dignsrls fan- 
aura Angelum tuum decelis,quicuftodiat, 
fovea t , protegat , vifitet , àtque defetìdat Om- 
nes habitantes in hoc habitàculo . PerChrif* 

tum Dominum noftrum . Amen. 

Que Orationes , exfitempus nonpatiatur parte , 
Miti in totUm poter unt oìnitti l: Tum de more fatila 
confezione generali Sacèrdos dicat l Mifef eaéuT 
tui , &c. Indù Igentiara abfolu tionem, &a 

UntequantSacerdosincipiat ungere infirmum mo- 
neat adftantes ut prò ilio orent,& fi commoittm fue- 
tti reciteMTfalm. Tcenit. ertm Litanijs , tosi alias 
prsces.Móx dicati .' v 

IN nomine Patris , + & Filii , tf* & Splritus 
>]f<fan£ri,extinguatur in teomnis virtus dia- 
boli per ìmpofi tionem manuum noftrarum , & 
per invo cacionem omnium San&ofum Ange- 
lorum , Archangelorum, Patriarcharura,Pr<^ 
phetarmn , Apoftolorum , MartyrUm , Cofr 

fef- 
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fefforum, Virginum,atque omnium fìraul San- 
cìorum. Amen. . \ . i. . . 

Deinde intintlo pollice in Oleo San fio, in modum . 
Crucis ungit infirmum partibus He fubfcriptis , 
aptando proprio loco verba forma in hunc modum . 

»4d oculos . 

PEr iftam fan&am Un&ionera , 4«&fuam 
piiflìmam mifericordiam , indù Igea c cibi 
Ì)ominus, quidquid per vifum deliquifti. Amc: 
. M'.nifter vero fìeflinfacris,velipfemetSacetd»s 
pofl quamlibet uncìionem , tergat loca munita novo 
globulo Btmbacii , \>el rei pmilis , e aque in vafe 
titundo reponat , & ad Ecclefiam pofiea def erati 
cmburat , cinerefque projiciat inSacrarinm , . 

"i uidaures. . 
Per iftara fantìam Un&ionem, 4<&fuani 
piiffima mmifericordiam,indu]geat tibi Domi- 
nus , quidquid per auditum deliquifti. Amen . 
. • <Ad nares. 

- Per iftam fanfara Un&ionem, >f<&:fuam< 
piiflìmam mifericordiam, induJgcat tibiDo- 
minus, quidquid per odoratum deliquifti . . 
Amen. • , " , , £ 

%Ad os , comprejjts labiis , . .'■ 2 

-/Per iftam fan&am Unàionem >■ #&fuam 
piiflìmam mifericordiam, indù lgeat cibi Do- 
minus, quidquid per guftura,& locutionem de- 
liquifti. Amen. . . ; 
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• A 1 • 1 ' ' manto* . 1 

Pèf iftam fanaara Un<aionem , &fuam 
piilfimam mifericqrdiam, indulgeat cibi Do- 
ulinilsiqtìidquici per tà&ura deliquifti. Artidi. 

- Et kdverte qnod Sacerdotibus,manus non inun~ 
guntur inferii** y fed exterius . - • • - 

' 1 ^tf pedes* >' ■ « ' - ; 

• Per iftam fonétem Un&ionem , ^ & fuam 
piiflìmàm mifericordiam , indulgeac cibi Do- 
minili quidquid per grefliim deliquifti. Amen. 
' Ad lumbos 3 five renss . 

- Per iftam fan&am Unftionera , *£&fuatn 
piiffimam mifericordiam,indulgcat tibi Domi- 
nus , quidquid per lumborum deledlationenL*' 
deliquifti . Amen. • ^ 

H*c autem untth ad lutobos tmìttitur femptr in 
feminis > & etiam in viris qui oh infirmitatetn vm 
autftnc per iculo mover i ptffunt.? 

His peraSis Sacerdos dicit : Kyrie eleifònj 
Chrifte eleifon. Kyrie eleifon.Pater ftofter,^ 
ir. Et ne nas"inducas in teritationem * Sed li* 
• bera nos à malo . ^Salvum faeferrum cuum. 
ft. Deus meua fperantem in te. t. Miete ej 
Domine auxilium de fanóito . Et de Sioa 
tuere eum. f. Efto ei Domine turris fòrtitudi- 
nis. tji. A facic inimici. ^.^Nihilproficiat inN 
micusineo. Iji. Etfiliusiniquitatisnonappo^ 
nat nocere ei > f. Domini exaudi orationern^ 

meanju 
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mjam. R. Et clamor m«us ad te veniat ; 

tfv JDominus vobìfcuni, $« Et cuna fpirhu tuo, 
\ t ' ■ Qrenms, J. r « f .. 
.Ornine Beus,qui per Apoflolum tuum Ja- 
4L-^ cobum locutus es: Infirma tu v q u is in vo- , 
bis: inducat presby teros Ecclefiae , & prcnt fu- I 
per cum, ungentcs eum Oleo,in nomine Domi- 
pi,^ oratio fidei falvabit infirmum, & allevia- 
bit e«mDominus.'& fi in pecca tis fit,remitten~ 
tur ei : cura,quaefuraus Redemptor nofter,gra- 
tia fanelli Spiritus,languoresiftius infirmi,ejuf- 
que fana vulnera, & dimise peccata ,atqu« do- 
Jofe*cun&os mentisi corporis ab co expelle , 
plenamque interiùs ^qxteriii&fanitateni mife* 
ricorditer redde, ut ope mifericordiae tu* reftì-? 
tutus a ad priftina reparetur officia . Qui cum 
Patre, & Spiritu fanclso vivis, & regnas , &c. 

Oremus. 

TJ ^fp^ce s q^f^utouspoJm^^ie ) .fa^^ulunl tuum 
J\ j>J f in infirmiate fui cojfporis fatifcenté,& 
animam refove, quam Creafti : ut caftigationi- 
bus emendatus/e tua fentiat medicina fai vatù. 
Per Chriftum Dominum,^: Oremus 

DOmj^e fanefo. Pater omnipotens, *?e*na? 
u*,qui benediaionis twe gratiam «gm 
inumidendo co*poribus, fa&uram tuam P9a)ùr 
plici pietate cuftodis : ad invocationem tui no- 
mini* benignus affiA?, Ulfamulù tuù ab aegri- 

tu- 
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, tudine liberatum>oc fariitatè donatura,dexterà , 

» tua erigas,vi>tuVe cpnfirmes, poteftate tuearisj 

| atq , Ecclefue lux fa atta; cu m om ni defi derata 

! profperitaté reftituas^ Per Cbriltum pòsa» &cì 

■ Rifloluzioni 4 ìiverft dubj ; quali facilmente * 
l '" póflbno occorrere con occafwne de Moribondi» ] 

C/ra /« Confeffìone r - , , . 

' D. C 1 mette il dubio qual differenza fiatra ir 
1 c ' Opericol'o,é l'Àr'ticoio di Morteci quale 
qualfifia Sacerdote, benché noli approvato i 
i ppflaaflbl vere uri' Infermo? . ... , c 
1 R/ Per quej. c ^e .5* appartiene all' ausiti 
I d' affoiver'e, nòli effervr differenza alcuna»per^ 
I che i ' Articolo di itìorte s'intende l'ul tiino ttr- 
minè della Vitai cioè quando la Morte pnolto 
t vicina i o imminente ì Pericolo poi di morte è 
quando 1 uomo fi ritrova in flato tacche ben- 
Chedijirefente non njuoja , dajl'inTérmità pe : ; 
rò fi può probabilmente temere i.cbe fra pochi 
giorni morirà ; laonde uno che foffé amàlà to di 
tebre acuta < maligna j etica,e fimiUjd^Us.qua- 
\ il fi può probabilmente penfare che fra pochi 
i giórni morirà ; parimente fe uno aveffe ima* fé-: 
rità nel ventre , niej petto , nel capo conf ottu- 
ra 4' pffo > cori vertigini , vomito, (angucdallc 
narici , qUcfti farebbe in pericolp^i (ìjpf te ' j fa 
i npjier Carola is à Cremona part. i, tfiept. ì-cap.i< 
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^[ v.ubi cttatCovarruiaf.in cap.Mwémater part. 

unum. 8. cfim <i/j« ; la qua! Dottrina,al- 
tri Auttori eftendono alle Partorienti diparto 
pericoìofo, e difficile,a Soldati che fono per tvu 
trar'in battagliai a Naviganti di lungo viag- 
gio, , ne qua* cafi può il Sacerdote,benche no n 
approvato dalle Cenfure , e Cafi tutti , benché 
rifervati,affolvere . ;. ; , \> . . ' 

D.Se il Sacerdote paflando per una PiazZaié 
vedendo , che alcuni hanno affai tato un' uomo 
con le fpade io ferifeonoamorte, e che il fé?-' 
rito dimanda confezione: ma li ficarj proibì 
feono l' acceffo, fe dico può affoiverló in quàb 
che diftanxa h- v - - - ■ ■ ~ i< 

R. t^he il Sacerdote può dal luogo dove fi ri- 
trova aflol vcrjo da tutte lo cenfure * e peccati. 
Manciiì. in Trax. de Sacr. Conf. dub. 34. in termi* 
»m,<?* dub. ». 2,7. cuin alili , effendovi già la prér' 
fenza morale, ebafterèbbe fn quefto cafo il dir 
folo : Jtbfolvo te à cenfurisj & peccati* . 1 1 

D. Se li Condannati dalla Gi u (tizia a morir j 
per mano del Carnefice fiino m articolo di I 
morte, e poflìno effere affóluti da qualfivoglia > 
Sacerdote da Cenfure , e Cafi ? ' ; • | 

R. Che promulgata la fentenza di morte, ed 
Enfiandone ¥ esecuzione non vi è per i condan- 
nati riferva alcuna nè di Cenfure , nè di Cafi , 
ed' iu confeguenza ogni Sacerdote può af- 

,v fol- ■ 

■ 
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folverli , ne fono tenuti li Confeflbri mandar a 
pigliar la facoltà dal Superiore, perche quello 
non farebbe aggravio del Penitente, ma del 
Confeflbre medefimo , e quèfta è opinione ficu- 
ra , e pratticabile . Barbo/, de off.& poteft. Epifc. 
Ug.ii.mm.49.cuma.Uis> 

D. Se uno non fapendo la lingua del Paefc 
fi) obbligato confeffarfi per Interprete , e non 
vi eflendo Interprete, co' cenni, od altri fegni 
éfpreffivi del peccato ? 

: R. Molti Dottori dicono, che non fi j obbli- 
gato confèflarfl per Interprete , quando foffe 
moralmente certo d'effer contrito : che fe non, 
foffe moralmente certo d'aver una vera , e real 
contrizione ; farebbe obbligato confeffarfi per 
Interprete, e quefto per legge di carità verfo fe 
fteìfo,e per robbligo,che ha di foddisfar a Dio ; 
in tal cafo però farebbe obbligato confeffarfi 
di que' peccati foli,che gli potettero caufar mi- 
nor infamia , perche in tal cafo bafta l'integri- 
tà formale non offendo neceffaria la materiale, 
e non v'offendo Interprete, dico effer obbligato 
confeffarfì per cenni, o fegni efteriori éfpreffivi 
del proprio peccato , S.Thom. in 4. difl. 17. q. 
Conincb.&alii. 

D. Se un Bandito qua l 'abbi taglia , fi i in pe- 
ricolo di morte , e pofiì effer affoluto da Cafi,« 

Cenfure, come un moribondo,* ^ 

•* J$ R. Si 
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» R. Si rifpònde affermativamente daX'DìdHi 
tratt. v> Refi x. cum aliis cit. ', \ 

D. SeunMoribortdOiqualnonabbidiraan- j 
data l'afloluzione , ed ora ha perduti i fenlì , fe" 
fipoffaaflblvere? .... ... , I 

il. Sopra queftocafo ne décide rtìoiu iJPà- j 
dre Tandb. Metbod. coìif. lib. 1 1. cap. io-, 

i Primo , fe ha dato un qualche fegno prefca- 
te il Sacerdote ; fide véaflòl vere* !" ' , 

Secondo, fe ha dato un qualche fegno non 
prefénte il Sacerdote , ma altra perfona* che ne 
facci teftiraonianza; non Telo può, ma deve af- | 
folverlo* . ■ • I 

Terzo quando il Sacerdote dubita j fe quéi ! 
fegni fìino con vero dolore>deve afiolverlo eoa 
condizione: Si e s cap a x abfolMtionis.t * 

: Quarto, fe un Moribondo, nè ha dato alcun 
fegno , nè attua 1 mente Ac può darete il Sacer- 
dote può affoiverlo • Dico,-cbe>£ può àflblvetf?; 
anzi fi deve aflbl vere j la ragion e fi è , perche i 
buoni coftumi>e là vita di buon Oiftiano fera* 
pre da lui menata , quella ftefla dimanda l'afe 
iòluzione i con la condizione però . ; - , 
.. Quinto, fe l'unotaell'atto Goffo del peccato, 
fubito folle deftituto da fenfi , feotof>ocer<-pajy 
lareiC discorrendola umanamente non poni ne 
anche far' un* atto di Attrizione . Fieramente 
con la commune non dovrebbe aflolvecfi j_ .<coa j 

iV. tUttOciÒ" 
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tatcodo il Tamburino fopracitato dice,ché lui 
•*ion lafe-larebbe di dargli l'afloluzione , però 
con condizione > non perche volefle (dice egli) 
alfólvefe uno,che non è difpofto,ma perche ra j 
.fiflìwe voke può avvenire , che uno refli privo 
sle fenfi nell' atto del peccare , «juale rirrovan- 
«lofi vicinò a mortenon vogìj rimsdiàr^ila fua 
/alute col mezzo di qualche attrizione, cum 
■dliii ih ipfo ciU • " 

- • D. Che còfa dovrà far il Confefibre chiama- 
to a fentir la Confeffióne di perfona > qua! non 
puòeffer lafeiata fola > come un' Uomo ferito 
a morte di fréfco , a cui fi curano le ferire , o 
pure una Donna partoriente, guai ha neceflicà 
d'aflìftenza , e pei 4 l'uno, e per raltra 'Penatimi 
efiinmotH'ì. i-i i - • 

. R;TYèrifpofie fi datìttd a quefto quelito da- 
gli Autori ; il primo, che gli aitanti fi debbano 
tu rat rorécchie,tóa q uefto non piace a moki. Il 
fecondo, che bifogna far il poflìbikdifarfco- 
«tar tutti per fentir 'un fol peccato,ed aflblver- 
gli. Tiavar. c<$. ««.4. Po fiditi, c.j. m. tit,. ma 
<raando ne meno ciò pofla farfi,fi actufinócosì 
•in génerale,ed affolvertf, e finita poi la curadtl 
ferito , o fcarficatafi dàl parto ìa partoriente , 
f e fopra vivono, dovrà il Sacerdòte fèrttir<fcftin- 
tamentetutti li peccati ,tedi nuovo affolverlc. 
&i4napM.i;. tratt.j.refaó* e qnéfta èfentenaa 
più fondata. Bi D.Co- 
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20 T .jt K T H 

« • s D. Come debba governarti il Confeflbre co» 
l'Infermo occorrendo d' aflòlvcrlo dalle Gcn- 
fu re in pericolo , o d'articolo di morte? •> i 

R. Ogni Sacerdote ( come abbiamo detto ) 
può aflolvere da qualfifia Cenfura iapericóla, .] 
o d'articolo di morte, con quefta condizione ( 
però di farfi dar' il giuramento dall'Infermo * 
cafoxheguarifea di prefentar/i al Superiore* 
che hà facoltà d'affolvere, non per effer di nuor 
voafioluto, ma per efibir queft'atto d'ubbi- 
dienza , altrimcnte non prefentandofi, incorre 
di nuovo nelle ftefle Cenfure. SancbMb,z.in dee. 
cap.%$. num. x z. Lajman. & alti apud ipfum . I " 

D. Che dovrà far il Confeflbre fe portando | 
il Viatico ad un'Infermo prima di darglielo 
trovi in riconciliarlo, che per vergogna abbi 
tacciati per molt' anni alcuni peccati nella^ 
Confeflione? 

R. Alcuni Autori dicono,che fe l'Infermità 
porta pericolo di vicina morte , allora per quel 
tempo che li parerà proprio, come d'un quarto 
: dlora,interroghi,e cavi quanto può il Sacerdo- 
te^ lo affolva,avvifandolo,che fotto altro pre- 
cetto lo richiami poi per far più diftintaConfef- 
. /ione, fe il Signore per fua pietà gli prolonghe- 
rà la vita , ed in quella maniera fi foccorrerà al 
bifogno dell'Infermo con l'aflòlusione Sacra- 
mentai esatta la Copfcflionc con integrità for- 

I 
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inale, per quanto è poffibile in quella Grettez- 
za di tempo, fi miniftra l'Eucarittia, c fi fchiva 
•lo fcandalo > che ne feguirebbe , fe per un' ora > 
-o due doveffero ftar'afpettando quelli che han- 
noaccompagnato il Santitlìmo : che fc l'infera 
■mità non è tanto pericolofa,nò di vicina morte, 
* alcuni dicono, che il Sacerdote deve efortar 
l'Infermo ad un'atto di Contrizione , coi por- 
gliene motivo,e poi communicarlo, accordan- 
do con lui di tornar per confettarlo con ifcam- 
bicvolé foddisfazione , ed èfenza dubio minor 
inconveniente per fuggire lo fcandalo, com- 
municar l'Infermo nel fopradetto modo , pre- 
sidia la contrizione , che con la Confeflìpae^ 
fetta-in fretta,e non interamente, llmeglio pe<- 
f rò farà,che i Pa rrochi prima di portar i i Viati- 
1 co , vadino a riconciliar l'Infermo, per nan;in- 
contraffi in fimili anguftie . Dian.par.%.tract.$* 
Ufo*, cum aliii . ' < • ■ V. . .n •• j 

. . : - * • i 

{ • * i •'*..• ( )- ' , . li ' l . j m • ***** » - - .» 

-*i V Citta una rpetfm'- offefa J c « - i > 
D. pEr ringiuria,o danno ricevuto, fogliano: 
JL nafcere,oinforgeretrèdifordini,\Prii- 
«io un rancore , ed odio contro l'offenfore ^Se- 
condo, i fegni del rancore, ed odio ;Terzo,l:'a- 
ziorte dell'ingiuriato contro V ingiuriatòre , 
cioè pretender giuftizia , e non volergli far. la 
rinunzia Tifi ifcritto. •■ ■ ■[ " 'v: 

B j R. In 
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R. In quanto al prime ciafcfteduno q esame 
aflòlutamente deporr Scacciar da fe L'odio* 
ed il rancore , e quefto,di neceflìcà di fallite . dì 
feconda, communemence fi deve ancoe depptv- 
re ; imperochè al nemico non fi devono negac' 
i fegni coromu ni di carità ( nò detto goramuaer 
jneare^ perche alle volte l'QfFefo non è tenuto 
ÉHmoftrar tali fegni , quando fà queftp , per re r 
primer la temerità di cai l'oflefe , ed allora non 
fono fegni d'odio,o di rancore, ma fegni di giub 
ftizia,edi correzione, anzi di cariti. S.Tkomì 
%.fecun. quefi.24. or, Al terzo non è obbligato 
fe l'affenfore non foddisfa in tutto qnelloi chfl 
può ; ut in Cap, Si qyis nntrìfiatus , e può licer» 
car l'eftimazione dei danno injterf ; qneft e bea 
vero > che farebbe un.' azione eroica » e di grani 
merito non pretender giuftizia , auzì.fargli Ja> 
rinunzia Onde faiìnp male quei Gonfiori *> 

come dice Manciù, prat, 7. dub..%. in fini , quali 
mettono de'fcrupoli nella tefta alli Penitenti , 
dicendo, che non fi polfonofal vare, fe non fan- 
no la remiflioneavanoi al Giudice , 0 YPgijai» 
dirc,Ja.tinunziainifcritto- !t ., . .*, 
- . Ma deve notarfi * che quando 1' Q£?Co fu U, 
primo , e l'Qnenfore fi « difefo giuftameote > in> 
queftocafol'Qffefo è obbligato in eofcien2ac 
a rimctter'avanti al Giudice, e far la finanzia*; 
fecondo quella $fig. juris in 6. Damnum qwi 

t.i . . . i quis 
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Quii fìt'a culpa fìntiti fibl deb'tt non alih imputate', 
Rèfta d'avvertire ; Che quando V Offefo , al 
quale in progreffo di tempo offerendoli k do- 
vute foddisfazioni •> fi dimoftra difficile a 
dar la pace al ISf eroico ,* 'ciò non proceda da 
defideriodi vendetta-a ' ì - f « ••• ' ;' Ì! ; : 

- F^r ultimo dico , che quando l'Offefo al ven- 
der alla Tua prefenza l'Offenfòre fi fente un ti-- 
mor ralla men te » fi muta in faccia, hà un deli - 
derio grande che fi parta pel? non vederlo >nei 
provar quéfti mòti tìon pen€ /ubi to^d- aver pec~ 
cato;quando pètò«©n gli defideri màk,pérche 
quefti fon nioti naturali , per la prefenza dell* 

' ogetto a fe roolefto , ma non fon'atti; tì defiderj 
YolonurjdeU'^ttuitoàil^^- sibosfi .H 

»•'.». rr ': .- cireà l'àccafìon profftma + - ■ 

D.QE nel la cafa deri'Infermo vi foflc Òccafio- 
• M ne p roffi ma al peccato, coro e una Don- 
na con la quale &c. - - - - : -xbv:-; 

ft. Qui vi il Conféffore bjfogna fftbbi cuore j 
% 4 animo grande, e parlar ehiaro.che non vuo- 
le , nepuò auolverlo, fe non la fcacì-ia fuori di 
Cafa , ne deve dar luogo a feufe ,oa pretèfti . 

- D. Se quell'Infermo fofle poveito,^ nóiri àvcft 
fe chi lo fcrviffe : ©Vero fe foffe ricco, aia che 
avene bifogno di lei , per le cofe neceffaefe 1 ?' cv 

R, Se l'Infermo è povero,e north^fii» ìoCtr- 

E 4 va 
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va è meglio , che ricerchi la falute del corpo in 
u n'Ofpi ta 1 e , che reftar' in Cafa, e perder la fa- 
llite dell'Anima* 

Se l'Infermo è ricco Si trovino dell'altre 
Donne timorate di Dio>altrimente èin flato di 
peccato mortale , per lo fcandalo attivo , nè fi. 
dcve ; aflolvere: p.Tho.x./ecmq.^.ar.i.ad 4.R0- 
iriqJn fum. font. z.cdp^ó. num. 1 7. E quantun- 
que die effe non enervi peccato nepurdipen- 
fiero , e poterla tener inCafa ; non ottante non 
lì deve permettere per lo fcandalo , ma devono 
f epa ra rfi i c. i 4. num. £ 1. 

\ ; JgX Se l'Infermo li trovane in cafa dcllaCon- 
cubina privata ? ,'.„:,«,. 

R. Benché la Concubina fij o privatalo pub r 
blica, e che fi fapefleda una Perfonafola,rego- 
larmente ,. non fi deve affolvere , fe prima non 
efee dallaiGafa doHa Concubina , e quefto non 
folo .per ragione dello fcandalo, ma ancora 
perche il Confeffore deve credere , che fe vive- 
ranno affieimej raai,;o rare volte lafcieranno di 
peccar mortalmente , almeuo con la volontà : 
?oftey i €ap,3~num.44.Tolet.lib.3. cap. 18. num.z. 
ho detto regolarmente , perche fe per qualche 
giuGacaufa nonpoflonofepararfi, può alfol- 
yerlp con le quattro condizioni porte dal Na- 
varro 1. Vera panitudo prateritorum deliftorum a 
%£immj>rùpo[ttum non peccandi,cumfe inveite - 

tv 'j 2' rùtt 
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rint in ea occafione . 5. Credulitas qttod(Deo adju- 
vante)nonpeccabuntcumineaoccafione fe inve* 
aerine $.Quod fubftt caufa aliqua ratiqnabilis fé 
non Jeparandi ab e* ; la cagione giufta è, quandà 
l'Infermo folle talmente aggravato dal male , 

! chq fi poceffe temer nel moverlo l'accelerazio- 
ne della morte,in quello cafo, o fi parta iaCon- 
cubina, 0 non comparifca avanti l'Infermo, riè 
.avanci 1 circolanti, ma fi ritiri in qualche luo- 
go più.rimoto della Cafa per evitar ogni peri- 
colo all'Infermo, ed ogni fcandalo a circoftaa- 
à , e così potrà aflblverfi : T^avari cap. 3. »*m 

&16. : ; t 

. D. Se unaMeretrice fi trova inferma nel luo- 

I gó infame , fi polla affolverla ? ; ; ^ , 
R. Se l'infermità è grave in pericolo, o arti-, 
coiodi morte, inguifa, che non fi poflì cavar 
«da quella Cafa fenza pericolo d'aeeelera^ionf 
<H morte ; in quefto cafo il Confeifore opprqcu,- 
jri torto l'ufcita, o impedifea l'accelfa di quelli,, 
^•he; con efla difoneftaraente converfavano', 

I .commettendo quefto negozio a Perfone fpiri- 
.tuali , e rifvegl; nel di lei cuore un vero atto di 
-Contrizione , poi l'aiTol va : Tolet. lib.%^ c t ap. 1,0. 
tium. 4. Tóffevin. cap.y. nuni.94. • "* -::t- ■:• 
; .. . Circa il Santiffirm Viatico» ■[ 0 ; >; ~ 
.D. CE fi polla dar più volte nell' iftefla infre , 
O mità ad uno non digiuno? - 
. • R. La 
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Ri LaÒofnmunione non perViatieo,ma ptfp 
divozione,noh v'ha dubbio che fi può minifirar 
all' Infermo digiuno più d'una volta ; ma per 
modo di Viatico l'Infermo non digiuno fi può . 
coramunfcàrè con due condizioni ; la prima , 
che vi fia diftanza da fei , ©vero otto giorni da 
una volta ali 'al tra ; la feconda, che l'Infermo 
non poffa durarla fino la mattina iènza qual- 
che refezione per la troppa debolezza . RituaL 
Rom. & Concil. MedìólJ )£ parli,, %ug»dìfp. iy, 
feB. hkm. 64. Diana & alti k • • < - 
• D. Se chi-fi è commuttieato la mattina', ove* 
ro ha celebrata la Mena , pofto per accidente^» 
repentino ih pericolo di mòrte non efièndo di- . 
giuno , polii un'altra volta <, per modo di Vi^* 
trcò ricéver TEucareftia ? 
rK J B?. iMalti , e doctifiimj Autori hanno tenu*-. 
tb dpriÒ ; : -Molti però £0n men gravi vógl ionb 
cheff^pflTài e debba in tal cafo dar' all'Infermo 
-il Viàtico j perchè è di maggior' importanza il 
precètto della Chiefa di cómutoicarfi *per I-ora 1 
-della rtiorte, che di non communicarfi due vol- 
ate al giòrno,al qual precetto non fi è foddìsfat- 
to per quel la Volta , perche allora non fi ptì>cé- 
va dir propriaménte,che-quel tale fotte in perl- 
colo di morte , è quella Dottrina è ficura , e C\ 
|>ùò pratticare . H9mob. ìnconfult.par. 5.!rì/*47« 
Bonac.dìfp.4. di £#char.p7. p.i. &akk 
' * D.Con 
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% \i TXl .Con eie cautela polfi il Sacerdote mini- 
ftrar l'Eucareftia in tempo di Peftc? 

. R. Sebbene alcuni Autori negano, che in 
4 al cafoài Sacerdote ppflì fervirfi di gualche 
-iftrcjmento, per cititi* il pericolo della morte, 
ed alcuni narrino, che nella Pefte dÀMjlaao al 
tempo di & Carlo., foffe ordine , che da 1 Parrò- 
ehi di propria mano, fi pergeffe il Viatico agt' 
Infetti : nondimeno è opinione probabile » e fi- 
cura diinohi altri ^efce feclufo il pettata £iftr 
cohvenjen?a,ciò ferii pofla; ansi *a Algjuù luo* 
ghi fi.èufatodi mettere riverentemente JaPar-i 

ticola in un foglio di carta bianca fopea «9'Aln 

tariftOrg ciò preparato , al quale accoftauéofi 
Y Appettato con la lingua piglia il Sacramene 
e poi ii Chierico con una candela in cima d'una 
kàcc.hejtta abbrucci quella carta ; e con i'ifte&k 
cauttl.a, YOgliono,che a pouTa miniflrar iPgiiQ 

Santo, cioè nella cima didueyerghette4'ath 
gento attaccando il Bombaggio in una pertun- 

gere,nell'altra per aftergwe , Toffevm^ 

JX Lui ^ r • • . tj. J» 7 ! JJ r :l ! 1 J * ; . . ✓ 

P. QE un'Infermo fege frenetico* e refitfeue 
. di ricever ];Eflfpm.4 unione ? .-, 

R. In quello cafòfavc&bt oeceflario. ]iga*lo> 
ed u Pgf rlo,e mAnjjag & nefl arafo a WMA aj«» 
*,,a Sacra- i 
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Sacramento . Dian. traci. 2. de pracepì. Divini 
ref. <?4- curri aliis . .i!-»*;.: , .ì 

' D. Se,prcfcindendó d a gra viifima n eceffi tà, 
nell'amminiftrare quefto Sacramento il trai*- 
feiar l'orazioni preferitte dalla Chiefa lì; pec- 
cato mortale? . > 

R. 1 1 tra] afeiari fette Salmi non è peccato, . 
sì perche il recitargli non è in ufo , sì perche in 
alcuni Rituali fi preferi ve > che gli recitino li 
circolanti, ma il tralasciar le Orazioni regi- 
ftrate nel Rituale, fenza grave neceffità, è pec* 
cato mortale . Bonac.p.6. n.6. Barbof. de Taroèfc 
cap.%i.&aliL ••• fctój 

£>. Se il Sacramento dell'Eftrema Unzione; 
fi pofsa conferir fenza Cotta , e fenza Stola tf ~ l 
- • R. Suarez rifponde negativamente, Emma- 
nuel Sk V. Extrem. Vn&. num.$. dice , che bàtta- 
la Stola f la quale in neceffità graviffimaV 

tur fufficicns ornatiti Sacerdotali*. Tfald.cum aitisi 

)■ ' Ó; Sé fi pofsa reiterare quello Sacramente 
nella medelìma Infermità? • • ì 
R. Quando l'Infermità non è lunga (come 
Etica, 0 d'Idropisìa) bafta una fol volta , ma fe 
fofsclungà > e fi riaveffe<fàl pericolo , e poi di 

nuovo occorrere, maflìme con la di danza di 
otto,o dieci giorni, nel qual tempo può venial- 
mente peccàre ; e poi deve notarli , che quefto 

Sacramento non è fiato iftitu to folo perla fa- 

aiti 
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'ulta dell'Anima , maancora del Corpo ; laoa- 
• de ripetendo il pericolo ( benché non li foffe le-- 
vato dal letto ,) fi deve ripetere ancora la medi- 
. cina . Diana traft.4. de Sacram.Extrem.Vnft.ref-. 
39. cum aliis ; onde dice un' altro : Si eademeft 
Infirmitas j idem non ejl pericttlum. 

D. Se pecchi il Parroco portando in Cafa. 
.propria l'Oglio Santo , dubitando d'efser chia- 
ma co la notte dall' Infermo ? , . 1 . -? 



fa rebbe , fe efsendo lontano dalla Chiefa fi po- 
tefse temer di non efser'a tempo, ma fenza cau- 
fa, allora farà peccato veniale ; fichéto lo pigi; 
la fera in Cafa per portarlo poi di notte all'In- 
fermo , o lo ritenga, ritornato dall'Infermo in 
cafa , mentre non vi fia inconveniente , o fran- 
alo non farà peccato mortale . Toffevin.de off. 

■Taroeh. cap.%Z. nnm.44.. cHtn a ^ s * ' " 

D. In che tempo debba conferir' il Parroco 
quello Sacramento agl'Infermi? : . 

R. Quando l'Infermo è in pericolo di mor-' 
te, il qual pericolo non fi deve incender metàfi- 
ficamence, ma moralmente , ed. allora quello 
s* intende quando il Medico licenzia l'Infermo 
per difperato , e non come alcuni malamente 
tifano , eh' afpettano a dar quello Sacramento 
quando l'Infermo è in agonia , ed è da notare , 
eh? il Catechifmo di PioV. p.i. de Uaù. cip.6. 

• ■ j 1 num.p. 
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-ttum.p, così parla: Grwiffmipectàniqkìillud 
ttmpuì jEgmi ungeniì obfervare folènt , cum jam 
-cmni fàlutis fptamiffai vita^iènfìbustaren in- 
cipiàt \ fìt etixfo T^aidus verb. 3Lxtrtm.Vn&. n. i . 
ium aliti.' : 

D. Se in tempo di Pelle, o in fimili necetfìtà> 
fi pàffi un^er* un fenfo folò ? ^ 

- 11 Biifembao tiene,che iti tempo di Peftq, 
opure in un'eftrfemaneeeflità fi poffa ungete 
im fenfo folo , overo ii capo dicendo i far ijìam 
&c.quicqHid per vifììfn,ttudiÌHm, odoratum 
ftum > &tàftum ddiquifii&c. Buftlmb. verki£x± 
itm.Vn&.n. i. Diunaj&'dii* Altri però diconoi, 
chfc farebbe Meglio unger' an fol occhio , uh 
orecchio, una toano &c. fenza forma di Croce, 
dicendo come di fopra k - Altri dicono , ed è ptà 
yerifiinile* efserfufScfenrein tal cafo ungerlo 
in fronte , e facendo il fegno di Croce, dire,TW 

D. Se fi debba inibiti rare quefto Sacra meir** 
to a Fanciulli. 

- R. Efsér cerriffimo > come infegna il Bellar- 
mino irelf e fae Contro verfi e, che fi può dar 1 a 
Fanciulli j ancor che tìonfiino ammefsi alla 
Commikniohe,purche abbfiiw Tufo di ragione* 
perche qnefti pofsono aver peccati attuali : att-^ 
zi in dubid fe Sabbino ufo di ragione , fe gli de 1 ve 
dareftibcohdizione.Zago dtEucbJifpA^feU.^ 
n^uTdHMb^.c^&aliu Cir- 
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Circa l ' Irregolarità . ^ 

Ì). £ E un Sacerdote incorra neirfrregolaricà 

. D accelerando ,Ìa morte all' Infermo nel 

volgerlo in letto, perche pigli ionrtojo^oa più 

coramodoficibi,oiùnUi? t . 

Ri Navarro cap.z7- apertamente dice di nò> 

quando però ciò npn fùcceda per notabile ina. 

negligenza, ma faccia con buon' animo ciò che 

fogliono fare gli Uomini di quella profeflione, 

così il Sà V. Irrégniaritai , Tolet. lib. i . cap. 8 

* 

.Quanto fi) nécefario avvifar gì' Inermi della . 

; vicina. Morte*, . . . 

Q'Héà tutti gliUomini a quali fopraggìuri- 
ge qualche infermità fi vanno luGogaar 
do di poterla fuperare: datemi un'Infimo, che 
dì molt'anni ftij in léttOjVà fperandoancor'cgU 
che li medicamenti li faccino qualche giova- 
mento ,e che ài Medico li badata buona intea}* 
«ione, e penfa di farli ricuperare la Cauta ;xioa 
fi manca di farconfulte, vada tutto , purché fi 
pofsa guarire : tutto vàbene, fiaino obbliga^ * 
ma è per l'infermità dell' Anima? aqueftòpai 
non vi -fi bada; e quello procede perche Camp 
.troppo tenacemente attacati a il a predente vi- 
-ta , e quel che è peggio j do.ye.U Pareflà«£aftQ 

t u «a 
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tutta la follecitudine per la fallite del Corpo, 
ijulla hanno di zelo per quella dell' Anima . 
Non nego giacche non vi fi voglia una gran de- 
ftrezza per non conturbar l'Infermo coll'odio- 
fo annunzio, qual'è quel della morte, ma è an- 
cora troppo vero, che la tardanza manda mol^ 
ti peccatori all'Inferno . Che gran conto ren- 
deranno a Dio que' parenti , ed amici , che per 
non conturbar l'Infermo con annunzio della 
vicina morte, fono cagione,che l'Anima fi per- 
da , per non metter terror' all' Infermo non fi 
chiama il Parroco,fe non quando fono fuori di 
fentimenti ; fichè le Confeffioni (e Dio non vo- 
glia) Communioni,ed Eftrema Unzione fi am- 
miniftrano, e ricevono per lo più, per mancan- 
za di tempo,con troppa frettale minor divorò* 
ne. Ed in fatti,qual maggior cecità in una ma- 
teria da cui dipende la noftra eterna falutel Si 
•chiama ilConfeffore quando l'Infermo è abbate 
tuto dal male, iftupidito daJ pericolo, attonito 
dalla prefenza della Morte, e non hà quali più 
lingua per farli intédere,e quante volte muore 
l'Infermo mentre fi và difeorrendo , fe fia bene 
avvinarlo dell'imminente pericolo ; che conto 
ftrettifflmo fi dovrà render'a Dio fe fi farà dan- 
nate , per colpa loro queir Infermo, alla di cui 
cafa fe fi foffe chiamato ilConfefsore in tempo, 
coll'ajuto , e vìttii-de'Sacràmenti farebbefi faU 

vato; 



■p R I 'M\ Ut: 
vato ; però guai guai a quelli Parenti , edr 

Per refperienza,chehò in queft' arte , nella 
quale fempre mi fon efercitato volentieri , in*-, 
piegato dalla Santa Ubbidienza.: alle volte* 
mandato ad affiftere a qualche Cavaliere,fubi-f 
to arrivato inPalazzo mi veniva affignata una. 
Stanza, con dirmi , che occorrendo ftallcina rj 
le mi avsrjanp avvinato X fichè m'è occorfo, 
fpeiTe volte ftar delle pre,e jdelje ore , ma dirò, 
megliojid^lle gjornate,e notti intiere fenza ve-, 
der la faccia dell'ammalato > e quello dicevano^ 
per non atterirlo : onde alle volte me bifogna- 
to parlar chiaro , e dirgli :. Signori miei non.ft 
meglio, che vedendoci, lì rendiamo qualche ti- 
more , come che fia vicino a morte , avanti che, 
muoja fenza faper di morire? Signori a loro 
toccherà a. render ftrettiffirop conto a ; E>ip di 
quel bene , che ^ avrebbe potuto.far' in queli' 
Anima : primo>perche la prefenza fola del Sa- 
cerdote allontana i Demonj ; fecondo, perche 
il medefimo può fuggerire un qualche, a teo d j 
Pede , di Speranza , o di Carità , e quelli fi fono 
Ommeflì , per mancanza loro , per non contri, 
itarla? e fe quell'Anima fi danna/Te di chi fa-j 
rebbe la colpa? : ipfi videant. „. r<t 

• •'•« •* *.*\ * " , r.'. ». \ * * r n I 

* ' * ■ • f * i * * / | * ' .» * - • i • » « i 

' — < . '* ! v - » « l , Url>/| 

C ■"Confi, 
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Confider azioni da far fi dal Sacerdote affiliente 

a* Moribondi. 

COnfideri; Primo, l'importanza di qucfto 
fant'impiego di cooperare alla falute del- 
l' Anime redente col Sangue preziofiflimó di 
Gesù; però fi raccomandi caldamente a Dio 
con fervente orazione > abbracci volonticri 
qualunque difaggio ad imitazióne di Crifto , e 
de fuoi Santi , ricercandofi molto fpirito in un' 
cfercizio di tanta premura,in cui fi tratta di un 
momento da cui pendè un' eternità . 
• Secondo , dovèrà con deftrezza informarti 
della natura,condizione,qualità dell'Infermo, 
di che condizione fia , di quai cortami, fe hà ri- 
cevuti i Santi Sacramenti , £e hà roba da refti- 
tuire, fama da rendere, ingiurie da perdonare , 
o fia tenuto ad altra fqddisfazione, fe hà in ca- 
fa perfona, che debba per ógni modo licenzia- 
re , procurando o con l'Infermo > o con quei di 
ira fa , che al tutto fij rimediato , in cafo , che a 
ciò non foffe fufficientcmente proviftoda altri. 

Terzo, giunto che farà all'Infermo benigna- 
mente lo faluti , afpergèndo il letto con Acqua 
benedetta, potrà dire, Tax buie domiti &c. ^if. 
perges &c. dicendo qualcheOrazione con paro- 
le di tenerezza , e compafiìone , cerchi di con- 
ciarlo , ed animarlo a fofferir volontieri qucl- 

- ' la 



là tua infermità , come mandata da Dio , per 
medicina dell' anima Tua, procuri) che fi ri- 
movano da Ila ftanza tutte leperfone, ed og- 
getti > che li poflbno difturbare là mente,corae 
fono Figliuoli; Parenti, Amici (maflìme quan- 
do li piangono in prefenza) perche la viltà di 
tmefti tali fuoledifturbar grandemente l'Infer- 
mo per la tenerezza dell'affetto , il che non fo- 
Jamcnte è nocivo all'anima, ma ancora al cor- 
po . " • - : 

* Quarto , a vvertifca di non permettere , che 
ih tempo tanto pericolofo nella camera dove 
ftà l'Infermo vi pratichino perfórie , che li fu- 
rono d'incentivo al peccato : acciò l' Infermo 
dal loro afpetto non fi vada ricordando le cofe. 
pattate, il che non potrebbe eflcrc fenzafcru- 
polo, e pericolo d' incorrer di nuovo inqual* 
chepeccato. 

• Quinto , non permetta in modo alcuno , che 
nel tempo, che l'Infermo agonizza fi parli di 
cofe temporali , o delle vanità del Mondo , nè 
meno fi pianga , o fi faccia ftrépito , ma folo fi 
ragioni di cofe di divozione ; fi fugga da ogn' 
uno il raccontar lodi, vircù , ed azioni onorate 
dell'Infermo, acciocnè da fimili difcorfi , non 
fe li cagionane nell'animo qualche motivo di 
vanagloria. 

; Sedo, procuri che il Moribondo pigi; l'In- 

C X dui* 
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tlulgenza concetta a qualcheAfedaglia nell'ar* 
tricolomi A^orte , quale Ji ftia pendente dal caù 
lo y o fe li ponga in mano almeno quando ha da 
pigliar llndulgenza,procurando che facci pri- 
ma un'atto di contriziQn? con intenzione d'ac- 
quiftar V Indulgenza „ nomini divotamente li^ 
• Santiffimi Nomi di Gesù , e di Maria fperando, 
ne meriti del Sangue diGesìi^che cpn quel mez- 
zo otterrà un* intiero, perdano de' fupi pecegti^ 
e quefto farà bene ripeterlo fpefie voi te : facci 
porre o fppra il Capezzale y o pure in luogo 
eoramodp il yafo dell'Acqua benedetta cpn la 
quale dovrà fpeffo afpergerlo , operando quel-, 
la mirabili effetti , poiché fa fuggir' i Demon; „ 
purifica la mente d'ogni illusone diabolica, ri- 
mette i peccati veniali , dà forza per fofferir 
l'infermità , \t crefee la divozione : avverta pe* 
rò^nclTafperger l'Acqua benedetta fopra il 
Letto dell'Infermo r o la&anza, di proceder in 
modp che l'Infermo non refti bagna to feoncia^» 
mente, maflìme aJl'imprpvifo , perche ciò fuo- 
le cagionar qualche alterazione . 

Settimo , bifogna ancora che il Sacerdote af-? 
fidente non parli così alia prima con l'Inferma 
di Morte > di cofa proffima ( quando però le 
jcofe dell'Infermo non follerò in peffimo r ftataJ 
nd qual cafo allof a bifogna parlar chiaro) : -e 
quefto acciò non lpipa venti,, o difguflì> con nò 

. , / " " V y * ' poco 
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*pocó diilurbó de' parénti , e circòftanti e(Terid? 
•la morte naturalmente abberrita> mà con pru- 
denza' venga pian piano a dargli a conofeere il 
fuo mal fiato • Se l'Inférmo farà ftraordinaria- 
mente duro , o pure f e s beftemrnia , o inoltra fe- 
lini d^effer dal Demonio impugna to> applichi 
fpeflo l'Acqua fóntà * Sii moftri il Crocefilfo, 
facci accenderli 1 Candela benedetta : avverta 
pcròil Sacerdoteaffiftente, che alcune volte le 
toeftémmie, ed altri atti brutti , non fono effet - 
tó di cuor perverto, ma di frenesìa, ed in tal ca- 
fo non fi ha da dar moleftia all' Infermo > ma fr 
leggano fotto' voce orazioni di raccomanda- 
zione deirAriima,o pure alcuni Salmi, li fi fac-r 
ci nominai: fpelfo Gesù ? e Maria , elfendo que- 
llo potentiflìmo rimedio contro qualùnque^ 
tentazione , recitar' il Credo , che lui intenda , 
rtfdò fe gli fortifichi I-abito della ; Fede, ed il 
Demonio che non può fentir sì fatta confeffio- 
«e fi parta confuto. : * » : 
~ r; Ottavo, fij avvertito chi affitte dinon par- 
lar' affai , o troppo in fretta, ne menocon voce 
alta, ma moderata , e non facci predichette per 
tirar' a sè l'orecchie, e gl'animi de' circolanti : 
allora è tempo di ardere alia fola utilità dei- 
infermo, e così remeranno foddisfatte le per* 
fone fa vie, che fono prefenti : al le volté accade 
che li Confortatori Succedendo Fu ho all'alt rey 
: C i ogni 
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ogn' uno fi vuol provare, ogn'un vuol dire , ed 
il povero Infermo fe ne ftà con il capo tucco 
flordito, e con gran neceffità di ripofo . Qccor- 
fc anni fono in una Città 3 che morèndo perfo- 
na principale con grand' opinione di buona vi- 
ta, gli afltftcvano molti,, e gravi Religioli, e ri- 
pigliando quefti un dopo Valtrpfenza por tem- 
po da mezzo , dice graziofamente l'infermo : 
Piano , che io folo non pano con tanti ; O pu re 
chi affìtte dubitando di non efler fentito dal 
Moribondo fe gli accoda all'orecchio gridan- 
do in modo ch'alfordircbbe ogni duro udito ; e 
fe ciò darebbe un gran travaglio a fanijquantq 
più infaftidirà un povero Agonizzante! Avyeiv 
ne anni fono,che raccomanda odo u hSacerdote 
l'Anima ad un gran Perfonaggio > dubitando 
che avefle perduto i fenfi , li difle gridando , SÌ r 
gnorTale mi fentite? e ripetendo piìi volte que- 
llo coli 'iftefio tuono di voce ; vintodàirjmpa- 
zienza l'Infermo rifpofe : Vi fen to sì , vi fento » 
mi fareftebeftémiarc San ^.nominando il San- 
to del fuo nome . La maniera dunque più foa- 
ve, e più accomodata al\p flato del Moribondo 
faràjdire inter politamente di quando in qua- 
do poche,ma affettuofe parole,che fervano per 
if vegliare la memoria dell'Infermo. Laprat- 
tica di quello potrà eflere nella maniera £e- 
guente : Mettete tutte le volt re fperanze nella, 

mue 
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.mifericordia di Dio , Miferere mei Deus fecun- 
dum magnani &c. , ma con foavità ; poi fi facci 
paufa fenza dir'altro ; qualche tempo dopo fi 
potrà infirmargli qualch'atto di Contrizione : 
Mio Gesù mi pento, mi dolgo d'avervi offefo, e 
me ne pento di tu tto cuore, per puro amor vo- 
ftro y così di man in mano con qualche inter- 
vallo di tempojcome por tara il bifogno,fugge- 
rirgli or TuriO, or l'altro, dando Tempre tempo 
all' infermo da penfarci , e non aggruppare 
molt'atti l'un fubito dopo l'altro,perche fi vien 
il Moribondo a confondere ., e fiancare . 

Nono, ed ultimo , fe il Moribondo fari ten- 
tato da fcru poli, chi gli affitte lo raflereni, e pi? 
glj fopra la fua cofeienza ogni cofa;fe farà ten- 
tato di rancore ; e d'odio , o d'amor lafeivo , li 
rapprefenti l'Inferno aperto , ed il pericolo che 
corre di compra rfi con un momentaneo eoa 
fenfo un'eternità di pene . Se mai l'Infermo ca r 
dette in qualche confentimento di colpa grave, 
guardili l'Affiliente d'atterrirlo,© trattarlo af- 
pra mente : : anzi più tofto con parole dolcillìme 
lo confoli, dicendogli: che quella è opera dei 
Demonio , e che Criflo ftà con le braccia aper- 
te , e prontiffimo per abbracciarlo , e riceverlo 
di nuovo nella fua grazia -, potrà portarli l'esé- 
pio del buon Ladrone, che in poche ore s'ac- 

quiftò il Paxadifo col confeirarfi colpevole ; S* 

C 4 poi 
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-poi diceffe d'aver vifioni di erifto /della Vergi- 

, o d'ai tri Santi , lioh deve l'Affittente efìer 
facile ad approvarle , ma efamini con diligen- 
za tutte le circollanzé , per vedere fe quello ò 
fa vore di Dio , o ilJufione del Demonio che in 
quel tempo piglia ogni mezzo per ingannare • 
•Quando il Moribondo fofse infettato da fpa- 
venrofe apparizioni, fi vaglia il Sacerdote dell' 
•Acqua benedetta , che come difli di fopra , è di 
gran virtù, efpruzzando gli angoli della Ca- 
mera , ed il Letto dirà con gran Fede : Exurgat 
Detis,&di(Jìpentur inimici ejus,etfugiant qui ode- 
rknt ùum àfacie e]n$ &c. De vefi in quefto eàf o 
confolar l'Infermo dicendoli, che ciò non è 
coritràfegno di male, perche alle voice compa- 
rifee ancora a perfone fante , come fece a San 
Martino qual li diflfe; Quid bic ^dfids cruenta 
beflia i il fimile ancora fece con S. Odilòrxc , ed 

alcri. ' / . i 

: Efortazione all'Inférmo per eccitarlo a far- 
' " : " ^ 1 atti di Crntrixione . ■ - 

A Contrizione,fecoiidoilConcilio diTren^ 

1> io , S.Tomtnàfo ;ed altri SanttDottori , c 
tòl dolore, ed abbotoinasionedd^^ conr- 
raelio, come di cofa che offende Dio fommoBe* 
TicycTamicÌ2Ìafua> il qua! dolore mfee dalia 
Viva Fede , e da quell'amor fan tò-chiàrnact^Ca - 

r :; riti, 
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- r rkì , col quale fi ama Dio piti che quarfivogiia 
'*ofa creata : onde itfondamenco delia Contri- 
azione è l'apprezzare^ ed amar Dio in tal ma- 

* niera , che avendo fatto cofa * che li {ia difpia- 
ciuci , per amor fuo fi pente , « propone di con- 
•feflaTfi , edi maipiìi ofFendertó. ?:ot.r a . 

• « Or' un tal-Atto di Contrizione v£Ie: tanto 
- f apprcfso Dio, òlle /ebbene uno avefsecòmméf- 

fi tutti Ji peccati del Mondo , tutte le maggiori 
-fcei&raggini, ed infamità , che poffinòimmagi- 

narfi,fubito con un'Atto di Contrizione acqui- 
la il perdono, ed è reftituito all'amicizia di 
JDio , di modo che un tale morendo dopo fat- 
^(ri-Atto perfetto di Contrizione : ifénza po* 
kzr ricever' alcun Sacramento , è di Fede, che fi 
■^fal va • Cor contrìti4m,& bumiliatum Deus non de- 

ifpicies j ne porrò alcuni per efempio t i ?ì . ■ 

»*n e * • $ * j , • ' • • » * • ■ i »}»,-.• - 

" * . * • . ' » . t .J li il' IH II, 

- *Atti di Contrizione* 
Mio Dio , mi doigo d'avervi offefo per cfser 

- voi quel gran Dio, che fiete degno d'ogni amo- 

- re r e propongo mediante la voftra fama Gra- 
-zia di non offendervi più. - ■; . 
< 1 Mio amantiflìmo Signore, mi pento mi dol- 
go d' aver offefà'te'Bivina Maeftà voftra ., per 
puro amor voftro 4 '- r * .-; < 

i , Eccomi , o mio Dio, avanti il Tribunale del- N 
la voftra Maeftà, così carico de peccati, e fede- 

raggi- 
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Faggini ? jche non ardifco nè menomirar la vo- 
ltai Divina faccia , e tutto dolente, e contrito 
4'avcr'offefo un*ì granflene,detefto ogni colpa 
pafsata* propongo, ajutato dalla voftra Divi-, 
na Graaiay di mai più offendervi , mai più . . 

Mio buon Qesìj, per le voftre lagrime, per le 
voftre Piaghe yper il voftro Sangue , per la vo- 
ftraMortc' abbiate miferico*dia dell' Anima 
mia, mentre tutto pentito mi dolgo d'avervi 
offefa: deh ricevetemi tra le voftre braccia plac- 
cato daitai voftra Carità. . : o:- .« 

MioDio,quantc volterò avuto l'ardire d'of- 
-fendervi contanti , e sì gravi peccati , quefto è 
tutto il mio cordoglio di aver ingratamente 
offefo un Dio sì buono , e cotanto benefico , ed 
amorofo ! mi pento dunque, e mi dolgo per pu- 
ro voftro amore , e fermamente propongo di 
non mai piii offendervi, mediante il voftro Tan- 
to ajuto , e .di volervi amare , e. fervire fin che 
avràyita* efpirito, „ 

. . Mio caro Gesii,io mi pento con tutto il cuo- 
re de' miei peccati ; non mi pento già nè per ti- 
more dell' Inferno, nè per.fpéra nga.del Paradi. 
■io, marni pento , e dol^o* pereto peccando ho 
.ftrappazzato.un Dio st buono, sì grande, si 
amabile , propongo fermamente di mai più. of- 
fendervi > quantunque avelli a. vi vere gl'intieri 

fecoli. . . . . . : 

Quefti 
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. Qyefti , o altri Cimili Aiti di Contrizione bU 
fógna ufargli frequentemente , perche facen- 
done un folp perfetto, s'aflicura la fua faiute. 

. , Sfctt' i^ff/To 4 Moribondi , E/w-tefcw»* . 

IL Sig. Iddio c'infeg ia,che la (Irada per fai ir' 
aLCielo fono le iributòoni , ed* infermità 
della vita preferite ; che però non- devono da 
noi r jcufcrfi , ma accettaru" yolohticri , perchè 
come dice S. Bonaventura: chi ricufa il patire, 
ricufa la Grada per andar' al Cielo ; per quefta. 
ftrada andò il benedettoCrifto, per quefta s'in T 
caroinarono laiSam.hfiraayergine,e tutt'i Saii, 
ti. Wfunt qtti veneruntde trihulatiarie ; Dunque; 
fe defideratc ancora voi diportarvi all' eterna 
Beautudine,cnecefiario i il radar vi per la mede- 
fima , che fe confiderarete gl'eterni Beni,ch.é il 
noftro amorofo Signore vi hà apparecchiato in 
Cielo tutti gli travagli , tutte l'infermità » e la 
morte ftcfsa vi fembrarà tutto leggiero, tutto 
un niente ,,e lo dice,S. Paolo : Momentaneum&~ 
leve aiernum gloria potuta* oper attiriti Cceiis : fi- 

chè accettate volentieri tutti li dolcri,tutti gi ' 
affanni , che il Signor'Iddio vi manda per falli- 
te dell'Anima voftra , e dìtema di cuore : Fiat 
voluntastw: oh fefapefte, quanto fij gradito, 
a Dio un perfetto Atto d^afsegnazionc^e d\ 

amor 
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ìimtir verfo Diolè tà-nto graditocene fùbìt^fpi- 

' J Nóh : Wlafciàte'dunque rincrefcere il pli cìr 
per l'amor di Dio,, ricordatevi che il noftro Si- 
gnorGes^Criitofù diftéfo'fópra una Cróce , e 
mori fra Ladri , e nemici fuoi , e voi fletè q u ì i n 
un buoriLetto fra Faréntì,edÀmicTÌc}uali tiitti 
tìcfiderànò d'ajutàrvi y ber&confolatevi , e rm- 
^a'zfatèjlSJgrtotodiòV , ' - ! '■- • 
•'Rai legnatevi aiic*òt*a già che a vete Iddio con 
voi , éfscndo che egli ffiàcoh li travagliati . Cum 
ipfo fumiti tribùlàtiùné ì eperò in compagnia di 
si buon Signore infìftete con pazién'za : >* perfé- 
Veranz3,perche adèfsò èi'àbbondarizà de! frac-» 
céltó^l'anima vóftra, fervìtèVrdeiroccafiqi 
riè ìh riparar' il tózteich&zvzte fatto, coriatti 
frementi di viriù> ed ih arrichirvi di meriti > « 
di coróneper il Taradifo , è quello 1 'òttenèréte 
con Attrdi contrizione ji di pazienza , e di raf- 
fcgnazìohealla Divina •volontà * • - ' 

" Eforiazione per di/porre 4' Infermo a far le ' 
-i. ti... Trotefte dell'anima. : - " 
Y^floflrò Signor Gesù Cirillo ci avvifà nel Aio 
JL fàhtó Vangelo : Efiete parati : -quia neféiti* 
diem , horam: Quello è un'avvertimento, 
chedàà tutti, benché giova hi, benché fani ; , or 
fate conto che lo dica loio a voi, (tate hrepara- 

• w ' co. 
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roverelle non fapete q è il giorno, n è Torà: già 
ppr : preparazione a vpte ricevuto li Santiffitni 
Sacramenti della G^nfe/ììone, del Viarico,dclì' 
PgJiojSgRtp ; vlrefta (olo per afficurarme^li9 
L'Anima vo(lra , che facciate alcune protette 
qualt!feryiranno , p^ dichiarar Vui$iraa.vó- 
ftra volontà , e com$ wi tettammo fpi rituale, 
quale faràdi grandiffiraa utilità , e coafolazio^- 
ne all'Anima voftra ; perciò non vi fpaventate f 
poiché moki le fanno ogni fettimana, ed anco- 
ra ogni giorno ; che però ve le andar.ò Icgg^n-l 
do pian.piano : acciò le potiate ben concepir^ 
ed ^ternamente con la voftra volontà appro-* 

Trote fa dell' \An ima . . 

\ Io njiferabile, infelice peccatore.reden-, 
tocol Sangue pr^zjofifsimo del mio SigaorGe^ 
sùCrifto, procedo avanti la Divina Maeftà vo^ 
Ara, che incendo, vogl io,e defidcro moririfótto" 
lo ftendardo deiramabiliffirao mio Gesù ,,cre^ 
dendp fermamente,e confefsando tu^tto queUo! 
che tiene, e confefsa la Santa Romana C^ie/a *' 
e rendo grazie alla Divina MaefU voftra 4!a* 
vermi fatto degno di nafeer, e morir Criftlano, 

x . Mi.procefto^mencre cheora mi ritrovo fa* 
n°#jnenté , che feper tentazione del iDemo* 
nio,_o per debolezza^ ragione , o per graffati» 
niella Morte,o per qual fi (h altra c'aufaj^Hq 
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il Signor'Iddio non permetta Jprecipitaffi in di- 
fperaziohe , befiemmia , o mormorazióne cón- 
tra il Signor'Iddio, o in altra cofa qual potefse 
cfler d'impedimétoalla mia eterna fai ute,adef- 
foper allora la revoco, la detefto, l'abbomino . 

5 Parimente mi protetto, o Redcritor dell' 
anima mia,che di tuttò cuore mi pento di tutti 
li miei peccati , non per timor dell'Infèrno, nè 
riguardo alla mercede del Paradiso, mafolo 
per puro amor voftro,con proponimento fodoi 
fermo , e ftabile di non voler mai più offender- 
vi , proiettando ancora che non defidero viver 
iiè pur' un momento di più di quello farà il vo- 
ftro Divin beneplacito.. • " ' ~ 

4 Mi protetto ancora , che tutta la mia fpe- 
rànza ftà fondata non rie' meriti proprj , ma' in 
quelli del Sangue preziofiflìmo di Gesù, in gra- 
zia del quale /pero fai var l'Anima mia . 
; $ Per fine mi protetto, chcdefitlero-morire 
fotto la protezione della Santiffima 1 Vergine 
Ma ria , di S.Giufeppe fuo Spofo, del mio S. A n- 
gelo Gittode, e di San N. mio particolarA vvoi 
cató, e di tutta la Concedette, qualitutti 
umilmente prego, e fupplico die fi degnino o£ 
ferir l'anima mia all'Eterno Padre , come uno 
de' frutti dell'Albero della Santiffima Croce,etf 
hi confermazione di tutto quefto con tutto 
l'affetto del mio cuore, baccio li Piedi del mio 

• * Si- 
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V K I M U. 47 
Signor Gesù* per me confitti inCrocfe* 

I • • • 

Se uno {offe ferito , avanti l'ultima Troieftd 

legnà ia Tegnente : • ; 

Mi protetto ancora , che di buon cuore z<& 
efempio del mio Signor Gesù Crifto pèrdono & 
quelli , che m' hanno otfefo , efuppliéo tuteti li 
Parenti, ed Amici a perdonargli* mentre io an* 
cora gli perdono , e li prego dal Signor' Iddia 
ogni vero bene • 
v -* k * > » * 
^ Diverfi ringraziamenti da farfi dall' Infermi 
- ? fecondo l'opportunità. 

SAntiflima Trinità, Dio Trino, ed Urto vi 
benedico,ed adoro, pregando tutte le Crea- 
ture, tutti gl'Angeli,^ Santi del Paradifo, die 
mi aiutino a lodarvi, e benedirvi per tutte le 
grazie fattemi in tutto il tempodi mia vita * e 
prego , e; fupplico > con la faccia per terra , la 
Maeftà voftra , perii meriti del Sangue di Cri- 
ito Gesù, che in quefìo punto eftremo abbiate 
mifericordia dime. Sànfta Trinitas unus Deus f 
miferere rnei . - \ 

1 Padre Eterno* fomraamente vi ringrazio del 
benefizio della Creazione , avendomi creato 
dal niente ad immagine , e firailitudine vofira 3 
t confcrvato per tanto tempo, ora. cerco umil- 
mente perdono dzìV effermi. abufa to.sfc mal*- 

racn- 

r 
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mente de' membri, e potenze di cui mi dotafte ; . 
fai vate vi fppplico quefta Creatura , e fattura 
voftra. Salva hominem quarti pia fmafli . 

Verbo Eterno , con tutte le vifcere del mio 
cuore vi ringrazio del benefizio della Reden- 
zione vedi tutti i travagli, che pigliando carna. 
umana patiftetrentatrèanni per me, d'ogni 
ftilla di fudorc, d'ogni pcdata,d'ogni pa(To,d'o{ 
gni fofpiro, d'ogni lagrima,cl'ogni goccia diSà» 
gue ch'avete dato per mio conto , vi prego pec 
queir amor' infinito con cui calafte dal Cielo 
in terra , ch'offeriate un' altra volta al voftro 
Eterno Padre tutti li patimenti, che foffrifte, 
è non vogliate permettere, che permefijftat3| 
in vano la voftra SantiffimacPaffione.. Cbrifiz 
•fili Dei vivi mif etere mei. -r.l' . ■ ■ , . j ; 

Spirito Santo,vi ringrazio con tutto ti cuore 
del benefizio del JBattefimo, e di tutte le grazie 
benignamente compartitemi in tutto il tempo* 
della mia vita , di tutte 1! ifpirazioni che mi ' 
avete mandato,c di tutti gl'altri fantilfimi Do; r 
ni , vi prego umilmente, che non avendo ri- , 
guardo a miei gravi peccati mi concediate l'ul r 
tima grazia della perfeveranza finale j conofco 

d'averla infinitamente demeritata ,. ma la fpe> : 
ro dalla voftra mifericordia infinita.: Veni.Crear- 
tor Spiritus . Ferii Dator munerum » Ferii Lume*? 
cordium . Confolatw optimi , Dulcis Bofpes ani* 
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mèi Dulie ftefrigerittm ,Da falutis.qxittim , Da' 
perenurGaudittm. %4M6Jiì.. :. • su- nV. • 

-(Santiffima Vergine ;Maria vi ringrazio di 
tutti ibenefizj , egrazie ricevute dalla voftra 
mano ih tutto il tempo di mia vita, ricono- 
sco il tutto dalla voftra mifericordia, e quanto 
hò avuto di pene, e quanto fpero diaverne, tut- 
to me lo prometto dalla voftra potentiffiraa in- 
tcrccffione,che cosìm'afficura S.Bernardo:^o» 
eftfofrjì Domina poffe def erette eum, jptifpem ponti 
in te curri fis Matermifericordùt,& pietatis j che. 
però eccomi a' vòftriSantiflimi Piedi proftrato 
vi dimando perdono dell' ingratitudine u fata »« 
e di quanto ho mancato nella divozionc,.ed af- 
fetto, verfo di voi , come ancora ditutte gl'in- 
giurie, ed offefe fatte al voftro Dojcifiìmo Fi- 
glio Gesù. Madre Clementiflìma, è vero che- 
non mi fon portato da Figlio , e non pano con 
buona faccia dire : Monjìpa tè effe Matrem ; ma 
degnatevi Madre Santiflima , d'.u n'occhiata 
compa filone vole fopra quefto voftro viliflìmo 
fehiavo , qual hà porte tutte le Aie fperanze in 
Voi . Càm fis Mater mifericordiaj&pietatis ; non 
vi rincrefea fpender' una parola , e farò falvo : 
'AZternum Pe non fentiam ftfemel prame oravrrix 
Maria : di tanto vi prego , e fupplico per tutti li 
yoftri dolori paflati, per tutte le vofhc alle- 
grezze prefenti , non mi negate quefta grazia , 

D per 
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per quanto :amore porcate al voftfo Figliuolo* 
Gesù- Son un miserabile Peccatore, ma Vìa 
(Idia mia fomma miferia è richiamo della vo- 
ftra Comma mifericordia ; Vi prego dunque per 
quel tempo che mi refia di una buona vita , nel 
line di una buona morte, vitam pr*flapuram> 
iter paratHtum , ut rìdente ijefum, fempercoU 
Utemur. . .,. *;:•• ..t *t I 

* Angelo mio Cuftode, vi ringrazio con tutto: 
I 7 affetto della cuftodia , che vi fletè degnato 
avere di me viliffimo peccatore, deiravermi li- 
berato tante voice da pericoli dell'anima, e del 5 
corpo incitandomi Tempre al bene,c diftoglicn- 
domi dal male, vi dimando perdono della mia* | 
fomma ingratitudine , delli mali termini che 
vi hò ufati , e delle difubbidienze alle voftre if* 
pirazioni , vi prego quanto sò, e pollo che non. 
mi abbandoniate nel punto eftrcmo , difenden- 
domi dall' infidie de' Demòni, e conducendo- 
mi alla prefensa della Divina Maeftà . angele 
Dei , qui Cnftos es mei , me libi commiffum pittate 
fMperna badie, & in horamortìs me& illumina, cu- 
fiodi y rege , &guberna. amen. 

Si potrebbe aggiungere nel leggerli all'i Giufli- 

:. , z,i*ndi il feguente. 
' S. Ladrone , che in poehe ore di beftemmia- 

tore di vsncafte Apoftoio,c mericafte udire dal- 

v. la 

« 
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ìa bocca cfi Crifto Gesù: Hidie mecum erit in Ta- 
raiifo i vi piego col più intimo del cuore m'im- 
petriate in quel poco di tempo che mi retta , 
una perfetcuonverfione a pió^cdcl dono del- 
la vera perfeveranza nell'ora della mia morte : 
Sanctus Dimoi ora prò me , intercede prò me, ' 
Santi Apoftoli , Santi Martiri, Confeffori, e 
Vergini,ed inparticolar S.N.mio fingolar'Av- 
vocato,e Voi S.Giufeppe Protettore degl'Ago*' 
nizan ti , e Voi tutti Santi, e Sante del Paradifó 
lutti vi ringrazio delle grazie , che per mezzo 
voftro ho ricevuto,e vi prego per l'amor che a- 
vete portato* portate alSig.lddio a prò tegger- 
nai,ad aiutarmi in quello mio cftremo pericolò. 
Orme s. Sanili, & Sanila Dei, intercedile prò mt . .> 
vii rlonr 




Ricordi de"*adri , e Madri da dar fi a' Figliuoli* 

.« •> prima di benedirgli » * i 

~ là che vi vedo difpofto , eraflegnato alla 

' Divina volontà farebbe bene prima di 

morire lafciar' alcuni ricordi a' voftriFigliu oli, 
dandogli dopo la voftra Benedizione ad efem- 
pio de' San ti Padri del vecchio Teftamento, ed 
ad imitazione di di ver fi Santi del nuovo ; San 
Luiggi Rè di Francia avanti che partile la fe- 
conda vbita per l'iraprcfa di Terra Santa , £at- 
venir'av anti ilFiglio,che doveva fucceder* 
nei Regno,qaan prefago della fua morte, li 

D » difle: 
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diffe: fopra tutte le cofe ti raccomandò diairìaif 
con uutto il cuore Iddio y e guardati di mai 
offenderlo mortalmente ; così fate ancora voi f 
c convocati i Figliuoli - alla voftra prefenza , 
tortateli a viv^r > & perfeverare nel fanco Ti- 
mor di Dio, e nell ofiervanza de' Divini Com- 
mandamenti,, e ditegli**., i ' *•'/.* n ' - 
- E igliuolj,io vòxréi effer vifluto come unSan- 
to> egiachè per mia disgrazia, e colpi non l'ho ; 
fritto, ne dimando di tutto cuore/perdono a 
Dio >prego tu tticvoi altri a viver una vita tale, 
qual vorrefte aver menata in morte* o*i . 
. - t -ti ;V 'ammonife o >• che v'aftenraateda' gaio* 
chi,da convtrfazioni cattive,con te quali man-» 
darete alla malora x e4&nima'i ed4*&bav< » 
• x. Sopra il tutto vi raccomando la frequen- 
za de' SacramenbVad èfler diròfci*llàMado£N 
na Santiffima^é^de' voftri Santi Avvocati . 
: j. Vi raccomando; ad imitazione del Sant^ 
Tobia la carità: verfoiPoyerr, chequefta hr£ 
il fondamento^jdinantenimenro della voftra* 

i 4* > V eforto adefler tempre uniti tra di yoi^ 
perche la divi fionc;,; e.difcordiajtra Fratelli :di« 
fougge, fi diffipa le Famiglie. : i ib £Jl ijw < s- 
• FipregOipcGultimo^araccomaódaiirA- 
rrima mia alSigncw v lddio; acciò fi degni: per £ua 
mifericordia affitterai al punto^e^&ècona 
: sii » « ù durmi 
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durmialltodifo a goderlo cternamente^però 
ricordatevi a fuffragar l'anima mia con Meffc, 
ed Orazioni, che ancor'iopregarò il Signor'id- 
rio par froi; acciò tutti una volta abbiamo co- 
la fair arrivederci , e goderci per tutta l'eternità, 
che il Signor' Iddio ci conceda per fuamifèri- 
cordia, e.conquefta vi lafcio dandovi lamia 
Paterna Benedizione, qual fia dal Signor'lddio 
confermata ;JJenedi£iio Dei OmnipotentisPa- 
tris, 4< & Filii,4« & Spiritus San£ti + defeen» 

dacfupor vos , & maneat feraper. Amen . * 

■■ 

<. il 

Quctntoirnporti all'inferma Mnvocazionefrequen- 

te del Santifjìmo ^ome di CES V\ 
T>Er animarvi ad invocar con divozione il SS; 
JL Nonic di Gesù,mi fer virò delle parole iftef* 
fedi S. Bernardo : Il Nome di Gesù, dice il San - 
to^conforta l'anima, dà vigor'allo fpirito, per- 
che ogni cibo dell' anima è fenza fapore , ogni 
confolazione è fenza gufto,fe non vien condico 
con quefto Tale del Sanciffimo Nome di Gesù J 
+Arìdus efi omnis anima cibus , fi non oleo infundi* 
tur yinfipiduseft fi non bocfale condìtur . , 

Se vi féntiteil cuoreafflitto, efconfolato ab- 
biate-Gesù pre&nte, ricordatevi di Gesù , per- 
che la Aia memoria dà ripofo, e pace al cuore,e 
lafuaprefenza è pio foave del miele , e d'ogni 
altra cofa ; fefu dulcis memoria dans.veracordti 

ìì. '.; D $ gaudia, 
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gaudio, fed fuper mel,& omnia/iusduklsprefe** 

éki* • „ . . ,»*•«# .§.*•.- .. i\ i 

Scolpite nelle voftrcvifccrcilNpiaicdrGes^ 
Gesù <ii nelle voftre operazioni , ne roftri pen - 
/ieri , ne' voftri fencimenti , in fornata fìi tutto 
indirizzato a Gesù. Scraper in fwu fa Jefus ,f em- 
penti marni y quod tui òmnes in Jefu y &fenfu$ di- 
rigantur &attus. 

Gesù fia fempre nel yoftro cuore^c nella vo* 
lira bocca , perchè è pieno di f oa vi ti , c di dol- 
cezza . Jefus efi mei in ore , in aure melos % in cor* 
dejubilus. 

- •: Nettuno mai ebbe timore , o fpavento nellt 
pericoli, o travagli , che invocatoli Nome di 
Gesù non folle fortificato conia fedele iperaf£ 
èx> ma anche fcacciò ogni timore; Cui in p&. 

riculis palpitafti > & treputàfli > invocatuin virtu- 
tis nomen non folum fpem , fidutiampraftitit 9 fed 
metum depulii K r:^r/:.<..nt:r> ' • . - % 

f Tremano i Demoni ali - invocazione diente* 



fio San ttflimo Nome non poti 
lui virtù y e potenza . Qmnis Infernali* Creatum 
tremat, etcoutremifeitad tami^ominisiuvireath* 
nem ; anzi tutte le potenze de' fuperbi i piriti 
vengono disfatte , e d i (trutte- da quello Poten- 
tifiìmo Nome : Hhìus T^ominis virtute fuperbo* 
rum, funt deflruft* namanum potenti* ; perchè 
i maligni fpirittJionpolJonofoppprtarcla.fifa* 
\ i u. grinza 
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granza di tant' odore >jxè far refiftenza a tanta 
potenza del Santiflimo Nome di Gesì» : Cum dU 
cojefus Calum ridet , Angelus gaudet Mundui. 
exuljitt y JnfèrMS contremifcit , & Dosmones fu- 

. ... » -j 

Qual Peccatore giammai per federato, e di-, 
fperato che fofle della Divina Grazia > che in- 
yocando il Nome della vita, cioè Gesù, non ri- 
tornane fubito in vita . Labitur quis m crimcn, 
eurrit infuper ad laqueum morti* defperando i fi 
invoca nomen vite, confeflim refpirabitadvitam. 

P« r ultimo jfe defideratc il fanto Amore, Te? 
terna:Gioria , dimandatela a Gesù .Jefumibo- 
nejentiam tuiamoris copiata , da mibi per prajeth 

ù4m,tHAmvidere.gl<irim* : • 1 

i;.. •- • *• ;• O* r. 
. Quanto giovi V invocazione frequente del , 
Santiflimo Ifpme di MARIA . v: \ . 1 

DEfcrivc San Bernardo un'Anima Griftiana 
agitata ctelletempcfte nel Mar. procello- 
so di queftoMondo,dovcfotto metafora di una 
Nave li porge di verfi avvertimenti , ccosìim- 
comincia il Santo : Scinforgono li. venti delle 
tentazioni, fe fei per iti verni ne'fcoglj delie 
tribù lazioni . Refpice Stettam, vota Mariani'. 

Se fei trabalzato dall'onde della fuperbia , 
dell! ambizione , della mormorazione r Refpice 
Stellai» yvoca Mariam . K \ ■ v -. 

ì D 4 
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i- Se la-Navicella della tua mente, e ripcrcoffa 
dall'ira- , dall'avarizia, dagl' allettamenti del- 
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» J 

fufo dalla bruttezza della cofcieqza , atterrito, 
dall'orror dei Giudizio i già principi àdèfler' 
ingoiato dal baratro della trift ezza,e dall'abiC* 
fo della diffrazione : Coglte Miriam . ■; ■>'* 
. . Jvfelii'pericoli , nelle angofcie, nelle cofe du- 
bie :Ùo§itaMariam, Mariani invoca, non fi parta 
mai dalla tua bocca dal tuo cuore \ acciò poffi 
impetrar? il fuffragio delia di Lei intercéffioiie. 
• Scfarai;feguace,e di voto di Maria potrai èf- 
fer , ficuro che mai deviarai dalla retta ftrada ? 
fe Lei pregherà per tè, mai ti difperarai , confi- 
derando Maria , fei certo di non fallare, fe Lei 
ti porgerà la mano, non darai ne' precipizi ,. fc 
Lei ti proteggerà , non occorre aver timore di 
cofa alcuna , avendo in tua compagnia Mtfia» 
mai farai fianco » edeffendaLei propizia fei li- 
curo d'arrivar' al Porto della Vita eterna,però 
Re fpice Stellata , voca.Mariam+. . . 

• • • » . 

elitre Sentenze in lode della Madonna Santijjìma 
del me de fimo S. Bernard o , per conf ciazio ne ' 

. . u..„ M -, f ... i Infermi.. .„ . . • . ■ „ 3 

$ìe "Plenitudine Maria aecipiunfVniéerfi , co* 
ptfuus reiempionem , mcus Muminatwnem , pec- 
'.' % cator 
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citar vmiam , \ufius gratiam , 'oingeh's lati* 
tiam y Filius Dei fubfiàntiam , <& tota Trinità* 

m i I 

glonam. • f • . ■ ' 

! Si/ea* Miferieordiam tuam , o JBwrt* Virgo , 
quicunque te in fuis necejfitatibus meminit un» 
quatta defuiffe • •• ; ì« • • 

O Homo babes fecurum acceffum ad Deum , ubi 
Mater fiat ante Filium , Filius ante "Patron, Mater 
oftendit pe&us & ubera , Filius ueroVatri latus 
& vulnera , nulla ergo potè fi effe repulfa , ubi tot 
■concurrunt smorti figna, ><..-< 

/ » »..»../■•» ». • .il 

Ricordi al Sacerdoti affiliente , per aiutar l'inferm 
- 1 : . \ i - contro gl' ajjalti del Demonio . • * > • ■ ■» 

INnumerabili fono le tentazioni con le quali 
il Demonio , noftro capi taliffimo nemico > 
fìiole aflalir'un povero Infermo in punto dì 
morte, perche come dice S.Giovanni nell'Apo- 
ca\i(ic:Defcendit Diabolusad vosbabensìramma- 
gnam,fciens quia modicìtm tempus fa£vr;giuocan- 
■do'fi in quel poco di Èèmpo tutta un'eternità: 
-Onde per la prattica che ho in queft' efercizio, 
e per non dilungarmi molto le ridurrò a cir*« 
que capi:Primo,d'ordinario aflalifce l'Infermo 
in materia della noftra fanta Fede;Secó4o,pro- 
cura indurlo alla diTpcrazÌGne;Terzo,li«fuggi-- 
rifce qualche prefunzione > qualche 'va naglo^ 
<ria; Quarta Tatterifcc col timor della Mor- 

/ 
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te . Quinto finalmente fa tutti li sforz i,per ce - 
Citarlo ad atti d'impazienza , Contro quelli af- 
falti provederò il povero Agonizzante d armi 
valide (ufficienti alla difefa , lo munirò con 
^tticontrarj, Documenti, Scritture, e Sentea- 
ze de' Santi Padri ; acciò poffa partir delufo il 
comun nemico. . ■ • r. , . f > 

Contro V affatto i deila Fede . 

GOqtro queft'aflalto è impoffibile eiprimcp 
re quanto crudelmente procurile non ab- 
battere , almeno affliggere , e perturbare il po- 
,vcrùInfermo,quale (ebbene non gl'acconfeatc, 
contu ttociò và Tempre dubitando d'acconfen- 
t ire, fichè il cuore del povero Agonizzante re- 
ila (per così dire ) defolato . Il miglior rimedio 
però fi è il non fame conto, e voltar il penfiero 
in altro , e maflìme in far' atti frequenti di Fe- 
de, e d'Amor di Pio. ... . •-> 

ytm di fede. # . j 
Altiflìmo , Onnipotente, e Sempiterno Pio, ! 
Trino, ed Uno, Padre,FiglÌuolo, e SpiritoSan- 
to, Auffuftiffinia,ed Individuajrinità profeffo 
avantila SanthTima Vergine Maria , ed a tutti 
gl!Angel!, e Santi del ParadiCo di creder con 
tutto il mifrsuore, edi tener percertilfimo, c 
come da Dio rivelato tutto.quello,cke credcla 

Santa Chieik Cattolica Romana , c.fon pronto 

ama- 
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a morir, c dar' il fangue , e la vita» e quanto nò 
peretta . ••' • • ' 

Dica ton divozione il Credo , e lo facci a recitar* 
ancora da' Circolanti , e poi li dica : 
• Non bilogna , che vi pentiate d'arrivar mai 
ad intendere gì' alti, ed occulti Miller;, perche 
fono incomprenfibil i , come dice l'Apoftolo a 

0 altitudo divitiarum faprtntia &fcientia Dei , 
quamincomprabenfìbiliafunt Judicia e'jus ,&ini 
vefiigabilesvi4 e\us . - - . 

i.. Divina operano ftratione eomprthenditur non 
efiadmirabilis y nec Fides habet merititi». S.Grcg. 
. jlltiora te ne quafìeris , &fortiora neferutatus 
fuerìs , [ed qua pr<tcepit Deus ilio, cogita femper^ 
& inpluribus operibut nefueriseurtofuStnon enìm 
efi ubineceffarium, ut qua abf condita funt , videi 
te oculis tuis . &ccl» - » •• • ■••;!• 

tAnimalis autem Homo no» percipit ea qua Dei 
funt. Paul. •:' ' • • '} <■ ' "ì 
- Scrutator ma^eflatU opprimetur a gloria. Fro$. 

1 -Riferifce il BarontoVefcovo di Pado»ra,e da 
Ini il Cardinal BellarminOyd'unUomo docciai- 

, mo,j di vita efemplare, emendo vici no a morte» 
confidato nella fua feienza , il pofe a difputar 
col Demonio , quale per ingannarlo gli com- 
parve in altra forma , e piacevolmente gli do» 
mandò, che cofa fentine della Fede , entrando 
feco in difpute^edifcorfi : indemonio con fot* 
i ^ - tiliffimi 
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tilìliìrai argomenti Io indulfer pianpfano ad er« 
rori, ed eresìe raanifefte, colle quali fra pocofq 
'ne morì. Apparve dopo ad un fuo amico frana- 
rne , e fuoco > li raccontò Jafua difgrazia, e già 
:drfle,chè era-dannato per la foyverchia presu- 
nzione, del fuo fa pere, quale 1/ayeva indotto a 
metter' in difputaqudlo che doveva fupporre ' 
pon fcmplicità , e certezza . Ita me fmgulai fer- 
me horas [denti* mea petntet) qua intum immune 
pracipitium me dejecit . Meglio gì' intefe quelli- 
altro di cuiriferifcono gì' ifteflì Autori , qaal 
ftuzzicato dal Demonio a dire che fentimeafifc 
avelie in materia di Fede , rifpofe : che credeva 
quel che-credeva Ja Santa Romana Chiefo: in*} 
portu nato poi a dire cofa credeue Ja Sani» 
Chiefaf -rifpofe: quello che credo io ; ed in què- 
tfa forma delufe l'arce del Demonio . 

Contro ì'aflalto della Difperaz,ionei 
TTNo de' più potenti motivi co' quali ab- 

. V batte la Difperazjone , fi è il confidare 
quanicdì>girandela mife*icofclia ; Divina ; 
vis DQmirms mmsrfis , &. mifer^ìiones e&$ fupen 
omnia opera e^s j perche fe un uomo in età av- 
vanzata avéne cómeno in tutto i| tèmpo di fjia 

vita più pecciÉti jchenonfonoI'ftelle nel.Gielo -ì 
ed avelie fempre af tcfoad.QffeadcrDio,nèaKef* 
fe mai fatto un'opera buona, con tutto quello, 
.-. . s'egli 
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Vegli* con cif or contrito vorrà ridurff a pcn% 
ten^a, troverà fempre il Signor' Iddfo:* pronto 
con le braccia aperte a riccuerlo 'y f idargli il 
perdono , effondo infinita Ja^Miféricordia Di- 
vina , nè può efler foenlata «ia-mcl li pecca» 
del Mondo : Mifetatiónes ejui juper omnia opera 
e]us . 

Il diffidar della Divina Mifericordia offende 
più Dio, che qualunque, benché gràviffiiho , 
peccato, cometari velato a Santa Cattarina d^ 
Siena : e S.Agoftino afferma, chela Difperazio^ 
He chiude le porte della Sai u te . Cùm enim Deus, 
vult mi fer eri rqtiia bonus efl yipfèmmr&feoivùx 
rut bonitatis janmm claudit, quiDeumfìbimifttv* 
traut nòtte, mrnonpoffe credit. . cIO j.O .il 
^ Un' altro niótivo farà il confiderarequaài* 
taii noftroSignorGesù Crifto hà patito per noi 
quanti fcherai, quanti flagelli, quanto Sa:rtgub 
hà fparfo,e la Morte ftella; e quefto pef nor,pep. 
la noftra falute, Tropter nos , &propter)fàhtenà 
nofiram ; per redimerci , per falvarri , e poi iiori^ 
remo metter' in dubbio i meriti interminati^ 
«fella fua Paiftone*? fareffimo troppa^grairtiarb 
to:c alla fua infinita Mifericordia i ed al fu» 
preziofiflìmaSàngue ? Non diffe Grifto Gesto 
di propria bocca:3S£<m *ueni vocare ]uftos y fed pec* 
wtàxes . Udite & Agoftino, e confolate vi; Ncte 
vi turbate, dice il Santo , ©.Peccatori, fui ria 

fleffo 
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fleflo defvoftri peccati , non cncratein diffiderà 
«a delleMifericordie di Dio. Colui Colo può 
difperarfi , che tanto può peccare , quanto Dio 

-è buono . Me de/per et, qui tantum peccare poteft, 
•quantum beni bonus efi . Ora guardate fervere 
«ccafione di diffidare , di difperarvi . 

. IV.' » I 

>Attó di Speranza; \\\\ 
t Mio Dio» so che i miei peccati panati , t 
prefenti , c le moltiffime mie ingratitudini 
verfo di Voi mi rendono indegno del voftra 
amore, e della voftra benevolenza: nondimeno: 
non perderò mai quella confìdenza,cheVoi go? 
dete abbiano i gran peccatori nella voftra bòn<4 
ti. Confetto di avervi grandemente óffcfo , e_* 
di efier' indegno della voftra Mif cri cordi a ; e 
per quello moti vo,maggiormence fpcrò inVoi,* 
che fapete far degni gl'indegni > éd.ì peccatori 
giuft i si Maggiore è incomparabilmente la vo- 
SraMifcricordia di tutti li peccati potàbili, 
prefenti , palati , e futuri, i benefìci pattati, mi 
promettono anche i futuri nella G loria.Quan- 
do ben fi featenaffe contro dime tutto l'Infera 
ad* io giammai diffiderò della voftra Mùenk 
cordia ; Tutta la bruttezza <le' miei peccati la! 
nafeondo dentro nel voftro Di vi nCoftato , ext 
affogo tutte le mie colpe nd voftro preziofiflì* 
mo Sangue . In te Domimfperavhnon confundarr 
» ì ' in 

» 
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inaternm ; méntre piii vi onora >chi piìi in voi rt 
debitamente confida. : ■ 

^f/f «»e ScrìttufceSentenzjafHl medeftmó forétto» 

Deus omnes Homines vult falvos fieri. S.Pzuh 
Ttyfo moriem impii, fed-ut convcrtatur impius 
à via fu* t & vivat . Ezechiel. 

* Solutn difperationiscrimen quoi medmnonpo- 

*ft. S. Aug. * V r ' 

• ////** aterna eivitatis \anuam defperatio clan- 
dityfpe saperti, fiducia latunt prabet ingreffum. 

S.lfid. »••••• 

Contro l' affatto detta Vanagloria < * 
C Ebbene per Jo più quefta tentazione non 
t3 moietta , fe nonperfone che viflerobene, 
ed attefero al fervizio di Dio, allei volte può 
accadere ancora ad altre ; • 

San Bernardo , per tenerci lontani da quefta 
tentazione ci a vvifa, che dobbiamo temer 'affa i 
il colpo della faetta, quale benché leggiermen- 
te voli, leggiermente penetri, non è però leg- 
giera la ferita , anzi Cùbito dà la morte .- Quefta 
faetta non è al ero, che la Vanagloria: Time fa~ 
gittam Uvitèr v»lat , lavitèr ptnetrat; Jed non 
leve infligit vulnus, cito interficit; nimirùm fagit- 
tabfc, Vanagloria efi ; però bifogna ftar guar- 
dinghi ; e confiderà re , che ogni cofa vieh dalla, 

nano 
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mano di Dip/enza il quale noi,da noinon pof, 
fiamo niente : finente nihil potefiis facere , e che 
una Perfona quantunque foue giufta ; e fama , 
don deve prefumerfi d'effcr tale; perche in que- 
lla vita non può faperfi fe fiamo in grazia, o in 
dlfgfàaia.di Dio : Wfmofìtutrutn. amore, anodi» 
étignuspr, laonde tutti i Santi in punto di morte 
temevano, e tremavano , S. Luigi Bertrando in. 
punto di morte piangendo dicea : Quando non 
fleam , cum non certo fciam , an <etern? J aluti s com- 
pos fim futurus , Se dunque li Santi hanno tan- 
to timore in tempo di morte ; che farà di noij 
«che in tutto il tempo di noftra vita non abbia- 
mo fatto altro ch'offender Dio ? che conto 
ftrettiffimo dovremo render' a Dio ! di tutti li, 
penfieri, parole, ed opere ; tanto cattive,quaii- 
to buone , perche alle volte alcune opere paio- 
no buone, e negl' occh; però di Dio non fon ta- 
li:; $go ìufiitias ìjudicabo , che fe il Demonio vi 
voleffe : perfuadere,che avete guadagnato il P&- 
radifo con le voftre buone opere, non li date 
orecchio j anzi mettetevi in mente in quanti 
modiste offefoIddip,quanto male avete cor- 
rifpo#o v a tanti fuoi benefìzi . Il meglio farà 
fe vi abbafiarete nel voftro niente, e fe conosce- 
rete quel lo ch'avete , l'avete da Dio , e cosi fa- 
cendo porrete tutte le voftre fperanze nella (uà 
sfinita Mifericordia , e nel valore del fuo pre- 

* .•• ^ ziofi- 
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2ÌofiffimoSaftgùe,e quando pur votele glori ar- 

vi , gloriatevi con l'Apoftolo : In Cruce^Domini 
nójlr+fefiiCbrifti, in quo */kJdÌHs, vita , &rèfur- 
re&io noftra* per quemfalvati, & liberati fumusìt 

• ' tCònòfeó Ve eonreffp mio Dio, che in ine non 
fono, nò fi ritrova cofa alcuna , fe non peccati, 
imperfezioni , e miferic , efe mai ihmè fitìtro- 
vaue q ualche co(a ,mtto farebbe vòftrò dono*' 
v*8ó* m*Fcef tutfetSettò della Goffra libera- 
lità, nulla di mio fapere , o poterei io fon ti tif 
ve rnKrvififfim&Uella lerràytìttteòàe^lri^r- 
no , indegno di rifguardar v il Cielo , e di effer* 
foftentato dalla Terra .' Io » tón meno dbl niente, 
mentre tate mi fon reft> «ori taritéóffèfe fette ai 
info Creatore , Non merita di r^raf Farla 
degli Uomini , chi hà- menato una vita brutta-, 
te r Con t u ttociò ardifco di umilmente ricórre- 
re al Trono dèi krvoflra Mifericordia come pc^ 
vero , e mendicò , e cotanto obbligato alta vo- 
ftra Divina Giuftizià» Deh iollevàté la= mia- 
eftrcma miferia colla vóftra liberalità ; e giac^ 
chè voi fiéte si grande compiacetevi di rifguar-; 
dar la mia picciolezza : fendo voftro proprio di 
efaltar gì' umili dlcuore, e- di far grande chi 
s'impicciolirle , e rfconofcerdaddoveroil pro% 
prioniente. :;•.•..•;«.; : ■ w> 
- , » E ■ Strie- 
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. ; Scritture-, * Seme**?, a^uejio próppfci # y 

/ \ ». » . , • , f " • * * t 

. jfyn'mbis Domine, non n$bif, f ed nomini tuo 
da&loriam. Pfala?. . -•; • .... . >. i '•• ». . 

Deusfuperbis refi flit, burnii ibus autem dat gra- 
narti. S.Pctr. . . ^ .\ t Vi , 

. ; j'«r#> .2** $r*"£M fnm vote 

. SpUbumilitat efl s¥ dupitad.vtotm> 

^Bernard. s ~ c'-o ,*■•* ìcì-. -..{uà ^.i" 

.^iftfu^erhmnilitati^abihfm 
vitudeedificium flore mnimè fiotefl* &#eriiarTÌ 
^antò, burnii ior fueris, tanto te Major fequeiur 
lkrieaftòn&,dcfcendwt^ 
ex alter is 9 we .exaltata-humilieYis .. liumilitas ca- 
irn m&&rMéfwfem~ À iteri»** / , . 

. Evidentiffimum rcprobomm ftgnum jttp cròia 

Ridete fr,ofres magnum miraculunt. .jikus^efl 
pmsyerigisìe, &fHg{tk te, himilias te,defeendit 
ad te? Quarebucì Quoniam excel f us Bomims 
humilia refpfciti&alta* {ongfifogmjcit., S.A 

« * ( • * l # *i > • • V * * * i : • " •*" ' • * I ' * J 

. . Cp»f*> Multo del Timor éeU* Morte. 
f^HecóCa è mai quella Moresche ci &*a»K> 
paura? fe noi la rimiriamo congl'occhj 



le. 
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I «legl' Infedeli , dice 5. Bernardo ; non v'è dubio 
.chscicotnparirà per un gran male, ma Ce la ri* 
guarderemo con gli occnj del laFede,come non 

I .potremo rkonofcerla per la maggiore 4elle 
noftre Contentezze ? tìunctranfmm miferi Infc- 

| delcs tnottemappeilant, Fideles autem quid nifi 
■Tafcba ? cioè un pauaggio : quefto devono te« 
merlo quelli f che non hanno il lume della Fe- 

; de.* ma noiOiftiani, che paniamo dalle catene, 

| alla libertà*; dall'dìlio, alla Patria, da una val- 
ledrmifcric , alla Gloria de' Beati , perche ci 
vorremo attriftare? Alla fine,che cofa lafciamo. 
quando ci partiairiOfda quefto Mondo ? lafcia- 

, mo un Paefe di povertà , d' ignoranza , di ma- 
lattìe , di perfecuzióni , d'inquietudini , di do- 
lori , per ineaminarci ad un perpetuo foggio^ 
lio di pace , di ripofo , d'ali egrezza , <Tabbo% 
danza d'ogni bene ; e di sì fortunatiffimo|#f* 
faggio dobbiamo temerne il punto? iMolo pen* 
fiero dl$\ vano timore dovrebbe confonderci* e 
riempirci di vergogna » E quantunque il Mor- 

I tale non abbia ficurézza di volar Cubito al J?** 

i radifo ; è però affittito da doppia validiffima 

\ fperanza appoggiati iopra la volontà Divina , 
che ci vuol tutti falvi , e fopra la noftra'di vo- 
lerci fàlvaré ; dalla, volontà del Signore no» 
poffiam dubitare che non ci vogl j falvi, mentri? 
ci comanda (otto pena di dànosuHone , che fpc- 

* . E a, riamo 
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riamo qtiéfta fallite ; e poi s'egli ce l'ha promsf* 
fa tante volte nella Divina Scrittura ; fe ci ;hà 
dato per Caparra fe fletto nella Divina Eu care 
ftia t Qui maniucat butte panem vvvetintttrnum, 
come potremo aver dubio dalla partedi Dio ? 
•Dàlia parte noftra nè meno:perche non ci deve 
turbamelo flato panato, cioè li peccati corii- 
meflf, nè il prefente : Si corno/ir rm non reprebenv 
iléritfidHciam babemus ad Deum : diceS.Gio: per 
tanto fe ci fiamo confettati delle noftre cólpe» 
fithè la cofeienza non ci rimorde da' peccati 
commefli fe ce ne fia mo pen tiri, fe abbiamo fat- 
to proponimento di maLpih peccarci '-pereto» 
attriftarcir ah tutto il male confitte pereheuioa 
ponderiamo alle ragioni fondate fullafperan» 
za ; opure (e quello c il pm coromane^Tprrelfi^ i 
moli termine che è il Pa radilo, ma non vorref- 
fimo la via che unicamente ciconducecolà,che 
èia Morte ; lodieepur bene S.Paolo: Ingemifeir 
inus gravati, tò qùòd nolumus fpoliari, fed fuper*- 
•ve/tiri $ vorreffimo fùbito andar' in Paradifo » 
fen za patir niente i dolor iddi a Morte* ..1 . 
•»<< ' •••••H- v •'- . . . ; - 7 ; l, : 1 

< ^mdiSperamxcovtróiftintoy della Marte, -t 
- Anima mia » già fiamo arrivati a quel gran 
pano , 'che ci rimane fare da quello all' airrò 
Mondo, sii allegramente ufeiamo volentieri' 
dalla Cafa ruinofa di quefto corpo , per andar' 
^ur li «K d . ad 

f 
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ad abitare per Tempre nella G£fa di Dia* Ok 
•quanto è grande ! oh quanto è bella quellaabi- 
,taziqnc 1 oh quanto è beata ! ti bafti fapcre c he 
ella è abitazione degna di Dio, epurtrapocp 
ella ha da efiere abitazione anche noftra ; ma 
tujion fei fiii'ora ficura , e perà temi , cperò ti 
conturbi . Spera in quel Signore, che ha un'in- 
finita propenfione a farci bene , un' infinita fa- 
pienza a ritrovar' i mezzi 
nita potenza per ridurli ad effetto ; Se egli ci 
yiiolfalvì , che ci potrà mai condannare ? £ ve- 
ro , che le tue miferie , ed i tuoi demeriti foap 
troppo grandi } ma nondimeno fono ferapre 
infinitamente minori delle fuc mifericordie.. E 
poi fe egli ci voleva condannare, non ci aveva 
da mandar per Redentore il fuo Figliuolo Dt 
yinò, nèlafciarcelo per Avvocato. La noftra 
caufa non è ella trattata da Gesù Crifto ? non 
parlano per noi,ed a favor noftro lciiie Piaghe? 
non ci hà egli ceduti i fuoi meritijcomperando* 
ei a prezzo del fuo Sangue la mifericordia del 
Padre ? adunque fpcriamo in lui . Eccovi però» 
o Padre Eterno , queH'indegniffima ferva amar 
ta tanto da Voi , che per lei defte il.voftro iftefr 
fo Unigenito. Fate in quefV ultima ora , che 
•non perifea per me il fuo Sangue preziofo . Ip 
raccomando nelle voftre mani quell' Anima 
peccatrice : In manus tuas Domine commendo fpì- 

E & ritum 
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y?>«?« meum . Io defidero di vedervi , per ado- 
rarvi, e per fupplire in Cielo a queir alto offe* 
quio, che canto vi ho mancato diufarquì in 
Terra. « • ' 

*» * * A . . J 

Scritture , * Sentenze fopra quefta materia + 

- T^ec oculus vidit > net auris audivit 9 net in cor 
hminisafcendit % qiie preparava Deus diligenti» 
bus [e. S.Paul. • 

Melius e fi dies una in atriis tuU fuper milita * 

Mala que hic nos premunt, ad Deum ire compeU 
lunt. S.Greg. 

- Melior fftmors, quam vita amara , & requies 
eterna % quam languor perfevèrans * Ecclef. 

Latet ultimus dies > ut obferventur omnes dies* 
S.Greg* " ; . : t i 

Mortem timeat , qui non f perai vivere pofi m$r~ 
tem* S* Awg. i 

Malitia tua menfuram babet, Tietas Dei menfu* 
ram non babet, & e fi in circumf mpta, quef vpcrat 
omnem malitiam , ftcutfi fcintilla ignis in Mari ce* 
tiderit • S. Àug. 

» 

Circa V affai to dell'Impazienza > vedi il principi* 

i della feconda Tarte. * 

• ' ■ . . . • . 

s ' \ : .i Ter 
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I difpiace alfò&mo dell' offe/a fetta vi 
veramente hà fatto maje,ma cofa fi può 
fere , cerca r di vendicarli* di maltrattare, d'in- 
giuriare , chi vi offefe ? ah nò , quelle non fono 
operazioni d'unfeguaeediCrifto, non fapcte 
cofa dine il Signore iMibi vindifta , &. ego retri' 
bua™ , lafciate la cura al Signor' Iddio , che co* 
me fupremo Signore di tutti faprà punir con i 
dovuti càftighi i voftri offenfori ; non vi ritar- 
di il perdonare il penfiero di ciò che polii dir' il 
MondO,poichè per il Mondo devonfi intendere 
le Perfone di grado, di ftima, di qualit&faggìc, 
e prudenti, e tra i primi quèfti, bifogna mcrter* 
il Pontefice, 1 Imperatore', ìRè, ePrencipi, 
che quefti veramente fono creduti tali; e pure 
tutti quelli vi configliaranno il perdonare , e_> 
tutti applaudiranno,che avete fatto bene a per- 
donare ; anzi fe da voi fteflo volete pigliar ven- 
detta vi caligheranno, così tutte l'altre perfo- 
ne prudenti diranno, che avete fatta un'azione 
-da vero Criftiano ; che però fc alcuno mai vi 
diceUe ch'avete fatto male , farà qualcuno fen- 
za timor diDio,opur uno della più vii ciurma- 
glia del Mondo , e voi vorrete far pia conto dt 
quefti , che di tanti Uomini faggi , e prudenti : 
anzi di Crifto Gesù,che vi commanda il perdo- 
nare* « E 4 Fate 
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Fate conto, che il noftro Signor Gesii Crifto 

mandi mè come fu o ( benché indegno ) feruo a 
Rimandami perdono per chi v'offefe; perfr feff- 
ft tite le parole di Crifto : Ego autem dico vobis, di- 
ligi te inimico $ vefiros , ut fitis iFiliì Tatris vefiri} 
che còfa rifpondete ai collimando di Crifto? 
alianti che rifpondiate , fentice di grazia ; Se il 
polirò Prencipc conofeendo beniffimo ringhi - 
ria , qual' auete riceuuta , vi mandaffe a chia- 
mare , e vi diceflc , sò beniflìrao che l'ingiuria è 
^rauiffima , il fatto è attroce , con tutte le cir- 
coftanze &c. cqntuttociò vogliose vi comma 
dolche li perdoniate ; li perdonarefte ? al certo 
che sì ; perche il mio Prencipe me lo comman- 
da. Sichè per un Prencipe terreno, al primo 
commando, alla prima parola, al primo in- 
tender della Aia volontà fi obbedirebbe ; ed al 
commando di Crifto Signor de Signori , e Pa- 
drone di tutti non li obbedirà non oftante , che 
vi efibifea la Figliolanza di Dio : Vtfcitis Fi- 
la Tatris vejlrì t 

_ - | ■ • 

- ' llò /limato f offe di dovere il metter 9 in quefloluo T 
go quefti pochi motivi , e ragioni , fcrivendo io per 
Sacerdoti novelli, so che li fomini letterati non ne 

sveranno di bifogno. > \ ; * , 

, • • % 

• » •,» , . , .t -w 

» . • m • « » » • I . 

». 

» 
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Scritture 4 e Sentenze , per il mede firn . 

li .Si offa* munus tuum ad altare , &ibi r&òrdf* 
tusfueris , quia Frater tuus bàbetaliquid,&Ci 

Sinonditniferitishominibus peccata eorum^néc 
dimittet vobis Vatervefler caleftis ptccmwftriu 
S. Match. & S. Augii ft. non dimittet *jLà tamma~ 
gnum ionitruum , qui non expergifcituy , non dar)- 
mit , fed mortuusefi? < < ? 

c Dimitte nobis debita noftra, ftcut & nos dimittb- 
mus debitoribus noftris . S.Aug. Fratrem non 
diligi* } fi proximumodis, quo iure, quo pa$o,qna 
fronte tibi petis dimitti, quiproximo rancorem non 
dimittis, 

. ' - O qmcunque ille es,attendis quid tufecerisDeo? 
Cùm enim tu mulium graviora in Deum peccata 
commi ferii ; quare non dimittis hominis parnm y *t 
tibi Deus dignetur ,dmitteremultàm, S.Augi 
. Dimitte nobis debita nofira, ftcut & nos dimitth- 
musi Jnquaverba S.Cfaryfoft. Tuiegem fcribU 
de venia, & pana, tu intuì caufàfersfententiam, 
.Dimitte nobis ftcut dimittimusì ride . quid dieis, 
■ne contra te enfem, ut infanus , &f nrW firingas^ 
: Sol non occidatfuper iracundiam veftram.S.Vw. 

E SLEligio a chi non vuol perdonare dice* tp- 
fefibijanuatn Divina Mifericordix claudit. 

0 • • 

* ■ ' * • • m m • 

•«•'»'.. ' w • 1 . 

. Circa di quefia materia? vedi nelle rijfalnziomde' 
-Dubjà cart.zi. £fem~ 
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' Eftntpìo dì una che non volle perdonare/ 
certo cale , fu offdfagra vomente di un 

Y fao l^eiQtw, fu |»regata»i^ Applicato 
daMCuteperfone, a voler dar* il permana al me- 
4kfim0iquelti fempre opinato, mai volfe rìduh- 

Ji al perdono^e ne morì ,fendo portato in Ch ie- 
t , e leccando li Sacerdoti J 'Officio de' Morti 
per l'Anima f ua • arrivati al Varerei Domine , il 
&(jcififfaddl' Aitar Saggiare fpàqcò ambe le 
mani daUa.GfOcc , e fi turò le orecchie , dicci* • 
no ad alta voce: H*c peptreit t mque panante 

1 < , • ..» « - ,.-,«. .. . s • | , • . » 

Vn l altro Efempio r :> 

Vi%^m Aotiocniadu^Giovaiw ambi Cri- , 

Ariani Saprizio uno, e Ni ceforo l 'a le ro , q ueg li 
Sacerdote - 9 quelli Secolare , fi ama va no prima 
comcErateiU* erano divori , frequentavano le 
ChicCc , ed Oratori , cranoin tutto cfemplarif- . 
0mi , ma perche il Demonio non poteva vede- 
rc quella uwonc,cfantità, fece cader'in fofpec- 
to di qualche co/a a Saprizio U hu on Niceforor 
che perà accortoli Niceforo»che Saprizio ave- 
va ricevuta daiui qualcheoffefa, fece piìi volte 
chieder perdono, per mezzo di. varj amici a 
Sapri?io, ma &mpre indarno. Un giorno inte- 
nerito il Secolare andò in perfona, fc li gettò a* 
piedi , li dimandò perdono ; ma indura to ì'Ec- 

clefia- 
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clcfiaftico tutto fierezza , ìi negò il perdono . 
Sorge intanto nella Città una fiera perfecuzio- 
ne contro i Fedeli > vien prefo, e condotto al 
martirio Saprizio , quale con una coftanza in- 
vincibile moftrònì pronto a perder mille volte 
la vita , per non perder' una fol volta la Fedc,e 
dopo fopportati con gran toleranza divedi 
tormentila fu a teda vien condannata alla fpa- 
da ; avendo ciò fentito il buon Niccforo,fendo 
piìi che mai defiderofod'acquiftar la grazia > c 
buona amicizia di Saprizio ( perche d'un Mar» 
tirc)fi mife Culla ftrada,dove aveva a panar p 
andar 'alla mortele quivi incontratoti fe li but- 
tò a'picdi,dicendogli : Perdonami Martire fan- 
to fe t'hò offefo. Saprizio fenza dargli altra rif- 
polta fe ne pafsò oltre . Niceforo pattando per 
un'altra parte fe gli fece innanzi prima che 
dalla Città uf riffe , e con tutta umiltà tornò a 
replicare: Martir di Crifta perdonami il peccar 
to , che come Uomo contro di tè comm ili , e te 
lo chieggo per amor di GesùCrifto,per ir quale 
tanto hai patito , e fei per patire ; meno s» inte=> 
neri per sì dolce parlar' il du riffimo cuor di Sa- 
prizio , e fenza rifpondercofa alcuna>att€nde- 
va al fuo viaggio ; ritornò Niceforo altre voi- 
le ad umiliarfegli, mafempre indarno;, fiche 
arrivati al luogo del fupplicio , vien comman- 
dato a Saprizio che &' inginocch; , quando ih 

Car- 
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Ca rncfice cól ferro fnudato è per vibrar* il col. ' 
po . Ferma, dine, e perche vuoi tagliarmi la tei 
'. fta ? rifpofe il Manigoldo ; perche non vuoi ut*, 
bidire alli Editti degl' Imperatori , nè vuoi fa- '• 
: crificare a noftri Dei ; ciò intefo adorò gli Dei, 
l'infelice Saprizio. Vedendo ciò Niceforo con \ 
dirotte lagrime cominciò a diluii : Ah Fratel 
cari/fimo! mio Saprizio! ah jiò non rinegarCri- 
itonèlafuafantaFede, ricordati che perdi la 
corona dell a Gloria, che con tanti tormenti 
avevi acquiftata ; avrebbe detto di più , fe Sa- - 
prizio con fprezzo, non fe gli fofle levato dagi? ' 
occh; , dove, il buon Niceforo nel medefimo 
luogo confettando la Fede di iCrifto, gli fii ca* 1 
gliata la tefta, emori martire. '.j • 

•; Scritture > e Sentenze y che alle volte pofono . * . 
ù occorrere per i Moribondi . > ••; 

Siccome la Scrittura Sacra hà una forza fo± 
pranaturale di mover gì' animi , di confor* \ 
tarli>e diconfolarli : così fanno la lor parte an- 
cora le Sentenze de' Santi Padri, come Inter- 
preti mandati dal Signor'Iddio per la medema; 
onde allora l'Infermo dà più credito alle noftre 
parole , quando ode chela difeorriamo fonda* 
ta mente con la Scrittura alla mano, e con l'au- 
torità di qualche Santo Padre > ed in particola*- 
fefe quello con cui ragiona èperfona intellt* 

* gente 
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• gente; che però hò penfato in quefto luogo 
mettere diverfe Scritture, e Sentenze, accioche 

* il Sacerdote affittente poffa ritrovar materia), 
■ da discorrerla fecondo il bifogno . 

[« .. . :. Defìderinm mortis . . ■'" 

i . Gaudete,& exuitate quoniam merces vefira co- 

( piofa efl in cali* . Matth. 

j Cur tantoperevitamiftam deftderamus , inqua 

\ 'quanto quis diutius fiterit. , tanto ntajori oneratur 

\ forcina peccatorum . S.Ainbrof. 

| Mifer Homo quare te omni bora non difpams,co- 

« gita te jam mortnum , <P** fà s necefjitate mori- 

l turum. S.Greg. i . , 

» Wfmo , diffiUet nemo veterum peccatorum con* 

k feius premia divina defperèt , nsvit Domintts mu» 
tare fentesttiam , fitunoveriremendaredeliffìtm. 

&Aug. • " '• • ■''« '•- ' •' •'• '•>-•- - ; "• * 
• i'- - lieTenitmtm non differendo. ., , V 

?fe diferasde die in diem , fuhitoenimfupervt- 
lùerira Miits , & in tempore vindiUtdifperdet te. 

| * Qnlprius à peccato relinquetur quam ipfe re- 
1 iinquat nontiberè ,fed qua fi ex neceffitau toudem* 

» '. Si »o» facis. dumpeteftymanìfefkè ofieudis, quod 
Wnvis. Hug.de S. Vici. 

Si vis agere. pcaàtemiam , quando peccar* non 

P<r- 
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<pote$ y peccata te dimiitent , non tu Ma \ Juflo j*. 
di ciò Deifity ut peccator qui obiitns efi Dei, in mor- 
te ehlivif :atur y&fui. S. Aug. ... 

lucer titudo Mortis . 

Jfefcitìs diem y nequeboram. Matth. 
- Latet ulthnus dies ut obfcrventùr otnties die* . 
S. Aug. ? ' ' A . * *•.- v ^- *V ^ 

flór^w ultimam idcWcò Dominus nofier voiuit 
tfje incognitam ut femper pojjit effe fufpeftamjUt 
dum illam provider e noripoffumus , ad Ulani fini 
intermiffioneproperemus. S.Greg. . ■ y . 
^ jlf Homo quare te omni bora non difpónk% co* 
gita te ìammortuutn y quem feti necefjìtaternorl\ 

turum • S.Greg. - • }C 

De Confeffk>ne\ ^ 
, Confefììofànat , r aw/^a }*fiìficat § amfefjio pois, 
cati veniam donat , omnis fpes in confezione confo 
ftity nulla iam gravite fi culpa y que per conferò- 
ntmmnhabeatveniam. S+ I/Id. 

Rpvelanda flint peccata Domino ficut pauper 
ulcera fua monjlrat tranfeuntibus . Ug. Care. 
• Sdtban tokrabilius fufiinet flammàm fuaniy 
quatn lacrymam noftraan yacriufque contriti cordii, 
laeryma quam fiamma Infernalis incedii torquet*** 
\ tifili barbo celare peccatum tuum y ne cfles uni , 
ne univerfttati nudetur > revela unipudentia tua >: 
ne revekntur hyivtrfQ. tf.Thoau de Villano va. 

* " . D* 
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tentimi & 

De timore Inferni è 

eos. S. Bern. 

Mors depjtf^ìttMs ^idu in ìtifevìtojemper ino* 
ma&rmfoitm y&fismptr irinient Mm^Wà . 
i Càmigmtitnfepm 
fthfékignhqui accevfMsàf^ 
die autem fcmel in fxmmd ^xurgens é x \lU\fm&% 

tuo, & tounquam ìntzmoruur* S. Cfyyft&r. ; h 
«. J&isiaformàtemlis &mpara£ivne>infierndis.i 
MnÀrcdumùzxatbabetrati , $* Chryfofti > 
- ^? -cfmfque grdvia vdil pmtur inàmc béril 
in compàrxtione [eterni igni s , m» tantum pana j 
ftóibtlta.fufà...&Au&.'' y - 'iti* ?ii r ;o tuofl&rm 

• dT-mtàrei %nizur<tor ficifiumjmtrsndem^njsm 
émc&j ut ijkpi&umJgnm* S. Atìfeko v lviì ±£ 
^f;v-o;.l uni i^- l". u:*u3«v -rts^ t :'joi3 :;l 

• ! ;^«* iptrfevernvertt, afque iufum+ hti.fdvm 

.triti*") :\.. . roV»"^».' . r,u*-.ODhVi 

C«ro»« /b/w perfeverantibus datar i itoti cnint 
beatus erit qui botnm facto 'fèd qui perfeveranttr 
foni, S.McL . ' ^ .v- .'j « i-.f.tn r > \ 3 

; ScUs binbokua foli f&fevemiitif infidim* 
qttxnt ftivm *uirmtem novit a Domino tmaamu 

Utiabie^uefo U$*bm*t? fìrd watt ) utwkn* 
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y^o&Qi&ìùw (fllé cingue piaghe di Gssù . 

X ìTl riverifco , ed adorò, o^iaga facrofanta? 
- Plinio Gesù rifugio mio nell'ora della 
morte, fonte di Mifericord ia, che fu aperta per 
albergo dell ' ani ma mia , vi baccio con tutta la 1 
ri verenza polli bile , e vi (applico per il Sangue 
preziofb y chefe ne ufcì i è peri' acerbo dolore, 
chefti cagionò , a concedermi grazia d i co no- 
fcer' i miei peccati , e deteftarli fopra ogn'al- 
tromale , rilfoiuto di mai partirmene fenza là 
remìffione delle mie colpe ; toncedetemi Gesù, 
mio quella grazia, per queIl'acerb(Wolore,che ] 
Maria voftra San tiffim a Madre ebbe a' pi è del- ! 
la Croce , accompagnarò il Sangue da quella | 
Piaga contante mielagrime. Sempre che vi i 
mirerò, o £acra Ferita,intcndo di chiedervi mi- ! 
fcricordia. VnTater,&*4ve, cum Gloria. 

,-\.:.'.v.. -, -.r ;« , l4lTHede deftro*. . \ I 

Baccio più col cuore , che colle labbra , 1 aj 
Piaga del voflro Pi è deliro, o mio Gesù, e per li ] 
meri ti del Sangue preziofo , che ne forti , e per 
l' acerbiflì m o dolore , che ne Tenti/le , vi prego 
ateòncedermi di perfeverare fin' all'ultimo fo- 

fpiro , neUaritàftra grazia^ giacché da me non 

pollo 
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7> X I M Ul Si 
poffo meritare la perfeveranza finale, fe voi pe» 
voftra liberalità, e miféricordia non me la con- 
cèdete: Deh amoroftiumo Gesù iNmioGésù ! 
degnatevi di fupplire con l'infinita voftra bon- 
-tà-vllé mie infinite miferie . Deh mio Gesù! per 
quell' ultime lagrime, che in Croce fpargefte 
per noi miferi peccatori , concedetemi in quell* 
ultimo punto una Criftiana fortezza per viril- 
mente combattere con l'infernal Nemico ; ac- 
ciò poflì confeguire una buona , e (anta morte. 

ZtoPattr , Uve , e Gloriai. 

-. . • '.'•••*)•. i-i i. 

ièlla Mano fim'fira . : a « - 
Baccio in terzo luogo .riverentemente la 
Piaga della voftra finiftra Mano y mio Reden- 
tore , dallo fjsietata Chiodo tanto crudelmente 
trapalata , vi fupplico, o benigniamo Gesù, a 
voler' in ifguardo d' efla , fenza rimirar' alle 
mie col^e concedermi una Criftiana Pazienza 
in quelli miei travagli , ed infermità, e partico- 
larmente ne'dolori morta] i dell'Agonia. Non 
vi dimando niio Gesù di morir fenza patire, ma 
mentre patirò una coftante pazienza : acciò 
unendo 1 miei dolori , con i voftri tormenti , e 
con li fpafimi della voftra Santa Madre Maria, 
poni fuperar tutte le tentazioni , ed unirmi eoa 
voi nella beata Eternità . 'Pater , jkue , Gloria • 

F jtlla 
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- i t- * ' ■ 

• L ; ri i . finifira Mano • 

: , Aroantiffimo mio Gesù , con ogni umiltà 
poffibHe baccio, e rivcrifeo la voftra dcftraAdà- 
no confitta in Croce.pcr mio amore , vi fuppli- 
co o mio Gesù , per li gran-dolori, che patifte,c 
fiaccare tutti li miei afletti dalle cofe di quefta 
terra miferabile, feparatc il mio cuore dalle 
vanità mondane, e concedetemi il folo amore 
sielle cofe celefti , ed eterne. Quefta voftra De» 
ftra mi hà foftenuto, mio buon Gesù, acciò nOù 
andaffi a cader neir Inferno , bagnerò con tan- 
te lagrime quefta voftra Mano trafitta, ed in- 
chiodata per mio amore, che ne ipero la ttiia 
eterna falute , acciò poffi dir col Profeta Reale 

Salvummefecit de x ter a tua . VnTater^^dvc, t 
Gloria. - • 

... lAlla "Piaga del Cèftato • 
. AhPiàgaSantiffimadelCoftatodiGesù , vi 
adoro *vi baccio , ed umilmente prego , e fup- 
jplico a ricevermi, e nafeondermi dentro di voi, 
affineidifuggir la morte eterna, per altro do- 
luta alle mie gra viffime colpe:l 'ardore di quel- 
la, carità , che vi ardeva nel Cuore verfo di noi 
peccatori, accenda ora nel mìo fiamme di Can- 
to Amore , per eternamente amarvi , e glorifi- 
carvi , non potrà l'anima mia afpcftar mag- 
gior coniazione, che avervi amato, e l 'auajir - 
- ' vì 
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Vi contattò il cuore i Faté che da quello fanto 
tAmofé òàfca toW tea cordiale- dolori 
■d'aver Vi òffefo . Ah Y fii'pur grande ; é pòteffe 
tfler* infinito, tìttèftb dolore , conte fìi quafi in- 
fittita Ja nàia malizi* cótì cui vi offefì '< • hi mie* 
peèéfrtfhannolatto sì grattd' apertura nei vó- 

^ *ilró<Coftató,ó buon Gesù,é con quella ho pari- 
mente trafitto il Cuore della vottra Santiifimà 
Madre! ed àiìbenchè Vói non fentifttf i) colpo 
di quel crudo ferro j poiché l'Anima voftra era 
di già fepàracà da<l Corpo >• *a fentì pero la vo- 
ftra pfetoffiffitrià Madre . Voidunquécpn^uel 
fcangué,ed Acqua, che fcatiitì, lavate lè lordu* 

; f-e delle toie colpe, e per quel dolori ì che fófflri 
Màfia Addolorata ; concedetemi di nuovo , vi 
prego, vero dolóre deirbffefe fàttevl,éd un dOf>. 
-diale cófiipatimentoaH'afflitta Màdre vefó fi*, 
-ftigiò a^pèCcatòr ì , 1Phter\ Ave , e Gloria . 
* : ^A Voi finalménte Vólgo glìòcchj mieilagri- 
mòfi,o Madre delle mifericordie» mia vita, mia 
dolcézza. , mia speranza ; Vi prego di rendef 
placato il voftro Figliuola 'Gesù , e con effo vi 
fnpplico ad àffirtefmi nell'ora della mia mor- 
te , Deh Madre beriigniffima , per quel dolore 
che vi ffàfifle il cuore fotto la Croce, ottenete- 
mi dàl voftro Figlio i frutti della fua Paffione , 
c gli effetti della fua Morte . Egli è morto per 
xnè } acciochè io viva a lui , c in lui muoja , pò* 

F a goder- 
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goderlo nclla-vcra vita in Cielo ; m'aiti netta 
mia agonìaGesù, peri meriti della Aia agonia, 
acciochc il fine del mio vivere fia principio del 
viver' eterno . E voi Madre Santiflìma , ficca- 
rne affi (lede al voftro moribondo Figlio, cosi a 
»è , mentre flar&morendo, con affetto mater- 
no affiftetemi, ed in quelle angofcie confoiate- 

. , ' - -, Crifio Gesù flagellano alla Coloy* 

Orazione 4 

AMabiliffimo mio Redentore , che legge è 
quella, che iìadopra ora con Voi? di<« 
chiara r vi innocente, e flagellarvi come reo! 
Ah quella è legge del voftro Amore , che noa 
vuol' altra legge , che il mio profitto. Àmè 
dunque fi devono codefte piaghe , a mè codefta 
carnificina ; c f>u re ne vuò libero , benché coir 
pevQle, mentre intanto tutta la tempefla fi {ca- 
rica fullc voftre Spalle Divine; Anzi fe per 
correggermi mettete mano qualche poco al 
flagello, fe volete darmi alcun travaglio,qual- 
che inferraitàjempio fuhitoogni cofa di lamen-? 
ti , e fuggo ferapre la voìlra Croce . Una goc- 
ciola di quel Sangue Divino, che fi fparge a di- 
luvi, e Scalpella da que'medefimi per cui fi 
fparge; una gocciola fola potrà darmi quefta 
coftanza, che tanto bramo . Io mi dò tutto 
* Voi per queft effetto, legatemi immobilmen- 

- li tc 
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' te acquetta Colonna , flagellatemi , tribolate^' 
mi ,cóme vi aggrada » Orsìi vedo che non > sò 
pregarvi) e però parlino per me codefté'fatite 
'Perite che vi ricuoprono da capo a piedi § effe 
m'ottengano quella grazia di cui farò femore 
immeritevole, fin che nóa'rae ne facciano de- 

- .C>w#fr G«* Coronato di Spìrte^S- 

"*\ 7^ adoro oCapoDi vino coronato per mèdi 
-V ipine>e pure non fon degne di coronar vile 
Stelle ; Vi adoro occhj luminofiffimi,che ralle* 
grate il Paradifo , ed ora per mè fiete bendati i* 
•c lagritóófi . Yi adoro o Voi to in clii ito» frfet 
^lavaritfglr Angeli di rimiràrfi', ed ora vi vedo 
-per amor mio pieno di fpùti , livido, efcoftttfa* 
fatto v O fpecchio fenza macchia, fàtifc 
f pacchio dipatimcnti,e di obbrobrj, com'è pof- 
fibile ,che fiflartdomi in Voi attentamente non 
riconofea la mia sfacciataggine , mentre cari- 
cò d' innumerabili peccati ricufò di ber cf n* 
ftilla di quel Calice amaro, del qualèVoi,Oiltf'- 
dentor dell' anima mia , volete bere fin;' al fon- 
*Io; e rioivhò io peccato tante , e tante volte , e 
*psì gravemente ? or come non voglio ora pa> 
gare nè meno una picciola parte di quel debito 
immenfo , che ho contratto peccando ; Oh Si- 
gnore avete a fare con un frenetico^ «he non 

p j cono- 
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*€pa<aftk H /(temgle^nàij rimedi^ < . %ey* 
(an}Qr':ÌBfisit$> cb&v'pb^igò a patir .taptpflsr 
«rè >ìv'ebt>light adeflp g tokr.armi ; e fcmie <k- 1 
fepleflsgi vi .mQYW&Zjktk » e qoq a fytgUQ, Voi 
%?tf.ro<iglip di m$ sitfllQ <&' ; ip/pnp & jvétap 
da, mè* ppilo cadcr^nqnipoflp, r^qggerpi ppflp 
impazientarmi , non poflb foffrire; e per^mie 
Rifugio , e pia i^i^^^ezsa.itoyfpjcmi , fói 
{tenetemi, e fatcmi*na vo.Ua voftro immi cato- 
ne >; :K<zq è AwwidM fQRpa, ,un Qaf>p cqronjr- 
f PidiSpim/} jro wnpMfflfea « 44 jga^cl^hc 

ffittlipJiktfWfta 4 sfeja^ayido ncl>paEÌjr&» 
4à,quì ananti « qua^tp : ac,/qn ftafo n fyfìà)ia^ 

perjjl pafàfp ... Voi tff*mfàfAW?fi ilfiP^qr 

fiaoM flraUe a: #pi flutón;terrà nella pa^n^ i 
^«gg*sMy?nir fiaAiiea. ^ nfilJaOlpr I 

• l cq ymca ti'itiPicuo il» s.ijxisaiux.qib oiriDOoq> 
non ntàtik MM\yitomi&&éwfa K ?ìVmh 
sijnom i.' : r:i :A r.'Sìcno^h 

Os -É«z| Wtiflìmo Sijnor fi } }QJmQcm i $*r 

fottof ji'ptffè a 1 / una CrQc&j^rauapa in eftre-. 
aio di> miti. peccati, ed,io sta lifcè comme®^ 
•conio 4iQ«f^Je5Q mifii» ricufa difeguita«(i £931 
•la 'mia Gttjfte tafltp leggiera < ; r £cco però, , th^e? 
mi nUf qgna tu#p adatto. Re] foypftre Manj£M- 

i meri- 
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b>ra>..vi dò la chiave della mia-lt 
berci , ed a vero a fontina gloria a beu er .quel 
Calice, che in ogni tempo fletè per porgermi» 
E perche quefte riiloluzioni fon voftre , e Voi 

me le ponete nel cnore; Voi raffermatele in mè 
tìn- alla morte, dopo Ja quale fe io v'avrò fe- 
g'urico in tetra con U mia Croce , fpcro d* avér- 
-vi a goder trionfantcnel voftro trono,«d a-ré- 
gna r con Voi per fempre . - -i! - • ai 

Cri/fo Crocefiffo. 

iit'"^.^ ì.-.-. .. Orazione, . • \v.c';j:& - \0 

(""«He cofa pretcndeterSignore , dell'Anima 
L*T flùav con 1 afeiarvi ine h iod a r fopra u ha 
Croce mdue Ladri ? fo iper redimermi , e pe* 
Carini la Gloria bada un folo de' voftri fofpiri*, 
-perche; volete dar Sangue ? fe una fola goccia 
•del voftro Sangue Diurno è prezzo fOvrabb on- 
dante per comperar mille Móndi, petehe'role- 
te diario tutto fino alT'Ulcima ftilla *ra tanti 
{f itimi ? Ah tutto eccéflo per iftfegnarmi, -die 
fetìzà'pacir con Voi, non potrò con VoÌ*egna*- 
i*è 1 Ecco dunque quanto vi colta queftà leziò* 
tìe,che mi date, e pur dopo tant* aiiai/che fono 
-nella voftra (cuoia ancomòn la capto. Deh 
mio Gesù, create in mè un cuor nuovo', che mi 
•ferva! ài fpecchio à rapprefentarmi fedelmente 
le verità , chcmlnfegnate, che abbracc) i pari- 

F 4 menti 
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meati come un gran bene . Quefta è J a grazia, 
chem'aueteafare; è vero], che io non lame* 
rito, ma non pollò demeritar' il voftro ajuto , 
quando potete Voi darmelo; e però so a chi 
m ' appoggio ; e fe in ogni cofa voi ficte grande 
so che non farete ora fcarfo con un povero vo> 
Aro .fervo, che qui invoca, e chiede foccorfo 
alle fue debolezze, per raeritarfi quella Coro> 
na , che fin ' ab eterno, per mezzo delle tribola * 
zioni , avete preparata a' voftri Eletti . 

Orazioni divm alla Santi jjìma tergine 

? -, ;::/. V:.!, , , \" ' Maria.*- : . ■ : ' '7 V 

SAnt^iina Vergine Maria,digni/fimaMadrè 
di Dio, che coll'al tezza della voftra djgniv 
là fletè fuperiore ad ogni cofacrcata i quandi) 
mi rimiro sì vile innanzi a Voi, come è potàbi- 
le , che ancor* io vi nomini Madre ; E pure co- 
sì è Voi che liete Madre di Dio, Voi fiete ancor 
Madre mia , lafciatami per tale nella donazio- 
ne , che Gesù moribondo mi fece fopra la Cro- 
ce di tutto il fuo . Non iìa mai vero dunque» 
jchc le mie miferie m'abbin o a portar pregiudir 
v»0, mentre hò i merici del Figi iuol voftro, ac- 
compagnaci dalla fua ul tima volontà a mio fa- 
vore . Voglio chiamarui.Madre , e voglio fpe r 
; rare, che quantunque fi j indegno, pu r mi rico- 
«ofeerete per voftro . Deh dunqueMadre pie- 
«' tofiflS- 
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fafìfilm&iìrfonfb'rìe efleMatrem ; Non udì te 1 6 
togì dtì mio Signore? che tra le fuéatctticjfli* 
me pene , dimenticato di sè , mi confegna aVoi 
xob quclledolc i parole : Ecce Filiti* ««xjificco 
•il Voftro Figliuolo^ gran Signora ; non vi fde-» 
gnate ch'io goda tanto onore , giacche me l'ha 
meritato quel Primogenito , che per amor mio 
«nacque di Voi > pet araormio viflècon. Voi * e 
-sa gì!; occhi voftri mori fopra Una Croce pe r 
amor mio ; Però Vergine Santiffima conc^de- 
,temi,che viva da vero Figliuol voftro,concedc- 
temi , che io conoicà lai mia dignità , concede" 
Itemi che io corrifpondaalmio debito , conce- 
_ detemi che io abhorrifca fopra ogni: male il 
peccato.* che fola mi rende indegno deilavve» 
fira Figliolanza , e del voftro Amore < f> ? 

, x^jiiibbitiT^-- li fini ti i-bòi .: uo3 

c :ClnlqtieiÌOfiftr*no di morte * vengo aùanti di 
Voi Madre di Mifericardia } il più ingrato di 
tutti gli uomini, tanto beneficato , e tanto fcó- 
nofeen te ; sò che meritarci , o Madre Santiffi- 
f ma , iiuofgefteàltroue gl'occhi voftrt pietà di 
i Mifericordia, co' quali aucte tante voi te mira- 
te pie tomamente i e mie mi ferie , e pietofa men te 
< foccorfe , sò che lo meritarci : contuttociò fpe- 
ro,che non vi lafciarete vincere dalla mia foni* 

-ma malizia , farete queft' onore a Voi flefla di 
j* non 
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feon op&SLK fecondai n^iei dcmcrirf,m; 



iflaràfe, 





• •• . d • 



^aKHtttondoaatadaiVbj, chefiete;Mc<kc 
d^Amwev TcfaneraddieOtsazió Divine* Ri- 
fU|OMlc:Beccator^3Ìi durcué non vi Astrate 
«d^pportaqni;: cci»a>aftri*iedirxroeflbnii- 
fo&Wejatttite kvoriidrctó^oknrt Jcbiama, 
TS&tmVkao deliajVìòftradklìfcrieoctìiay porré- 
^munocr chi cattato tfnttóea per rialzai 
*&tt©*daj£trf: che fe Sete Mad «■< dei Sateacaie^ 

&iawip fannie 
, . limaricauwBéiper obbtiiacuiad 

mV^yipercndmìfoccofriatfc.}; e&pecmiefia. 
voftra- intarcb/fione rjfab fata* $ I ^n^Wiò 
con eterne lodi la pallata mia ingratitudine^ , 
canterò con tuttLfaBeari ^quelle Mifericordie , 
ctosà Jaa«gmentejm.f^ 
iperlc ^repiètofnTnn^^ iC V 

. ? 0! V i - - = ° i; 0 '-i-d omc: «imi&Gtfrl* biuj 
v.-l«fi:.^,^l r.I-'. .1 t Orwax«MBis.-l'C2 fcsacsDlon 
£b ^©8^ porgete la JMano^ Aladtee^antiaima, 
• ft-qaeft'; Anima caducai, /qifaìettfttaiooiifidà ia 
Vtoif}. inemire cpdàifacefatìcdi ime, Eiétofiiìjnia 
•Jffadr©^ orane i^traftrpiù 
non ai'ànténérifcono nèji benefi2j , chew'aiwBe 
fetti,nè im aliuie'qaaEm'auete liberatola- 
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te volte ero di già amuato fopra l'orlo di quel 
precipizio orribile Bell'Inferno , f&i Xtemonj 
di già afpettaua<iQ ^bragsia (Wj«ft4iA«nnLi 
jnia iile^miecqlp((»fliHl%»ftnp fun^an^nce ja 
/pinta* cader pin^r e(|px:la.Rii<iaa:(5iuftizia 
vale* fulminar , fotfwM ifcè ìa finalifenjtcoga . 

y oinon c&amam*cQgrse(le; 3 i romgran f»ri- 
<cqJo j,ì e col jsoftr^ai^adrg te Piagge del vq- 
Ar^iglivolOji4ialcMoftrQ Figljuol-o Gesù il 

voftro Seno, mi otceqeile la falu te, quando già 

ftaMà. JJjeJtitrafcorwrc i«perdigioji«>y un p$>cò 

pitiche m efte iftduggiatoVÉ Watebfe} rpra ài 
TOècifiarehperdi^EOjift; #m<kifP.nqtà»f^ AUfr 
«ft<jU8ftQ4>er imene/irmi.! Qu§ftà roka mj jiò 

d' auer domato un cuore così ribelle , quai p il 
mìo sifjtppfe ao-fìfe» fegUÌ tjaìe ad gjer 
la jnift perpetua fektmwz » liberarmi dal 
I?ecj»t0)» \iberàjsemid§liWYer; ingrato^ Jàio> 
^libé^isi nelptiàfiò^r^mo da tutti i miei 

mio .Uli^.ttfifllggja iiM&b.f>98i emmm 

JjUftlie Etó^oiflil ad imi «iat«» pic- 



Quanto] deve ejfer di confolamiorte agi' Infermii 
l'invocazione del fuo ^Angelo Cufiode. '< n 

IL Di voto S. Bernardo 1 confiderando : la gra- 
zia /ingoiare , [che il Signor' Iddio ha farca 
a noi còli' aflegnarci alla noft ra Cuftodia un' 
Angelo,, va esclamando':- <Jhe cofa è l'Uomo 
fenon una putredine ^ed il 'figlioli dell'Uomo 
uit verme !e pure il Signor'Iddio ha voluto im- 
piegar' un Angelo altaftiàCuflodia ! ; 
'■ Che però; con quanta riverenza dobbiamo 
(lare alla di lui presenza , con: quanta con fi- 
danza , con quanta divozione , con quantoaf*. 
fctto do vriamo amarlo, dovendo noi affieni e 
con lùi efler compreenfori della beata Patria^. 
delParadifo. . : • 

Onde dobbiamo farci animo > confiderand 0, 
tìsc fiamo alla Tutela d'un Angelo quale eoa 
tanta fedeltà, con tanta prudenza, con tanta 
potenza ci difende, ci protegge da'pericoli pre- 
fetti* efuturi > folamerttefeguitiamolo/e met- 
tiamo in opera le di lui fan te Ifpi razioni. ' ' 
Quoties ergo (dice il medefimoSanto) gravi/- 
fìnta cernitur ungere tentatio , ■& tributati^ vebé~ 
mens inrminere , invoca Cufiodem tuum, DuBorent 
tuum , tAdiutorem tuum in opportunitatibus , in 
tributatone inclama eum . 
Qual dunque farà la maggior delle tenta- 
i-j:. zioni, 

* 
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' 2Ìoni,l a maggior del 1 e t r i bolazioni,che i 1 pu n- 

I to della Morte ? ch.e perà adeffo c iUempo di 
) chiamarlo in voftro ajuco , e manifeftargli di 
cuore li voftri bifogni j però ditegli r 

Affiftetemi, o mioS. Angelo Cuftode,in que- 
j (fta sì gran neceffità > perchè in Voi tengo ripo- 
rta tutta la mia confidanza ». ' 
. i BenchèjO mio Angelo Cuftode, per tant'an- 
ni ho a bufato di tante buone ifpirazioni fugge* 
ritemi dalla voftra Pietà ; eonofeo però adeffo 
le mie ingratitudini > deh non mi abbandonate, 
in queft' ultimo paffo . 

■ Santo Angelo mio Cuftode,fe con tanta dili- 
genza mi avete cuftodito per tutto il corfo di 

i mia vita, non dovrò io fperare in quell'ultimo 
punto , che mi proteggerete , e difenderete da 

, tutte le tentazioni del Demonio v \ . 

i . Santiffimo Aagelo Cuftode mio fideliffimo a 

i Voi ricorro, in Voi fpero> protegge temi, difeit- 
detemi, aju tatemi per conofeer l'infidie,e gl'in- 
ganni del Demonio voftro. e mio capitalismo 

i iicmiov- ; ...i t . ;V , • 

L Deh affiftetemi come Amico f«dele,vigilan- 
te , e forte che fiete , in queft* ultimo mio bifo- 

» gno,pcrchè hò ripofta in Voi tu tta la mia con- 

» fidanza. . ., . . 

Vi rendo umiliffimegrazie,oSantifs. Ange- 

- lo Cuftode, della Tutela /ingoiare , che auete^» 

fempre 
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-Tempre atfuta m' me*« vi j>rego i;njflt* óéxdéh 

mia moréé a difendermi 9 dffoieggermly hfytì% 

•ìar per ìaè» t! r ■"•-* ciwovnì 1 .'•"■te tifi d 

San attimo Angelo Cuftode difendecem i nel- 
la tremènda Agonia : acciò non rèftidanheg- 
giatédài Démórtioy é poffi per me&fco voilro 
giunger ficuro alla bcàta Patria^'- »•« »* 

ÀVòi SanriiTimo AtìgeloCtìrtodfettmiiriien- 
te ricórro , deh aflìffète alla mia cau fa frbirt òt- 
te le accufe del Demonio , ed impetratemi f et 
mtózó veltro l'etèrna benèdtèìóncv \ 

Benedizione potcntiffima , ed efficaci ffimà da far fi \ 
: dal Sacerdote , a cbi flà in cafo , 0 /* àrlicóto ^ ) 

\Afpergatur tAqkabenedi&ìct adiU^d^mCrucis, ■ 

& pofteà dicat l ' ' - 

BEnedicat teDeus>fi Patér qui té créavrt Aia 
potentra . Benedica* tè Deus 4. Filius qui 
tefedemit in Crucè . Benèdieat te Deus 4* Spi- . 
ritus San&us , qui te fan&ificavit in Baptifmo* 
Benèdieat te & Saricìa , & Individua Trinicas 
curo omni fua efficacia . Béiiédicàt tè 4« Beà^ 1 
tiflìma Virgo Maria,benedicìiòne Aia materna* . 
Bencdicant te omnes Sanòìi, & SancT>àe Dei* 
benedi&ionè coelètti , & efficaciffima . Et ègo 
Sacerdos Dei (licèt indignus,) benedico te 4« in i 

nomi- 
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nomine Sancìa; Matris Ecclefiae juxt*poteft# 
tem abea mini traditarà. Atque hf bcjiedi&ijQj- 
nés finti, & permanéanc in corpo» pw j «Se » n 
«orde tao .-inanima tua.; in mortela i&W 
exitu tuo,nec ad te accedere audeat maledite 
ille fpiritus ; fed virtù te harum benedici omini 
.fiigiat iprocul à te territus,figno fan&as Crucis 
^Domini noftri Jefu Chrifti >.qni cum l&Nftj 
~& Spiritu Sanerò vivit,&j:egnat Deus in faees* 
lafaeculorum. Amen.,- : ' : : S - . . 

i * r <. • • • • 

* ' i - - •.-» ' . 4 * » * • • * i*» i # • » J * » . « • " s ' » • *• i 

rfbfoluth dando. Ffatribm m-Jigone, . • - 

• -. • • r t « "v » • ^- v. %...»•-.. , . » i » 

fPrtmhtatur Confiteor , deinde Stcerdvfpoftltò^ 
»•« -fcreatur Olì &c.Indulgentiam^o<fta*ftu 

DOminui nofter Jefus Cbriftus , per meriti 
fuae fantìiflìmas Paffioniste.abioivat* & 
gratiam fuam tibi infundat j Ego autem au&o- 
ritate ipfius, acB catóni m JJetri, <St'Pauli>5c 
SummorumPonrificdmraihVin hac parte com- 
mifla,abfolvo te ab orani vincuio excómunica- 
i . tiònis màjorisi &mtapws j '■ vd-a? fenftfttìfeftf- 
1 penfionis , & interdidi^& difpenfo teeum ora- 
•mirreguiaritate fiquam contraxift! * §t rgli- 
tuo te unioni , & paiiecipationi iHdciforo& "dee 
■ nonfancliisSaaamcntis.Eccle^i^EadeW'.au- 
- , tìforitatc abfol vó: te ab duini officio ma.k per- 

.foJuto A ac hons indcbtò^pofitis>vel<lww&* s - 

.:•.•> " * Ea- 
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Eadem au&orita te abfolvo te ab ora ni tranf- 
grefsione Votor um tiri Ordinis, & Statutorum 
Papalium , Generalium , Provincia lium > Cu» 
ftodialium,Localium, Synodalium quorum- 
cu nque , Item eadem au&ori tate abfolvo te ab 
omnibus peccatis tuis, quibus contraDeum 
fragil ita te humana,ignorantia dclicurifti, con- ' 
cedens tibi remiflìonem , & PJenariam Indul- 
gentiam omnium pecca torum tuorum, & cun~ 
ctorum de quibus edam non recordaris , auc 
obli tus fuiftijin quantum claves Ecclefig fe ex- 
tendunt . Eadem au&oritate abfolvo te à penis 
Porga torii,quas prò peccatis commifsis in hoc 
mundo perpetrati^ meru i fti , reftituendo te illi 
innocentias , in qua eras quando Baptizatus 
foifti . in nomine jPatris , & Filii , 4< & Spi- 
ritusSanai.4* ' * ' 

ytìtfolutiù dando. Spular ibus in tigone habcntibtts 
Trivilegium , vel Indulge ntìam , 

Tramittatur Confiteor ; deinde Sacerdospofl Mi- 
fercatur tui &c. Indulgen tiam&c. dicati 

AU&oritate Domini noilri ìefu Chrifti, ac 
Bea torum Apoftolorum retri , & Pauli 
tibi concetta , & mihi commina, Abfolvo te ab 
omnibus peccatis tuis totodecurfu vitastuas, 

^uomodocunqne commifsis, de quibus corde 

con- 

». 
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-contri tus , & ore confelfus es , abiJHs quoque 
quorum oblitusesj&ufqueadpr^fenfemdiein 
conficeri minime recordatus es,& redimo re il- 
3 i innoce a tias i n q ua eras >- . qu andò b ap t iaa t us 
fuifti,aceidempuricati,in quantum clavesSan- 
j&a? Macris Ecclefias fé extendunt , remòto pa- 
ri ter tibipccnas Purgatori!, quas propter culi 
pas ,61 offenfas contra Deum, & pr oximum; & 
te ipfum perpetratas incurriftijclaiidó cibi por- 
tas Inferni , januam Pa radili aperio, & impen- 
do tibi omnem illam Indulgehtiam Ptehariam 
quam poflum, virtute Privilegii quo potiris, & 
«fnhac'vice non morieris-j iianc graciam prò 

alia vice cibi refervo . in nomine Patris , *j* & 
Filli 4« , & Spiricus SanóTa\ *J4 ) » cru. f ; l j , 

l! •:! . 0?r.' " '". 'PZ" ■ ' Ih.DV il :.)':'\' '.' 

Benedico Candelarum extra diemTurifìcationis , 



9/Qui.fecicco8lum,&terram. 
^Domjnus vohifeum. Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. ' •• .Difnsv • 
TXOmine JefuChtifte-PfliDei wivi benedic *|« 
JL/ Candelas iftas, fupplicationibus noftris 
infonde eis Domine* per vlrtucem fantoGru^ 
cis ben ed idi onera coel eftera , qui eas ad fepel- 
Jendas tenebra s hu mano generi tribuifti, tal cin- 
que benedici ianemjìgnaqul o fau&«Cr ucis a e- 



Hill t WA- ■ >- *■ 

f. Adjutorium noflfrum in n 



ine Domini ; 



G 



cipiant, 




p8 2* ^if R # B' 

«^n^uK^fbttfcunquclocisaccèarfiilIvfep 
il ex fu er i»r r di fced a n t Pn ncipes tenebra rum ,& 
contreroi/cant>& fugiant pavidi cura omnibus 
minjitris fuis abhabicationibus iUis , nec pne- 
i u tua tu ampliusimjuictaire , ant mòleftare fer- 
vi entes tibi Omnipo tenti Deo ; Qui vi vis r & 
regnasiafatculafapculonim 1 Amen.^ v : t 
i': Io nomine Patri?, 4< & Wlii , &rSpimus 



• I"'- TX!! fl-.I^C". Hi! r :T.'/'i li"-' M » .*.i1*.!ì:j e' J 

tfèfiejfionttf'uri tfnitna penitente fapra fe fièff<Cù> 
35 .?hij« n </ •. \'yi'ù'ih f i -.siir/i ■ co; rnr.np 
àÉjN^CltRtèrfteira una volta Anima mia* ! ei> 
JP*; P£àfe4ual ftudia; hai mai porto in cono- 
feer, ed amar Gesù wifùi: usi..i>'[ù J:> i>«f<"U r Ì 

Quante volte hai venialmente peccato , hai 
difpcez£ato.GesuU: t.w. "i aut^U;- .i.ìoX ; .Iìòu-.ìì 

Quante volte l' hai gravemente offefo , hai 
dalla' paste tua trccitó&esii » : u* ! \ .ir 

Che penfì ? che afpetti ? non ti confondi,non 
ti vergogni d'u n sì poco conofeime nto,ed amor 
reverfoGèsù? r. :0 

• "GefcMefiderà il mio cuore , e me ne fi iflàr^ 
#a <ì,jpilij>raheMÌbi.cfir iìtitm ì e tu farai èo^Win- 
gratft>* fcOrtcfe;,^liclonegarai ? 'iM'-n i 

Sai pjure quanti Santi , e iante amarono di 
tutoocjiore Gcséi> etù feiitataferapresì ingra- 
ia , e feooofeeate, epureGcsa fù così libérale 

t : i... w del 
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del fuo Sangue verfo dice v Deh riflòlviti a fe- 
gui* l'efempio di tarati al cui confironto non fel 

men obbligata a Gesù io v c ij nlm ,'o,.'c 
- sttìb jjàialfc dauiiàGreatura mi viattfatto un 
beneficio* mifcnaatatgger' il cuocè/verfodi 
jcjuellajiei^^cj^chcjmciie ha fallanti, fo- 



rò fcmftre -tìt dura < I iwtn nò che rifRondere mio 
G«ù yfcjptP chfiiicupprirmi di coófufioncfc 
eccomi a' vhftri piedi gettata, vìiUppitco ad 
accen4cr'tn;mèqurffttiDcor,.chepreCe^ 
cender 'in ter ra ; aeciochèeóf rifpoadtUna vol- 
tai AltfokWjgo,ch^^ migrato Gè- 

ffcirrt*/.': !: r t. i i Uf bt>iH « fili «ci) :.•!';!■ oi 

. Dini mi Anima raia,non'ftentò per iuo amo» 
te Gesto «entatcè annthfliiatìce volterà f«da* 
to. jae'.v jagefe,.fparfc làgrime nelf e nòiit*yjw-£a<i 
tQ fusto il tuo preziofiffimo. Sangue : nel la mor- 





_ 


Hit) IO 





ce , e di non marnar. 

VipSU. .< • : • t -vr. . Vi CV- .fjT' '• U.'rDClfTl 

. -Che io v'ami mio Gesu> none già voftro in> 
terese, nje voftro utile ; ma bensì neceflaicio per 
mia falute . Deh infelice mio cuore ! pur trop- 
po fei corfo dietro atte 1 Creature, e diGeii? foa4 
te d'egni bene,che capitale n'Jiai fatto? deh per* 
mettete, che in quello punto fupplifca al man- 

^macìttopaflat© ^\^ì a^-^ a ^ m tvSi.2A 
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- t htvlo^r: : ! mflefliont tèrza: : :2 f: ivf> 
Quante volte nell'iftéffo tempo,che v'offen- 
de vo , mio Gesù , Voi andavate cumulando 
.grazie all'anima mia ; iichèdove^neritavo ca- 
^ighiyVofmiprocuravate^favori^ Non vedi 
Anima mia,che Gesù fser amarti, non ha afpet- 
.. tato meriti , non hà m irato a ricompenfa , non 
hà ma i ricufato alcun patimento, purché pò* 
«eflegiotvartty t^n:^ i " '^v'r ìrn^rrc 
Omio Gesù , fffvieontòdero nella voflfra do- 
lorofa Paflìone , ligatò più dal voftro Amore , 
che dalle corde , f catene de' Giudei ; prigione- 
ro più della Carità , che dalla furia de'Nemid; 
condotto più dall'ubbidienza del Padre , cht-> 
dalla malignità degl'Ebrei , quandomai potrò 
pagare tanti panT, eftrapazzi , che con tanto* 
amore patifteper me? Penfa Anima mia- quan- 
to gran conto hà fatto Gesù di tè>per cai ftimò» 
ben' impiegato un capitale sì grande , che ìli il 
sborzo di tutto il fuo preziofiffimo Sangue. Ahi 

mio Gesù quanto vi devo , quanto vi corto ,e> 
guanto poco hò conosciuto , che il voftro San- 
gue fu il caro prezzò della mia ialute.Oh amor 
gra nde.de I mio Gesù»! tu ito interefla to del mio 
beni , di. Voi non vi curarle , anzi abbracciarle 
ogni occafione di pati r per me» . - ! » -v • /-• : ; 
-l'fru Lì-; Ri flemme quarta. 
Mifera me , quante volte ho feofib il foave 

. 4 O |gÌOgO 
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-giogo di Gesù , e della fua legge , e mi fon fo^* 
ftopdfhtjaUa ferviti» .delle mie paffioni ; Pur 
itroppoàa Superbia* l'Ambizione , il Senfo mi 
tenaacoromandato , pur Stroppo hò Joro ub- 
bidito: però mio Gesù rinunziò ad ogn' alerò 
affetto , c mi pento , e dolgo di tutte le mie 
colpe. . < 1 - 

*: Vedi Anima mia fc hai occafione di dolerti 
de' tuoi peccati, confidcrando Gesù, che tutto 
fi è fpefo p« tua falute; vi rimanevano/9Ìo al* 

cune poche goccie di (angue .dopo lafua mm> 
te>: quale svolle con tma'lanciata f papere , ia 
modo che poteffe dire, d'averti dato quanto 
Sangue eglravevà ; dunque è sì gran cote la vi- 
ta d'un nuferabilcpcccatore* che convenghi ad. 
un DiojBQrjre ; valciorfe la mia vita , quanto 
la Vita d* Gesù?, qual proporzione tra la vita. 
<jjnn niente con la Vita «U Gesù di valor» mfini-. 
to ? oh Dio ! quanto vale l'Anima comprata, 
con la Vita di Gesù >ehe pare > in uh certo mo- 
do vaglia tanto , quanto la Vita d' un pio 
quello è fentimento di S. Lorenzo Giuftiniano;. 
Tarn copio/o predo Uomini rejkewptio agitar , ut ho- 
mo Deum valere , videfitvr . de Triumph. . '. 
' Oh eterna carità di Gesù ! con cui perfalvar 
queft' anima mia fi é fatto» Vomo, e con tanti 
patimenti ha voluto morir fopra d'una Crocei 
ma inficine ingratitudine mia.intpllerabile! con. 

Gì* cui 



-cui come fé a lui Colo non dovetti tutto , hò im- 
piegato ttfeto il mio affetti creature! Deh 
per pietà> mio buon Gesù, feritemi il caore co a 
uno de' voftri chiodi , nè mi lafàacc morir in si 

cattiva corrifpondenza . V . • v i _[ J-id 

Bifleflìonc quinta. 

1 Àh-mk» caro Gesù^csàme m i fendetetene per 
male ! dove i miei peccati hanno chiamato i ca- 
lighi, Voi abbondate infarmi favori, e grazie! 
riori« ora raggionevole,che mi penta, e laici di 
contracambiare con nuove ingratitudini le^ - 
voftrecominuemiferkorilfev ; j sa\# «>: r- n" 
•i Deh dókiflimo mio Gesù, illuminate lamia; , 
Cecità, acciò faccia concetto quancoiìino fiate 
grandi l'iniquità del mio cuore, e con profon- 
da umiltà riconofehi l'ingratitudine mia, inde- 
gna d' un' A nima in cui con canea benignità hà- 
itopiegaco Iddio ]*iraor Aio;.*! r i eH • > 
- Mio Dio, mio Signore, fon veramente con- 
vinta dell 'obbligazione, che hò di darmi tocca 4 
Voi; Che però datemi forza, acciò non ftii tem- 
pre sù i defiderj , ma venghi in quello punto 
all'efecuzione di quel che vi devo,in ricompen- 
fa del dono infinito del voftro preziofiflìmo 
Sangue : quanto mi confondo mio Gesù ! noa • 
fete Voi ftato cardo, ò negligente nel patire ; 
anzi vi tormentava più la tardanza della pena, > 
>' * ■' c o che 
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che la pena iftefla; ed io nel voftro fervizio non. 
faprò rifbl vermi ! Ali beaib vedo, xJje l'amor^ 
che dico portarvi, è più d i parole , che di fa cr i ■> 
piùìd'appaf enza , chedifoftanza;! ; Deh accoro, 
dece una volta j con una goccia del voftro San* 
gue un poco di vero amore in quetto cuore si 
miferabile. .«.v '>tV-r.'.- i . -V ' 
j ir/» r I « jt <£«i frwàfatik.Crmfifto^. > 
. > Ahi, mio Crocifitto Gesù , e che ecce (lo è 
quello.' veder Gesù, inchiodato per -me Copra 
uba Croce L e cornea quello fpettacolo non mi 
inorridito per tanca mia cemericà,che hò avu-r 
ta in peccare , e non mi disfaccio per tanta ca- 
rità in vedervi patire , meritavano forfi quello 
li miei pecca tif Ah inio<ìesìi, eccomi protra- 
to a' voftri facrofanti Piedi ,<vi chieggo perdo* 
no i vi dima ndo pietà > e raifericordia ; - . 

ìw' » A .Illa:- i "««V.» Y. .5 .•-Mi-*!* ' j. 

- Motivi per animar l'Infermo alla Contrizione, 

VQrrei,che ponderàfte,chc li più cariali più 
perfetti amici di Dio nel fine della lor vk 
ta j henchefouero quali certi d 'andata godere 
quei beni eterni del Paradifo, fin che ebbero 
fpazio di tempo di poterlo fare j fi sforzarono 
col mezzo lìcuro delle continue lagrime, e con; 
l'attuale contrizione de'loro peccati di placar» 
e Sodisfare in qualche particella al i'offefaMae-» 
ftà di Dio ; fichè defiderarei, che ancora voi ad 

G 4 ,».«Jwt«f(EBj*»2. 
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cf empio loft) v' impiegale in un slfruttiiofo 
.cfercizio , con produrrà dal centro idei voftro 
,Cuore veri Acci di Contrizione, e fencire un ve* 
xo dolore, un veroiifpiaciiBento d'icwr oiFefo 
in tante maniere , nel corfo di voftra vi » , un 
Dio sì buono . • r.ì iì:. ::-u 

Utti di Contrizione . . vii i 

DEtefto , ò mio amabil i/fimo Gesù , la mia 
malavita panata, e dico colle più intime 
vif cere del cuore: Teaa&ij!>6mme>,miferère. meij 
hò peccatomio Dio, hò peccato, e mi pento di 
tuMO;Cuote per poro amor voftro. u- :.'!.»- ioni 
Oingra ti t udine miainfopportabiJe da ogn* 
altro , che dalla pazienza d'un Dio , così dun- 
que hò trasgredita la voftra fa nta Legge , hò 
calpestato il voftro preziofiftìmo Sangue con 
tanti peccati, con tante feci era tezze . Ahi mio 
Dio: 'Peccavi fuper numerum arena maris. A Voi 
o rieri feo o Ecerno Padre tutto ciò , che h a ope- 
rato , e patito il vóftro Divin Figliuolo in pie- 
na fodisfazione delle mie colpe. * 

Mi dolgo, mi pento, mi confondo,mi vergo^ 
gno d'avervi sì malamente offefo mio Gesù ; 
che però da qui avanti mai più peccati , mai 
più , e quello non per timor del la pena , nè rif- 
guardo alla mercede del Paradifonò, ma folo 
a puro motivo d'amore : laonde dirò con S. A- 
goft. Sero.texoguovi pulebritudo magna, tara otiti- 
qn*,tamnova* i Non 
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VXtMJt* ite? 

- ; : Non mi pento , mio Redentare , neper l'I» 
i -fcrnOjxJie^ d'àver meritato, nè per il Parade 
j io , che sò d'aver perduto^ ma mlpentoj « doi<- 

go di tutti li miei peccati , perche peccando nò 
offefo Voi mio fomraòBcne** < * c \-\ ì ' • v , 

BEnigniflìmo nyo Gesù , infondete in quefta 
povera Anima mia avanti di morire un at ± 
to perfetto d'Amore verfo di Voi . • - 

- • - Vi piago mitì Gè§ò; ché l'ultimomìo penfie- 
■rc fii della voftra Safltiflìma Paflìonc j e i' trite 
ni»pa*oiafii Gesù, e Maria* • 

.Defidéroy o mio Gesù, che rultimo^ioiofc 
pirofri un fbfpiró aroorofo verfoidi Vtoii acciò 
* nel morire, muoja per amor vofliro'i :•. in 
I. - iGià- che è tale la voflra Divina Volontà i a 
|! itódGesù ,chc io itiubjà i Fiat volums tua- i & 
j fufeipe [piritum meum . • [ '■ < > 'j - : ' 

; <V: O dolciilìmo mio Gesù , amor ùmeo dell'A- 
i niìma mia y. vi prego per E meriti detta voftra-» 
| acerbiffima Palfione fatftificate il "mio cuore * 
" "purificatelo d' ogni- macchia : acciò puro , e 
mondo- poffi prefemafio alla voftra ©ivina 

prefetfza: 1 •' 'ni - ■ .: ;.• » 1 .• 

Trasformatetìfi inVoi/o taio Gesù, per ^puro 
amore, acciò in Voi-ficurà rìpofì l'Anima mia, 
Deh Rcdentor mio Gesù arricchite qufcfto 
- ..".x* ìnio 
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tuia cuoce: coal'oro nniflirop della: yofirarar- 
dentiffima Carità , qual vi stoffe a fparger tut- 
to il yotapreztoiiuirao Sangue. . ó.< ■ il 

«'.«'» *. ,i v; ,.» , ::r.'j->v; blu :j: -j /• r>jj 
Jtffetti verfo- la Madonna; Sjmtitfm* « ..ito 

D Eh Vergine Santiffìma, per quel dolore, 
che patiftea piè\del;U .Gf^j: vedendo tra- 
fitto il voù^ó Diyin$gliUQÌo,rif vegliale fM3c 
un vero dolore > perderne :ÌQ : flato jacauIaL 
con li miei peccati', , . , j v - e a . o-.vvti;c 

Deh Avvocata dtf Peccatori Santi/fimaVcr- 
gine Manaprefcotate al vqftro carp£iglio_G©- , 
5ù le mie lagrime, eie mìe/Uppliirhftr menta 
$ò che pcc *Mra interceu*ione farò c&udico. 
óiDolcùljma Vergine Maria , unica m'iafpef 
ranza confido nel voftro Patrocinio, e fonder* 
to troverà ficurezza l'Anima mia , deh Madre 
di Pietà impetratemi il perdono totale ;delie 

mie Colpe. . •«*••:*' TJQwWl 

: Che farò Santiflìma Vergine? a chi ricorrerò 
in q«efto mio eli remò pano : ihtid fmaw rmfer 
quo vtdwniftadteòMariai' . I : . . . • 

J3eh Madre nietofiflima preparatemi fic'uro 
il viaggio., acciò vedendo; a faccia a- faccia il 
voftro Divin Figliuolo fìi in eterno confolato 
,per mezzo voflrO : Iter pur a't*tm> utvidentes 
Jffmn 3 fmpexcolUt€mitf-. { . •;• v <ff 4 

. Vergine potentiffinja vi prego, :e(upplico a 
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dirmi Virtìi jefotfitfzza contro QicfT^li àflalti 
<k? firiéi nemici i» r.l oioiqmi . -ios-'j lab t 
. O CandidifiimoGiglkj dell' Auguftiflìma_, 
Triniti Vergine Maria metto tutta la mia ipe- 
ranza aiel voltro cfficarinìrao a juto, e nel le vo- 

flfe~br&c*i&mfabban4©no!; ■•• V »-.;■#; u 

- O Maria unica mia fperanza, e rifugio» {oc- 
corretemi in quefto palio ì ahi quanto calami- 
tofo! efaud itemi o Maria Santiffima , già che 
Voi liete la Confolatrice degli afflitti . 

; O Ricchezza ineftimabile del Paradifo,v«ro 
orna mento del Cielo > e della Terra San tiflìma 
Vergine Maria aiutatemi , l'occorretemi per 
mera voftra Pietà , e Mifericordia . ryr.u'i 

- Deh gloriofifflma Madre del mioSignorGe- 
sù Crifto non fono già efaufti i voftri teforii 
non è già indebolita la voftra intercefsioner 
ovaf Madre Santtfsiraaè il tempo di dar ajuto à> 
qtfeft 'Anima , quale tutta confida in Voi ■.'■< - 

Santifsima Vergine Maria , aprite le voftre 
Martin e fp àndetc fopra di me parte- di quelle 
Benedizioni, colle quali liete ftaca da pio be-t 
nedetta ab atemo , acciò per voftra ihtcrcefsio- 
ne y e grazia pofsi faluarii'anima mia* -\ 

Vergine Santifsima, unico ibllievo, e confo;-: 
1 azione de' peccatori, col più vivo affetto vi 
prego ad afsiftere nell'ora prefente all'Anima 
mia, qual tutta confida nel voftro eificacìfsimo 
ajuto*. A 
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i A Mòi ycrgioeiaar o&ata > gf idrf> dai (ni* te- 
timo del cuore , imploro la voftra benignità , 
.{occorrete la ; lnj a. debolezza /fortificate lamia 
-Fede» conferiate latria Speranza, ed impetra- 
.temi (pw pictàj) il perdono delle mie doJj**; ; ?i 
O Madre della miafperanza,- dolcifsittUL* 
-VérgineMflf ia preftmate per jnà k rate.dokn- ì 
-ti fuppjiclmarantidel voftro. amato FiglioGe* 
su., .é *ò che farò efaudito per voftra iatertfef* 

iìone. .rjj!;::. ••. \Vi\> . ». 'J 

< : O^IadrciiiMifericordiaj abbiate.compaf- . 
fìooe d«l l'Anima mia*vc ia corjfegno.con qu.e> . 
la confidanza , jcnejifitemo Padre vi confignq 
l'unigenito Figlio^:,! J. . , .1:1 
. Mifcridor diofoGesù perdonate al fervo del- 
la vòftraSantifsimaMadre,mifericordiofaMa-; 
ria, perdonate allo Schiavo,redentq colSangu?; 
del voftro FiglioGesù , e m'afsicurodellam.ia, 
eterna falute , mentre mi getto fra quefte due 

sì grandi mifericordie'.' ..... .7;c 

1 : Vergine clementifsima , ricordatevi eira di 
me povero peccatore , e voftro indegnifsimo 
&rvo,.aMtetcmi, e difendetemi dall'inedie del; 
Demonio* : ed impetratemi il perdono de' miei. 

peccati. "1. iu'^l'Jl.ò aUlg.W 
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il jM gìaculàtori cavati da* Salmi; è' \ 1 

-iì v\u\ • vj s . dalla Strittura . : ìv.ì,:;;v • •« 

* Jl Hi f mio Dio , mio Creatore tffcrcgOi é 
XjL fupplico à foccorrcre , e libefaH'fl nimà 

• -mia ypér kuètttdìótìt tfe^Rrd^tìtéo ^òme . 

Exurie Domine, &Ubèràme pròptèr tiimtn ìkufn. 

• » Deh per pieta, : mìo caro Redentore, fai vate 
kmefto'voftro indégnofefvo,qual hà'pofto tut- 
ta la fua fperanza in yoi , Salvum fac fervute 
tuumDeus meus fpeYanierh in tr. ■■i>r,r.r> 

-i -Àh^olcifsimó mióGésù ? non pérméttétè 
chc'ìn quefto punto fi perda con gliempj l'ini 1 

ma jmia.l^e perda* cum fmpiisDeus ammani me am. 

- " Vi^prego,vi fupplico àd aiutarmi mio aman* 
i tiftimé* Gesù , ricordatevi che fori ftàtOTctfen- 
I td éol ! <?aro pre&zo del' vòftr o prezìtìfirsSmcr 
Sangue": Teùrgo quafoìnibi fàmltlo tuofubveniy 
quempretiofo Sanguine redemifii. 
Mi gètto a ■ voftri {acròrariti Piedf,o mio Ge- 
I sii '] fon u na povera vOftra creatura , vi prego 
i a mi ranni cori occhio di pietà , e mifeficordw : ; 
\ Refpice in me , & mifererèmei . ' 

o Dèh Redentor deli* Anima mia , unica, mia 
f f&eranaa non vi allontanate da meygiàcèhè è 
' vicina là maggiore tribolaiiione, e tutta la mia 
fiducia V ho porta in Vói v Demmèmnèiifcef- 
ferisame, quoniam tributano proximaefi , quo- 
niam non eft qui adjuvet * • ' " te 

-'■ • Fate, 
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Fate,, o mio Gcsìi, che djfcendinofopra di 
mèle vòftre foli.ee Mifericprdie , e così (ara fi- 
cura.la, mia fallite r. retami . rnibimif?r&ti 9 nes 

. #M m$®m Dio dell' Anima, mia x a^lo^ 
tanar da^mc il voUroDivin ajuto i-dcfetìate.io 
difefeo9^p t 4e',miei nemici: Tumtemm^n- 
^ttimtMwMfifid dtfetifionmme&& 

CQVfÈW > :,;v t\\ > .iov n« ■•■ ..V;;|Ì£UÌ£i £3 

Concedetemi ^.ofoa vidimo Qesìi ^c&etpok 
li ajraeno-per una folyokarairar la yoftr* Di- 
vina Faccja, che ra'afsicuro di/al vanni; gjfefo 
defaciètàttfatn ■ y & falvitiero . •. ■,. > rimani 
, , .Abbaflate Je voftre pietofe orecchie ajlcsfjip- 
p}ioheyoii lagrime di quefta rojfcrabilc crearuy 
igrr scorrete a liberarla da quefte «eftreme^n-t 
§ojTcie ; ,Itic{itta & ww!m-Ì*mr&cekr*j.*P. 

6TUCIS 1716 • • ,^ V *' V, '.«* '*' ' 't^**^ t\t*> n .?ì 

In^ueftoppCQ jà?mpo che mi rcfta,Q mioQe- 
sUnoa aUooeanate (vi prego) il voftr-o Divino 
ajute ^4floepo povero voftro, ed indegno -fer, 
vó: Deusmeusneelongerisitne^ . .... - . ~ 
r -pià-cne le voftre Mifericprdie fon molte* o 
mipìQ«(| \\éon tutti quelli che invocano* fate* 
che ancor ipproyi li medefimi effetti delle-vo- 
Ore ^i£ertcQr^ie ; MiferercHnet Deus , quóniat» 

Mio caro Gesù', vedete il gran pericolo, che, 
..a r\ ' fovra- 



fovrafta ali^Aftimà<3ata^ .vì prego flon mi ab? 
bandonatenan vi partire da me:1^ icttlinquai 

vie EÉàtxitieJ)6fy'i?ne iifoefierU tbnokn oìhù. ';.«r| 
i : 'PkcQ^j^nio nrifì (R/et&ar ère , deh ; rito tra. t e* 
t conwufólo delvofoilguaBdiiChefon certo* 
lajrniaittj&riVvi moverà a pie]tà e JKtìfèJficor» 

Quanto mi è di confol azione , e dtfollie^Oi 
o : jnioi(3<sìjr> . ilf apérèhe latinia famic dipende 
jfolo-daVoi mio fammo Bene ; ito mattikus. tute 
forre? mix , che feidame fisffodipcnrieffci no* 
. Deh mifericordiofo Signore , placate il Y o- 
ftro giufto fdegnòij di? avete concepito eo&fri* 
de'mài peccati': <fch<mio Gesù fonpeccatojc > 
-fria«pén«K) ; cheterò > Placar* Damme* ifìff 
■fecundùmmrft moòrcLiàm tnam u : ! > „• :bu :; i r: o r. 3 

ni Ricormalla vQftraprefenza >, ali sroftÉa tri? 
feùaftte? a Voi che ficee cu, et» mifericordjkji i? 
friìp Gfesu , menerei chenon ppflb trova* fer 
Iute, fe non in Voi : l^n e fi in ali quo aÙnfalys* 
nifi in te, <\ ■■' % >v ; .:':> I03 ». jia 
^ - r Dolciffimo R edentor dell' Anima tuia fermar 
J -^efopra di me l'occhio della voftra pietà> e vi 
prego a perdonarmi le mie colpe v. &rton ffc/kr 
-pmtmaeulmtms . • < : ' ndaCt 

"i; Giacché tutta la mia fiducia ftà appoggiata 
«.Voitoio fommo Bene, vi prego adavenni pie» 
ti, ad ufarmj mifericordia : Miferm mei nw, 



I 
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piìferìrami , quia iute confidit jimniamfy. ;. <j\ 
' Ahi m io Dio , conofco be nilmno che non hèk « 
piai fatto niente di bene; che però protrato 
auantiJà Divina Maeftà voftra vi prego , per i 
voftra pura m jfericordia a fcancellar tutte Jéa 
mie iniquità. , Tphil digrumiti confpeftujm egi t 
ideò deprecor. majefitfèm tvùm,vt tu dèlta* , iniqui* ' 
tatemmeaius , ,' ' . \ '/,..:c:l~hO 

Ricordatevi , o mio Gesù , che fon flato la 
cau fa della voftra ammirabile Incarnazione > 
non permettete , che fi perda in quello punto 
l'Ani ma mia : Ricordare Jefu piè, quodfuntàau* ; 
fa marnarne me perias iflu die. . u ; i : n ^ • 1 
< Offèfo mio Redentore , sò che hò commeflò 
dell i peccati fenza numero , e che non fon de- 
gno ne anefie di mirar' il Cielo per la mokituV 
dine de' miei peccati , però pietà » mifericordia 
ink> Gelil i 'Peccavi fupcx,numerumaren<e. mariti ■ 
■& nMfìtm dignus ridere altitudine™ Cali , } 
tnultkuiine iviquitatum ntearum . ^ 

D i te col di voto Ugone : Dele Domine, lavai 
munda.ùe le culpam, quam nonfecifti .Lava \ÀnU 
niam, quamfua immagine fignafti. Munda arpus } 
quo&redcmifti , 'Z' l( i 

Deh mio caro Gesù,fe tantó gran conto ave-' 
te fatto dell' Anima mia , per cui ftimafte ben' 
impiegato un capitale sì grande,che fu losbotv 
fa del voftro preaH'ofiflìraQ Sangue,noapermeu 

••vi- tete, 
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tete, che lì perdi con gli empi l'Anima mia , 7(t 

ferdtts cum impiis Deus animam meam . 
- A Voi mio Crocififfo Bene , che fiete fontè 
inefauftodi pietà , mi rivolgo, qui fiuVijmio 
penflere,'quì foraraergo le mie colpe,- JJ» tmltitu- 
dinemifèrationum tuarum ; « - * • - 1 

' Mifero mè, quante vòlte ho mai trafgredita 
la voftra fanta LcggàMandatis tuis non obedivi, 
pur troppo mi fon foggcttato alle mie paffiont* 
pur troppo gli hò ubbidito; che però tutto 
contrito vò gridando : Miferere mei Deus fecun* 

dùm rnagnam mifericordiam tuam . 

*" OiÉterno Padre, cièche mi manca in quefto 
punto, lo prendo, lo ufurpo dalle vifcere del 
mio Signor Gesù Crifto,nè vi mancano forami, 
per dove poffa fcaturlfé ? Quid quid nubi dee fi, 
ufurpo nubi ex vifceribWSiJefuChriftiy quomam 
irifericórdia afluunt s mc-defuntforami»a; pér^u* 
fiuant . S. Auguft, •"' 

^Contemplate, o mio Gesù, in quefto mio ul- 
timo fine la voftra pietà , riéonófcecè laVoftrà 
mìfericordia , vedete quel che vi corta qùeft'A- 
"■ fcima , e ricordatevi , che non volete la morte 
4e 1 peccatore ; S,ed ut magis convertatur , & vi- 

Deh mifericordiofo Signore, concedetemi vt 
prego,che io giuftificato ad voftroSangue,pof>. 
fi cflcr (alvo dal voftro giufto fdegno: -j ufiificai. 

1 H m ; ' 
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' Quanto torto nò mai avuto in non amarvi 
«aip^esù , quanto gran male nò fatto in pffcn- 
iyfffy Ahi mio (Gesù ! mi pento di tacite Migrar 
studiai da Voi folo,che fiete J 'offefo,coaofciu r 
te . f ibi foli peccavi , &malum coramtefefi.*,,\ 
•• O Eterno Padre, ecco a' voftri piedi l'Anima 
niia prodiga , che fà ritorno a Voi , e non vuol 
altro Avvocato, che la voftra fola pietà . Ta- 
ter peccavi in coilum } & covamte. . : ., 
. ,",Ho confumato ogni cpfa , o Eterno £adrc , 
ma non hò potuto confumare la voftra raiferi- 
gorbia t. qual' è un' abi/To, che fupera tigrati 
ìunga quello de' miei peccati. fl „ : 

/ Se lo non pollo prevalermi del come di Fi, 
gl'io , ricevetemi come un pouero mercenario ; 
che per$ ». o ufatemr pietà , ; o infognatemi un 
fj^ùrc più paterno del, ypficQì f ac meficvtunup 
ex Mtrcenariis tuis. ; . 

. jiMie^sù, , ora.èi_ljempo<I'ufar mscolevo- 
flre felice mifericordie , non lo merito,lo. B&.ip» 
cpnpfco, ma bensì lo meriqa r il , voftra $3>g<w» 
pìuinqti fpairfQ propter ìiQi ,j&pro.pttrJalmm 

Mio Creatore, riconofcete in mè la voftra> 
facrofan ta i mmagins» tue n con trafat ta è vero 
dap.c<;ró!>onjtt^ d'aucrla sì 

deturpatale vi c^isggp-pkttài yiàimtQfLpmite* 
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Amantiflìmo mio Gesù mi creafte dal nulla, 
jemi rtdimefte^QU^sborfodel vpttro preziofif- 
^mpSaaguc, de&nen permettete, clje un.s^ ca : 
ra gsezzo > qual (fà è co/tata q ueft ^imaj-yadi 
•a yuoto ,mentr«m; afficura ì'Apoftoip ì&mpù 
tuim efiis pretto magno . ; . 

Vorrei> o mio Gesù auer* un dolore > ed odio 
alli miei peccati ^ corrifppòdente alla lor gra- 
vezza ; deh compaffionàte la- mia .pouertan la 
mia miferia , mentre nel f eno delìa voftra W<s- 
ricordìa m'abbandono ; Cu 'ius mifàw&i* not ! 

efimmerfts-. 3 .11:1: 

, EcqoquU'yoftnfacrofanti Piedi* 0 mio ca- 
i-o Ge$ ùn' oggetto il piii: proporzionato alle 
voftr? mifericordie, qii«fto miferabile peccato- 
*» S&tf gridando;?*/» pr^ttr mifaeremei . 

@Deh pietofiflìmo mio Signore > avanti che la 
toefa voftra entti in giudizio con quefto po- 
vero peccatore : Rtfpic* m faciem ChtifU «u, cne 
un sVdplpjforo fpeltacolo vi, moverà a jj^tà , e 
mifa icordia . Uimifi fnM^q't.odpropitiem in 
fervo. S. Auguft. . 
.. Appiedi della Maeflàvoflra mio Dio, getto 
^u^niio, afflitta cuprcj sp^ che non vi hò 
amatof oine pjetOfiiTmiQ Pardre , sò ch£ non vi 
hitemii^ocomemio feuer#inro Giudice: Deh 
per pietà : T^on fctui^à^-p^t»n^rafast*s t «(h 

H 1 ois, 
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7 >s ymqWftMHdàm mquìmes nofiras-irmbm 

- Mi piange il cuore , o mio Gesù , penfando 
quanti peccati ho mài cOmmefli,- hè peéca*oì 
ho veramente peccato , e conofco nella voftrà 
fomma Bontà la graueizza delle mie colpe ì Ini* 
quitatmmeamegocognofco. \ 



1 




■■JAM Jtiti, gìacuUton < ; ; ; ' » '< » ' • s 

[Lidàno,ahi!mioDiO,vendettà li miei gran 
1 peccati , ma ricordateui mio Redentore* 
che il voftro preziofiflimò Sangue ,• grida pUi 
efficacemente per mè pietà , e mifericordia . - 
Ahi mio Crocefiffo Gesù * pur troppo vedo 
nelle voftre Piaghe .k bruttezza delle mie col- 
pe, e l'odio, che Voi al peccato portate j altresì 
vedo nelle voftre medefime Piaghe la yóftra ia- 
efplicabik carità verfo l'anima mia .- - j 

Deh mio amantiffimò Gesù , quanto mi è <fi 
.confòlaiione, e di fiducia ilfapere , che fc le 
mie colpe per la moleitudine non hanno jiut* 
mero * nè meno hanhènùmerole voftre Mifei 

ricordie.. r _ •• '. - A ;< \ • 1 

O benigniffimo mio Redentore, la cui Cari- 
tà non hà limite, la cuiBontà è infinita > daii 
per pietà mondate l'Anima mia , acciò pura , e 
monda pòfsi offerirla alia voftra Diurna pre- 
senza : Cor mundm erta in me Deus, . ^ I 
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;• O Rederttor dell'Ammalia, defcendino fo* 
pra di me le voftrc raifericordie , quefte copri- 
rai! noiogai mia colpa,lavarannp ogni macchia 
Feniant mibi miferationes tua , &vi,vam r 

la. voftra pietà , 6 mio Gesù , non è rift retta 
aè da luogo, nè da tempo; però ricordatoli > 
che il voftro Sangue ftà Tempre ad interpella^ 
dum prò aobis v r. • *v; 

In quefto mio eftremo punto hò fiffo i| mio 
cuore folo in Voi mio amantifiimo Gesù * noii 
voglio altro che Voi: .Deus cordis mei, &patì 
meaDeusinaternum. .l'Ivy. ; t 

. Ho più fperanzadifalvarmi j o ; *rifencor- 
diofo Signore , perche so, che da Voi dipende la: 
mia falute, più che le da me dipendere ; più hò 
fiducia in Voi , e nella voftra mifericordia , che 
nel mio proprio volere.- Ego autemjntefperavi* 

tornio Gesù , lamk falute ftà nelle voftrej. 
Mani * quali trafitte da' chiodi per amor mio , 
da quefte (corre la moltitudine delle voftre mi*, 
fericordie.. . .. •. , , - 

Datemi a/uto mio Redentore i-fensa Voi 
nulla pollo., con:Voi il tutto fpero, in Voi tut- 
to confido, a Voi ficuramente appoggio l'ini 
tereffe di mia falute { Quia in te cofif&it \Anima 

Mip Gesù vi prego per le voftrc facratiflìmé 
Piaghe , ftarapate nel mio cuore quefti cinque 

tì 3 tcn- 
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fentjmemMiFéde,Ui Speranza , di GferfàQ dì 
Dolóre V« di PrópoftiUientO : acciò fempre cr*-; 
da if^èri, ami , mi dolga , e proponga di mai 
più offendami. - - : ; V ' • •< 
i Troppo cara, o mio Gesh , vi è coftata queft' 
Anima mia , avendo Voi sborfato tutto il gran: 
prezza del vofko prezio/ìffimo Sangue : Ma- 
gnar» pretium prò nobis datum effe cognofemm} 
quia Cbrifti Sanguine niempti fumujs \ '■> 

Beh ; &terno Padre , guanto m' è di confo! *-> 
zionéTft £aper , che il voftroDiuin Figlii'olq è 
morto per li miei peccati^ e che fon flato giuft;"4 
fica to nfelfuo Sangue ; onde tanto più efficace- 
mente /pero di faluaf mi in grazia fua : Chriflxb 
prò mhis ntmuus efi, intuito tnagis nunc s$fftificàtV- 
in Sanguine ipfìus , falvi erìmus:.^ - 

A man* «timo mio G&hjni^iiatmmeameg**. 
cognóftiò jrCOtiofco beni/limoli miei enormiflinti 
peccati , me ne percuoto il petto, ne fpafimo dì 
dolora, ve ne chieggo Umilmente perdono* » 

Con il cuore j>ien di dolore, cojiglìocchf, 
grondanti di lagrimé,cò ; n )è mani alzate alCie- 
lo, vidimando pietà di tutti li miei peccati , cho- 
hò commeffi con penfieri, parole, «d opere J ' 
' Tutte ìé»ie colpeìtutti limibi demeriti non; 
potranno , o mio Gesù , diminuire la fperanza, 
che ho nellajroftra infinita Mifericordia . M 

Non fii mai vero a mancifiimo Gesù,che aon ; 

; U oftan- 
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óftante la grauezza^moltitucìirie dé'miei pec- 
cati metta in dubbio la mia falu te, perche met- 
terei in dubio , fe Voi folle mifericordiofo , 

Non vogliate permettere , o mio Dio> che fi 
vanti il Demonio voftro nemico d'àuer àuùto 
piìi forza in me la fua maluagita , che la voftra 
mifericordia : Mirifica mifericordias tuas f quìfal~ 
•vos facis jfperantes iute. *. • ' 

Signor mio Gesù, vi reftituifeo ciò che vi de- 
vo: quell'Anima da Voi creata cof voftro im* 
pronto , da Voi redenta col voftro Sangue , ec- 
comi pronto, fia tutta voftra. -•' 

* Qaefti miei dolori, quefta mia morte tutto 
v' efferifeo , tutto volontieri-abbraccio incon- 
trafegno del dolore , che ho d'avervi offefo. * 
- Eccoral'Signor mio* Gesti col cuore tutto a' 
voftri Piedi , ho peccato , me ne pento , pietà» 
mifericordia. 

Non fon dègno,mioGesù,della voftra pietà; 
mi renda tale il merito della voftra Pacione, e 
T intcrceffionc della voftra Santiffima Madre 1 ; 

»•»•». . • v » » r 

• ••' v -J r k'i. fi ' «'IUU 1.'' • . •'. • •* 

t. 

gjtandaitfacerdote affìjìeritè giudicar à più proprio 
moflrar<tU' Infermo il Crocìfiffb , bÒpoftó quìaU- : 
• cuti i divoti Tenfieri, acciòfetie pbfafervire . • 
i'- - ' Tenfiere prMò. v„'r;:-vr;i 

MI prefento auanti a Voi mio Crocififftì 
Gesù, tutto mefto, tutto contrito, per 
• > H 4 eflcr 



! 
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.tfler /lato coirli miei peccati la cagione di . tan- 
.ti voftri dolori , e della voftra morte * , ' • • 

Mio Gesù, a che grand'ecceflo vi ha. portato . 
p voftro amore,mencre cosi prodigamente aué- 
«te voluto dar' in prezzo della mia fallite, il vo- . 
itro preziofìflìmo Sangue . Ttyflra d ed ifi i prodi- 
£us preti ttm faluiisSanguinem » • : 1 

Degnatevi, o mio Gesù, fcriuer nel mio cuo- 'j 
jekvollre Piaghe amorofe; acciò leggainef- "j 
fc e il voftro grand' amore,eJacarafentenza i 
della mia eterna falute » .- ' 

Ò Piaga amorofa del Co/lato Santifiìmo di 
.Gesù, .0 porta del Paradifo, o fonte d'ogni foa* '] 
.y ita, nafcondetem i dentro o mio caro.Gesù : I* 
nidulo meo moriar . i 

• Mio amatoGesù,non mi partirà mai da quc- ' 
A a facratiflìma Piaga , fe non mi concedete il 
totale perdono delle mie colpe. '.: 

• ; O pietà , o demenza , o vifccre di mifericor . 
dia del mio dolce Gesù , Tane , pani peccati? 
tneis. . r.... . ...... . 

Giaccne amantiflìmo Gesù , e così la voftra 
piuma volont^che io muoj.j,FMr voltms tua, i 
ubbidirò al voftro Di uin volere, morirò per f 
amor voftro mio Gesù , che bella confolazione * : 
morir per amor di Gesi», e morir nelle Piaghe 

dì Gesù . ^ r '- x'S-f :: ! :•, ^"i.'l-K; ? '* % ; 

15' ' : . *>*: { ♦...-/> Xf i j 

* 
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| ; O Jtedentor dell'Anima mia, ecco à'piè,de\- 
; • la voftra faerofautà Croce un povero peccatog* 
i .re a fupplicarui d^una goccia del vóftrò pre-* 
z iofiflìmo Sangue y per lavar le macchie delti 
i . fuoi peccati y deh rimirate , con occhio di pietà 
quella pouera Anima mia ♦ . : •• . ; , : • 
« • TrafiggetemioGesn. con uno de'voftri chìdU 
< di quefto mio cuore, e fpargete (opra di me u na 
| -ftilla del voftro Sangue; > / ' 

- . Aggiongete quella all' altre voftre miferi- 
tcordie , di compungermi , d'intenerirmi .* .'. . 

Auefsi almeno un dolore eguale alli miei 
<péccàti> potefsi atlmeno renderai pentimento 
-per amore * e lagrime per fangue < ; : . r ?. 1 
I j Vi offetifco dunque in piena fodmVaajonp 
■de' miei peccati quel Sangue Diuino , che con 
j tanta carità fpargejfte per me (opra il tronco 
1 della Croce. 

v. . •.: ; v.; . .Tenfiere tew.i l\ & •. t„ 
MifericordiofoGesfc ■., fe ; nriauéte ufato pie- 
V ttì nel tempo fteffo,che.Y:offendevo, nonripvrò 
\ iperar mifericordit -, ora chi mi pento . -ik.p#. 
I feriwditm miferct, tSrjpanitentij qui tamdlù pc* 
I perciftipecCAtori.i S. AuguftV . :: ' n • ,. 
| Che però : Ahi i Piaghe facrofonte , Piaghe 
à d'infinito merito,Piaghe d'infinito pregio J Pia-' 
f fine d'infinito valore,Piaghe fatteper mia eter- 
i;f na 
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na (aiuterai pentodi tutto cuore d'auerui tan- 
te volte ftrapazzate con li miei peccati, vene 
Chieggo pietà j raifericordia , e perdono . 

Amantifiìmo mioGesù,ricorda teui,che que- 
•fte vpftre faeratiilime Piaghe t fon bocche , fon 
lingue , fono voci , quali tutte gridano per me 
pietà , e raifericordia ; ' • : : ••.*»"§ 

Mio Cròcifiuo Gesù , per me tenete aperto 
q ue ft o Di ui n Coftato , acciò poni entrarvi in 
ogni mio bifognp , e a^ual maggior bifogno fa- 
rà-, ft non quéfto donerai trouo: jii boeper- 
foratum cfl latus tuum bone Jefu , ut nobis pateat 
introita;. S.Aug. ; ■> i....:: .. i 

Sc una folgoccia del voftro Sangue Diuino 
baftaua per faluar mille Mondi , cofa non do- 
vrò fpcrare , auendolo fpaf fo tutto , anche per 
amor mio , mentre sò, che apud Dominum wfs- 
rieèrdia,&copiofaapudeumredemptio. . 

»4tti da fuggerir all' Infermo , nel punto 

di vole* fpi) are . 

ORsù , fiamo giunti al. termine del noftro 
pellegrinaggio, adeffo è il tempori no- 
minar fpeflo il Nome di Gesìi , e di Maria , ma 
nominarli con vero cuore , ficuro d-auer la fua 
a-fiiftenza , è protezione v w ! < A .r.' • 
Da quello punto vedete , dipende l'eternità-. 

E- ancor' in piedi il Tribunale della Mife ti cor- 
dia 
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dìaDiuina, in ogni voftro bifogno ricorrete a 
qqefto,mentre ne auete tempo , 

Non vi lafciate rinercfcere il render l'Anima 
a quel Dio,che ve la diede per Aia mera bontà . 

Non permettete mai che alcun dubbio di Fe- 
de vi fraftorni là refta , ma andate ripetendo il 
Credo; Credo in DeumTatrem , Credo injefiitn 
CÌrrifium Filinm e\us unicum , Credo in Spiritum 
Sancitimi SantlamMatrcm Ecelcfiam . 

Non disperate della Mifericordìa D'uina , 
perch* è maggior di tutti li peccati del Mondo. 

Confidate Tempre nel Sangue preziofiffimo 
di Gesù, che è di valor' infinito. 

Dimandate perdono di vero cuore con vero 
pentimento al Signor' Iddio di tutti li voftri 
peccati i' Veceavi Domine mifef'érèmei , Sana anU 
mani me am., quia peccavi tibi. '<*' . . . . 

In ogni voftro bi/bgno ricorrete alla f Palfio-> 
Ile , e Mòrfcè di Gesù : Ter Taffìonem, & Mórtem 
tnam lìbera me Domine : iéb infìdiis Diaboli , libe- 
rarne Dòmine. ':.'.;■» ■)..:) .-•:*. \'i 

i ye/us Maria > JefusMaria\ Jefus Maria . 
' Maria madre di grazie, e di mifericordie.* 
non mi abbandonate in qusfto punto . . » * f 
r Maria mater grafìa > maj&miferi&rdia ti me 

abhofieprokge^ &UfamoWtfufpfyX?'>>- > '>}* 
Sanila Maria ora prò me-, intercedi prò me 

' Jefus j 
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r Jefwfùnibhjéjus , fis wibi Safaafwi fis miti 
Redemptor. ,v i \ \i -< ■ ; »i 1 

r In Mctnustuas 9 Dominc fornendo fpìritwn meum: 
Nelle voftrefantiflime Mani , o mio Gesù, rac«| 
comando l'Anima mia ; r T lS 
' Domine JeJ us fufeipe fpmtunt me um. 
t.< Ricorrete a San Giufeppe Protettore degl i . 1 
Agonizzanti, e ditegli ma di cuore; Deh San • 
Giufeppe, adeffo è il tempo d'ajutarmi; deh 
prega te per me , in tercedete per me : *tb Hofle * 
malignò defende me i • , ì 

Ricordateui dei voftro Santo AngeìoCufto» 
de, e ditegli : O mio Sant'Angelo , che fofte de*, 
putato dal Signor' Iddio alla mia euftodia, ora 
è il tempo di darmi il voftro fanto ajuto , e fon : 
fi curo , che alla voftra Angelica prefenza: 
hil proficict inimicusinme , & Filius iniquitatis 
non appone t nocete mihi* A . - t 

»■ Se mai fìete ricorfo di vero cuore . al Santo 
voftro Auuoeato , adeffo è il tempo ; però dite- 
gli: O Santo N. ora è il tempo di porgermi il 
voftro Tanto ajnro,/gccorretemi, e difendetemi 
da ogni infidia del Demonio : In nomine mfal- \ 

num me fac . ^Ab in fidiis Diaboli libera me . : ' 

In quefti ultimi fofpiri , che mi refta no , o 
mio caro Gesù ,. vi prego a mirarmi con occhio 
di piet4> edi mifericordia. - \ • • 

Quelli chiodi , quede fpihe , che trapaflaro- 

».-;•.? no 
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no la yoftra facratiYsima Unianità fiino tanfe 
3ihgue , che gridino per ine pietà , ednifericor- 
dia o mio Gela ; * ; 1 - ; r . ' 1 ; ; • • 9 
1 Rfcordateui , o mio;pesù , di quefta voftra^ 
pouera,c miferabilecrèatura:7'» plàfmaftì eaM, 
Tufecifliéam : fon vóftrà créatura , fon' Òpera 
•delle voftre Mani , fon prezzo del Vòftropre- 
L ziofiffimo Sangue. 'Òpera Mamum tuarum ne 
■ iefpiciaéK " • ~--'\ '; ~ l wk\'j»> 

Vi farei tròppo ingiù ria,m io Gesù, femetef- 
fi in dubbio la mia faJute ; mentre sò , che per 
faluarmi auete intereflato tutto il voftro pre" 
ziofiffimo Sangue ; r 
• Gesù, e Maria ; Gesù>e Maria ; Gesù , Giu- 
seppe , e Maria foccorretemi , aiutatemi-, - 

In guefti ultimi momenti non mi lafciate fo- 
Ìó , non mi abbandonate caro Gesù , mentre sò 
becifsimo , che ^onefiin alìquo alio falus 3 nifi 
i» Tè-i* - • >. ìi 

Santissima Vergine Maria , dignifsima Ma- 
dre «H Dio non mi abbandonate , farà maggior 
voftra gloria, auer' incontrata in meuna mife- 
ria -, proporzionata alle voftre mifericordìe. ' 
- Verfate, ò mio Gesùil'abbondanzà delle và- 
ftfc grazie fopra dell'anima mia > deh faté'per 

pietà , che, Vbi abundavit ddittum fuperabun* 

te* y & grati* . ■ ' .'' • >- 'ìlf tiV^vy 

Mio amantifsimo Gesù ricordateci ~, ; ché la * 
•* J molti- 
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; moltitudine , e grau espelle mie cólpe, &nft 
un niente^ confro^ 

cdel valore del vóftroprèziofiffimo Sangue. n 
:. Dolciffimo mìo Ge$knafcóndetemi dentro 
le. voftre facratiflìme Piaghe > e lavatemi "col 
.voftrQtoeziGfiffiroq Sàngue ^ /«/rs vulheraìnà 
. ahfconét ine,Sangkine tuo pretiofolaVa meXhoà, 
, . Mio Oe^ù in quefte voftrè mani trafitte,ed in 
quefto cuore aperto per mìo amore metto l'a- 
nima mia» lamiafalute, la mia eternità * 
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• : Quitóoalle volte l'infermo tir affé in lungo , non 
deve mancar il Sacerdote affijlente di r-accoman* 
darlo Apio, nettando Salmi f ed ÒràxJoni pqmeje* 

S*ono\: u . ., .. , . .. ; ; Z, ,. , 

. - \ I * - 



Velia raccomandazione dell'anima > fecondo l'ufo 
: • . . di Santa Cbiefa . .;< t< \ 

KYrie eleifon. Chrifte eieùon.Kyrie elej$n. 
San&a Maria > Oraproeo. 
Qmoes Sancii A ngeli , & Af change li > ©fate 

Sàncle. -Abel , : . ... ora prò to t 

Qmnfc Chorus Juftorum > j orate prò eo. 
San#e- Abraham , • ... orapro^p. 
Saii^e ,J<?a«inésBaptifta,; v * . . ora prò eo» 
Omncs Sanai Patf iarchas, & Prophet» , ora ? 
tejvocQc / : • .. . . 

San- 
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, &A&e Pttre, . ,>t • ora prò eó* 

5art<acPaulc, ^ ; . - . ara prò ecv 

Paantìs San<ai ApoftoUi& Euangeiift*,, orate, 
l Omncs Sandi Di fcipu 1 1 Dotti ini/ orate prò co. 

Qmne&San&ilnnocientes, orate proea 

Salice Scephane * i ; ora prò eo. 

Siaa&e JUurenti , . i . ora prò co, 

Qoj.f«»SantìkiMartyres, , ©rate prò eo. 
$ana!4 ^yl vederi ;. - . : . oraprocot 
San&c Gregorio ora prò eo. 

1 $ao&i Auguirine*- oraproeOk 
Omnes San&i Pontifices, & Confeffotes, orate. 
Saa&e Benedi&e, . ora prò eo. 

San&e Frantifcc;. n. , . f óra prò fot 
Omncs5anfìiiMortachi,&Bremit9,oratepr<> e& 
§ari#a Maria Magdalena , . iorapro-eo* 
j $an<fta . fcickv-aii; tea a : far. •'. óra prò eo« 
i QranesSan(%Virgines,&Viduae, orate prò eo. 

\ Quinta Saoie1(ti6«SaftafDei, InterariÌ6c t prt>eo<, 
l EropitiuLS eiJtìji : ; cnìmoa riParceei Domine, 
- Rrofrickis ,000, . : > - • Liberà eu m Domine. 
Atò jrati*a a tru^uoi'hi^BbaitmmóSiQMUtk 
A poribUlo morcis , . libera eum Domine* 
A orala morte» •. ni libera dirti Domine. 
, A pnenis inferni* . libera eum Dami ne. 
I Ab anni malo , ,•: .1 /, , libera eniri Domine. 
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A potevate Diaboli , libera cum Domine, 
Per Nati vi ta tem tuam, libera cum Domine, 
Per Cr ucem,&Paffionem tuam, lib. eum Bne, 
Per mortem,& fepul tu rara tuam, lib.eumDne, 
Per gloriofara Refurre&ionera tuam , libera; 
Per admirabilera Afcenfionem tuam , libera, 
Per gra tiam Spiritu&San&i Paraelici , liberà. 



Kyrie cletfon. Chrifte eleifon. Kyrie eleifon> 

■ v .« • "» \ . '' 

Deinde cum in agone fui e xìtus minima anxiatur, 
: .10 4ìcan$ur fequcwfs ' ONttk*e$i< < < r * ;: - 

i" ii li » Oratio. t t- . U c 

IJRoficiftere Anima chrift iana de hoc Mun- 
*> do, t in nomi neDei Pa trisOmnipoten tis,q u i 
te creavit f in nomine Jefu Chrifti Fili Dei vivi, 
qui prò te paflus eft f in nomine SpiritusSan&i, 
qui in te effufus eft : in nomine Angelor u m, & 
Archangclorum : in nomine Thronor uni , k & 
Dominationum : in nomine Principatuum> & 
Potedatum : in nomine Cherubini, & Sera- 
phira : In nomine Patriarchi rum , & Prophe- 
tarum : in nomine San£torum Apoftolorum , 
& Euangeliftarum : in nomine Sa n&orurn^, 
Mar ty rum , : & Confeflbr um : in nomine San 
étorum Monachorum, & Eremi taru m : in nò- 




libera eum Domine, 
Te rogam us a u d i n os, 
». ?' Te rogaraus audi nos. 



A 
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! mmeSan&arura Virginum, & omnìpm San- 
! ftorum , & San&arum Dei ; hodiefitinpace-* » 1 
\ ìocus tuus, & habitatio tua in fanóia Sion . Per 
eumdem Chriftum Dnm noftrum . Amen. 
. " Oratio. 

j T"\Eus mifericors , Deus ci emens , Deus qui 1 
JL* fccundum raukitudinem miferationum. , 
tuarum peccata poenitencium deles , & praete-? 
rito rum criminum culpas, venia remillìonis 
evacuas : refpice propitius fuper huqc famu- 
lum tuum N. remiflìonera omnium peccato* 
rum fuorum tota cordis confeffione pofcentcm 

1 4eprccatus exaudi . Renova in eo, punirne Pa- 
ter | quidquid terrena fragilitate corr uptum , 
•velquidquid diabolica fraude violatum ed: Se 
.unitati corporisEcclefi? membrum redemptio- 

> mis annecìar. Miferere Domine gemi tu um : nai- 

/ f erere lachry maru m ejus : & non habentem fi- 
duciam, nifi in tua mi fcricordia, ad tus Sacra- 

f meiftum reconciliationis admicce. Per Chri- 
ftum DomiAum noftrum • 

* J^Ommendo te omnipotenti Deo,chariuimé 
[ V-f fra ter, &ei cu juses crea tura, commi tto:« 
ut cùm humanitatis debitum , morte interve- 
niente perfolveris, adau&oremtuum, qui te j 
de limo terrae formarerat , revertaris . Egre^ 
pieliti itaque animie tua? de torpore , fpiendi* 

X 4us 
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dus Aogélorara c^tus oceurrat : jìidex A'pofto* . 
lorum cibi feaatus adveniac; candidatorum ci- 
bi Martyrura triumphator exerciuas obvirr; ; 
liliatarutilantiiuai te Confeflarum turmacirv 
cumdet ; jubiJantium teVirginum chorus exci- 
piat: & beatas quictis infiala Patriarcharum te 
complexus afìringat: mitis,atque fcftivusChrir 
ili Jefu xihi afpedusappareat^jqui tcinter affir 
ftentesfibi jugitcr^inrereffe decer nat. Ignora 
omne, quod horret in tenebris y qtiàd:ftridet in 1 
-flaramis,quòd cruciatili tormenris. Ccdatti- 
bi teterrimus Satanas* cumfatellitibus fuis; in 
adventu tuo, te comitantibus Angcìis contee* 
mifeat , atque in ieternajno&is chaos immane 
jdiffugiat. f Exurgat Deus,& dilfipentur inimi- 
ci ejus & fugiant,qui oderunt cum, à facie ej'us. 
Sicut deficit fumus , defieiant : ficut fluit cera a 
•facie ignis, iìc pereanc pecca tores à facie Dei: Se 
ju ft i epulentu r , & exultent in confpe&u Dei . 
Confundantur igit ur ,& erubefeant omnes ta r- 
taree. legi ones,& mini ftr i fatance iter tuumim- : 
pedire non audeant , libere: te a cruciatu Chri- ! 
4lus qui prò té crucifixus eft.Confti tuat teChri- 
jhis Fiiius Dei vivi intra Pàradifi fui femper j 
amena virentia , :& inter Q.vesfuas te verus ille 
Pa fior agnofeat . Il le ab omnibus peccatis tu is 
, te abfol vat, atque ad dextcram fuam in cle&o- | 
, rum fuorum ce forte confi ituac. Redcmptorejn 
, \ " i * tuura 
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I tu u m facìe ad fac ie m videa s, & prasfens fem per 
j affiftens , manifeftiffimam beatis oculis afpicias 
t vericatem. Conftitutus igitur inccr agmina_* 
f Beatorum , contempla tionis divinai du lcedine 

potiaris infateula faeculorum * ». Amen . 
i *•< •« ■ Orati». ■ • 

SUfcipe Domine fervum tuum in lpcum fpe- 
randa: ifibi fai vationis a miferico rdia tua-*. 

' ». Amcn*' ;: .%r: ; .. .. • 

^ - Libera Dòmine animam fervi cui ex omni- 
. bus pericùlis inferni , & de laqueis pcenarum , 
| & ex omnibus tribulationibus . ». Amen. 
\ - Libera Domine animam fervi tui, ficut libe» 
j rafti Enoch, & Eliam de communi morte mun- 

k *di • 9. Amen. « 

f - Libera Domine animam fervi tu i> fi cut libé- 
\ ^aftiNoe de diluvio. »> Amen, 
f - 1 Lìbera Domine animam fervimi, «cut libe- 
rafti Abraham de Ur Chaldaeorum. ». Amen. 
Libera Domine animam fervi tui, ficut libe- 
I f affi Job de palfionibus fuis k ». Amen. v 
I Libera Domine animam fervi tui, ficut libe- 
i- raftilfaacdehoftia, & demanu patris fui A- 
-bralue. ». Amen. 

Liberà Domine animam fervi tui, ficut libe- 
rarti Lot de Sodomis, &deflaramis ignis. . 
». Amen. 

Libera Domine animam fervi tui, ficut libe- 

1 x ratti 



7 $a, T> .** R T E 1 

rafti Moyfcn de manu Pnaraonis Jlegis JEgy* 
pciorum. Ut. Amen. j 
. Libera Domine animarafervi tui, ficut libei* 
ìaftiDanielemdeJaculconum. Amen. • 
Libera Domine animam fervi titi, ficut libe* 
rat! i tres Pueros de camino ignis ardentis, & de 
manu Regis iniqui. , Amen* . t 

. Libera Domine animam fervi tui, «cut libe.r 
rafti Sufannam de falfo crimine . Amen. 

Libera Domine animam fervi tui> ficut libe- 
rarti David de manu Regi? Saul , & demani* 
Golia;. JJt. Amen»; ...... i . / 

- Libera Domine animam fervi tui, ficut libe- 
rarti Petrum,&Paulum decarceribus. $. Ani e. 

Et ficut beatiflìmamTheclam Virgincm, & 
Martyrem tuam de tribus atrociffimis tormen* 
tis liberarti» fic liberare digneris animam hujus 
fervi tui , & tecum facias in bonis congaudere 
coeleftibus., 9* Amen. . -, 

_ . Oratio. ^ , 

C Ommendamus tibiDomine animam famu- 
li tui N. precamurque te Domine Jefu 
Chrirte Salvator Mundi, utpropter quamad 
l erram mifericorditcr defeendifti , Patriarcha- 
rum tuoru.m finibus infinuare non renuas, 
Agnofce Domine crea tu rara tuam, non àdiis 
alienis creatam, fed à te folo Deo vivo,& vero; 
quia non efl alius Deus praeter te, & non eft fe- 

cun- 
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cundùm opera tua . Letifica Domine anima m 
èjusine^nfpecìùtuo, & ne memineris iniqui- 
tatumejus antiquarum, &ebrietatum , .quas 
fufcica vii furor > fi ve fervor mali defiderii . Li- 
cèt enim Jjeccaveritj tamen Patrem, & Filiumi 
i & Spiri tum Sancìunì non negavit> fed crcdidit> 
t &zcIumDeiinfehabuic, &Deum , quifecic 
r omnia , fideliter adoravit . Amen. 
£ ■ Orario* . -• 

Ì , t^|Eliéìa ju ventutis ejus , & ignorantias ejus* 
f. quaéfumus ne raéminéris Domine, redTé- 
l cundùm magnani mifericordlam tuam raemor 
| eftoillius in gloria claritatistuae. Aperiancur 
; ei Coeli > coll£térttur illi Angeli . In regnum 
[ tuum Domine, fervumtuumfufeipe. 
[ Sufcipiat eum Sanctus Michael Archangelus 
r Dei , qui militi* c^leftis meruic principacum . 
j • Veniatìt illi obviam Sancii Angeli Dei, & 
I perducanc eum in civitatem coeleftem Jerufa* 
lem. 

: - : Sufcipiat eum beatus Petrus Apoftoius > cùi 
I à Deoclaiies Regni cejeftis tradicasfunt. 
j Adjuvét eum Sanctus Paulus Apoftoius, qui 
dignus fuit effe vas elecìionis . 
- Intercedat prò eo Sanctus Joannes elecìus 
DeiApoftòlus,cui revelata flint fece età ceteftia. 

Orent prò co omnes Sancii Apoftoli , quibus 
à Domino data eft poteftas ligandi , atque fol- 
vcndì* 1 ^ In- 
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; Intercedànt prò eo oranes Sancii, & ele&i ; 
Dei, qui prò Chrifìi nomine tormenta in hoc ì 
faeculo fuftinuerunt : uc vinculis carnis exu- \ 
t us , per ven ire merea tu r ad gloriam regni eoe- • 
leftis ; pr&ftante Domino nortro Jefu Chrifto ; , 
gui cuoi Patre,& Sp ir i tuSanfto vi vit,& regna c 
infxculafasculorum. 1% Amen. 

Tré Tater nofter, e trégue Maria, con tré Ora zionì ; 
efficaciffimeyer gli ^Agonizzanti . ? 

KYrie eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie ele> ; 
fon. Pater nofter. Ave Maria* ; 

Oremus. ; . ; J 

DOmine Jefu Chrifte , per agoniam , & ora- ! 
tionem tuam Santìiffimaro ," qua oralH ; 
prò nobis in monte Oliveti , quando fa&us eft ; 
fudor tuus , ficut gutta: fanguinis decurrentis 
in terram ; obfecro te,ut multitudinem; fudoris 
tui fanguinci , quem pra? timoris tui anguftia 
copiofilfimè prò nobis effudifti , offerre , & 
oftendere digneris Deo Patri omnipotenti con- i 
tra multitudinem omnium peccatorum hu jus , 
creatura; mas agonizan tis>& libera eam in hac 
hora mortis ab omnibus anguftiis > quas prò 
peccatis fuis timet raeruifle . Qui cum Patre,& 
Spirku San dio vi vis , & regnas in f aecula fascu- 

lorum . Amen. * > 

• m mi 

Kyrie 
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Kyrie elcfòn« Ghrifte eleifon. Kyrie clcifoiu' 
Pater nofter, Ave.Maria . 

. Oremus. /, 

DOmine JeAi Chrifce,qui prò nohis mori dì- 
gna tus e« in €f uce , obfecro te , ut omnes 
amantudines paffionum,& pcenarum tuarum, 
guas prò nohis miferis peccatoribusfuftinufri 
in Cruce, ma ximè in il la hora, quando fan&if- 
fìma Anima tua egreffa eft de Corpore tuo fan- 
cìaffimo, òfférre, &oftenderedigncris, Deo 
Patri Omnipotenti prò anima hujus creatura? 
tu» , 6? libera cam in hac hora morrò ab om- 
nibuspeccatis, &paffionibus, quas prò pec- 
ca tis fuis (e timet meruiffe . Qui cum Patre > & 
Spiritu fan&o vivis,S? regnas, per omnia f*cu- 
Ja faeculorum . Amen . 
Kyrie eleifon. Chrifte el eifon . Kyrie eleifon. 
Pater nofter. Ave Maria. 

Oremus, 

DOmineTefu Chrifte,quiper osProphet^ di- 
xifti. In charitate perpetua dilexi te, ideo 
attraxi te miferans tur; obfecro te, ut eande m 
charitatem que de Cglo ad Tcrram,ad toleran* 
dum omnium paffionu m tuarù amari tudines , 
te attraxit : offerre , & offendere digneris Dco 
Patri omnipotenti prò anima hujus creatura? 
tua; , & libera eam ab omnibus pafiìonibus , & 
pcenis,quas prò peccati* fuis fe timet meruifle , 

■ *4 ■ ' & 
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ik Calva ànimam ejùs in hachoracxitiisfui ih < 
gloria aeterna. Et tu piifiìme Domine JefuCJiri- 
fte^qui redemifti nos pretiofo fariguine tuo, mi- 
Cerere animai hujus creatura , & éam introdu - 
cere digneris adfemper virentia > & amoena lo- 
ca Paradifi, ut vivat cibi amore indi vifibili^qui 
à te", & ab ele&is tuis feparari non poteft . Qui { 
cum Fatre , & Spiritu San&o vi vis 3 & regnas ! 
infacula fìeculorum . Amen. 
Paffio Domini noftri Jefu Chrifci feeundùm : 
•. . . ' Joannem. 

IN ilio tempore : Egreffus efc Jèfus ctim Di- 
fcipulis fuis trans torrente Ccdron,ubi erat ; 
jiortus, ih q u cm in troi vit ipfe,& difcipuli ejusi jj 
Sciebat autem & Judas , <£ui tradebat éuui i lo- | 
cuindifcipulisfuis. Judas ergo cum accepiffet 
eohortem , 5é.à PohtificiBus ; & Pharifaeis mj- 
niftros, venit iliuc cum lanteriiis, & facibus,& 
armis. Jcfus itaquefeiens omnia , qua; ventu- 
ra crant fuper etfm,procéffit,& dixit eis:Quera 
quericis ? Refponderunt ci: Jefum Nazarenum. 
Dicit eis Jefus : Ego funi. Stabat autem & Ju- 
das, <jui tradebat éum, curii ipfis: Ut ergo di-? 
; xit.eis : Ego fum : abierunt retrorfum , & ceci- 
derunt in terra m . Itcrùm ergo cos iriterroga- 
vit: quem qUaeritis ? Il 1 i autem dixerunt: Jefum 
Nazarertum. Refpondit Jcfus: Dixi vobis,quia . 
ego fum ; fi ergo me ^uaèricis , finite hos abire. 

[ 'Ut 

f 
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XTt implérétu r fcrrtio , quem dixit : Quia quo* 
dedifti mihi , non perdidi ex cis quemquam . Si- 
mon ergo Petrus habens gladtura, eduxit euro * 
& percuflìc Pontificia fervum , & abfcidit auri- 
culam ejus dcxcerara . jErat autem nomen fer- 
vo, MalcJius. Dixit ergo JefusPetro: Mitre 
I -gladianituura in vagolarti. Calicem,quemde- 
|| dit mihi Pater , non vis , ut bib'ara illuni ? Co- 
li or s ergo , & tribunus , & Jiiiniftri Judaeorunt 
• comprachenderurit Jefum i & ligavérunt eùnt : 
j Etadduxeruriteum ad Annamp'rimum, erat 
: enim foccr.Gaiphae j qui erat Pohtifex anni il- 
1 ius. Erat a a tem Caiphas^qui confil i u m dede- 
. rat Judaèis: Quia éxpedìt unum hominem mori 
i prò populo . Sequebatur autem Jefum Simon.» 

•Petrus, &aliuspifcjpul us. Difcipulus autem 
i ille erat norus Pontifici , & introivit cum Jefu 
I in atriumPontificis'. Petrus autem ftabat ad 
oftium foris : Exivìt ergo Difcipulus ille , qui 
*rat notus Pontifici, & dixit oftiàriat : Se intro- 
i duxit Petrum . Dicit ergo Petro ancilla oftia- 
■ ria : NunKjùid & tu ex difeipulis cs hominis 
I; iftius? Dicit ille : Non fum. Stabant autem fer- 
j vi , & miniti ri ad pru nas ; q a ia frigu s era t , & 
calefaciebant fe : erat aùtem cura eis,& Petrus 
j ; Hans , & calefaciens fe . Pon tifex ergo i nterro- 
: gavit Jefum de difeipulis fuis , & de Dotìrina 
? ejus. Refj>ondic ci Jcfus : Egopalamlocutus 

fura 
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Btfalvaànimàm ejus inhachoracxitiisfui iii 
gloria aeterna.Et tu pii/fime Domine JefuChri- 
fteiqui redemifti nos pretiofo fariguine tuo,mi- 
Cerere anihiae hujus créaturàs , & éam introdii- 
ccre digneris adfemper virentia > & ara ocna id- 
ea Paradifii ut vivat tibi amore ìndi vifibili iqui 
à te, & afa eJétìis tuis feparari non poteft . Qui 
cum Pa tre, & Spiri tu San&o vivisi & regnas 
ìnfaeculafasculòrnm. Amen. 
Pallio Domini nóftri Jefu Chrifti feeundum 
" ' Joahnem. . 

IN ilio tempore : Egreffus eft jèfus cUraDi- 
feipulis fuis trans torrente Ccdron,ubi erat 
Jiortus, ihqucin introivit ipfe,& difcipuli ejusi 
Seiebat autem & Judas , qui tradebat éum ; lo- 
cum difeipulis fura . Judas ergo cum accepiflet 
cohortem , Qt k PohtìficiBus ; & Pharifaeis mj- 
niftros, venit iliuc cum lantcrnis, & fecibus,& 
armis . Jefus itaque feiens omnia , quas ventu- 
ra crant fuper etfm,procéffit,& dixit risiera 
qnéritis ? Refponderunt ci: Jefum Naiarenuro. 
Dicit eis }efus : Ego l um . Stabat au tem & Ju- 
das, tjui tradebat éum , curii ipfis : Ut ergo dir 
xit.eis : Ego fum : abierunt retrorfum , & ceci- 
derunt in teiram . Iterùm ergo cos interroga- 
vi: quem qùaeritis? Uli autem dixeruntrjefum 
Nazarertum. Refpondit Jefus: Dixi vobis,quia 
ego fum : fi ergo me ^uajritis , finite hos abire. 

Ut 
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fjt implérétur fcrrtio , quem dixit : Quia quoJ 
dedifti m ihi , non perdidi ex cis q uemgu a m . Si- 
mon ergo Petrus habens gladium, eduxic eum# 
& percuflìt Pontificia fervum , & abfcidit auri~ 
culam ejus déxteram . JErat autem nomen fet- 
I vo,Malchus. Dixit ergo Jcfas Petro : Mitté 
i -gladium tuura in vaginam. Calicem,quemde- 

* dir mihi Pater , non vis , ut bibam illum ? Co- 
hors ergo , & tribù nus , &miniftri Judaeorunt 

* comprachenderurit Jcfum , & ligaverunt eùm : 
Etadduxeruriteum ad Annam primum , erat 

. enim focer.Caiphas , qui erat Pohtifex anni il- 
j' lius. Erat autem Caiphas,qùiconfiliumdede- 
rat Jtidaè.is: Quia èxpedìt unum hominem morì 
j» propopulo. Sequebatur autem Jefum Simon!»' 
Petrus, & al iusDifcipul us. Difcipulus autem 
ille erat notus Pontifici , & introivit cum Jefu 
; in atrium Pontifici*. Petrus autem ftabat ad 
L oftiumforis; Exivit ergo Dlfcipulus ille, qui 
f <rat notus Pontifici, & dixit oft iar iae : & intra- 
» duxit Petrum . Dicit ergo Petto ancilJa oftia- 
. ria : Numcjaid & tu ex difcipulis es hominis 
t iftius? Dicit ille : Non Cam. Stabant autem fer- 
ii vi , & miniftri ad prunas ; quia frìgus erat , & 

Icalcfaciebant fe ; erat aùtem cum eis,& Petrus 
Hans , & calefaciens fe . Pon tifcx ergo interro- 
ga vitjefum de difcipulis fuis, &de Dotìrina 
ejus. Rcfjxmdit ci Jcfus : Egopalamlocutus 

fum 
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fura mundo: Ego femper docuj.^i fynagoga,& 
in tempio, quo oranes Juda:icoavcniunt,& in 
occulto locutus fum riihil . Quid me interro- 
gas ? interroga eos /qui audieru nt, quid locu- 
tus fum ipfis : ecce hi feiunt , qua; dixerim ego. 
Haec autem cùm dixiuet , unus aflìftens mini- 
fìrorum , dedit alapam Jefu, dicens : Sic refpan- 
des Pontifici ? Refpondit ei Jefus : fi malè locu- 
tus fum, teftimonium perhibe de malo fi autem 
benè, quid mecàedis? Et mifit eum Annas liga- 
tum ad Caipham Ponti ficem . £rat autem Si- 
mon Petrus ftans > & calefaciens fé. ©ixerunt 
ergo ei : Numquid , & tu ex Dtfcipqlis ejus esi 
Negavit ille, &dixit : Non fum . Dicit ei unus 
ex férvis Pontificis , cognatus ejus, cujus abfci- 
4itPetrus auriculam«Nonne ego te vidi in hor- 
to cum ilio ? Iterùm ergo nega vi t Petrus^ flau- 
tini gallus cantavit. Adducunt ergo jefum à 
Caipha in praetorium . Erat autem mane : & 
ipfi non' in tr o jer u n t in pra; tor i u m, ut non co n- 
tam ina rentur , fed ut manducarent Pafcha_> « 
Exìvit ergo Pilatus ad eos foras , & dix<t : Qua 
accufationem a ffertis adverfus hominem hunc? 
Kefponderunt , & di xerunt ei : Sì non effet hic 
malefa&or , non tibi tradidiffemus cum • Dixit 
ergo eis Pilatus . Accipite cum vos , & fecu n* 
dùm legem veftrara judicate enm. Dixerunc 
«rgo*i JudghNobis non licèc interficcre quem-, 

quam. 
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quam . Ut fermo Jefu impleretur,quem dixic, 
fignificans , qua morte euet moriturus . Introi- 
vit ergo iterùra Pilatus in prastorium, & voca- 
vit Jefum , & dixit ei : Tu es Rex Judajorum^, ? 
Refpondit Jef u* : A teraetipfo hoc dici», an alii 
tibi dixerunt de me ? Refpondit Pilatus : Num- 
quid ego Judasus fura ? Gens tua , & Pontifices 
tradiderUnttejnihi : quid fediti? Refpondit Je- 
fus : Regnum meum non eft de hoc mundo .Si 
ex hoc mundo effet regnum meum, miniftri 
mei utiquedecertarent, ut non tradererjudgis: 
nunc aucem regnum meum non eft hinc . Dixit 
itaque ei Pilatus : Ergo Rex ès tu? Refpondit 
Jefus : Tu dicis , quia Rex fum ego . Ego in hoc 
natus fum, & ad hoc veni in mundum , ut tefti- 
moniura perhibeam ventati : omnis qui eft ex 
vernate , audit vocem meam . Dicit ei Pilatus: 
Quid eft veritas ? Et cùm hoc dixiflèt > iterìim 
exivit ad Judaeos , & dicit eis : Ego nul lam in- 
" venio in eo caufara . Eft autem confuecudo vo- 
bis , ut unum dimittam vobis in Pafcha : vultis 
ergo dimittam vobis Regem Judaeorum ? Cla- 
ma veruni rurfum omnesjdicentes : Non hunc, 
f ed Barabba m . Erat aucem Barabbas latro. 
Tunc ergo apprehendit Pilatus IeCura, & fla r 
gellavit. Etmilites;plecìentes coronam defpi- 
nis , impofuerunt capiti ejus : & vefte purpurea 




. Et veniebant ad cura, & 

m • . 
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dicebant: Ave Rex Judasorum : &dabàntei 
aJapas. Exivit ergo iterimi Pilatus foras , & 
diciteis. Ecce adduco vobis euro foras, ut co- 
gnofcatis , quia nullam inverno in eoeaufara . 
Exivit ergo Jefìis portans coronata fpineanì,& 
purpureum veftimentum . Et dicit eis i Ecce_> 
homo. Cùm ergo vidùTent eum Pontifices, & 
miniftri, clamabant, dicentés : Crucifige, cru- 
cifige eum . Dicit eis PilatUs;A capite eum vos^ 
& crucifigite : ego etiim non invento in eo cau-> 
fam . Refponderunt ei Judaei . Nos legem ha-i 
bemus , & feCundùm legem debet mori ,• quia 
filiura Dei fefècit ". Cùm ergo audiflet Pilatus 
hunefermonemmagistimuit. Et egrefius eff 
praitorium iterùm :&dixitàd Jefura :TJnde_> 
cs tu ? Jefus autem refponfum non dedit ei« Di- 
cit ergo ei Pilatus : Mihinonloqueris? nefeis 
quia poteftatem habeo crucifigere te, & pote- 
ftatem habeo dimittere te? Refpondit Jefus : 
Non haberes poteftatem adverfumme, nifi tibi 
datum effet defuper . Propterea , qui me tradi- 
dit tibi,ma/us peccatum habet . Et exindè qug- 
rebat Pilatus dimittere eum . Judasi autem eia* 
mabant, dicentés : Si h u n c di m i tris,- non es ami- 
cu s Caefaris . Omnis enim , qui fe regem facit , 
contradicit Carfari. Pilatus autem cum audif- 
fet hos fermones , adduxit foras Jefum : & fedie 

prò tribunali/ in loeo^ui àkitm Lithortrotos* 

JHebrai. 
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Hebraicè autem Gabbacha . Erat autcm para- 
neve Pafchaj , ijora quafi fexta, &dixit Judejs: 
Ecce Rex veder. Uli autem clamabant:Tol le, 
tolle ; crucifige eum . Dicit ei Pilatus : Regem 
veftrum crucifigam ? Refponderunt Pontificcs: 
Non habemus Regem nifi Casfarem . Tunc er- 
go tradidit eis illuni , ne crucifigeretur . Sufce- 
perunt autein Jefum , & eduXerunt . Et baju- 
Jans fibiCrucern, exivit in eum, qui dicitur 
Cai variai locum , Hebraicè autem Golgotha: 
ubi cruci fi xerunt eum; & cum co alios duos 
hinc , & hi ne , medium autem Iefum . Sa ipfit 
autem & titulum PiJatus ; & pofuit fuper Crii- 
cem . Erat autem fcriptum : lefus Nazarenus, 
.Rex Iudasorum ; Hunc ergo titulum multi ìu- 
dasorum legerunt : quia prope Civitatem erat 

Jocus, ubi crucifixus eft Jefus: Erat fcriptum 
•Hebraicè , Grascè , & Latinè . Dicebant ergo 
Pilato , Pontifices Iudasorum : Noli fcribere, 
Rex Iudasorum •* fed quia ipfedixit: Rex fura 
Iudaeorum . Refpondit Pilatus : Quod fcripfi> 
» fcripfi. Milites ergo cùmerucifixiffent eum j 
acceperunt veftimenta ejus (&fecerunt qua? 
tuor partes : unicuique militi partem ) & tuni- 
cam . Erat autem tunica inconfutilis , defu- 
per contexta per totum . Dixerunt ergo ad in- 
yicem: Non feindamus eam , fed fortiamur de 
.iUa 4 cit ;us fit ♦ Ut fcriptura imptetur ; dicens » 

Partiti 

* 
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Partiti funt veftimenta mea fibi : & in veftem 
meam miferun t fortem . Et miii ces q uidem hec 
fecerunt. Stabant autem juxta Crucem Iefu 
mater ejus % & foror ma tris ejus , Maria Cleo- 
p h aj, & Maria Magdalense . Cam vidìlfct ergo 
lefus raatrem, &difcipulum ftantem, quem di* 
ligebat , dicit matri fus : Mulier , ecce filius 
t u u s . Deinde dicit difcipulo : Ecce mater tua . 
Et ex il la hora accepic eam Difcipulus in fu a . 
Polka feiens lefus , quia jam omnia confum- 
mata funt, uteonfummaretur fcriptura, dixit; 
Sirio . Vas ergo e rat pofitum, aceto plenum. Il» 
li antem fpongiam plenara aceto , hyflopo eie» 
cumponentes , obtukrunt ori ejus . Cuna ergo 
- aecepi lì et lefus a cet um, dixit : Confummatum 
eft . Et inclinato capite , tradidit Spiritum . 1 u- 
daei ergo ( qu oniam para fee ve era t |ut non re* 
jganerent in-Cruce corpora Sabba to (erat enim 
. magnus dies iile Sabbati) roga verunt Pilatura, 
mt frangercntureoruro crura , & collerentur . 
.Fcnerunt ergo militcs : & primi quidem fr ege- 
amnt crura , &altcrius , qui Crucifixus eft cùm 
*q ; Adlefum autem cùm venilTent, ut vide- 
runr eum jam mortluim , non fregerunt ejus 
crura., fed unus militum lancea latus ejus ape- 
rui t , & continuò exi v it fanguis , & aqua . Et 
qui vidi ttefìimoiiiumperhibuit, & vcrumeft 
teft imonium cj us . Et iJ le fei t , quia vera dicit : 

ut 



ut &vos crcdacis. Fa&a funt cnim haec, Ué 
fcriptura implerecur : Os non comminuetis.ex 
co . ÉtiterùmaliaScripcuradicit; VidebuucM 
quemtransfixerpnt. • . i. 

POft haec autem roga vie Pilatus Iofeph ab 
Arimathasa (eo quòd eflèc difcipulus lefu, 
occukus autem propcer metum ludaeomm),ut 
tolleret corpus Iefu . Et permific Pilatus . Wz- 
nit ergo , & tulit corpus lefu . Venit auteovfié 
•Nicoderaus , qui venerat adlefum no&cpri- 
•mu m, ferens mixturam myrrhae, & aloes,qua- 
•fi iibras-centum . Acceperunf ergo corpus lefui 
& ligaver-unt illud Jintcis cùm aroraatibus , fì- 
.cutmpseftludaeisfepelire. Erat autem iniò> 
co,ubi crucifixus ed, horcus,& in horco monu- 
.mentumnovum,inquonondum.quifquampo- 
fitus erat « Ibi ergo propter parafeevera Iudf t*- 
• rum,quia juxta erat monuraencura, pofuerurit 
•Iefunv ' » : <; 

litanie della Madonna. . > 



^TT' Yrie elei fon. Chrifte eJeifqp. Kyrie eleifoji 
JA. Chrifte audinos. Chrijte exaudi nos . j 

. Pater de ooelis Deus , . 1 . - v : '> miferere ci. 

«Fili Redemptor mundi Deus , * : ' mifercrejH. 
Spiricus fanéfce Deus , < r • jmiferàiftei . 

.San&a Trinitas unus Deus, . . mifer.er.ftel. 

. <San&a MARIA , , ora pro^ò. 

.Sancìa Dei genitrix, u ora proso. 

San- 
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j5an#a Virgo Virginum , 
Mater Chnfti, 
Ma ter divina; gratis, 
Mater puriifima , 
Mater caftiffima , 
Mater inviolata, 
Mater intemerata, 
Mater aniabilis , 
Mater admirabilis , 
Mater fjreatoris, 
Mater Salvatoris, 
Virgo prudentiflìma , 
Virgo veneranda, 
Virgo praedicanda, 
Virgo potens, 
Virgo clemens, 
Virgo fidelis, 
Speculum juftitia:, . 
Sedes fapientias, 
Caufa noftrae latti tiae, 
Vas fpirituaìe, . 
Vas ^onorabile, . 
Vas infìgne devptjon,is, 
Rofa myftica , ' '. ■ : 
Turris Davidica, 
Turris eburnea r 
Domus àurea, 
.Feeder» arca. 
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ora prò eo. 
ora prò eo, 
ora prò eo. 
pra prò eo. 
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Janua cali ,' '«> ..;.:»...'• ora prò coi 

Stella ma tutina, : ora prò co. 

Salus infirmorum , ora prò eo. 

Refugium peceatoruny, : ' ora prò co. 

Confola tri x affli&orum, • ora prò eo. 

Auxilium Chriftianorum, ora prò co. 

Regina AngclorumY < ora prò co. 

Regina Patriarcharura» ora prò eo. 

Regina fcrophetarum , ' ora prò eò^ 

Regina Apoftolorum, ora prò eo,' 

Regina Marty/um, • ^orapró 

Regina Confeflbrum, ora 

Regina VirginMra , » ora prò eo. 

Regina San&orura omnium, ora prò eo. 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi, Farce 
ei Domine. '..I •• 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , Exaudj 
eì Domine. .<.... ..*u..i...-> 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi , Mifewtf 
reei. . .■ ^ .. 

t. Ora prò eo fanaa Dei genitrix . 

J}t. Ut digni efficiamur promiffionibus Ghriftì: 

♦ ■ Oremus. •■ • 

SAn&iflìma virgoDei genitrix Maria/uccur- 
re , quaefumus, anim» hujus N. famuli tui 
agonizantis, ne afpetìu dasroonum Cerri ta, eo- 
rum tentationibus fuccurabat ; ne de culpis 
pr*tcritis confundatur , fed ex corde conterà 



I 



Digitized by Google 



144 * U KT 

Sanfta Virgo Virginum , 
Mater Chnfti, 
Mater Rivinse gratiaz, 
Matcr puriflìma , 
Mater caftifiìma , 
Mater inviolata, 
Mater intemerata, 
Mater amabilis , . 
Mater admirabilis , 
Mater Creatoris, 
Mater Salvatoris, 
Virgo prudentiffima. 
Virgo veneranda, 
Virgo prasdicanda, 
Virgo potens, 
Virgo clemens, 
Virgo fidelis, 
Speculum juftitias, • 
Sedes fapientias, 
Caufa noftrae lasciti», 
Vas fpirituaìe, \ 
Vas ^onorabile, 
Vas infigne devotionis, 
Rofa myftica, : 
Turris Davìdica, 
Turris eburnea , 
Domus aurea, 

fqederis arca. 
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Janua coeli , >nr ; . ora prò eoi" 

Stella matutina , Ora prò co, 

, Salus infirmorum, era prò eo, 

• Rcfugium peceatorumi : • ' ora prò co, 
Confolacrix affli&orum, -• oraproeo. 

[ Auxilium Chriftianorum , oraproeo. 

I Regina Angelorum, oraproeo. 

• Regina Patriarcharum» oraproeo. 
Regina fcrophetarum, - oraproeo. 
Regina Apoftolorum, oraproeo.' 
Regina Marcy«rum, Ora prò e^ 
Regina Confeflòrum , oraproeo. 
Regina Virginum, ■ oraproeo. 
Regina San&orum omnium, oraproeo. 
Agnus Dei qui toJJÌs peccata mundi, Farce 

ei Domine. ■ ; . • < '•• 
Agnus Dei , qui collie peccata mundi , E xaudj 

ei Domine. . •••«.. ••« 

ÀgnusDei qui tollis peccata mundi , Mifer$4 

" v 1t. OraproeofanaaDeigenitrix. ! 
t Jji. UtdigniefficiamurpromilfionibttsGhrifti: 
I Oremus. ! • > 

I Q An&iflìm a virgo Dei geni t r ix Ma r ia , fuccu r- 
\ £f re , quasfumUs, ahimae hu jus N. famuli mi 
agonizantis , ne afpetìu dsemonum ter r i ta, co- 
ir rum tentationibus fuccumbac ; ne de culpia 

• pr*teritis confiindatur , fed ex corde conterai 
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tur j & neatpe&u Iudicis tremendi Caccufamé'' 
confcièntia) paveat ; fed preejbus tuis incerve* 
nicntibus , ejufdem Filii tuifaciem in jubiJo vi- 
jieat* ac delc&etur > unaque cecum cum beatik 
fi mis Spiri ti bus Domino Deo in cejoruqa regna 
dignas laudes perfoj vat,. . Per Chriftum Dom h 
jaumiioOrum . Amen* .... .. 




3Vr impetrar dal Signor lìdio mifericordia de* [ubi 
. • 'j \i.kì # i peccaci n.. .Salmo I $5. . f: 
Onfkem ini Domino quoniam bonus: * 
«quoniam ,n *ternum mifericordia ejus . 
| Confitemini Deo deorum:* quoniam in, »ter- 
numiiiife5Ìcordiàeius.»..ì . 4.1:.;-;; 

. Cpnfitcmmi Domino dominorum:* quoniam 
masternum mifericordia ejus. . 1 
; Qui^cicmirabiliamagnà {blus ^ * quoniam 
in aeternum mifericordia ejus. . . 
. L (^^|ec t it c<«Him.in ijitelleiau": f quoniam- in 
aecernum mifericordia ejus . 
Qui firma.vif terramiìiperaquam:* quoniam 
jivfc?cTOtt*e mifericordia ejus : 
Qui fecit lumina ria: magna: * quoniam in- 

a^mpm mifericordia $ju$, »•.: A Ci 

; §ojem in potefotem dici: ,* quoniam in *tw> 

UU.m mifericordia ej.us^ •„ . : ... aA 

, Iguana y & (JelJas in poteff atem nocas: * quft- 
j)iamm«teriHi« muVicordia.ejus, 



- 3 *' 

4 



• » . » 



Qui 
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Qui percuflit ^gypturo cum primogenitis 
eorum : * quoniam in asternum mifericordia 
ejus . 

Qui eduxit Ifrael de medio eorum: * quoniam 

in asternum mi fé ri cor dia ejus . 

In raanu potenci , & brachio excelfo : * quo- 
niam in asternum mifericordìa ejus . 

Quidivifit Mare rubrum in di vifiones:* quo- 
niam in asternum mifericordìa ejus. 

Et eduxitlfrael per medium ejus : * quoniam 
in asternu ra mifericordìa ejus . 
• Et excuffic Pharaonem , & virtutem ejus in 
mari Rubro:* quoniam in asternum mifericor- 
dìa ejusi • - 
- Qui tf aduxit populum fuum per defertum : * 
quoniam in aeternum mifericordia ejus. . • 

Qui percuflit regesmagnos: * quoniam in_> 
•asternum mifericordia ejus. ' * ? 

Et oecidìt reges fortes: * quoniam in asteiv 

•nura. mifericordia ejus 

Sehon regem Amorrhasoram : * quoniam in 
asternum mifericordia ejus . ' • 

, Et Og regem Bafan : * quoniam in aeternum 
mifericordia ejus. \ ' ..' T{ 

Et dedìt_ terra m eorum nasreditatein: * quo- 
niam in asternum mifericordia ejus . 

Hareditatem Ifrael féfVb'fuo : * quohiam^h 
«ternum mifericordia èju*. ^ ¥ 

K Quia 
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: Quia m humilitatenoftra raemor fuit noftrh* 
quoniam in aeternum mifericordia ejus . 

Ec redemic nos ab inimicis noftris : * quoniam 
in aeternum mifericordia ejus 

Qui dat efcam omni carni: * quoniam in eter- 
num mifericordia ejus , 

Confitemini Deo codi : * quoniam in aeter- 
num mifericordia ejus , 

Confitemini Domino dominorum : * quo- 
niam in aeternum mifericordia ejus. 

. Oremus. 

OMnipotens , fempiterne Deus , qui abun- 
dantia pietatis tua? , & merita fupplicum 
excedis & vota : effunde fuper N. mifericor* 
diam tuam , ut dimittas , quae confcientia me- 
tuit , & adiicias , quod orario non praefumit . 
• .• .. . '• . - . Oremus. 

Mlfericordiae tuae remediis quaefumus Da- 
mine, fragili tas noftra fubfiftat x ut qug 
fua conditione atteritur tua clementia repare- 
tur . Per Chriftum Dominum noitrum . 
Amen. v 

Se l'Infermo non è ancora fpirato , fi potrà foggiun- 
gere c$ che fegue x o altre Orazioni , come 
parerà meglio a chi affi/le . 

VOi mio Dio, che per voftra fomma bontà 
mai rigetta te chi a Voi ricorre, &fanas 
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contrito: corde , abbiatepietà , e compafiìone di 
quell'Anima. Miferere ei Domine > miferere ei ♦ 

Voi , che mollo a pietà di Giobbe impiaga to 
lorifanafte, mirate con occhio pictofo le pia* 
glie mortali di quefto mifero Moribondo . Mi± 
ferere ei Domine , miferere ei . - . " » 

Voi , che al Rè Ezechia gravemente infer- 
mo, ed a Voi ricorfo reftituifte lafanità>rifa- 
nate quell'Anima . Miferere ei Domine > mifere-* 
reei. 

Voi mio Signore, che difeacciafte il Demo* 
nio da Sara,difcacciatelo da quefto mifero mo- 
ribondo „ Miferere ei Dmine -, miferere ei . 

Voi Dio d'immenfa luce, che al cieco To- 
bia reftituifte il vedere > illuminate quell'Ani*, 
ma . Miferere ei Domine , miferere ci», 

Voi Dio di pietà, ch'efaudifte la Cananea 
fupplicante per la fua figlia, udite i prieghi, 
che vi porgiamo a favor di quell'Anima . Mife • 
vere ei Domine , miferere ei . 

Voi Medico celefte , che libera Ile dalla febre 
la fuocera di Pietro, togliete da quell'Anima 
Ja febre della colpa > che la tormenta . Miferere 
ei Domine , miferere ei. 

Voi Dio di bontà , cherifanafte il figlio del; 
Prencipe già moribondo, rimirate queft' Ani* 
ma che agonizza « Miferere ei Domine , mi fere- 

K 3 Voi 
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; Voi Dio d'Onnipotenza , che con la fola pa^ 
rola defte al figlio del Centurione la fanità,da-. 
nate quella dell'Anima a quello raifero Mori- 
bondo. Miferere ei Domine , miferere ei , 

Voi Dio pietofifiìmo x che rifanafte i Parali- 
tici, e Lcprofi , curate l'infermità di quell'Ani- j 
ma. Miferere ei Domine , miferere ei . , \ 
- Voi Dio incontraftabile, che liberafte da' 
fpiriti maligni gl'indemoniati , ed offeflì , libe- 
rate dalle loro infidie queft' Anima . Miferere ei 
Domine , miferere ei « . 

Voi Dio difpenfator delle grazie, al tocca 
folo della cui velie lì rifanò dal fluno di fangue. 
Ja Donna inferma , abbiate pietà di quell'Ani- 
ma» Miferere ei Domine 9 miferere ei* 

Voi Diod'infinita Carità, che redimirtela \ 
villa a i ciechi , l' udito a i fordi » la favella a 
i muti, l'andare a i zoppi, ed a tutti gl'in- 1 
fermi la fanità , e la vita a i morti » vivificate ' 
quell'Anima conia yoftra divina grazia. Mi- 
ferere ei Domine , miferere ei . 

Voi , che rendette vivo all'afflitta Vedova il 
figlio defonto , all'Archifinagogo la figlia , ed 
alle feonfoiate forelle il fratello Lazaro qua- 
triduano» muovetevi a pietà di quell'Anima. 

Miferere ei Domine , miferere ei* 

Voi Diod'iramenfa Bontà , il, quale or con 
l'offa di Elifeo, or con l'ombra di Pietro , oc 

coi 1 

- - 
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co i cingoli di Paolo donafte a tanti inferrai la 
fa ni tà , ed a tanti morti la vita , donate anche 
vita, e vita eterna a quell'Anima. Miferereei 
Domine , mifèrere ei . ' .. . 

Vi fupplico , vi prego, vi {congiuro, mio be- 
nigniflìmo Redentore , per le voftre lagrime , 
per li voftri (udori , per le voftre fatiche , per i 
voftri difagi , per i voftri affanni, e dolori ; per 
la voftra fetc,e per la voftra fame, per la voftra 
agonia , e fudore di fangue , per le voftre bat- 
titure, per li voftri chiodi , e fpine i per levo* 
ftre facratiifime Piaghe, per il voftro preziofifi 
fimo Sangue j per la voftra dolorofa Paffione ; 
per la voftra Croce, per la voftra Morte, {>cr la 
voftra .gloriofa RifurreZione, e per tutti i fa- 
crofanti Mifterj dell' umana Redenzione , ab- 
biate pietà , e mife ricord ia di quell'Anima . Mi- 
fèrere ei Domine , mifèrere ei* 



Quello fi deve fare fubito paffuta l'anima 



Ritrovandoti efferfi partita V Anima dal 
corpo, non fe li deve fu b ito ferrar la boc- 
ca , ò gli occhj (come fògliono far malamente 
molti) con pericolo che non effendo ancora-, 
fpirato , con quel moto lo faccino morire pia 
prcfto : per tanto fe gli diranno prima {l'infra- 
icrìtte preci • r — • ; 



a miglior Vita * : 




Mife- 
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. // Miferere. mei Deus, tftt I , ; 

T. Requiem asternam dona ei Domine. :■ 

Et lux perpetua luccat ei *. 

Tot il Salmo De profundis clamavi , &c* 

t. Requiem aeternam dona ei Domine . 

?l Et lux perpetua luceateù 

* Requiefcatinpaeei • 
Amen . , , . ; , 

Sue venite fancli Dei , occurrite Angeli Do- 
mini , fufeipientesanimam ejus> offerente» eam 
in confpecìu Akiffimi . Sufcipiat te Chriftus , 
qui vocavit te , & in iìnum Abrah* Angeli de* 
ducantte. Sufcipientes animameius offeren- 
teseaminconfpe&uAltiffimù r 
t. Requiem asternara dona ei Domine. 

Et lux perpetua Juceatei. 
Offerentes eam in confpetìiu akiflimi. 
Kyrie eleifon . Chrifte eleifon. 
Kyrie cleifon . Pater nofter . 

t. Etnenosinducasintentàtioném* * " 

R. Sed libera nos amalo. 
t. A porta inferi. V; . ;ji fj 

& Erue Domine aaimam ejus.. • : j jL 
Jr. Requicfeat in pace . Amen* . i - o , r .a 
y. Domine exaudiorationemmcam^u Y:-. tu 
Et clamor meus ad te veniate -, t . .. i 
v. Dominusvobifcum. 

9> fitcumfpiriwwo, .... , . .1 

..:.'» : a. Cre- 



-, » 
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Oremus. 

| *T*IbiDomine commcndamus aniraam hujus 
I X famuli tui N» ut dcfunftus fascùlo cibi vi* 
f Tat , & quae per fragilitatem human* con ver- 

fationis peccata commifit , tu venia mifericor- 
|i diffimae pictatis abfterge . Per Chriftum Domi- 
f numnoftrum. ty. Amen. 

f. Requiem asternam dona ci Domine. 

r ». Et lux perpetua luceacei. . 
ir. Requiefcat in pace .. 
JjL. Amen. . - 

V. Anima ejus,& anima: omnium Fidelium de- 
i un&orum per mifericrrdiam Dei requ iefeant 
t in pace. Amen. , :> 

e* . * ' * * 

j * Ter divozione che porto allenirne del 'Purgatorio, 
* e per animare anche gl 'altri a tal divozione % 

metterò qui due Sentenze ♦ 

• • • « < - . : . ' • .... 

I t , Madori* effe charìtatis in Deum , & utilioris er* 
i S* feipfum amoris , opera fua Defunftis applicare j 
jf quam ftbi reiinere . Ha u t in. lib.x. citato dal Ro- 
• figlioli nella Pietà offequiofa • 

, Qmne quod Defunftis confa pietatis impenditun 
in nofirum tandem meritum commutatur : & itlnd 
pofi mortem invenimus in centuplum duplicatùm • 
t S.AmbrofJib.deOflic, 



• * mm • 

i pe i fogni , per. conoftere fe V Inférmo fi<t 1 
- per morire in breve. ■ 

DE veli offervare Ja mutazion del polfo , la 
qualità della rcfpjrazione , ed il color del 
vifo,quali fogliono variare ne i quattro tempi, 
cioè la mattina nell' ufeir -del Sole j il mezzo 
giorno ,'la fera , eia mezza notte . 

Si deve pffervaye li moti della {.una f qualo 
dominando gli elementi,cagionano anche mu- 
tazione nelji corpi comporti , che perciò vi fo» 
noli Lunarj, che queftoinfegnano, ed in tali 
mutazioni , non fi deve abbandonar l'Infermo , 
che pochilfima virtù tiene . . 

Develi auer la mira all' infermità , cioè alla 
qualità : àttefo che in divertì Moribondi J ,<jiverji 
lì fono i fegni proflìmi allo fpjrare , come ora_, 
diremo ne' mali particolari ; v 

Nell'infermità di Etica , o Idropisìa , fi deue 
auuertire, che quefti ordinariamente muoiono 
favellando , e con re tto giudizio , fcmprc cer» 
cando da bere , e da mangiare , e qu erti fcappa- 
no facilmente dalle mani : a coftoro fi deue av- 
verare la poca virtù del polfo , il fudor della—» 
fronte, illivor deliaca rne, e delle labbra , la 
freddezza deir^remit^ come mani» orecchie, 
nafo,e piedi, l'affanno frequente, ed il non fpu«« 
tar ' il catarro , quelli fono fegni di campar po- 
che ore , Nel- 
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' Nella puntura , quando l'affanno crefce per 
la refpirazione impedita, feaverà poca virtù 
con liver delle labbra , e punte delle dita , frà 
poche ore morirà anche favellando , emovcn- - 
dofi , come avelie gran virtù , non fi 1 a fcj per- 
che corre fulle pofte . 

Se l'infermità è di febre maligna , qual ridu- 
ca a morte il Paziente : fe vedrà che refta di ci- 
barli, non dorme, nè quieta, avrà affanni di 
cuore , và facendo profondi fofpiri , non vuol 
altro che bere,dentro br uggia, e di fuori è fred- 
do; a quelli fi deve oftervare il mancamento dei 
polfo, con l'intermiilione di quello , la refpira- 
zione non libera, ma affannosa, gli occhj inve- 
trati ; e quando ftarà vicino al morire , reitera 
di far moto col corpo , l'affanno che aveva nel 
ventre anderà nel petto , poi nella gola,pauerà 
nel mento, e ftarà mezz'ora, o un quarto fpì- 
rerà.. ' 

Alle colte quefte fcbri maligne daranno l'ulw 
timo fegno di morire , quando gli viene una re- 
pentina agitazione, che non trova luogo, fi 
vuol levar dal letto e fi rivolta in qua , in là ; e ) 
quelli fegni benché vi fii molta virtù: nondime- 
no il pollo è tanto veloce , che mtllum violenturk 
durame , lìchè panata detta inquietudine , do- 
po un' ora in circa fi metterà in agonìa, e frà 
poco fc ne muore. , ■•• J 
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- A quefli Fcbricitanti , quando li verrà un' 
occhio gonfio ,.e li verrà gran fudore in faccia* 
con affanno nella refpirazione , quando il fu* 
dor và mancando, verrà un lamento, qua! i 
mentre anderà feemando, l'Infermo s'andrà \ 
vicinando alla morte, e quando da tanto in^ 
tanto va ripigliando il fiato, ftarà poco più 
d'un'ora , o due , e fpirerà , ne fi deve confidare 
nel polfo gagliardo, perche fubito all'impro- 
vifo mancherà. t * 
A qucfti Febricitanti fi è offervato un' altra 
cofa, che quando averanno queir affanno nel 
refpirare , ed il polfo intermittente, fefarà un 
moto di fpalla da tanto in tanto, morirà frà tré 
o quattr'ore in circa ; e fe quando quefti a vera 
finito di far moto col corpo, e fi quietarà il 
continuo affanno, fc non farà moto alcuno 
nelli occhj , ne nel vifo , quando fe li afpergcrà 
con l'Acqua benedetta , quefto è fegno , che hi 
perfo Ja virtù fenfitiva, ed è deftituto dalla vir- 
tù vitale, fiche fra due ore incirca fogliono 
morire. 

Se muore con il catarro nella gola , benché 
fij virtù nel polfo, ad ogni modo fe non può 
fputareil cattarro, mentre và mancando quel-» 
la violenza di cattarro , và anche mancando la 
refpira2Ìone, c così da quello vien ad affegarfì, 
emuorc. . . - 
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Se l'Infermo muore di vecchia/a qùefto fé ne 
\ và per declinazione col polfo profondifiìmo , e 
tanto ritirato, che appena fi ritrova . Quefti 
quando non mangiano , nè bevono niente , pu- 
re dureranno due , o tré giorni ; anzi ftaranno 
in agonìa con moto di gola , o col foffiar con la 
i bocca dieci , o dodeci ore ; ed hò ollervato che 
alcuni vecchj fenza polfo fono (lati 24. ore in 
agonìa,che parevano voler fpirar di ora in orai 
però non fi devono lafciare. 

Se l'infermità farà di ferita di tetta , non fi fi- 
di del polfo gagliardo , ma attenda alla vivaci- 
tà degl' occhj , al retto giudicio , ed alla refpi- 
razioac, perche quando a vera perfo i fentimen- 
ti con gli occhj invetrati,li fogliono venir fpéf- 
fì accidenti , e fintomi in modo di mal caduco , 
quali* come che fon troppo fpefli predo morirà 
con uno de'dettì accidenti , ed in un tratto per- 
de il polfo , e fpira .•• ' 
. Se l'Infermo muore di gocciola , che toglie 
la metà del corpo fa perder la favella,a quelli fi 
oflerva la virtù del polfo , e l'affanno della ref- 
» pirazione , e quando ferma il moto del corpo 
come và raffreddando , e manca il polfo, pretto 
j muore. •:, 1 
I Se l'Infermo muore di fluffo di fangue,ope"r 
; ferita , o per rottura di vena , ed il fahgue fe- 
guitaffe ad ufcir' iaabbondanza , fuétto mori- 
•' v "• rà 
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rà fenza poi fo , e fenza moto, e q u ietiflìm o,che 
appena fe ne potrà accorgere, però bifogna-» 
Ha r' accento , come è quando manca il polfo, 
perche qua ndo manca , i n breve morirà . 

Se l' Infermo mori ile di mal di gola > qua 1 ' è 
principiato con febre , e freddo , e di già la go- 
la è gonfiata, e per dencro vi fono piaghe» e per 
di fu ora infiammazione, che và difendendo 
verfo il pecco, {ubico fi confeflì , ed il fecondo 
giorno fi communichi, e pigi j l'Oglio Santo, 
perche fc è giovanetto al quarto, o al quincò 
.giorno và a rifchio probabiliflìmo di morte ; fe 
farà di età virile, o macura morirà al fettimo,o 
.all'ottavo incirca : benché alcuni di ecà matu- 
ra ne fcampino ; quando però piglia la ftrada 
di fopra del nafo , ma quando va verfo il pecco 
non vi è rimedio , e febbenc pare che la gola fij 
guarica , come in effetto farà , nondimeno per* 
che hà prefo la ftrada del petto, e và lavorando 
Ja maligaitàper di dencro verfo il cuore, e ne i 
polmoni:però q uefti cali.fi fogliono man tener fi 
mal fani, e benché licenziarti, dal Medico come 
guariti , la notte feguente fon morti : però non 
bifqgna abbandonarli,. p almeno vificarl i fpef- 
fo la mattina, al mezzo giorno, la fera, alla 
• mezza notte , e principalmente la fera , che al- 
lora fogliono. calar maggiormente le fluflìoni , 
e per fegno ultimo fi ftii avvertito quando a co- 

ftoro 
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ftòro-vieriefoverchia agitazióne,o affanno,diè 
più dell'ordinario, non trovano luogo , trà un* 
ora in circa moriranno j ed anche per lo piìi* 
pattata l'inquietudine* ed affanno fpirano * 
. Se lUrifernio averà ferita nella panza peric> 
trame , quando la refpirazlone è impedita ; ed 
ilpolfo và mancando cotì agitazione* preftó 
morirà, mentre (torà parlando . Quando quelli 
fi medicano ftii prefentc j perche fpeffo nel me*, 
dicarfi, fpiranoie ciò occorre a queiii,che Tono 
debilitati di forze,c di poche vìrtùiO perla Xotìr 
ghezza <kìì' infermità -, o per la molta ùfeita^ 
del Sangue della ferita , perche quelli Cogliono. 
morire foffocati dalla furia del fa ngue, qual 
ftrà peggiore fefarà pei'di dentro , poiché vi 
fofibcandQ le parti vitali, e muojotìo aXl'Ux^ 
provilo. . . . ■« •* 

Si deve avvertire , ad ogni-Moriboifctó di 
qualfivoglia infermità , che tre fono ifegn>d$ 
oflcrvare parUcolari . u; Il c: -voj s 

Primo a la refpirazione affannosa, eqoeÉfa; 
fà eonofeere più principalmente il tempo di 
fpirare . 

Secondo , il polfo per la poca , o affai virtù 
del qualeficonòfccrà fé l'Infermo itfprirà pre- 
ilo , o tardi , ut plurimutn . 

Terzo, fono gli occhj invetrati,qttali Ce l'In- 
fermo dormendo non potrà ferrargli affatto , e 

• . "4 fegno, 
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fegno , che la virtù và mancando, e quando fo- 
no invetrati, appannati che non fi vede,è fegno 
di vicina morte , cioè di ore non di giorni . > 

Quando l'Infermo fpirerà, li cafcherà una 
lagrimetta da un'occhio ; però non fubito s'al- 
zi , ma feguiti a far'orazione per qualchcMifc- 
rere. 

Finirò con dar' avvifo al Padre Sacerdote > 
che mai facci giudicio affermativo alli Circo- 
ftanti con dire > che l'Infermo morirà il tal 
giorno, o alla talora : attefochè pone a rifchio 
la fua riputazione , quando fuccedcue altri- 
Unente : però metta Tempre la cofa in dubbio , o 
non dichi niente. > 

Tutte le fudette regole, benché io le abbi e£* , 
perimentatenel modo qui raccontato,em han- 
no giovato affai, pur v'hò trovato tante varie4 
tà , che molte volte fon reftato ingannato , per 
li var| , e repentini accidenti ; fichè non hò r'u 
trovato il miglior rimedio , che quando il caio 
è dubbi ofo , fa rei continua afiìftenza 

• . j 

. ; : 

• ^ ; - Fine della Prima Pariti . > 

- • • « I fi 1 * • -«vi i. 

» l 4 ' ' v - : » : u : ' ' . • . i»« * 1 ì * * 
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JZfor azione da far fi all' infermo prima 

J i benedirle. 



PER confo] azione , ed alleggerimento 
della voftra pazienza , vorrei che fta- 
rbilifte nel voftro cuore quelle due Ve- 
ri ci. La prima, che ogni male» che 
venga q dalla natura , p dagli uomini ,.o da'de- 
monj mai può giunger' a toccar , voi, £c prima., 
non pafla per le mani della Divina Pro videro a. 
I/altra Verità fi è , che quella Previdenza ,e-» 
quando vi affligge, per punir le voftre colpc,e-» 
quando vi affliggere* perfezionar le voftre vir- 
tù , il fa fempre con un amor' incomprenfibile ; 
come fàuna Madre, che ncceffitaca a metter 
nelle mani del Cerufico un fup Figliuolino , 
piange fopra que' tagl; , e mefcola le fuc lagri- 
me con quel fangue; e voi tanto v'affannate, 
tanto vi perdete d'animo! quando il voftro cor* 
po ripieno di dolorici voftro cuore di mitezze, 
quando gli Uomini, ed ipemonj lìaccordaf- 
fero a caricarvi di C^oci, rìcpr^tevi che quan- 

L' tunque 
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tu' nquètfno tanti i Hagélli , un folo l il Wc> 
ciò che vi percuote , eoe quello del yoftro Dio: 
U Domito torriperisii che parimente vi . percuo- 
te con fommò amore per farvi bene, "compia- 
cene^.' ^el voftro)><o£cip ; conye imfjadre fi 
compiace de' vantaggi d'un fuo Figliuòlo : Fili 
mi ne deficias cum à Domino vorriperis , guem enim 
diligit Deus corripit , & quaftTater in Filio coni" 
placet ftbi . Prov.^ È cerco, fe fofle ben per voi 
fi f ifparmiarvì i maiMi qùefta vità ? vcUfflp&r- 
miarebbe ; cofa non ha fatto per liberarci da i 
Thali della vita futura j ; che fonò veri mali j iià 
patito i tante pene -, tanti ftrazj , che è divenuto 
Ucmòdi dolori , hà fparfo cuccò il fuo Sangue 
per amor voftro . Credete dunque voi > che un 
•Dio che tanto v' ama, non vi foctrarebbeda_, 
t)gni infermità y- travagliò y ed angofcic , fe gli 
travagli, ed infermità fófféro veri mali . Con- 
eludiamo -ctié laprimàòngine de'noftri paci- 
menti,è-ramordi Diò vetfo di noi,peroabban. 

b 




di giovarci. • j *• ■ . ■" ""i^ 

. zili'Aì . . : ; * iv - ; urne;,'" Vn. 

> o; o%i©jp altra Efùrtafuone rtll* Infermo. 
lacchè tanto fiamo loncani dal cercar 'i 
travagli , e dal patir' afflizioni , ed infer- 
mici per amor di Dio ( come faceva no i San ti ; 

- ■ : alme- 
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I almeno appiglianaoci ad un'ifpediènte proprio 
facendo di neceffità Virtù-, e quando dalla pa- 
terna mano di Dio ci vengono dell' infermità , 
o tribolazioni, fopportiamle con tutta pazien- 
za t 11 noftro Iddio, come che^i è Padre, e Pa- 
dre tanto amorofo , tutto quello cheopera , e 
per profittò fpirituale , ed utilità dell' anima», 

[ noftra , perche vorrebbe che dirizzàffimo pu re 
il noftfoxammitìo vetfo il Paràdifo,ttè vi è al- 
tra rada, che la pazienza ; dunque per quefta • 
-via bifogna iftradàrfì , e tutti i Santi che godo- 
no là beata Eternità l' hanno battuta : Crifto 
ifteffò i Hi là Aia Santiffìma Madre , per quefta 

i via fi Torto incaminatì : %onne oppormi? Chri- 
ftumpaH,& ita intrartin gtormm fuam'', laonde 
fe ancora vói volete : portatvi ài Cielo, quefta 
è la ftrada infegnata'da'Criffo , come afferma 
S. Agóftino : 5/ exceptus es à numero afflittorumy 
tixccpms es à numero- filiòrum ; foppbttàte dun- 
que (con coraggio veramente criftiano) quefta 

( Voftra infermità, Ò travaèlioi ficurojdie il pre- 
t mio farà grande, cioè la Beatitudinéeterna fò>- 
ditìrà dàrfi a quelli,che foftengono con pazien- 

- za le afflizioni della vita -prefentc, dicendoli 
raedefìéfiò S. AgofKno, che TdUentm hominem 

. fktìimtfrémt ^ - - ^ • 

( vHl r X i* * * 1 «• • 1 
* - ' . ^ . \ .'. . . . : J ;.'.!•- fi ì. * ' • • • - 
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Dell'Abate Polcmone fi narra nelle vite de* 
Padri,che fendo grauemcnte infermo,ed affliti 
toda'dolori di milza, pregato da'Monaei a la- 
fciarfi medicare , mai volle acconfentirvì , tì(- 
pondendo , fe i Santi Martiri di Grido hanno 
fopportato fin' alla fine., chi lacerati , chi fa tti 
in pezzi , chi Scorticati , chi abbracciati , cer- 
cando io d'arrivar' alla beata Patria con loro , 
vorrò perder il premio della pazienza, coli ar- 
rendermi a leggieri dolori l e perche aver pau- 
ra di q uefte afflizioni effimere , e momentanee 
per defidcrio della vita prefente ? non è meglio 
patir' in quefta vita , per breve tempo, che ci 
refta, per poi godere con '..'fi Santi Martiri in 
Cielo un'eternità di gloria,;, 

JmttW.**-. Sentenza #r conforto .te tribolati; 

> 

Mult^trihulatìones wftorum , & de. omnibus 

Bfcpletusfum confoìatione fuperubundo gaudio ^ 
in omni tributatone noftra * . ... 

x Meritò hAt \patimw \, qutapeccavimm. 

Ver qu<e quis penai per hsec, & torquetur. 

Recepifti bona in vita tua • 

Tunc illata conviti* benè toleramus , cum infe* 

: creta 
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tristo mentis ad maletpèrpetrata recurrimus. S.Gr. •' 
iprtiBus quodfpèramusiflos affli ftio eft.S. Greg. 
Sicùt fulgurtonivràumportat > itaprofperitas, 
fupplieiafempiternapronuneiat. S. Bertu - : 
- -^o» /«& capite fpinofo > membruta effe" 
dclicatum.'SAug.''- ' -■ ■ '-'i ^ ììv.k- i < : 
J» omnibus adverfitatibus non inveni tam effi- 
caxremèdinm, quàra Vulnera Cbrifii . SiAug. - 
Infirmitas carnis ft> yéienter fuflineatur , erit 
qudjk'Purgaiorius ignis i 'Beda . ^ 
' Sine ferro , & flemma Uartjns effe pojf*mus> fi 
patientiam veraciterU mente f&rvemus. S. Au g. 
1 TLevéra toties MartyrÙei ' efflceris > qubtiès "prò , 
Beo panam libentèr '-paieris , Thoml Kémi>is. 
^hmìsgratiaskg^ 

ioHftifuifti Deum debitorétn. S.Gio: Chryf/ ■ •'»■ > 

[•* •••'». , | • • i 1 1 « « i ' . » » « ^ l J » i i ♦ * I . . 1 

I • * 

u 1 ,- Un'altro Èfenipià , • - 5 *'~* v :< : 

• "All' Abate Stefano, uno de' gran Santi > che 
foffè trà gli Anacoreti, li fopravenne tìncànv: 
ero in una gamba da'cui eira molto cruciato , 
mentre il Geni fico gli tagliava 1 a gamba ì egli 
ftava teflendo fportedi palnia , é còsi quieto, e' 
faldo, come che ciò fi facefle ad un' altro ; vi fi 
trovarono préfenti K Santi Abati Ammònio , 
ed Evàgrio, quali erano aridati a vifitarlo, è_> 
s'inhorridivano parte in veder che un' Uomo 
sì Santo fofle caduto in una sì graUe infermità,' 
> • . L j P artc 
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parte in mirare la fegacur^che faceua U,CeJ?u«ì 
fico,fopra modo ammirando tanta fua pazien- 
za , a 1 quali rivolto l'Abate Stefano dine : Non . 
ve n* offendete Figliuoli , tutto quello che il SU 
gnor' Iddio fà , è certo , che il fa per npftro be-** 
ne , a buon fine , e per noftraialute 

...» » * " * .| • » r 

BueM{emfii t che li trinagli cifanno^nd^ ,> 

♦ • ♦ * - & JJtlO • •* 

La Moglie d'Enrico IV.. Rè di Francia , pei; 
quattro;e più anni ehbe 4? fuqMarito tutti gli 
onori, che poffì immaginari! « non faceva viag- 
gio fenza di lei , era la pupilla de' fuoiocchj - % \ 
ma dopo che il Rè s' invaghì d'altri Oggetti x \ 
non più fi compiace di lei , più non permette-» j 
ch'ella, s'adorni, allontana dalla Aia Corte \ 
Prencipi della fua Cafa , in fomma non la può* 
più vedere ; Che ne viene? per quella ftrada fi 
conduc a rjùo, frequenta le Chjefe, con- mag- 
gior divozione , abborriicè le ricreazioni,, e "m* \ 
ve una vita Santa . Chi ne (lata la cagione Mai 
diminuzione dell'affetto Regio , fù l'accrefci-» . 
mento dell'Amor Biuino. . 

Il fecondo » , 
. Arfenio il grande, fu chiamato dall'Impe- 
rator Teodofio alla fua Corte , e lo colti cui 
Maeftro de' fuoi Figliuoli A rcadio, ed Onorici 
dicendogli : Tu tArfeni potius eris eorum "Pater * 

quam 

4 

* 
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q»}me&o . - Un r giornQ và /'Imperatorcinfcuo- 
la , c vede che gli FigUuq}i ledeva no , ed Arfe- 
nio Oava in piedi ; fq ne f^egnoTeodofio ,; e li 
ditte, chealui toccava federe, e loro ftarfene»» 
in. piedi , e gli diede tutta la diberf à che doveva. 
Occórsene un giornq,per ayer'Arcadio cpm.? 
meuo.ua/grave fallo, Arfèm'o lo bat*è, e tantq> 
fi difgufta Arcadia, che li fa tender' ìufidie 
ammazzarlo ; £a : un>rvofedele vien j: ifericp 
il tutto ad Arfenio , Arfenio fugge al deferto,? 
diventa Santo, e quefta$ 1'origme <ie^a : fua^ 
Santità. 

Benedizione del Sale 9 e dell'acqua ordinaria. 

Ad>i$toriu.m noArum jn nomine Domini . 

Quifecjt coelum , ;& terram , ... , 
•E Xorcizo te^reatura^aJis, per Deum.Hh vi- 
Xj vum^perDeura *fc yer^m ,pcr Deum >£c 
fananaixper Peura,qui;tepcr ElifeumJProphe- 
tata in aquam mitri juflìt , ut fa naretujr fterili- 
tas aquae iut efficiaris Sai exorcizatunjin falu- 
tem c/edemium , &£s omnibus fumentibusflp 
fanitas anima: , & corppris> & effugfat , atque 
difeeda t à loco, in q u o a fperf u m fueris , omrrfe 
phantafia , & nequitia , vel verfutia diabolici 
fraudi^, omnifque-fpiritusimmundus adjura- 
tuspereum, qui venturus eft judicarc vivos 65 

L 4 mor- 
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mortuos , & facculum per ignem; -fc* 'Arnése 
■ Orèmus . ' ; /• 1 //«; , m 

IMmenfam ciemenèìam tuani omnipotena 
«terne Deus humìliter implorami*»- 1 ut 

'Quantum in u furti gene ^ 
rìs hùraanì tribuifti ,'■ tférie^dicere, & fattai'4f 
fieàrè/ tua piecate dfgtìéV > : fot fit omnibus fu* 
raeritibus falus mentirsi corporist & qfofdquia 
cx ! e&-!tàatim,vd^^r1ftìm^rit,^ 

, omnique impugnàtion* j fpiri*- 
tàlis'nequitias . Per©omihiim\ - ---i j«svfh 

2enedix,ione dell'acqua* 

EXorcizo te creatura Aqu? in nomineDei-ì* 
PàÉrfeOmnfpóténtìsViii Wminejéfù^hri- 
fli Filli ejus Dòmini nèftri , &in vif tute Spiri- 
tus 4< San&i Ut fiàs Aqtttóèr-eizSta ad'cjfu- 
gandam ómhemporemWm' inimica,^ ipfom 
mi m ìeum-eradicarè ; ^^xpJàntàre valtìasicufti 
Angelis fuis apoftaticis, Virtute Dónlini'n $flri 
Jefu Ghrifli , qui ventitfus éft;ùdicaré Wvos,& 
mortuos, &fa»culutti per ignem . Amen* i 
« " " Oremus.-'-'-' ; -<-' ; '•■ 

DEus, qui ad&lutem ftùmanigerferis maxi- 
ma quasq ue faeraménta in aqaérutri fub- 
ftantfa condidifti , aderta propitius invoeatio- 
nibus noftris,& elemento hmc, multimodN pu^ 



rifica- 
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rifiéàtionibus preparato , virtutcm tua; bene* 
dicìiònis>fi infonde r ut creatura tua myfteriis 
•fàte ferviens , adabigendas d«monesVmorbof* 
•qiié peUendos •', <tìarfla&grati»rttinat:eÉfedum » 
fct qùidquid in domibusy vel ullaci&fideHam > 
h&C unda refperferit jicareàt orari! iiaraiuidi- 
tlà 1 Mbèrstur à rió*a:non illic refìdeàc fpkitus 
peft ilertSrnon aura corr u m pens; d ifcedan t o m- 
nei infidife Jacentis inimici , & fi quid eft, quod 
àut incoi «Finitati habitantium invidet , anc 
quièti , àfperfìon^hujusaquce effugiat, utfa- 
lubfiter per invocationem fendi cui nominis 
expetìta , ab omnibus fi t impugnatioriibu? de- 
<f erifa ; ter Domùrom noftrum » v 
'Ufcdfokifcetkr Sdl benìdiftuni cutn sAqtta in mo- 
dumCrucisttr. 

Commixtio Salis,Se Aquae parieer fiat in no- 
mine Patris >J« & Filli ijf* & Spiritus>J« Sancì:i . 
Amen. 

DomiriusvobijCeum . Etentorprritirtiro. 
• •; ' ' - • ' • Oremus. 2 \J? 

DEus invida; virtutis auftor, & infaperabì- 
lis imperii Rex , ac /emper magnifici^ 
triumphator, qui adverfae dorainationis vires 
reprimis qui inimici rugiencis faevitiam fupe- 
ras : qui hoftilès nequitias potentèr expugna^ > 
<te Domine trementes,& fupplices deprecamur, 
ac petimus ; ut hanc creaturam Salis, & Aqu» 

di- 
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#gnantèr afpicias, b'enjgqus jUuftres, pietacis 
tuae rore fanóbifices, u t ubjcunque fuerit afper- 
fa, per invpcationemfan ; «aì tuinominis, om- 
nis infeftariormmundi fpiritus abigaiur : ter r 
rorqùe vcnenofì ferpe^tis! procul pellatur , &p 
prse fen ri a fa n&i Spi ri tus -nobis m i fe ricord i a m 
tuam pofcen ri bu s , u bi q ue adefl'e digne t u r .. Per j 
Dominum, &inunitatcf;uf<iei»>r!&c f , 

Fatta V e fotuzione all* infame carne di ftp/a,*} 
tediatolo ad un'atto di Contrixime de' propri pec- 
cati , lo benedirà come fiegue , e quejì'^tftq di co*r , \ 
trilione fi facci premettere in ogni Benedizione.: ; ì 

Modo di benedir l'infemocon qualche Iteli quia, o j 
pure con Voglio della Lampada di qualche Santo, j 

Sub tuum prasfidium confugimus >&c. , 
. picantur Litania B. M. V. ad plaìitum • 

Oremus. .. „ a 

^^Oncedefamulos tuos perpetua mentis:, # | 
V-f corporis fanitate gaudere , & gloriofae 
Beat* Maria femper Virginis interceffione , ,a 
prasfenti liberari triftitia , & scerna perfrui Jj- 
titia. Pereundem,dr<\ . . m . '. 
jlntiph. Similabo eu m viro fapienti , &c. 
t. Ora prò nobis Beate N. ° 4 
Bt. Ut digni efficiaraur promiflìonibus Chrifti. 
ir, Daminus vobifeum . 

». Et 
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Eterna fpiritu tuo. 

: .f • .... .. ; Oremus*. .. . . 

A Delio Domine fupplicationibus noftris , 
Xa^:quas inB- N. deprecatione deferinuis , 
ut qui uoftra? juftuia; fìduciam noa liabemus, 
cjus qui tibiplacuicprecibusadjuvemur. Per 

RefpqpJ. Si quasris jniracula , &o. t Vii :;•«;»., • 
Ora prò nobis Beate Antoni . r . . u rr u uh •. 
y?4igniefficiaoiur*C^c.- Oremus* 
. .Esclelfcm tuara DeusB. AntomYe^ iù ti 
Seq ucncia fa n&i Euangelii fecundù Lucam . 

Gloria tìbi Domine» . j > > ut 

IN ilio tempore 1 » furgens Jefus de Synagoga , 
introivit in Domura Simonis ; Socrus aU- 
tem Simonis tenebatur Jtìagis febribas , & fo- 
ga verune il] um prò ea, &: ftans fu per illam im- 
pera v i c febri , & dimifit iJUm,& «oakrnoò fur* 
g e ns,mini ftrabat i 11 i&jcu m a u cera. Col occidiflec 
omn.es* qui habebant infirmos variia languori- 
bus ducebant illos ad Jefum,at ille fingulis ma- 
li us imponens curabat eos. : Laus tibiChri fte. 

Per Euangelrca dicìa „• & per omnia à me le- 
da confundatur*dekatur**{*extinguatur,. 
difltpetur 4« , dettruacupomnis vi»tu« diafe 
ca > &infirmita$,inbac creatura « Amen. 
~- ti •-■ Mtxnw imponente • r; i ,3 < « ito** 

. : S«pec egros jaanus imponens benè haba^ 

'Efes- 
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bunt Jefus Marias Filius,muadifalusy& Domi- 
nus, & meriiis Beati N; fit cibi cleraens, & prò- 
pitius . Amen. ■ ■ - t V. ; * : . ■ * 
< Innomine Wrtute, atquepotentià San&#rÀ* 
ma^Trinitatis Patris 4« & tfìli *fr & SbirituÀ 
Sandi-;rAmaa^''- : '; ììk*i " '• ..; iu<'« ?S 
Extingatur in te creatura omnis infirmita* 
naturalis , wel diabolica:, per impofitionem 
manuum mearu» ,anò^r invocationem òm*- 
luunrSan&orum Archangelorum, AngcUPa^ 
triarch» ; Brophet. , Apoft. i Martyr. , Cónfèfs. 
IfrrginUm , t& omnium finà&Sarótorum , eoi 
jrumque meritis > Ót precibàsad/u vemur . 

- 1» k 1 3: óaudicatur eumstdiquiav " ^ 1 
Per interòem^nem Beatiffima; VirginfcMa-; 
ri*,6c Beati N»i fccundìrmfuam piiflìmanr 
imfericordiam ^liberét-tc Deus ; a\pr*fcnti in- 
firmitateìli&abaoinnibus raaJa's mentis cor-; 
poris j in nòmine Patris >$<&£ilit*fi & Spisi- 
tus^-SanOi . .Àmenij: { s; j .1. ... ,u-J 
^. Dòmihus vobifcum i+i.itiu„ ■ « ■ , ; n • ; i. . 
J&i Btcumfpirkutuor. . - . .»;. j u . : i 
t *!i.... - u;^...., Oremus J* t um»«j • 

Xaudi nos omnipotens ascèrne Deus prò Fa- 
mulo tuo, quemmodò in nomine tuo uà- 
ximus , & intercedente gloriofa Filii tui Geni- 
trice VirgiheMaria,atque Beato N. , & orani- 

- - bus 
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busSan&is pretta,, ik hujus un&ionis vircu- 
tera fentire valeat , acque ab omnibus malis 
anim», & corporis liberecur. Per dirittura 
Dominum noftrura . Amen. ■ ■>. 

Douinus noftcr Jefus Chriftus apud ce fic,ut 
; te fanet , & defendat, incca ce fit , uc ce confer- 
vec , ance ce fit , ur te deduca c , poft ce fi t, u c te 
,cuftodiac, fu pec ce lic,uc te benedicat, fanec>& 
fan&ificet ; qui cumPacre, & Spiri cu Sa n&o 
vi vie , & regnac iq i faseula fasculorum . Amen. 

Benedi&io Dei Pacris>}-« omnipotentis, & 
Filii 4« & Spiricus Sandi »J*Vicginiiq; Mari», 
& omnium electorum Dei fiefuper ce, ,& ma- 
ne a t femper. Amen. *4fperg4tur aqua benedica* 

' (,"' •- • :i;.v:%.« . ■ .-. > t ■ l-.uu.v::?. 
Benedizióne ,per quitti che patifeem dolori di Cd' 
. cali ìimplormio l\intercRjJìoneM& Libano* f 

. ^ ~ %\- ;:/ V',; e Ti »"»» js. 

•FJXaudiat te Dominus in die tribulàciom*: * 
JD psotegat ce nòmen Dei Jacob v oV; ^ . . * 
, Mictac cibi auxiiium de Sancto : * Si-deSionJ 
tuacurce. . . . •. • -rn^I .■ 

Memorfitomnisfacrificiitui; * & hotecaui 
ftura mura pinguefiat: »«•.;. : ..5<^ dui m \ 
. Tribuac cibi fecundùm cor cuum : *& orane-» 
eonflliwn tuura conficmec . < «V. .rgi.U^ ' 
& Lastabimur in falutari cuo:*.&intìoraineDei 

nattrimagnificabiraur. ira- 
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Impleat Dominus omnes petitiones tuas: * 
nunccognovi, quoniara -falvum fecit Domi- 
nusChriftum fauni» ; j 

Exaudict iJJum decttlofan&ofuo; * inpo* 
tent&tibusfalusdexterascjus. f« • 
Hi in curribus , & hi inójuis : * nos-autem iti 
nomine Domini Dei noftri invocabimus . 
Ipfi obligati funt , & ceciderunt : * nosautem 
furreximus, & eredi fumus. 
Domine falvum fac Regehft *& cxaudi nos iti 
die, qua invoca verimtis ce jAI ... : 
, Gloria Patri Fi iÌQ>&c»> v ^ :l >7< i.iiT 

Dominufrvobifcum.1 ■ <• 
JJt. Et cumfpiritu tuo , . . . . . 
Sequentia fancìi Euangelii fecundùm Mat- 
'.V thìeum « 1*. Gloria cibi Defiline Ji-*- . 
ilio teÉhpore,ciim incroiflee-Jefus Gaphar- 
naum, acceflìt ad eum Cetìturiò , rogans 
cum, diccns: Dominc-puermeus jacetindo- 
ma paraiy ticus ; & maIèrtott|uetur:. fet aìt afli 
Jcfii§ . Ego vcniam>& curabo eum . Et refpon- 
#Otetkfoturio > ait Domine non fumdrgnus, 
ut intres fub te&um meum : fed tantum die ver- 
bo^ìffhabitur puet nieus , Nani & ego homo 
fum Àfr ppteftateconftitBtus, habetìs fub me 
milite* yfcdico hukv3d€i& vadit , -Uslii re- 
ni, & vènk,oc fervo flKGjfec fasCSc &dt . Au- 
<iicns iuta» Jcflis > miratus cft , & fequentibus 

"•Ti. ^ .-..»... ...» jfC 



fe dixit . Amen dico vobis ; non in veni tancarii 
fidem in IfraeL Dico autem vobis , quod muU 
ci ab Oriente , & Occidente venienti recura* 
bent cura Abraham , & Ifaac , & Jacob in Re- 
gno Ccelorum : Filli àutem regni ejiciehtur in 
tenebras exceriores ; ibi erit fletus, &ftridor 
dentium . Et dixit Jefus Centurioni . Vade , & 
tot credidifti jfiat tìbi . Et fanatus eft puer in 
iJlahora. Ifc. LaustibiChriiie* 
-Kyrie eJcilbn. Chrifte eleifon . Kyrie eleif on. . 
Pa*erno/ter. ' . . . . : 

Et nenos inducas in tentationera . 
R. Sed libera nos amalo. . . . . 

Salviitn fac famulum tuura. . f \ 

Deus meus fperantem in té. 
y. Domine exaudi orationem meam . 

Et clamor meùs ad te veniat . 

y. Dorainus voòifcum. Et cura fpiritu tuo. 

• i • v Oremus. 

NRde^>icias omnipotens Deus famulum-, 
tuum, in afflizione clamaotem, fed pro- 
•ptér gtoriam nominis tui , tribulatis fuccurfe 
placatus. Pereumdem Chriftum Dominumu, 
■rioftrum . Amen . 
'i V^Hrifti Praful egregius 
V-# Pro nobis hic Liborius 
Oret Deum altilfimum; 
Ne , prò culpa pcccaminum, 
».3 Mor~ 
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1 Morbò' vexcmur calculiy .2'. : *- 

• ' Succùrrant nobis Angeli.,!: ; . 

Et 4©ft vitas certamina t <, 

• Ducànt ad vera gaudia . . ; m":-- --i 
Ora pronobis Beate Libori . ! ... . ì «« • 

Iji. Ut àcalculidoloribus mereamur erui* :: . • 
. ' ■ Oremus .. - » 1 

DEusy qui Eeatum Liborium Pontificem f 
aliis innumeris clarurairairaculis , fpe* 
ciali in medendis Urinari2m,& Ca leu li dolori* 
bus privilegio decorarti ; tribue quasfumus , ut 
ejus merkis,& interceffione;ità.ab iis,& ab aliis 
malis eruaraur , ut gaudiis perfrui niereamur 
jeternis. Per<DnriftumDnmnoftrum. Amen, j 
$egn?rè con la Reliquia del Santo (fe ruifécà)>\ J 

'• ìi "Paziente, dicendo : ; . ( 
per inter-celfionem Beati Libori , fecundùm 
ftfara piiffiraam mifericordiam, liberet te Deus ' 
à praefenti infirmiate , & ab omnibus malis j 
nierìtis , i i & corporis : In nomine Patris, $C 
Filii , & Spiri tus San&i 4* • Amen ; ? ' 
t>ipoi afperger à l' Infermo con l'acqua benedetta 
; ; un , dicendo:, i 
Benedi&io Dei cmnipotentis Patris >}< , & 
Filii 4«, & Spritus*ì« Sanai defeendat fupec 
te , & maneat femper . Amen . 

* • » 

1 1 ' - * * • 

• . 

* * t * I 
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benedizione , per quelli che patifcono dolóri di- ' 
Bentìy implorando l ' intercejjionc di Santa* ** 
Apollonia Verg.i Martire A .: 

. : i. lì • : : . , „ . . • t * *» • • **« • • «T« u • •. 

• T/d/.Exaiidiat tePominus^.w/ì^rito/. 17$ 
1^. Domihus vobifcum. Et cum fpiritu tuo. 
Sequentia fanfti Euangèjii fecunduraMareufli. 

$. Gloria cibi Domine. ▼ 

1£J ilio tempore : Recumbentibus undecirn., 
difeipulis, apparuit illis Jefus, & exprobra- 
vit incredulitatcm eorura , Scduririam eordis, 
quiaiis, qui viderant eum refurrexifle, non 
crediderunt . Et dixit eis : Euntes inmrindum 
u niverfum, predicate Euangelium orani crea- 
turai . Qui crediderit, & baptizatus fqerit, fal- 

• vus erit . Qui verò non crediderit > condemna- 
bitur . Signa autem eos , qui crediderint , haec 
fequentur. In nòmine meo daemoniaejicjero; , 
linguis loquentur novis , ferpentes tollent'. Et 
fj morti ferum quid biberint , non eis nocebit. 
Super JEgros(pongafi la mano defira fopra il capo 
dell'infermo ) raanus imponenti & bene habe- 
buiit. 9. Laus tibi Chrifte . ■.■•.oW-l 
Kyrie éleifon. Chrifte eleifon. Kyrie eJeifon , 
Pater nofter. ; . - •' J 
T^.-Etnenosinducasìntentationem. • 

Sed libera nósàfcnaJpv .. - t u>- • 

M f.SiU 

\ 
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ir. Sai vos fac famul um tuum . 
Di'. Bfetis incus fpefaritenHate. . 

Domine exaudi.o"rationem ineatn, . . .^ 

Et clamor mais ad ce veniat. 
ir. Dominus vobifcum. Et cum fpiritu tuo. 
Oremus. Nedefpkiasòmmpocetìs Deus, e^jr. 

Dei egregia; . - > 
V Pro. nobis Apollonia ù 

Fu Ade preces ad Dota inutm , . > , , ; r 

Ut tollat orane' iìoxhmbs: r 
Nb ■ prò rcacu Crìm«wim , 

Morbo vexemur dentium, . , 

Sed fanitate -capirò iuù. .. • . 7.'rUbu. > 
<5tawlemur > & corporist,. , ....,-».,.,...>.. r 

•■tfv 0ica pronobis Beata Apollonia . .. r> 

U t digni effie iamu r promi ffìonrbu s Cli r i (ti 

.: 4 :'. ii.. -.') '■ Orcawiri 1 . .-jr;*,. i 

DEus , prò cu; us honore Beata Apollonia^ 
Virgo , & Marcyr maxillarum^onjùufio- 
nem, & horribilem den ti u tn excu tfìoneni fu/ti - 
• nuiil ; pradìa > quaefuraus , ut rfjui ejos roemo- 
riiain pia<devarionefrequencant, à tetro den- 
tium dolore immanés cuftódias ; & ©ofi hujMs 
, wtlriferttmnaLS ad bea tap; Paa rjae. gauaia pereto- 
cas. Per Chrifìum Dorainum noihrunu Amen. 

Per interceflìonem Beat* Apollonise,fecun- 
durafuam ,&c. ut infoi. 170V . ... i.g t 
• ■ f. . iène- 
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'Benéiùdons , per quelli cbtfatifoono mal d'Occhi, 
implorando l' intervenne diS> Lucìa V. e M, 

• «'5. • t • »(♦. »V; • - ; f j ,., • , , 

pfidi Exaudiat té'Dctóinus,^. utìnfol. 17J. 
jntiphona. lui:ua$>atieiitia poffedifti animam 
tuam,Lucta (ponfa Chrìfti ^odiftiquas in man- 
do fune , & corùfcaacttfli Angeli? :. &qguine? 
proprio inimicum vicifti . . ,, : > 

t, Dominusvobifcum", #.Etcumfpiritutuq. 
•Jìeqùentia EuangeliifecundùraMarcum. 
-?i«ptO'5 v4£ Gloria cibi Domine , ,u ?. v u 
3n ilio tèhVporc.RoéumbenHbus>dr*c. ut inf, 176 
Kyrie eleifon. Chrifte eleifon -, Kyrie elsifoo, 

-Pater OQfter * • .•■J:L:::'.r:3nir<^ r. . 

y. £c nejftos induca* intttifitóionem^. .. ». 
ft. Sed libera nos à ma Io . -if; 
tf. Salvum fac faroultrm tuum . 
^ ©ctóBwisfpéraiftcminte.- r ; , . / ' j 

Mictetci Domine auxiliura de fan&o . V i 
'gi. Et de Sion cuere eum ^ : r; . " 
ir» Nihil proficiatariraiiciisinieO i • . 

Et flHits iniqùit<aaàs non apponatuooère e*.. 
ir.- Benedic aiirmaira&TBomino, -nr.. . j 

Qui fcnat omnesitìfirniitatts tuas ;«i : j X 

Domine exaudiorationcmmcam. 
5!. Et clamor meus ad te veniat. 
t. Dominus vobifeum. Et cura fpiritu tuo. 
V Al i Ore- 
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Oremus . 

DOmtne Jcfu Chriftc , Fili Dei vivi dulciffi- . 
me, humiliterteobfecro, ut per merita 
tuxacerbiifimaepaffionis; per interceflìoncm j 
Beati: Mari* Vi rginis Ma tris tu as , & per àd- 
vocationem Beata; Lucia: Virginis , & Marty- 
ris, hunCfamulura tuum , eorum fuffragia po- : 
ftulantém , ab omni a:gritudine> m:ntis , & ; 
corporis clemcnter eriperc digneris . Per Chri- i 
fmm Dominum noftrura . Amen. 

Dovendoft benedire Donne travagliate dal male ' \ 

nelle Mantelle t fì tralafeieràVuintifima,e l'Orazio» * 

ne predetta di Santa Lucia , in luogo delle quali fi V 

•diranno te feguenti^i:^ -ili* J .::o:ì-:., m : *:.' i 

otntiphona. Qui me dignatus ed ab omni pia- \ 
ga curare > & mamillàm meam meo perori re- 
fHtuérc , ipfum invoco Dcum vivum . 

. t;; Oremus. ' •\ ! 'tr- 

DEus , qui omnem infirmitatcm , & omnem 
languorem ab humanis corporibus tua_, 
pietatedepellis, aderto propitius huic famul<e 
tua: , ad priftinam fanitatem mentis Beata: 
Agathce Virginis , & Martyris , citò eam revo- j 
Care digneris , Per Chriftura Dominum , &c< 
per intcfccflloncm ^cSrc;.- ** w vf6+ 

... .r i 

• .... . j . *. • • >« at^ - ». 

» • 
» i . » - »»«•«• •»,#.'» • ■* 
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| k . , .... «4 . *• 

} Benedizioni per i Fanciulli , a»cfo per U mal . 
* • diVorolc. ".y 

\Antipbeua. Ex ore infaniium, & la&entiuni 
i Deus pcritfdfti laudem propter inimieos nios . 
I Tfalm.8. Domine Dominus nofter , &.c. 
\ • t. -Dcminus vobifeum. Et cum fpiritir tuo* 
! Sequentia fantìi EuangeJii fecundùm Mat- 
| . thseum . Gloriatici Domine ir £ r 

IN illotempore : .Accefleruntdifcipullad je# 
fura dicentes : Quis, putas, major éft ini Re- 
[ gno Coelorum ? Et adfocans Jcfut parvulunL, # 
V (tatui teum in medio eorum*.&dixit. Ameiw. 
7 dico vobis : nifi convertì fueritis , & efficiamini 
i ficut parvuli , non incrabitis in-Regnum Cfla* 
; •' ram. Quic'umque er^ hirmi]iavcricferfie«É 
■ parvulus iflé:hic majoceft inRegno Cetorum ; 
' Et q«i fufcepcriE unum parvulura talcm in no- 
mine meo , me fufeipit * Qui autem fcandalt- 
zaverit unum de pufillis iftis^ qui ia me ere-, 
dunt / Expedit ei > ut fufpendaùir mola afina- 
ì ria in eolio ejos, &demergatur in profundura 

maris.Vae mundo à fcandalis . Neceffc eft cnini ? , 
r utvenìant fcandala: vcruntam:n vae.honiini 

i illi , -pertjuem fcandàlum yenioi . ^ « l.i'u 
' Laus tibi Chriftcifx'i. . i "i"-' '■ ■■ ■■ ■■• - «. - - 
1 Kyrie deilbn. Chrjfte eleifón , Kyrie elcifori. 
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f. Etnenosinducasintentationem. 
r. Sed libera nosà mala ».. v. -r- » 
t. Sinitcparvulos .venire ad me. ; 
$. UlorumcftenimftegnumCaìlQEum v - 
y. Domine exaudi orationein meamv . 
$t. Et d'amor meus ad te veniat.. • 'I .•• 
& Dominus vobifeum-^ Et cum fpiricu tuo; " 
-liuti i- Oremus. ...'ir.-' 

D^loiffime Domine Jefu Chrifte qui ob 
-multitudinera miferacionum tuarum , ut 
fai vuoi faceres genus h u ma num , de Gcel o ad 
Ter rara rfefcendifti ,. te fuppliccs deprecamo* $ j 
ut per glorififlimara Nativitatem tuam , per 
Baptifmum, & fanéèura jcjunium tuura, per ] 
Crucero , & paflìonem tuam , per mortem , & 
fepulturam tuam »:& per Canétam Refurre&io- 
nem tuam, & per adinirabilem Afcenfìonem 
tuam fuper hunc Puerum famulum tuum ior | 
lìrmu m , rorem tirai benedi&ionis infu n das ; 
atque eum à k}ua4étìhetùr infirmitate» liberes > 
& ab omni malo protegas, & defendas. Amen. 
- Terminati roratLivne? beuediri U Fanciullo, 
di W *Kh>i-' ' '.. '/ . « . ...... : • 

• Béttedi&io Dei omnipoteatis Patris*!* , & 
Filii + > & Spirkus Sani&4« defeendat ifiper 
te , & maneat femper . Amen . ■ . ; » \ 

'Se l'infermità de' Fa* ciotti farà di Varale ; ter- 
minate l'Orazioni comefopra 3 dirà ciò d?e feme : . ( 

• *Anti~ 
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• \A ntipbona. Ad Beati Dttdaci corpu&furd^au- 
diuttf v muti ipquuntuKÌ jfcralyfici £aaa;ntur, 
ab obfefììs corporibus Datmònes expeli uncur , 
«gpoti ad vitam ab ipjfò niGrjtw:)ìwìnPe*evo- 

cantur. - • 

f. Ora prò nobis Beate Didacé. 

Ijt. Uudigni élRciàwurpfbroiffionibas Ghrffli 

. «j.-vf. fi ." - Oremus. jìiìV-iìì ■* 1 
Mnipotens fempiterne Deus , qui difpofi* 
! tione mirabili infirma mundi eligis , uc 
for-tia quasque^confunda^-concedepropitiiis 
bumiiiratì i>oftr« i ut piis B. Didaci Confeflo- 
ris tui preci bus, ad percnnem in Coeiis gloriano 

fùblUaàrimereamur. :> 
" Per jnterceffioaem fieatiifimas Virginis Ma- 
TÌ£,& Beati Didaci, fecundùm fuam piiflimam 
mifericordiam liberct te Deus à praefehti in- 
•fìrmitàte > & akomnibus maliameniis , & cor- 
poris . In nomine Patris fa & Filir'4. , & Spi- 
ritus Saniti 4* i iAmenr' ; ; •ùs 'n w 

Indi benedirà il Fanciullo ctme foprà . 
Benedicalo, &c.*'-'" 1 -- r::::l:::.i.. vì.J u 



» Benedizione ptf i Malcfitiati* 

Per fignum Cttieis >fi de iniaMciVnòftnYlibc- 

.ranos-Oèu&noflt*; 1 ' l <" ' ! 



P/fl//Exaudiatti3 Dormnus,CTf///f te/o/. !7j. 

M 4 tf.Bo- 



/ 
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ti Dominus vobifcuai. Et curò fpirfcu tuà. 
Sequeotia f fondi Euangehi fi {'eeuria'um , 

Ciòdkenioftgnt fi* t, l Inferito, nell* fronte ihoccd * 

e petto. .i;nu».*> 

te .Gloria tibi Dòmine ptO /* 

ÌNfitto tempore : Rewerfirunt feptuagiijta,^ 
duo,cum gaudio dieemes ad Jefum : Domi- 
neetiairi Demonia fubjiciuruur nobis in aom> 
ne tuoi «Et ai* iJlis : .Videbam Sàchanao» Acuì 
i u 1 gu r de Cosi o eaden t em yb £cse ded i vobi s po - 
teftatem eàlcandi fupiiaSerpences Scorpio* 
nes , & fuper oranem virtù cera inimici>& nihii 
vobis nocebit : veruntaminia.hoc nolitegau- 
dere , quia fpiritus vobis fujiciuntur : gaudéte 
autem , <jiiòd nomina vefìra fcrìpta fune in Cf* 
Jis. LaustibiChriftc;. tV . .). .:-.v*n 
Kyriecleifon; Chritteeleifon. Kyrie cleifòn. 
. ; Pacer.hculer $ ; . . *** r h-. ' 'va * ..: . < : : . 
Ec rie nos inducàs inceaoatÌQnem ; i ' ♦ 
Se.d libera nos U malo * v • i 
if. SalvumfacfamuJuratuuti}<. , t ,u./'.;>.r.i . 
Deus meus fperanLem in ce . 
. Erto eiDomine-rurris fo*ci*udjni$ . 
A facie inimici . 

t, Nitrii prMgiac'inimlcuaiftCp;*;;. v ' \-A . 
R. Ecjìlius iniquicatis non apponac nocere ei> 
f. Mit te ei-Do^ine àu xrlium.de Sandp.. ; 

k ' , n Et 



SEC 0 7^ D vf. 

Et de Sion tùerc eum. 

fs Domine exaudipratipùemmeam, 

^. Et clajnormeusadteveniat. . H \ 

t. Dootinus vobifcum. ijt. Etcunl fpincu tuo* 

. : • . Oremus; , 

OMmpotens Dòmine, Verbum Dei Patris ; 
Cfcrifte Jefu ,,Deùs i & Dommus umver : 
f* creatiir ae , qui Sandis Apoftolis tu» dedito 
potcftàtèm caicanUi fuper ferpcntes ,.& fcor* 
prone* , qui Inter «etera miràbiliuni tuorum-, 
prascepta ,dignatus es dicére : Doemones enu- 
gate cupi* . vircutc raptus, tamquam fulgur 
%te Óoelo Sarhiartas cecidi t : tuum 
«en cum timore, & tremore fupphciter de- 
preco r y ut-iridigniflìmo milu fervo tuo (data-, 
tenia omnium dcliSorum meorum ) conftan- 
tem i fiderà , &.poteftatem donare dignens , ut 
hunc crudclem Daemoném , bracini tui Sancii 
munituspocentia ; fidenter, & fccurus aggre- 
diar . Pxsr.ee }efu Gteifte, Domine Deus nofter, 
qui venturus es judicare vivos , & morcuos , & 
faecukm per ignern. Amen . 
vti Siàfptxgerà con l'Mqua benedetta , dicendo : , 
Benedi&io Dei Omnipotentis Patris + , & 
f iliiHh * & Spiritus Sandi + defcendat fu^er 
ce,&maneatfemper. Amen. . 
iÌ! indi.witatù, che averà il Sacerdote di nuovo il 

V.xxiente aduna buona, e ver a fede in Dio , ed ip 
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tffo lui , f oro* fuo Miniflro , tffri ri* chefe&ei .2 
4 N nomine Jefu Chrifti Nazareni Klii iterili . 
J. Pacris, qui dilexit, ac lavit nos in Sanguine 
fuo, quiqucEeclefièe^s&mniiùodam^ntu- 
lit poteftatem caleàri^i flipcr infernales Scor- 
foiones . Oiim ego» N. fin* Sim&e Mànr fò'Etflèr 
fi* minifter, lkèt mdigtìU*,ca auclòtóàteVà 4 
funger in ordine Exorci Aaifu* , pracipjo vobis 
omnibus , ae fingul»fpi"tihus iraroundis > ru^ 
•jufeumque ordinis > ae generis fnis& tàm hic 
prasfentibus , quam ahfentibus , u t*ec«}atis afr . 
hac Dei creatura facro fonte renata l?ugit$ 
ergo in nomine ipfius Jefu Chrifti Nazareni Ì& 
ita ab ca recedite > ut permaner in ptiris natu- 
ralibus , ficuti erat quando expiata fuit rege* 
nerationis lavacro \ In nomintfPatfcw > + & 
Filii , 4* & Spiritus A. Sanai . Ame» . ' 

' Jforfó <K benedire U Maritati maleficiati) per ■< < 
fatture fatte contro il Matrimmtoii • "».•' 

- - • . « ♦ . - , m 1 » % *» i • / . ». .|j « I s J * J « 

^ri foce , dbf // Sacerdoti prima A bnèdbs-li , 
AfcWfttri materiati ,'• foro? /opra , proe» w efe jpiao 
confetti, e communicati , o ko , che fatano un' 
atto di itera contrizione M loro pacati * ìpnpro*- j 
ponimento di conf ejfcrfene. in breve £Woi eccitati 
da effo di tenere la loro mente rivolta in Dio , e di j 
avere buona Fede } e Speranza di liberar fene colDi- 
t : - vino 
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vitts a]uto , e con l'interceffione di, Maria V 'ergine , 
e de'&anti fuoi jtvv*,ta$i x fe w)fctok4i l^o f ot- 
timale bentfve ; jptirà òà cktfcgm . ; : 

B fiati omnes , qui. tiraent Dominimi ; * qui 
ambulane in v&fjiifr,. -, 5 j • ; 
Labores manuum. tuarum * quia maruìuca- 
bis : * beatus es , & benè t&t eric . -i - • 

Uxor tua ficut vijisabundans; *in Jateribus 
domustuae.. * 

Filii tui ficut novelli* olivarum** in qircuitu 
menfae tu* » , , ■ . 

Ecce fic benedicstnr homo, * qui tinwt £>nn* 

Benedicat tibi Domimi? ex Sion». * & YÌ^e^s 
bona Jcrufalem omnibus dieta» vit* f u» ; . 
: Et vtdeas filios Sliorum tuorum * * pawm fu. 
per tfracl . Gloria, Patri : mh .. 

. Extinguatur iftteomnis vjrw*#afepjica pc? 
impofitionem manuum mearuw, immò parÀnr 
Yocationem omnium San&orum A?gew*«m9 
Ardvangclorum , Patriarcharum * Eropfceta.7 
»uro, Apoftolorqra, Martyrum , Qonfenprum, 
atquc Virgiaura, & omnium fimul San&afunj* 
In nomine Patris , + & FiJii j Hh & %jj?tusHh 

Sanai:. A»3P^:vO!;o • .n-.-'iiu; ->> : % .;t 
Dominus vobifeum. 9. Etcum fpirjtu tuo. 
Sequent/a fan&iEuangeliifecundùmJoan- 
nem. Gloria tipi Domine. 
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IN ilio tempore : Nupcia fa£as fune in Caria 
Galilaew , & erat Matcr Jefu ibi . Vocatus 
ed autem & Jcfus, & Difcipuli ejus ad nupcias; 
deficiente vino , dicit Mater Jefu ad eum : Vi- 
li um fìonhàbenr. Et dicit ei Jefus : Quid mi hi 
& cibi eft Mulier ? nondum rcnit hora mea.Dk 
eie Mater ejtìsminiftris: Quodcumquedixeric 
vobis faci te . Erant autem ibi lapidea Hydfi» 
fcx polii* fecundùm purificationero Judseorù, 
capientes fingulaj metretas binas , vel ternas* 
• Diciteijeius: ImpleteHydriasaqua. Etim- 
pleverunt eas , ufque ad Ai min u m . Et dicit ei& 
féfus^Hauritfcnunc, & forte Architriclino . 
£t tuJeruritrrUt autem guftavit Architriclinus J 
aquam vinti m fa&am , & non feiebat unde efc' < 
fet Minjftri aiitem feiebant , qui hauferant 
aquam : rocat Sponlum ArchicMclimjs , & di-* 
dfeiV-Omnis homo primurt bonum rinoftu 

pon-k , & cura inebriati fuerint , tu ne id , cjuocf 

cleÉerius eft # Tu autem ferva ftt bonum vinum 
tifqoéadnuct^Hóc fecit initium fignorum Je- 
fus in Gàii* Gal il sex , & mani fe flavi t Gloriata , 
fuam -Et credideru nt in eum Difcipuli ejas . 
r I ftaus tibtCbriftev i . - ' 
Kyrie ekif on . Chrifte cleifon.- Kyrie eleifoiw 
Tàternóftéfri : - :j ■ ; : ' 

t. Etnénosinducasmteìitafeionen*. : . - - 
i*t Sed liberano? amalo. v 

' " ' • t. Sai- 
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<f . Salvosfacfervostuos. 

Deus meus fpcrantes in te . 
f. Miete cis Domine auxiliura de Sancìo . . 

Et de Sion tucre eos . 
t. Ninil proficiat iniraicus in cis . , 

Et filius iniquitatis non apj>onat noecre eis. 
, f. Erto eis Domine turris fortitudinis , , : 

A facie inimici. ^ 
f. Domine cxaudi orationem meam . . 

Et clamor meus ad te veniat . # . \ 
f. Dominus vobifeura. Et cum fpiritu tuq, 
, ,:,r ; -^ Oremus. . 

D|Eùs, qui in Paradifo terreftri MatrimO- 
r Jiiium inftituit in officium , confervatio- 
nem, & multiplicationem humana: nature, & 
ipfum Matrimonium mirabiliter honóravit in 
adventu fuo ex primordiis miraculorum fuo- 
- -rum, ipfc per merita , & preces BcatiffimaeVir- 
ginisMari» Matris tuae , & omnium Patriar- 
charum . Prophetarum , Apoftolorum , Mar- 
: tyrum , èonfefiorum , Virginum , & omnium 
Sancìorum , & Sandarum Dèi dignetur vos , 
«juos matrimoniaìitèr eonjuxit , Bene f dice- 
re > ac piene liberare ab omnt ligamento , & fa« 
feinamento , & maleficio Sathans , & dare f? : 
cunditatem , &. gratiam, ut liberi poffinVuti 
matrimonio-veltro ad generandum, concipieftr 

dum , portandum >pariendum a enutriendunru 

proles 

r 
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proles gratas Deo , & hominibus : In nomine^ 
Patris , 4< & Filii , 4< & Spiritus ^ Sanai . 
Amen . ■ ' 

Oremus. ; 

IJ Xpclle, Domine Deus omnipotens, per vrr- 
j tu tem cuam , ab his crcatu ris-ruis , omnes 
malefico™ m vanicaces,& incurfus Demonum, 
& per hoc fìgnum fanétee Crucis 4* Salvatoris 
noftri Jcfu Chiniti , colle pocertacem , tolle im- 
pernia Sachana?, & A ngelorum, acque maletì- 
ccorum cjus , & ne permitcàs illos nocCre hjs 
creacuris cuis . Memento Abraham , Ifaac , & 
Jacob fervorum tuorum , & miferere iUis/'af- 
«nue libera eos ab omnibus mal efìciis incatacà- 
tiom'bu s , 1 iga ca ris , fógna t u ris - , & fa&tfrisyfibi 
arce diabolica a quoeunque maleiìcoyvel ma le- 
tica faclis , & redde illis iankacem priftinam ad 
procreandam prolero , & inituofervicioedu* 
candam . Per eundem Chr iltum Domi num no- 
ilrùm-. Amen. 4 «:- 
Siufper$eranm con YJtcqtM benedetta, ditendo : 
Benedi&iò ttei , ■&& 

fn<ty eccitato i che aver à il Sacerdote di nuovo il 
Tài&enfevdTtn* buona , <é vera fede in Din ,vd'ht 
rffo luiìctìhefuo Miniar», diràaifàbefegne .: • : :\ 

EGo N. , uc Mini fi er Chrifti , & Eccidi a; a u- 
<£bomace,q ua fungo r in Ordine .Exorci fla- 
tus , prsecipio vobis omnibus , ac fingu lisSpiri- 
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tibusimmundis, cujufcunqueOrdinis, ac ge- 
neris fitis , tàm me praeCentrbus ,quàmabfentt- 
Jbus , qi|i ufum Matrimoni! Sacramenti a Chri- 
fto inflitti ti ad peccata carnai ia evitanda; & ad 
procrean^os novosmilites in Ecclèfia Dei, im- 
pedire profumi tisi Piaecipio , inquam , in no- 
mine Demini noftri Je/ju Chrifti Nazareni [, .ut 
, ftatira line ulla iflpra deftruatis omne , qùod 
. perfeciftis malerlcium in hac Dei Creatura.,,} 
[ Rccedttlfque total iter ab ea>u t poffit fine od io, 
_deceftat*OAc, ac aborainatione adverfus alt?* 
, tum^Qosiugem , uti Matrimonio fuó ad gené- 
. randam,& enutriendam.prplem Deo, aq homi • 
-aita* gffttam. (feJaTerfommaleficiatafaràDcnU 
t »«/?#riJadgenerandum , concipienduniipof -> 
tandum, j?ariendum>enutriendum prolempeo, 
ac homi n i bus gracam . Sic igitur, ut dir i Ili mu 
atàer, , Sf Ecclefi* t vobis prsecipio SpjrfVus i«h 
, mundi, ut exeatis , & recedatis,. In ijonwqePà- 
:,tr ; is, t&vFilii, | %iritust5ao.^i. Àmen. 

^^••«'•«w**«#à«i »' i n r » • ; , ** l . ' ■ * j ' > * i* 

• . .Ortftwpe da recitar/i efftcaci§!ma per impetri 
4aDio laÌiber«%ione> e prefervaziónedk'malefìcì, 
nm»kfik de' Demonj , dalla febre yinft^ie byjk* 

< m 'ci , altri mali» e pericoli dttt 'anima , e del carpa. 

Lp^Omine Jefu QJmfteyqui curo Patre, & Spi- 
rUu.Saoclp bonis innumcrisMundum, -se- 
pire un^erfwffi ,; qui pr#ditu*e*bonitarc zà 
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Volendum, fapientia ad inVeniendum , & p<* 
tentia ad exequendum, cùm fìs infiaitè potens ? 
.perfette fapiens , & fummè bonus : & ut bonus 
velis , ut fepiens fcias ; uc potens valeas omni- 
bus bòna facere ad tuàm vòluntatem , qui , ut 
hanc tuam pótentiam , fapicntiam , de bonita- 
terii ili nòbis demonteres, de finu Patns-ad 



terram defeendehs . Verbùm caro factum io- 
nobis habitafti , prò nobis natus ex Maria Vin- 
cine , pàfliis fub Pontio Pilato , crucifixus , & 
jnòrtuus, ac fepultus , terna dieà mortuis fur- 
rexifti Ì partes adyerfas , fpiritus apoftaticos - 



qui fuperbia duc^ì te I>eum Facìorem fuum de- 
Jeliquerunt : ac tui obliti funt Domini Creato- 



ac conili ndèns 

mvìjv f . cDavid vicirti, 

àc fuperàfti : caputque ipfius 
xialis confregiftkA quorum omnium morfibus, 
Uqùeis , & infidiis , ut nos eriperes , lalvares , 
ac tuereris, hoftrifque fpiritualibus , ac corpo- 
ralibus Janguoribus medereris , Difcipulis tuis 
euntibus ad prìèdicandum acies hujufmodi tar- 
tareasericiendi > iftofque noftros ìnfenfiffimos 
fugandi hoftes , ac omnem curandi agritudi- 
tò i póteftatcm dedali, quam cundis quoque 
}n te crèdentibus communicafti, dicensapud 
éivum ftfarcum : Sigma antan m , qui (redide- 
' rint , bkc-ftquentur : In nomine mo Dtmonia e#4 
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ciertt i iitiguUloqutntupuovis ; Serpente* tollent; 
& fi mwtifetHm quidhiberint, non eis nocebit : / 
peragros manus imponevi , & benè babebunt. Nec 
non ìncundis angaftiis, tribulatjonibus ac 
neccfficacibus nomcn fair&um tu um invocanti 
bus; aein teconfidentibus auxilurai> &fola- 
men praeflare fpopondifìi per Prophecam di- 
rena : Invoca me in die tribulationis, èruamte, <&{ 
bonorificabisme. Etapud Joanncm . Quodcum* 
*que petierittiTdtrém in minine meo, b<icfaciam,ut 
glorificctur Taterin Filio. Et iterimi? apud eun* 
dem* jtmen amen dico vobis. , fi quid pctieritis 
*Pti)rm in nomine mei* ydabitvobis : Te fuppliccs 
'cxoramus , ac humilitenobfecramus , prò tua 
iramenfa ci emenda , ac bonitate.; prò vcritatc 
verbi tui , in quo nobis fpem dedifti j ob hono- 
rem ;& gloriarti San&iffimi Noininis tui > prò- 
pter merita cundkruniattionum , quas opcra- 
tu's es in hoc Mundo ncc non BsatifEniafc, .& 
I m m a cu 1 a tae Vi rginis JQenitricis cu? Maria5>& 
-OmniurnSandorum, digneris dexcera Ma/e- 
ftatiscuaenos liberare^ difendere, ac prasfer- 
-varé a cun&is peccatortum maculisi ab omhi 
nìaleficio , ligatura Ugnatura > incantatickie , 
a]^a*itione, oppreflkmcy^ vexatione Daemo- 
Illa/ &Miniftroruroejus> ab infidiis inimico- 
rum , tàm vifibilium, quàm invifibilium , ab 
aqu a r u m inunda t ione ] $c (u bmetfione, Veruo* 
***** N rum 

■ 

t 
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rum concuflione, ignifquc devorationc ,. àfc-» 
bre quartana , tertiana , quotidiana , & conti- 
nua , a Veneno , Pefte, Fame, Bello, Terrsemo- 
tu, Fulmine, Tempeftate> fubitanea Motte, 
«ternaquedamnationc , & à quocuiuque ma* 
lo , 8q>criculo mentis , óc corporis , jfuppetias 
fercntibus Sancìiflima Deipara Maria, ac Divo 
N. ut fic in omnibus prote&ionis tuas muniti 
prsefidio, tuifque fpiritualibus , accorporalir 
bus fa voribus ditati , & ampliati, quas ubi de- 
bemus, gratiasreferamusin hoc «eculo , tuo- 
que divino a fpc&u pcrfruamur in futuro , Qui 
*ivis , & regnas cum Deo Patni in unitate Spi- 
ritus Salici Deus, per omnia, faccuJa £seculo* 

XW ili • ^V'XUCIV • -» -• • '..tir 

■ Benedizione dell' Immagini di Dio , della Beata 
-:. '. * ». i: u \ Kergine , o dì altri Santi . _ > 

Tfr. Adjutorium noftrum in nomine Domini . 

Qui Feci tCcelum,&Tcrram. 
t* Dominus vobifeum. , ». Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. ^ 

OMnipotcns fempiterne Deus , qui Sancìo- 
: rum tuorum lmagiines,//v<r fiffiges (JcuL 
pi,aut pagi) non reproba», ttt quoties illasocu- 
lis, corporis intuemur j totiescorura a&us , 8f 
San&icatcm ad imitandum memori» oculis 
meditemur :hanc,qu«rumus, imaginem,(/è» 
i,,n vi fai' 
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fatUuram ) in honorem , & memoriam Unig> 
ni.ti Filii tui Domini noftri Jefu Chrifti (wljj 
tiffìm* rirgfnis M<tri* , Matris Domini noftnjef» 
Chrifii,) vel Beati ^ ^pofioli tui,) vel MartynsJ 
vel Confefforis,) aut Tontificis,) aup rirginis ) ada- 
pjatàm ben<jdicere f, & falsificare f digneris? 
&pra:fta, ut quicunque coram illa Vmgern- 
rum Filium tuum , (vel Beatiflìmam rir&ncm,) 
vel iloriofum ^tpoflolm , ) ftvè Martjrem , ) fivi 
CwfetiorWytHt rirginem ) fupplicitèr colere, & 
honorare fluderit ; illius mcritis , & obtcntu a 
tegratiamin prae&nti , &aeternam gloria^ 
obtincat in futuro . Per eundera Chriftunv 
Pominumnoftrura, Amen. 
_ Si afpergerà con l'equa benedetta . 

♦ » 

-zv. .. is-aB nfdizhntdel Home diGE$v\- i f > : » 

Adjutoriura noftrum in nomine Poraini. . 
R. Qui fecic Coelum * Se Terram . 

jDoroinu s vobtfcum. &.Et cumfpiritu t*a. 
..... -I . ..Oremus. - v 

BEnedic .t Dotón^K^Chrifte nane tui San- 
fittimi X^ominis impreflìonem , & conce- 
de , ut fiQutia, fide ip(ìu$ , claudum a nati vita- 
te ambulare fccifli, cùm dixit ci Petrus : In No- 
mine }efu Chrifti Nazareni furge , 3c ambula ; 
£c tua creatura , hanc tuii SancWnnj Nomini» 
imprtffionci» apud fe devote portai», ab omni 

N % f«a 
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tua infirmitatc, perfuam piiflimam mifericori 
*diamiiberarimereatur. PerChriftum ,&c. * 
5 Siafpergerà con l'Acqua, benedetta . « • V- 1 

I • v • - • « » "• ■' ' • * \ 

L ' Benedizione di Croce nuova* 
'f. Adjutorium noftrum in nomine Domini . ì 

Qlii fecit Coelum > & Terram . ' * ' 

f. Domine exaudi oratioìiem meam. : : • 1 1 

EtClamormeusadteveniat. ^ 
#Y D ^minus vobifeum.- Et cum fpiritu tuo; 
i -OrtSBàiis; •• " 

ROgamus te Dòmine fancìc, Pater omnipo- 
i. tcnsasternae Deus, urdigneris benedice^ 
re 4< hoc fignum Crucis , ut fit remediti® falu* 
tare generi humàno, fit foJiditasfidei i prdfe- 
ctus honorum operum , redempcio animarum , 
fitfolamétt, & pròtecìio>aC'cUtéla cóntra fe- 
va jacula inimicorum . •P^r-Ghriftuitty^ >'*. 

'Orcàaus. !- -"' : ^ : - M 

BEnedictDom»'n«hafK-Crucem.mam V T pef : ! 
cjuam eripuifti mundum à Demonum po- i 
tettaci, & ruperafti Paflìone tua fuggetf oreTti 
péccati,<5ui gaudebat in pr&varicatione primi 

nominisi, per ligni vetittffiimptionem ù >;•* > >; 
• ' Óùì 'afpèrgerh conl'M^à benedetta •«••;' 
I ''Sàrtcìificetur hoc fignum Crucis :- In nomi- 
ne Patrfs Ì r f & Filiiy f Spiritus f Sanai > i 
ut orante! 'ì inelinàntefgtfe fc propcer Domt- 
. * ' , . num 
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mante Hlam Crucem , inveniant corporis; 
animae fanitatem . Per Chriftum Dominum 
firma. Amen 



• » » 



». t . r 



riedizione del Tabernacolo , overo Tifoide , per 
confervarvilafacrofanta Eucareftia . 

• » ' * | • • • . • 

. ! Adjutorium noftrum in nomine Domini. 
A Qui fecit coelum , & terram . 
t. Dominus vobifcum. Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. » t ' ' 

OMnipdtens fempicerne Deus , Majeftatera 
tuam fuppliees deprecamur,ut vafculum 
hoc, prò Corpore Filli tui Domini noftrijefu 
Chrifti in eo condendo fabricatum, benediaio- 
nisftuae grafia ditare digneris . Per eumdera 

Chriftum ,&e. Amen , 

Benedizione di Cafa nova, 'g ì 

Adjutorium noftrum in nomine Domini. • 
IfL Qui fecit Coelum, & Terram. '" 1 
t. Dominus vobifcum. Etcumfpmtu/tuo. ; 

Oremus.. 

TEDeum Patrem Òmnipotentem fuppjici- 
ter exoramus prò hac domo , & habitato^ 
ribusejus, ac rebus, ut eam bcnedicere , t*^. 
falsificare f: ac bonis omnibus ampliare di- 
.. . , 'Ni gne- 

Digitized by Google 



Iheris : tribiié éis , Dortìine, de rórc Góeli àbtih^ 
Sahtiàra , Sé de pitìguedine terree fubllan darri * 
& defideria voci eorum ad effto£rum ciiaè rtiifc- 
racionis perducas . Ad introitum ergo noftrura 
benYdicére , f & fàncHficà'rè fdigneris hanc 
douium, ficut benedicèrè dignatus es dòmum 
Abraham , Ifaac , & Jacob : & intra parietcs 
dómus ift'ius Angeli tuae locis inhabitent ; carni 
que , Se ejus hàbitatoréicuitodiaht . per fchri- 
ftum ftòminumnoirruih. Àmen. 
Si afpsrgerà con l'Jttquà benedetta. 

1 1 xttxtiSriè dèlia Cartiera . * 




f. Adjutbriùitì nollrumin nòmine Domini . 
re. Qui fecit Coelum , & Terram . 
t. Dòminus vobifeum. ty. Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. 

B Enedic 4< Domine Thalamum hunc , ut 
omnes hàbitàncés ih èò, in tua pace confi- 
ttane, & in tua voluntatepermancant, & fc- 
ne'fcant , &multiplicéntur ih longitudine die- 
rum, & ad regna Ccelorum pérvèniàrit . Per 
èhriftum Dominum hoftrum . Amen; 

Oremus. 

/^«Reator , &t confervator hùroàhi generis;* 
V-> dàcòr grati* fpiritualis, largitor àstérnè 
{ahicis, tu bomineemittébenedictiònem tuàm 
s Tspdf hunc thàJamumi ut quicunque in eo rè- 
quie- 
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quktó*t > in virtoté cadleftw aefénuonis ad vi- 
tam «terna» fto&éi&ì & à ftiis languoribus * 
-& dolóri bus,- omnibufquè Infidìis,- & mach i na- 
ti òhi btt* diàboli, & miniftrorum ejus liberctur. 

FèfChrifium,^. 

' mfpir&tà con l'Mqua benedetta t 



Èènedikiéne dèi Leto . ; 
'fi AépièfrìUHi h&ftrnm iti nomini Domini * 1 
jfc. Qui fccit Cóeliim , & Terrànìf <" ' 1 v v 
f s Dòmimis vobifcum. & Et tèdi giriti* 

Domine Sanile Pater -, qui éàtfigàndo noi 
falva* ì déprécòr majeftàtem iiiatti,Qipét 
Hunc Leauro,- & fuflér hàhc Dòmum, & fupe* 
omnia , ^uas funt in eà>& fuf>er has più mas i 
Qu* omnia benedico , f purifico 1 * f exòriététy 
f àtqué fàn£fcifìco,f per riómen fahcìum fifoni, 
& fervi tuf Ubaldo quemdeprecor; ut? fit in 
fròftrò auxifió , & omnium creatiirariiro : flèfiè 
tu Domine behedicéré, f & fanótlfièare f tfi* 
gneris hunc Le&ùni j Bomum ; & òm'nia',qn:t: 
funt in ea , & plumas fuas ; ut quifquis, & pr?- 
cipuè hasc creatura N. quas fuper has plumas , 
&'tótum' jirbffracà fuérit ad dbrririendùra ; 
tuam fan&am BenedWion^m recipiac , & dor- 
mii ,&Teci»rà quiéféat , ìmmò omnis fpjritus 
immu'ndus ^omnefhàiitafnSa^njne màléficiuV 

N 4 vel 
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effolui, come f ito Minifiro , dirà ciò chifegue i .S! 

JN nomine Jefu Cnrifti Nazareni Rlii iterili . 
Patris, qui dilexic , ac lavie nos in fanauine 
fiio , quiqye Ecclefi* ejus omnimodam contu- 
1 i t po tefta tem cai eànfli fupcr infernales Scor- 
piones , Cimi ego N. firn Sòn&x MàYrféEjefò. 
fi* nnnifter, licèt indig^ < 
funger in, ordine Exoreiftafus , pracipio vobis 
omnibus , ae fingul k fpir itibus iraroundisVrir^ 
•jufeumque ordinis» ac generis teli tàm hì$ 
prasfentibus , quàm ahfentibus, utrece<|atisafc 
hac Dei creatura facro fonte renata-;- Fugicc 
ergo in nomine ipfius Jefu Chrìfti Nazareni ,& 
ita ah ea recedite * ut permaneat in puris natu- | 
ralibus, ficuti era t, quando expiata fuit rege* 
nerationis lavacro 5 In nomina-Patris , *f< & 
Filii , *i* & Spiritus >J* Sancii . Aineffv " 

•• » i> j JiTlJit » 'Ti ••"«/*»«•» . 

' $lod ò di benedire li Maritati malefìcìàti , per 
' fatture fatte contrari Matrimonio^i . tv" 

$*rà fcoc , cfo */ Sacerdote prima H benedir sii . 
Aìpritatimaleficiati , (tìnte [opra , procuri che f/hio 
confsffat!, e communicati , 0 almeno , che fattivo un* 
atto dì itera contrizione- de? loro peccati* tpn pro- 
ponimento di eonfeffhrfene in breve 1 prpài eccitati \ 
da effo di tenere la loro mente rivolta in Dio , è di I 
avere buona Fede,e Speranza di liberar fene colDi- | 

v - vino 
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Vira aiuto , e c$n Vintfrcejjion* di Maria rer$in$ , 
e de'Safiti firn utQVWIltixfe mi faràjkii Uq>f&- 
ximale benefizia ; &rà oiò, ck&fcgM . 

B fiati omnes, qui. timent Domiouro; *qui 
ambulane in vik ejua % . \ ; ..... 
Labores raanuum tuarum , quia manduca- 
bis : * beatus es , & benè titó erit ; 

Uxor tua ficus vitisabundansj 
domustuae. 

Filii tui ficut novella oli varum 
menfaetuas» .. . , . .uhjì *.r\ 



ii • 



. < • / . t 







X 




u 


iV ' V 





: ubi Donimi; ex Sion;, * & vìdea* 

bona Jcrufalem omnibus 4 iefeus yifiRtu»;, 
: Et vidcas filios filiorum tuorum * * pa?*m fu< 
pertfrael. Gloria.Pairi , #c . unv.j. ,. 
. Extinguatu* i& t< omnis vjrtlttdiafcpJica pc? 
impofitionem manuum mearu», immò psùiVr 
vocationem omnium Sancìorum A4gptà*upi!» 
Arcàangclorum > Patriarcharura x topjke« ? 
*um, Apoftolorqm, AJarcyrum , QanfeflPXum, 
acque Virginum, & omnium fimul SanSofum* 
In nomine Patris , »f« & FiJjù Hk&$BÌ9tU?§* 
Sancii;. Amen ;ó I ■ j . n- . ;;~h"\ vt 
y. Dominus vobifeum. 9. Et cura fpiritu tuo. 
Sequentja fan&i Euangelii fecundùm Joan- 
nem . Glpria tipi Domine. 
; In 
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IN ilio tempore : Nupciaft fa&as fune in Cana 
Galilea; , & era t Matcr Jefu ibi . Vocatus 
eu autem & Jcfus, & Difciplili ejus ad nuptias; 
deficiente vino , dicit Mater Jefu ad eum : Vi- 
num non haben t . Et dicit ci Jefus : Quid mtbj 
& ubi eft Mulier ? nondum venie hora mea. Di- 
cit Màtetf ejss miniftris : Qùodcumque dixeric 
vobis flici te . Eranc autem ibi lapidea; Hydriw 
fex pofita; fecundùm purifieationem Judseorù, 
capientes lìngula; metretas binas , vel ternas. 
- Dicit eì]efus: JmpleteHydriasaqua. Etim- 
pleverunt eas , ufque ad fummum . Et dicit eia 
fèfu^-Hauriefcnunc, & forte Architriclino . 
Et tu leni nr: Ut ameni guftavit Architriclinus 
aquani viittimfa&am , SttìOnfciebat unde eft 
fety Mini (tri aiitem feiebant 1 , qui hau/eranc 
aquaro : vocat Sponfum Architriclinus , & di-*, 
èifeir Omnis homo primula bonum vimim.* 
ponk , & cam inebriati fu erint , tunc id , cpoé 
déìerms eft £ Tu autem férvafti bonum vinurar 
tifqiléadnucf Hoc fecit initiuf» fignorum Je- 
fu s in Cada Galila:<e , & mani feft avi t Gloriata 
fuam i -Et crediderunt in eum Difcipuli ejBs . 
* 1 Eàus tibi Chrifte V •••• 
Kyrie eleif on . Chrifte cleifon.- Kyrie cleifonw 
PàterìioftérY : - •': 
ir. Et né nos inducas h* teiftaeionen*. » <> 
% Sed libera nos amalo r" 

• - ' • Sai- 
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>t-. Salvos fac fervos tuos . 

Deus meus fperantes in te . 
f. Miete cis Domine auxilium de Sanfto . . 

Et de Sion tu ere eos . 
ir. Nihil proficiat iniraicus in cis . , * 
, Et filius iniquitatis non apponat noeere eis. 
| , f. Edo eis Domine turris fortitudinis ,.. 
Ijk A facie inimici. : . . ; 

■ f. Domine cxaudi orationem meam . 
.• Et clamor meus ad te veniat . \ 
f. Dominus vobifeum. Et cum fpiritu tuo. 
I .,- .^r.r.. . • ■ Oremus.' ....... • 

DEùs , qui in Paradifo terreftri MatrimO- 
:jùum inftituit in officium , confervatio- 
nem, fitmultiplicationem humanae natura:, & 
ipfumMatrimonium mtrabiliter honóravit in 
ad venni fuo ex primordi is miraculorum fuo- 
- rum, ipfc per merita , & preces BeatiflìmxVir- 
ginisManasMatris tua:, &omniamPatriar- 
charum » Prophetarum , Apoftolorum , Mar- 
: tyrum , Gonfefforum , Virgmum , & omnium 
Sancìorum , & Sandtarum .Dei dignètur vos , 
'-quos matrimonialitèr eonjuxit , Bencfdice- 
rc , ac piene liberare ab om ni 1 igamento , & fa- 
fc inamen to, & maleficio Sathanse, &daref? : 
-cunditatem , te gratiam , ut liberi poflìtis uti 
inatrimonkrveftroad genera ndum, concipieAr 
dum, portandum ypariendumienutriendum-j 
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proles gratas Deo , & hotoinibus : In nomine^ 
Patris, 4< & Filli , 4« & Spiritus »|« Sanai . 
Amen . '• '-> ■ J » 

Oremus • 1 J • ' vf 

I[ Xpelle, Domine Deus omnipotens, per vir- 
» ttìtem tuara , ab iùs creaturiscais , omnes 
maleficorum vstatares>& incurfus Demonum, 
& per hoc fìgnum fan£tee Crucis 4* Salvatoris 
noftri ]efu Chirifti , tolle potertatem , tolte im- 
petum Sathanas, & A ngelorum, acque malefì- 
«COfum ejUs , & ne permittas illos nocefre hjs 
creaturis tuis . Memento Abraham , Ifaac , & 
Jacob férvorumtuorum , & miferere iHis^"a3f- 
<]u e libera eos ab ora nibus mal eficiis ine Aita - 



tionibus , ligattms , ftgna t u ri s , & facto risyfibi 
a ree diabolica a quocunque ma leiìcoyvel male- 
fica fa&is , & redde il lis L anitatem pn ftinam ad 
prbcreandam^rolem > & inttuaifervicioedu»* 
caudati» . Per eundem Chr iftum Dominum no- 
itrum-. Amen. ti • ■. M k w, 

Si ii>fper$erannù con VJlcqua, benedetta, dicendo : 
Beiicdiaiò Èei, r: : * 

~ifc<$ » che averàit Sacerdote di nuovo il 
Tà&ente Vtdm* &»o»a * <è<vmtfede in Dio , 
*jT« lui'còfaefuo Mini f irò , rft ri Bià$hefeg«e z • 1 ■ %\ 

EGoN. , ut MinifteriGhrifti, & Ecoldìàeau- 
1 cìomate,qua funger in Ordine Exorcifla- 

tus ,pr«cipio vobisomnibus, ac fingulisSpiri- 

•• tibus 
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tihusiraiHundis, cujufcuncmeOrdinis, àcge-r 
neris fitis , tàm hic pr*fentrbus , quàra abfenti- 
bus , qui ufum Matrimoni! Sacramenti a Chri- 
ito inftituti ad peccata carnalia evitanda! & a4 
procreandos no vos milites in Ecclèfia Ùei, im- 
pedire prapfu mi cisy Praecjpio , inquam , in no- 
mine Demini no Ziri ] c fu Chrifti Nazareni. , ut 
. ftatira line ulla iflpra ^eftruatis orane , quod 
perfeciftif maleficium in hac Dei Crea tura_. ; ; 
-Rccedatifque totaliter ab ea,ut poflit fine odio, 
deteftatìfOpe, àc abominatione adverfus alte* 
, rum.QWMugem , mi Matrimonio fuò ad genè- 
. raadafji,& enutriendamprokm Deo, ac homi « 
.liibus gffitam. if€.l<fPerfma malefuiatafaràDoìU 
t na /ì^iyÀjadjgenei-andum , concipiendunkpoN 
. Wrtdqii1t,parien4ura>enutriendum pr®lempe§, 
ac &pminibus gratam « Sic igitur, ut f hrìrti mi- 
. iii&er,^ EccJefi*, yqbis pnecipìo Spiritili? ito* 
, mu nd i, ut exeatis , & recedatis,. In nomine Pà-> 
. t r;is , t A Fi!" , t Sjpirit us f ^aaa* . Imen.", " 

~. .Orarne da recitar/i e$caci$ma per impetrar 
da Dio laÌibera%ione^ e prefervazione,<Ci'male]ìcì, 
twdeflk de' Demoni , dalla ¥ebre, infinte de rr ^- 

■ m ei i altri malti e. perieli dall'anima , e.dfil carpo. 

l.r"\Qroine Jefu Chrìfte^qui cum Patré, & Spi- 
CÌ.$u,San#pbo«is innumerisMundum, re- 
plcs uamr(m,i qui .pr*.dku« es#onitarc 3 d 
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yokndum , fapientia ad inveniendum , &- po- 
tentia ad e xequ enduro, cùm fis infiai tè potens, 
•perfette fapicns , & fummè bonus : & u t bonus 
vclis , ut fepicns fcias ut potens vàleài omni- 
bus bona lacere ad tuàm Vóiuntacem , qui , ut 
hanc tuara pótentiam , fapientiara , àc bonitè- 
terti in nobis demonftrares j de finii Patris ad 
terram defeendens . Vcrbum caro faàum in^ 
nobis habitafti , prò nobis natus ex Maria Ver- 
gine , pàlTus fub Pontio Pilato , crucifixus , & 
ynòrtuus > ac fepultus ? tertia dìeà mortuis fiir- 
rexifti f partes adverfas , fpiritus apoftaticos , ; 
qui fuperbia duciti te Deu m Fa&orem fu um de- 
reliquerunt : ac tui obliti funt Domini Creato* ] 
rìs fui > in fugameonvertens, acconfundens, j 
■ «os, Ut Leo de tribù Juda radix David-vicifti , j 
àc fuperàfti : caputque tpfius Draconis Itìfer- 
nal is conf regifti: A quorum omnium morfibus, 
laque is , & mfidiis , u t nós eriperes , fai vares , 
ac tu crerìs, noftrifque (pi ritualibus , ac corpo- 
ralibus languoribus medereris , Difcipulis tuis 
euntibus ad prjed icand um acies hu jufmodi tar- | 
tareasejiciendi, iftofque noftros infenfiflìmos ] 
f uga ridi hoftes , ac om n ero cu randi aegritudi- E 
nero > potefta tem dediti i, quara ctrocìis quoque 
in te crèdentibus commuriicafti, dicens apud 
liivum Marctmi : Signaatttem m , quifrèàiée- j 
rinty bàcfèquentur ; In nomine vpo Dfimonia | 

... " VW> ' j 
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ci e ri t : iingutiloqutntupuovis ; Serpente* tollent; 
& fi rnórtiferum quidbiberint, non eis nocebit : / u- 
per sgros manus imponent , & benè babebunt. Ncc 
non in cundis ang^iftiis, tribulationibus , ac 
neccflkatibus nomerifair&um tu uih invocanti* 
bus, aein ceconfidentibus auxilium, & fola- 
ine n prcefta re fpopondifli per Prophetam di- 
cens : Invoca me in die tribulationis>eruam te, Ù\ 
honorificabisme. Etapud Joannem . Quodcum- 
•que petieritis Tdtrem in nomine meo, bocfaciarrijUt 
glorificctur Tater in Filio . Et iterimi' apiid eun* 
dem. jtmen amen dico vobis, fi quid petieritis 
*Pztrem in nomine meo , dabitnzobis : Te fuppliccs 
cxoramus , ac humilicenobfecramus > prò tua 
immenfa clementia , ac bonitate.; prò ventate 
verbi tui , in quo nobis fpem dedifti ; ob hono- 
rcffl7& gloriarti San&iffimi Noininis tui , peo- 
pcer merita cundaruni adionum , quas opcra- 
tusesinhocMundo; neCnon B^atiflìihafe, .& 
ImmaculataeVirginisGenitricis tuf Maria5>& 
-Omnium Sandorum, digneris desterà Maje- 
ftatis tuae nos liberare^ difendere , ac prasfer- 
-yare à cundispeccaromm macuiis, ab omni 
irialeficio, ligatura yiìgaxtura > incantationeS 
avarinone, oppreflìaney& vexatione Daemo- 
nis, &Miniftrorumejus> ab infidiis inimico- 
ruitì i tàm vifibilium , quàm invifibilium f ab 
aquarum inundationeì^fubmetfioiie,yeata* 

N rum 
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rum concuflìone, ignifquc devoratiofle, àfe* 
bre quartana , ter ciana , quotidiana , & conti- 
nua , a Vene no , Fette, Fame, Belio, Terremo* 
tu, Fulmine, Temperate, fubitanea Morte, 
ccernaquedamnarione, & àquocumque ma* 
lo, & pericu lo mentis, &ccorporis, Tuppè tias 
ferenribus SandùTima Deipara Maria, ac Divo 
N. ut fic in omnibus procecìiunis tuie muniti 
praefidio , tuifque fpiritualibus , ac corporali* 
bus fa voribus ditali , & ampliati , qu as tibi de- 
bemus , gratia s referamus in hoc lascuio , tuo- 
que divino afpcdu perfruamur in futuro , Qui 
vi vis , & regnas cum Deo Patrc in unitate Spi* 
ritus Sancii Deus , per omnia , f accula fseculo* 
rum. Amen. .. . . 

• ■ 
* * 

Benedizione dell 9 Immagini di Dio > della Beata 
■ . i : il ; tergine > o 4: altri Santi . , . , 
t. Adjiitorium noftrum in nomine Domini 

QuiFccicCoelum,&Tcrram. 
f» Dominus vobifeunk , ft. Et cuna fpiritu tuo* 

OMnipotcns fenrpkeme Deus , qui San#o- 
! .rum cuorunr Iroagines, /JwJEffiges (Jcul- 
pi,autpingi) non reprobas, ut quocies illas qcu- 
lis, corporis incuemurj totieseorum a&us , 8f 
San&itatem ad imicandum memoria^ pculi? 

mediremur :hanc, qu*fumu$, ImaginefUi 
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fihituram ) in honorem , & memoriam Unig«^ 
niti Filìi (UÌ Domini npftri Jefu Orarti (velBu- 
tijjìm* rirgfnis Mari* , Matris Domini noftrijef» 
Cbrifti,) vel Beati ^ipofioli tui,) vel MartjriiJ 
vd Confefforis,) aut Tontificis,) anp rirginis ) ada- 
pjatàm benedicere f> & fan&itcarc f digneri» 
& pretta, ujtquicynquc coram illa ynigeni- 
tum Filium tuum i (m Beatiffimam rtr&nem ,) 
velgloriofum ^pofiolum , ) fivè Martjrem , ) fivi 
CwfsRòrtm,;9Ht firgmcm ) fupplicitèr coierie, & 
honorare ftuderit ; iljius mentis , & obtcntu à 
te^ratiamin prajfenti , &asternam gloria^-* 
obtincat in futuro . Per eundera Chriftunv 
Dominumnoftruro, Amen. 
- Si afpergerà con l'^ipqua benedetta* 

♦ • 

- ix,: „ 1 j t \B nedixiont; del JififW d iCi ESy' r: <p ^ 
ir. Adjutoriura noftrum in nomine Domini . . 
R. QuifecitCoelum»:&Terram. 
ih -Dominu $ vobifcum, s, ; Et cum fpiritu tuo. 
- 'f.- 1 \Qreraus. • ■ <|. . 

BEnedic t DomineìKuChrifte hanc tui San T 
ifitmmi Womijìis imprcfiìonera , & conce- 
de , ut fìQHf ìq fide ipfius , clauduma nati vita- 
te ambulare ferirti, cùm dixit ci Petrus : In No- 
mine }efu Guitti Nazareni furge , & ambula ; 
He tua creatura , hanc tui Santtiifuni N omini* 
impr^ìonem apud fe devote portans, ab orani 
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Tua infirmiate, per fuam piiffimam mifericor* 
Vliam Jiberari mereacur 4 . Per Chriftum &c. * 
k afpergerà con l'acqua benedetta • ^ *v \ 

j ■ * 

Benedizione di Croce nuova > 
'ir. Adjutorium noftrum in nomine Domini . 
fi* QliifecitCoelum> &Terram. -v:-*/» 

y. Domine exaudiórationemmeam. « 
Et clamor meusad te veniaté . ' 
D )minus vobifeum. Et cum fpiritu tuo, 

- -Oremus* . :::•:! 

RÓgamus te Domine fan&c, Pater omnip o- 
tens aeternas Deus, utdigneris benedice - 
re hoc fignum Crucis , ut fit remediumfalu* 
tare generi hutoàiiò, ile foiiditasfideiv ' prctfe- 
tìus bonorum operum , redemprio animarum , 
fit folanién , & próte&io > ac cu téla cantra f<e- 
va jacula inimicorum < PérGhhftiitìl y&h & 

- • Oremus* 1 - :*[j*.j;a hjO .?! 

BEnedic f Domini haftc-Grucem tuaito y<per 
qaameripuiftitnuftdutóàD^monum po- 
tevate, & Aiperafti Palitene tua fug^/ton* 
peccati, qui gaudebat in pr&varicaciorie primi 
hòminisì , per ligni vetitóramptionfem v ^ , -»s 

"* Òuì 'afpèrgerà wn l l k tìedetta >•> - i ]i - • 1 
; '"Sàrt&fficetu'r hoc fìgnum Crucis: In noàù- 
né Patnsi ; t & Filli y-f & Spiritus f Sanfti> 
ut orantel , inclinàntefque fc propre-r Domi- 
* - \ num 
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num-ante khm Crucem , inveniant corpons; 
& animas fanitatem . Per Chriftum Dominimi 
noftrum. Amen... , 

Benedizione del Tabernacolo , overo Tifoide , per 
k confervarvilafacrofantaEucareftia. 

t. Adiutorium noftrum in nomine Domini . 

Qui fecit coelum , & terram . 
t, Dominus vobifcum. Et cum fpiricu tuo»> 

Oremus. . , » 

OMnipòtens fempiterne Deus , Majeftatera 
tuam fuppliees deprecamur,ut vafculura 
hoc, prò CorporeFilii tu i Domini noftrijefu 
Chrifti in eo condendo fabricatum, benedi&io- 
nisftuae grafia ditare digneris. Per eumdcra 
Chriftum, Amen, 

. , \ • Benedizione di Cafa nova» ' g 5 

• * • • * i 

if. Adjutorium noftrum in nomine 

Qui fecit Coelum , & Terram . \ " 1 
t. Dominus vobifcum. Etcumfpiritu/tuo. ; 

Oremus. 

TE Deum Patrem Omnipotentem fuppJicN 
tèr exoramus prò hac domo , & habitato^ 
ribusejus, ac rebus, ut eam benedicere 
fandificarc t: ac bonis omnibus ampliare di- 
. ,* N 3 gne- 
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Ineris : tribiifc éis /Dottrine, de ròte Cali àbùtt- 
Sahciàra , & de pttiguedine terra? fttbffàriciarri } 
& defideria voci eorum ad efftétum cùac rtiifc- 
racionispcrducas. Ad incroicumcrgo noftrum 
bérieHicere , f & fàrròHficàrè fdigneris hanc 
douium , lìcuc bencdicèfè dignatus es dòmum 
Abraham, Ifaac, & Jacob: & intra parietes 
dómus iftlus Angeii tu* lacis tnhabitent ; canì*. 

2ue , & ejus hàbitatoréf cuftodtant . per tìhri- 
um tìó'mihum noftrurà . ;Àmcn. 
, Si af perderà con rji 

1 Bhtèàìti<tòé tèli* Carriera . . 

$. Adjutbriùitìnollrum inhóraine Domini -, 
. Qui Fccit Ccelum , & Terram . 
. Dominus vobifcum. ty. Et cum fpiritu tuo. 

Qrcmus; 



ì 



BEnedic 4< Domine Thalamum hunc , ut 
omnes hàbitànces ih èò, in tua pace confi- 
ttane, & in tua voluntacepermancant, & fc- 
nefeant , & roulciplicéntur in longitudine dic- 
rum , & ad regna Ccfclorum pérvèniàrit . Per 
càriitùm Dominum noftrum . Amen; 



Orèmus. 

CReator , &t confcrvatòr huroàm" generis ; 
dacòr grati* fpiritualis, largitor àstérn* 
(aìucis, tu Domine emicte benedittionem cuàm 
fupet* hunc thàlatìunij ut quìcunque in eo re- 
r quic- 
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éUktóHym virtù te cccleftis aéftnftohis ad vi- 
tam tetti mm ^foficiat , & à Alis langaotibusi - 
& dolor i bus,- omnibufquè Infidi jsy & machina- 
ri 6h ibtfS fliàból i, &■ róiniftr òrrira ejus liberctur. 
Fé* Cnrifìam , &è: 
' èi Afte t&tà con VjLcquà benedetti; 

ÉènediUdne dèi Letta, ; 
"fi Aéjét&tiiitii hòftrum irt nomine Domini » 1 
$ Q»i fecit Ccelùm , & Terf àitf ?" ' ' 
Domifras vobifcunì; Eé fcàrfl f^Ji-itù cuct 
j " '• ' Orén5ùs: • •••>'> s 

DOmiric SinSe Pater i qui éatfigàndo noi 
fai vai; deprécor majeftàteni ttfam,fiijjer 
liunc Lccìnm,-» fu£lér hàhc Dómum, & fapcè 
omnia , quas fu né in cày & fu per has più mas t 
Quas omnia benedico, f purificò** f eitòretéo^ 
f àtqué "fàn&ifico/f per nOraeri farìdumémim, 
& fervi tuf Ubaldì, qùem dépretor ; tu' fit in 
froftrò auxifió, & omnium creacufraTjutn : ftc6è 
tù Domine behediceré, f & fidétìflèarc f«* 
gneris hunt LeSum ; Domum $ & : ohinia,qn , 2é 
Tunt in ea , & plumas fuas ; ut quifquis,- & pr$- 
cipuè hasc creatura N. quse fuper has plumas , 
&'tótutri' lirbftVatà fuérit ad tformìcndùn» i 
tuam /an&am Bene<fi<51n'onem recipiac , & dor- 
miat ,&Tcéurà quiéféac , itótmò omnis fpiritui 
immu n du s , omne pha n tafma,omne mal éficiu, . 

N 4 vel 
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xtl fattura, 1 jgatura, (ignatura, & ompe opus, 
quo^adoiibcc piabolicjim , in Leàura , vel ia 
plumas has * vcl in dcmum hu ne fatìu m , de- 
ftruatur , a<nihiletur , exterminetur, diffipetur, 
expellatur, elongetur,quantum eft elongatum 
coeJum à terra i lurà tenebris , nec amplius re- 
verta tu r . Et ego N. Sa cerdos Dei deftruo , f 
extirpo , & anihilo ; u t non reventatur , & fpi- 
ritus mahdidos, thorum,domum,& mascresi* 
turas violare ; volentes, conterò, f&dilpcrd^t 
f Tu autern Domine mulciplica tua? l'aq&ais 
bene fdi&iones fuper Je&um, fu per hasplu- 
jnas, fuperdomum, & fupercrcatura^^u^p 
Jiabitant in eft : nani ego omnia benedico ,y & 
Tantaififpf Sacerdotali auftoritatc, qua futi: 
gor . In nomine Patris , f & FiJii, t & Spirjfu^ 
fSan&i. Amen. . ^ 

Siafpergerà con l'acqua benedetta y epaipoiie.. 
rà il Sacerdote l 9 Incenfp fopyail Fuoco benedetta^ 
e fumigar à la Cafa , q la .Stanza T ò il Letto , ponete 
dovi ineffoCera d'Agnus Dei y Oliva benedetta., 
con Sale efor cizata , ed \jnc'enfo del Cereo.conV.Òraj 
e ì ) a % , . r.ff . 

». | I » , • J t t • • « • « » **> • » »••#* » • » • "* * » * — 

a * • A ».•«•• » «. J « I • < / ^ ' * • • / • « *. • • I *'*.•• 

r benedizione de' refiimenpi della perfontty C 

• • * * r rftf/ letto ' • £ . . . . , ;l , 

Adjutonum.noftrumiq nomine Domini! " 
QuifecitC$luin,&Terraro^ 

te 
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t. Dominusyobifcum. ^.Etcum fpiritutuo. 

Exorcifmus. '*•■•; ' 

EXorci?o vos, creaturas diverfasindumen- 
torum, per eum , qui vos paravit ad orna- 
mentimi generis, humani ; ut fitis indumenta 
i bcnedi&a , f pura , f & munda , f ab osmi vir- 
j tuce Diaboli, & miniftrorura ejus , & ab ora ni- 
| bus facìuris , & malefici is, cujufcunque gene- 
1 st is fine -, ut y.ires Diaboli retinere non poffiei** 
lj ifed ficis, in nomine Divi Ubaldi , indumenti 
j pura , v benedicta ;,f& fa notificata f », Qufcfu 7 
inus Domine , uc hac indumenta purificare , f 
| fc>enedkere , f & fandificare f dignerjs ; nam_ 
>\ ego Sacerdos cuus haec indumenta ,. in tuo no- 
' mine, & Divi. Ubaldi benedico, f purifico , f 
fan&ifiq© . t Concede Domine ; ut, qui ea por- 
tavesit ifr indueric, Goeleftisgratiae ? & benp- 
didi^nisplcnitudinem valeat accipere> ut. ab 
omnibus Dcemonibus , & faduris fit liber , àc 
defenfus . In nomine Patris, f & Filii> t&Spfr 
f\m t Sancii . Amen, r i ... . r: t : A 
s ,SÌ4fperter*nm> conl'^icqttabenedetU^u 

► • .vinili • . ..-^ . . 3>t5.. 

I Menedizkne di Cafa male fidata, ptrvttentre M 

\ s iP» KefpMlfioneM 'àtomi iMtÒétflià> \,v 
Adjutorium noftrunr i n nomintEHomim ^ 

Aujfecit C§luttià:&:TerfanH 
Fiant aures tu* intendentes . 

9- In 
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R. In vocem-deprecationisme*. 
tf. Dominusfitinlocòifto; 
$. Et curii orante habitanribus in eo . 

V. Dóitjìn'e-exaudrorationdifìfflealB^ 
Ut. Et clamor rncus ad te veniac . 

Ijt. Et cutì* fpirittt tao . 

Oremus. 

IN«Kiià ^i«BfaftMs Dottine , aure* taas né 
jrteées Aoitris, quibus te hunìilftcr dépré- 
canto» , ut loc&ni{lunì(velfìoni/tfnifiaM) tua 
ìeiKditìionc iiwpleas , &efficias, ueineó(xW 

j^evi } fitft«iràfr, «ritta*, tfddrìx , vir tte, hu- 

ittiliras , borficas , tì*anfuettìdo * pJenitudo le- 







« 





f itntrs Detton : nec poffinthabftatores ejus à 

3É)5monUjW ililu4otfi&a5r/ |tf aftigife , ihdatìta- 
tionibiK r makficiis,apparÌDÌoRÌbus,infeffatio^ 
nibus, ac veptionibus-pmurbari : fedòn¥A» 
/enti a nt in' éb (vcl ine<t) éil&ftp orti nipote)* efem 
in hac Sacerdotali benedizione concurrifle-» , 
^iià pól^lttQi* cripiaiwur,>tìbcréhtù^à<; pteféfc- 
venturabxjaOTibu^^^ 
atqùe néqmìirè > /&ià'quocUffit]*W , ittti]tì ménti», 

fccorporis. BerehtóftùraflDtìmiiiuì»,^. . 

•t • v • •• ni ' t . V 

n! :~ Ore- 
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: Oremus. . 

' I-fità i qùàjfumus Domine , habitationem 
"KFrfià, & óiììrteslnfidias iniiéfci ab eà lori^ 
gè répcllè . Angeli tui Sànài fiàbkcrit in ea i 
qui hàbiÉànteS in pace cUftodiànc,5c bèncdì&ì6 
tua fic lupcr éós fempér ; 

EXaiidì nòs, Domi he tènfté PàCer, Oraftipo* 
. tens eterne Deus, & mittére dighèris fan* 
cium Angelus tUUffl déCfHsj qui cuftódià* , 
fbvéat , pròtegat , Vifitet , atque deféndàt òm* 
rics hàbitantes in hoe habitaculo. Per Chriftuflil 
Domihum noltrum . Amen. 

bipoifiafpèrgeràconl r MqùàbenedeiUi 
■ ìndi il Sacerdote benedirà là Càfa, e IfttHgli i&F* 
tanti in effagenuflefji^ dicendo: • . J 
Bènedidio Dei Omnipqteiitfc , Pàtiis , f & 
Filii,f & Spritus Sartài f dèftèridàt fuper hane 
Domum, & omnés hàbitantes in ei, & mancai: 
fèmper. Amen. 

• ; 
• « • • g • 

Benedizione del Fuoco. 



ir. Adjutòrium rioftrum in nòmine Dòmini . » 

QuifeéitC§lum,&Terram. 
J*. Dominus vomfcum. Et cum fpiritù tuo* 

B Encdieb te f Crea tura ìgnis, at^ue faiìaifk- 
e© per eum, qui té crea viti qtii famulòfua 
Mòyfi àppajuit j Ignea forma , in Rubò . Be- 
nedir 
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nedico , f & exorcjzo , f acque con/uro f te , ò 
Creatura Jgn!§ per eura , qui fecit orbenrtre* 
mere , & omnia poteft ;. ut ad verfus Infcrnalés 
préedones fismihi adjutpriutn; eofquc in no^ 
mine }efu,& Sancii Ubaldi affligas, excrucies,. 
& exuras igne gehenn^e fpulpnurea:. Sic tu 
Domine benedicere,f&fan&ifica re fdignerts 
hanc creaturam Jgnis ; ardens. Doemones „ 
omnia opera fu a , & maleficio eu;ufcumque-» 
generis fint, combura t , deftruat , & anihilet , 
quaefa£tafunt,&fadaeruat ; qua: omnia in 
nomine tuo,ò Domina deftruo,& anihilo fem- 
per: Obfecrans humilitèr tuamOmnipotcnccm 
pietacem , ut huic creatura: Ignis ; eam virtù- j 
temconferre, tua benignitate digneris, qu* 
raalignis fpiritibus,non foJùm Infernalium p?- 
narum,amaram rccordationem efficiat: verum 
etiam eos ( prò corum iute a & in nqs miniftros 
tuos , contumacia ) excruciet ,.exterminet ,65, 
expellat, & fìc benedico , f & fancìifico f hanc ' 
creaturam IgmY, in nomine Patris, f & Filii, 
f & Spiritus Sanai. \ Amen 

D Ornine Deus nofter , Omnipotens, lum?n> 
indefìciens, C^onditor omnium hcminum: 
exaudi nos famulos tuos , & benefdic hunc 
Ignem,qui tua fancìifìcatione,& benef di&ie-» 
neconfecratuseft. Tu qui iljuminas omnerri 
hominem venicntem in huncMundum: illumi- 



$ £ C 6 ^ B jt. -2oj 
«a tencbras cordis noftri, &confcienthsna- 
ftras Igne tuae charkacis ; un tuo luraine igniti, 
tuo lamine illuminati ; expul fis à cordibus no- 
ilris peccatorum tchebris> ad vitam (teillu- 
ftrante) pervenire mereamur aeternam. Per 
CbriftumDominumdoftrum. Amen. 
Si aspergerà con l'jtcqua benedetta • 1 

. . . . . ' • V 

........ Benedizione della Fornace • 

- t : .:....•»: ' .... ,*,..%.**♦*»••. ► * 

* Si benedirà il Fuoco , come foprd', e poi dirà : ' 

* / Le&io Danielis Prophét^. 

IN diebus illis: Angelus Domini dcfcendic 
; cum Azaria ,& Sociisejusih Fornacem: & 
exciiflìc flammam ignisde Fornace,& fecit me- 
dium Fornacisy quafi venturn rorisflantenxj l' 
fiamma auc'em diffufa eft per Fornacem , rubi^ 
tis qùadragiiita novera: & incendic, quos repe^- 
rit juxcà Fornacem , de Ghald^is MiniftrosRe- 
gis, quidam incendebant ; illos autemomninò 
nòh cetigic igriis^neque concriftavit , nec quid- 
quam mòleftias iritulit -: tunc hi tres , quafi ex 
uno dire laudabaht , & glorificabanc y & bene* 
dictbint Deumiìi Fornace, dicences. B?nedi- 
ftùs es Domine Deus Pàcrura noftrorum, & 
J.iùdabilis^&gloriofusrn fseeula . : Et benedir 
tìumnomen gloria- cu a2,quodeftfanétum > &; 
laudabile, & gfériòfutri in fabu la . ; BencditW 
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es in tempio fan&o gloria tuse , & laudabili* » 

& gloriofus jn facuJa , Bcoediaus es fuper 
Thronum fanc)um Regni mi » & laudabilis, & 
gloriofus in fa cula . Benedi&us es fuper Sccp- 
trum pivinitatis tua? , & laudabilis, & glorio- 
fus in /accula. Benedite es, qui fedes fuper 
Cherubino., intuens abyffòs , & laudabili , & 
gloriofus in fascula . fienedióìus es, qui ambu- 
las fuper pennas Ventorum,& fuper undasMa- 
ris,& laudabilis, & gloriofus in fascuJa . Be- 
nedicane te omnes Angeli,& San#i tui, & lau- 
dehtte, &glorificent in faecula. Benedicant 
tcCflù'Jerra,. Mare, & ownia,qu«x in eisfimis 
& laudent te , Ss glorificent in facula . Gloria 
Patri, &c, laudagli , & gloriofo in fecula . Si* 
cut erat, <#v. & laudabili , & gloriofo in faecu- 
la, Benedtàus es Domine Deus Patrum no- 
rtrpruip , & laudabilis, & gloriofus in faecula . 
f . Dominus. vobifeum. Et eum fpjritu tuo. 

Oremus. 

OMnipotens felicitarne Deus, qui famulo 
fu.o Moyfi io fiamma rubi apparuifti , & 
fyio^ffraci perdiem incojumna uubis , & f?er 
no^emincolumnaignis; ut eis efles du*tti- 
Heris utroque qemporc,tranftuUfti; aderto pro- 
pitius invoca rionibus noftris ; Ut hancForna- 

cem (defupcr advenientc gratiatua) ingenti 
benedizione, per noftr* humilitatrs fervitu- 

tem 
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tem purifi f care , beoe t diccre , fancYi t ficarc 
digneris ; ut tua benedizione fuccenfa , quid* 
quid in ea ad noftros ufus in veni tur , etiam ad 
gloriam , & ad honorem tuum refera tur . Per 
Dominumnoilrum,^. .. . . 

..■ '•"! :? :• ' Oremus» 
r>Omihc fan&e , Parer Omnipotens ae terne 
ÌlJ Deus 1 qui per JFilium tuum , angularem 
feilieet lapidem , claritatis cuae fidelibus ignea) 
contu lini , produclura ex Silice , noftris profu- 
turum ufibus: ignem faune fan&i f fica* & con- 
cede nobis, benediccntibus eum in nomine tuo, 

& Unigeniti Pilii tui Dowyni noftri Jefii Cfcri- 
ft i , & Spiritus Sancii,, ita cekiìi bus defideriis 
in fl ammari; utadjuri, centra ignita telai ini- 
mici , & iliollrai;ituaffratiaCclelli ; adpcrpe- 
cuam tuae claritatis gloriam» purj* «eatibus, 
valeamus percingere . 

OMnipotens fempiterne Deus, <\u i fola rao- 
tus miferatione tua , fru&us teme ad ve- 
teendum , Jinum, j& Janam Ad oper iendu m>Ci- 
vitates , & domos ad habicandum, humano ge- 
neri provid idi . Refpice q uasfumus fiiper Inane 
accenfam Fornaccm><& iafinde fnpèr pam b£ 
pedi f ftianera cuam , & prcefta ; ut lapidi bus 
iftis , optimè in calcem converfis , ad eas , q ua« 
animo ccnccpimus, mal cs uti felicitar poflìr 

■ > Bene. 
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Bfinedic f Deus hanc Fornaeem , cu>us vo- 
luntati,poteftatique non eft^ui valeatre-» 
fi ftere tu qui Vento, & Mari i mperas, & ©be- 
diunt- tifai i tu Domine, qui nos per virtutunl^ 
omnium excellentifiìmam eharitatem , tibi adii 
hatfere voluifti ; da nobis ctiam , ut ipfius For- 
naci alius, quàm expe&aturi everitusj finifque 
non exiftat , fed talisevàdat , ut ad quamcuni- 
quélibucrit molem extruendam , nobis laecan- 
tibus ufui effe poific . ParChriftum . ,. 

- onderà circuendo la Fornace^ benedicendola 
toh l'jic'qua benedetta jJicendo: *•:..-.» : 

- * Benedici; io Dei Omnipotentis , Pa tris , f & 
Filu,t & Spiritus Sancii f defcendat fuper hanc 
Fornaeem , fuper Ignem , & fuper omnia, qu« 
in éa funt , nec non fuper nos , & maneat f em - 
per» Amen»' ;••...>; 



»• . . . ? ♦ * 

V. < ■ ■ i 



Bentdixiòne della Fornace del Ferro . / " \ 

» V/ e- • «-w-» '■• *>-• m« • ♦ .».-•« . ..« * 

• . V i > . .> J . , - « » , . • i • " . ' ; 1 . I " ' J V^.*' 

Y'. Dómintis vobifcum . iji. Et cum fpiritu tuo. 

MnipotensCempiterrie^eus , qui famulo 
tuo Moyfi in fiamma rubi apparu irti /& 
uwos lfrael per diem in-columnaaiubis^ &per 
iiócìemlncolumna ignis ; uteis effes-dux itine*- 
r ts "uirBqùe l tempo rtrtranftu 1 ifti ; Adeft o • prò* 
picius invocationibus noftris ut hanc Forn» 

cem 
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cemfeeàro ,defuper adYÈniente<grat^jt t ua, 
ingenti benedicUone, per noftrae hurailitfctvv 
fervitutem puri f fieare, bene f dicere/ , $n&i- 
•jnficaix digneri^ _u.fi tua befledictione fuccenfaj, ,- 
quidquid in ea ad nottros ufus in veni tur , & in- 
venieturi eriam adgioriam, & ad honorem»* " 
tóuinlreferatur..' Per Dominum noftrum, 

''-''■(.;'■ : ' .Oremus, . ij,.^;^ \J± 

DOmine fancìe» Pater omnipoteas, Eterna 
Deus , qui per Filium tuum ariguiarem^J 
fcilicetlapidemclaritatis tua? rldelibus ; ig.qeiiv 
contulifti, producimi, exfiiicc noftrjsprp$j^ 
turum uiibus ignem hunc fan<fti f fica , $q con-, 
cede nobis ben^dicen cibus eu m in nominctuo 
& tJnigenici Filii cui Domini noftri jelu Curi-: 
fti i &.SpirituìSan<ai , ita ccejeftibus defideriis 
infiamma ri; ut adjuti contra ig lita; tela ini-, 
mrcij.&iiluftrati tua gracia coeletti ^ad^er^ 
tu ani tus claritatis gloriam , puris mentiijus 
vateamuspertingere . .>,:^ '-%kv 

' : Oremus. • \ : s , . zs .i 

Ol Mnipotens fempi terne Deus, qui fola mo-. 
;tus miferatione tua 3 fru&us terree ad Ve* 
feendura iinum , & lanam ad opericndum;, Qi- 
vitates , & domos ad habitandura. aqqaaj,* 
ignèin^ & fcffrura initium necenari$e rei vitae 
hominum humano generi providiftì . Refpice 

quiefumus fuper batìc accenfam Fof aasemicr- 
O»? "O ream, * 
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rcaitf,^mflihde<lefijper eambene f di&iónear 
tùitriU^'p^asfta, utVètffCcfetreìC , qua; in hanc 
ferreàrafernacéra àcéWara infundencur., .(ùk 
ltrt^-carlòri^m ferrai» -vércatìtur ad Jbonojrein;- 

miTera-ntéo^timè J^fcène'n&o proficiant . • j / 

D" jEwj^prirae,^ m&Mt&rquimosMrztk 
cduxifti de Formce 1 ferrea uEgypti duce 
fervo tuo^Moyfe >-& pe-r èju£dem osexpogehjj 
illis SonaTerr* promiffiotiis , inter^iBter^Mi» 
xi ft i : cu j u s làpides ferr u m fu nt : concede nobjg 
fa-rou 1 is turs , ut venae forre* , 'qua? io nane ac* 
cenfam Fornacem ferrea m infundencur , abuo- 
dan ter , & fclicitèr in ferrum con verfàc oriìni 
itnpedfthebto ,'vel adirèrn'tatc reraora'eariifDr* 
tìancur pcrfeaioneifr r quaro protui gloria , & 
noftra ùctlkate poftulamus . !.zu.aiì l:-t 

BBne4<dic Deus hanc ferreatn Fornaeem* 
' : <;ujiis vòlùnta^i > poceftatifque non eft qui 
valeat refiftere. Tu qui Vento , catarri rape* 
ras, & obediunt tibi. Tu *Jui ferrum per Pro- 
phetarn tiium Eliftum fuper.aquas catare feci* 
Ili . TuTJòmine qui nospervirtutuin.oniiftuM 
exceltentiffimam charitatenitibi adh*rerevo 
luiftì;da : riobiy ettaro^ Ut rpfiusFornadsfer*» 
re* alius , qiiani e*peclat&r€ventus, fioifqus 
hònexidat^Ked tltis evadati ut ferrum ex ea 

perfe&ura fatili tèryófccopbédftucns c*trah*> 
y'.nf.;i O tur, 
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tur» te nobis fpiritualitèrilaetantibus, etiam - 
corporalicèrtìfoi effepoffit/Per Chriftum Sfa, 

mtnum noftrum . Amen. ; ;; 

Circumeatur Fornax ferrea, ftve Turni* s , & 
dfpèrgatur jtqua benedica , dicendo: . * 
i Bencdidio Dei Omriipotentis Patris »fi , & 
| Filii 4*1, 6: Spiritus 4* San&i defeendat fttpetir 
hanc Ferream Fornaccni, fuper Ignero , & 
peromhia,> quaeirieafunt^&crunt , nec non, 
&fupcrnbs, &mancatfcmpcr. Amen- r jr 

ù: G j «r»-( • ^.'i [••••'■ • '• ' 
ienedìxione della Caldura per. coagulare il Latte « 

' t « . i * ' 

» ♦ ♦ t. k ' «. - » ~ * • • • - » . • * * . ' ♦.. - . , . .. f 

i^ Adjmormm&c. DomineexaudtcSftf. 
Domini» vobifeum &v. rti : ..''ii: . Oremus. ? 
jpx Mnipocens benignifiime Deus , qui jstiam 
\J.: aos boni ines quoad Ammara ad immagi-', 
tìem tuam creatoseli© ad corpus,ficutCafeumr 
coagulafti : & Caldaroni adrooqiiendas^arngs,. 
qua? Majeftatì tu;e in Sacrificium offerebantur 
adiribcri conccflSfti 1: ,<juidumusclemqniaam»* 
, tiìam ,uthuicCaldariireamBenetdi£tionem 
knpàcriredigncris^ ut i|uc*kiinque Lac in eam 
adtoagulandum pòlinimtiucric omni impedì 
mewra, five "diabolico^ -live naturali : remoto^ 
optimi) m (brtiàturttfe&uìn omrìisXJafeus* 
qui inde extrahetuteum Oiis.accefioriis, fanus, 

& falubcr «onCervecur ; ut cibi Datoci, &SaK 

Oi vatorì 
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va tori omnium Domino gracias ag'crc mtrca- 
jnur* Hp«r.Chriftuìn Dommum &s* -.iLi^'p . 

Benedizione dell' Jnftftfà+ ■■Sforate* ed »ghi »«, 
, >*< . i adorabile*; j. . .*;•' 

Adjtitòrium noftruhvìn nomine Domini w { 
Bti Qui fecitOetom , ficTccram . 
% Domi nu s v obi feu ra. ) £c cum fpiritu tuo. 
TTXosciaJo te creatura Jnceafi , / pels foratisi 
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Ubaldum , flagcllum Inferni , & per cum , qui 
omnia^ék- nihila creawt s & ex^ulit pravó> An4: 
gelOs de C? 1 o , ad ifta infedera >,& per.om.oiaj*? 
ifòmina Dei , & perrióràwniJeatae Virgini&r6t^ 



Sancii TJbaldi,te conjuro>f & exorcizo,ò caca*' 
tura Incenfi ., '(StpKMtfo* wl$»lpJ>um*}&c :pefc 
omnia fupradiclia^<->ot fis-m defenfionem no» 

ft ram , & e fficiaris f umigatio > & Crea tura.be- 
«edicìa , t & confettata;-, f Sperpetua igniti*: 
ih omnibus mal ignis fpiritibus Infernalibus,&. 
fis fottio om n i u m ligaminum ; Doraine.fafii,, 
ben edicer.e, & fan&ificare f digneris, pgriuata. 
^lémentiam j & pietatent, nane creacu camtnn 
ccnfi > (velstoraciss&c*.} ,u.t fit defenfio. contri 
omnes fpiritu s malignos & compulso faftuV 
rarùm ; fin^uém 1 o.cum odor Jw/us. Incenfi . ve- 
ii-mv * O aerit, 
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nerft ><5 ve adfóer it , nullu s fpiritus , nulla in- 
cantatici, & nu 1 1 u m rnalefkium, vel fa&u ra,& 
nulla moleftia malignorum , poflìt durare , nc- 
que (feto tnckto aliquo , fcd ftàtim omnia Dia* 
bolica fugiantprocul, per fignumSan&eCru- 
cis>4< Amen. -Benedici* Domine , hanccreat 
tu ra m iècenfi , (vel Storacis) ad effugando* de», 
mones , & omnia afpeca fùà , per fervum rtium 
^Jbaidum y xurdcdifti viftutém ad effugando* 
. àoemones : nàm ego N. Sàccrdos tuus , beifcd£* 
co fte creatura Inceneraste/ Storacis) & fan&U 
fico f per eum j ^uem Ceium , & Cgli Coelo* 
ftim càperenon pofiunc & in odore hujus In» 
tenfi (vel storacis) Benedieetur domus,locus^ 
cubiculum ; ita , ut nullùs fpiritus poffitftare,.. 
libicumque hic odor eft j fed-fugiat confufus^ 
'dòmùrajlocum , acque cubiculum , 4jbi&*rft 
"tàlis odor i benedico x f fehtìifico , & benedv 
Sionibus celeftibu? repleo s ut fit domus-, f |Q- 
«iis V & eubkii lum Dei : ; fit palatium Ghrirtìj: 
«fit ha bi cacu lu m Spi ritusSanai & u t qu ifquis 
«fumigato* fuerit hi s rebus bcnediais>bene4ipar 
^ur i & fàn&ificetur ; • Te humilitèr, prep or» 
Bomitìe jéfu Chrifte:; Ut hahe creaturam In» 
céh'fi ( Stwàcìs , vel Sulphuns) quàm in nomine 
tuo purifico f , benedico \ , & fan&fico f , tua 
fanfta virtute digneris corroborare ; ut odore 
hujus f ugiànt Dcemones , cum omoibM fui? 
- - O j fa- 

* 
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fàStiititip &atmì?V dniniwnine Pa#ìs , :&ck- z 

Si aspergerà, con l'zAtq»* bmitffA ìò t ub r : r ? , 

-* Benedizione delle tifife.jXHt4 , ^bfiittio&Cy » ? j 
# i Avutoti am noìlru m. i n-no m i ne Dorrai *cj j 
Qui fecic Cceiura & Terrara.. A , ] < „»< j 
Dominus vohi(ciun. J?: Et cura fpki W «io. 
tiium a. :. * tù ivi < Oremus . t .. .... -3 

I^Omine'San&e Pater Qnlnipotens «terne 
JLJ: -Deas^qui dixiftij gernwnet tcrr*Herbafl| 
VfreHtte» > & faeientem fcmen » St^gnuin .ROj 

itiìfevutitt tfacieas ;fhiiattra^xtàg§nu.§/iii«èflPf? 
•fi^ptopieiiNoméafan^um.tuuraraagnun^ 

^tórificatum in -EereMÉ.® G#o.: j*one dexjter 
*tfm 'tram? plcnàni Allarga -Benedizione fupe* 
ftasherbasN. Ni* , & réple éas cunOis Benedir 
;àtónit>us ; prò ut ego N. Sacerdos tQu? , in tuo 
-fan£d Nomine Thctragrawra«on y&jfam 
tui Ubaldi éas xxojrci«o.*ì* > tttftetjieo 
: fanaifico»f<i Ut ubfcuraq*c collocata; fuerm^ , 
•ftiriin domibus; fiK&inOe&is >-y,el.in>eij&'cttli^ 
vel fuper fc habuerit obfeflus,. vd odorai 
Velli qflisfuèrit ex his furaigatusjyel in^alnco 

&!Dpnjiùinoftri jeAi Clirifti ,elongetur abeis 
tirine malum , omne pericu Jum , omnesrYirwr 
wk & òpera Satfaans* &cgppcr : ejunv qui dat , 
•A ' »• O " hcr. 
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•beBcdico 4« ,?&fanttifieQ ^ad wgandos, P9.- 

mones , & addeftruendum omoe maleficium f 

,& ad aninilandu m inca*ca^entuoa t ligam^ 
.&&uras,& om t^^p«ra ( Sìathanat^cotpo>;ipuA 
hominum,& à <joibiifvjs : lpcis^mne oj>us ttfar 
-boli faaum , yetfacj^dora^ icà ut ibi oulla^ 
habitaoo, sulla virtug. Diaboli fipinliisTierfeis; 
Jfedàn nomine ]efu , fi£&»n<ai Ubalai., quorum 
j&omen 6t virtii't^n* ipypcQ,ftper |ia> t he^av 
recedant confufi ma;lgdi#i,&yadant m ° ara " 

bus,&inhabitenc3an£bAageli0ei;u^recjpiàAt 

'.«0 - 

v ; benedizione isW O^wd'^e SfòNgt* s 

.- .. '• • /• ;,-;-! ;;0 : lisi) ■■ j«j , : < i 

• pXorcizo te creatura Qleyn nomine Patris, 

inwc*tipneay ladgudu* Trini taf is^ , af ( #ams 
< Virente Deitatis j omnis n^qujflìa^ajykcu^gtl" 
verfariì, omnis i^prata^maiiciaAiaboil^^- 
nis violenta incurfio, omne confufum , & cae- 
cum phantafma eradicetur , fugetur , & dìfec- 
dat ab hoc Oleo ; -ut omnis , qui ex eo biberit , 

Si/tev&tà feunxqrit, fatfajiusàb omaìjmalcfi- 
ciò Diabol ico, nec poflit il li, uila neqniria raa- 

viignom© fgirùuun>^ocp r ^ 

-c.<> * O4 hoc 
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.Ite. , y*~&J#lPf>$ * 1 
toc Òteiim Bcn6dk:cre;+&Ùnaificai'c 4*pw> 
«h ^ictatè Ut qaicuri<|ue bfbcrit y i 
\iÌTterit,j vihads fi é dolóre p?aitètttiaj, & «beo- 

Wpbi^^tfWj iWfljgttiteas'; qootBOif©^ * 
"tfetfaà*: cotttr*i^taWDtì.i fie deftru&ib ' 
toitìniùrtropcrirm tatftW', & virtus- abobfc£ 
¥os ìiberandós,.à[d>crfibfcii*dàìB fcbrki&tìtrbttó 
^mmm^gràt^Ati^ùakiitim^ atte£ * ' ; 
tingaiéndà yènenà , tumo¥es> & doterei adTS* M . 
Itinrchdtlqi coniugi bus amorcm , ad «fcpelJefl". 
^diitìi 'advérfa 3 & tómpriracfldum^noiiaviéc 
-édiutoèx^lJcùdum; i quicumque eo àtettrf, v 

ab oranHauguore infirniicatis fanetur \ 
cun&js infidii$ inimici liberecur. Mulciplicà, ; 
ò *tcrnrBcu?béhècli<a{òhcs>J* t4ia£fiipe£hoc 
Oleum , (ìcut ftellas Coe/i : Quia ego N. Sacer- 
*àòsj)ér ^fi/tri Chriftu» behwfico 4,, fan&ffif o 
^fa/ufiOIeitièriediai jftiibrein ; deft«jpo&-. 
*£&?nàMcfa ; , languóre* , & dolorcs , & vefxa- 
^fiòiié^aiibidlicas > fug^ i'pfos Doehiones . in 
^òtriinéPatri^i^/ «MM^an ' r-Oi-v 

rS '^^pe\^eràconi*'J^uà : lk^mV ■ • ' '»* aai 

. • i ! : , y^mban Bfr.': --r? r tuu> 

« Éénedizione perqHatfivèglìa Medicamento Jfcb .. 

^. AtJiutòriùrahdttruminhómineDoro 
Ufi C^ut&dt'Gèluwv&Terràiri. : cii 
^iDòminwvoto 

■ 
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S.. & U Q ì T^. L£ 
Oremus. 

SUnnitìft Deus j <fm AMnma, & niedia^uienie 
1 cuftodis, qui omncmCreaturam inc^nfe- 
cùs ambiéndo conci u dis» finiaiÉkaire,.t&M 
dicere f digneris hancMedicinam > & ben> 
ctionem.tftuain'ftiptìf eara dignerisxniinderc; 








55 
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fittati 

" Crucis f imperticam , omnis virtus diabolica 
ab hacCrea tura,que hanc Medie inani fumptg- 
•tàelrVexpeltatur , & anni Jiiietar ,JtantaniqSe 
-virtuiem meri tò Paffionis tu£E,& vivifica Crii- 
,cistrecipiat,ucomnesimmundosSpiritus, in- 
-cantationcs, Jigacu ras, figliatura^, fAentr»« 
omnia mal eficia poflìc expellcre , di ver cere à 
famulo tuo , qu i ea u tet u r , exmbeaÈque gì pi e • 
num fan-ita tis eftecwtì» .1 Per; Chriftum Dorai- 
num noftrum.. Antte»? C w* ••'». v.- ; , tnu>. 
s. ii jiiiufcai Kiuu-:0*HBIIiSi ; 5 ifww iijl ; ,m:<l 
■ "DEnedico te , crea cura Medicina^ iniiòfltine 
. JJ altiftlroi Patris, f òtBìiì, f.6o8pittWt 
- Sancti , qui ce creavit prò tu tela huraani gene- 
ris : Et rogamui te, Domine De»$ nofter , ut 
hec creatura Medicina? famulo cuo,qui ea ute- 
tur i in nomine Sanetas • Trinità tis effiriatur fo. 
lutare remedium , fitque perfecta Medicina, in 
fecula fxculorum ; Amen* • 
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• Benedizione pfr veftirémEanmMè&iQlb'.} 

■:. é v .H. ; U\V. iii : i.:< .' * c*« n.TC Up , •.••iL*vi:ijj ^..4 

A^UtocBHB noftrum in. nomine Domini . 
Qò rifeci rGcélùm* ótTdrram; ; i l ~ ri- 
- ^. Domine cxatidioradencmmeai*.i.'; ìil . 
^ ;fitrlamorm"eosa^jc© veniac. ; ta.iygjH 
Tfa Dòminus v obife u n>. Va. Et cu m fpìrìtu tuo. 

. .Owmnsv •.':;r>t;.Vi 

DOmiac:Jefii Chrifte ^ qui pr&hoto fallite 
; 1 ufcipiens humanam natu ram , te vefti- 

itìtntocàrnis indueredignatlis es* bcnedijSa©- 
ne fan&abenedic >f« ifta par vula veft intenta^,., 
quae pragratiis tibi exolvendis > cum.omni de- 
votione > fandoque Voto, ac vencràtione Bca- 
tiftimae ^axi&infansiftc (fivè.ty*U*}fofxnte 
fìifcepEuniR cSL) (rvei ffifctptùH tfk) irótode m 
cum 9 ( vel in eam ) qu asfumus , , tuany San&am 
beneditìionem ; un eùm.pjimura induerithoc 

tttàtókmi- fidile vefómj»mro* rotetìtedeiwp£ . 
iNv&feeadaefuper mxar»(fà i eàm)gtma cuà , 
& protega t tum, (imi emì ab ornai matoj»£n- 
sris, 6c\corporis . (^i.vivis^&tegaasi^.;:; t 
-53 stefyergcràil ffejlimenMxtolKvtef»* bentiet- 
i&?lffipèf!Hmerì:can Vjmnfai. -.AÙuioa in « il»? 
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Benedizione à Spogliate il Fanciullo dopo il > 

t« AdiJJtoriuntooltaim in nòmineDominiv 
Ut,:. Qitifccit Cflmn* & Terrai». 

DonMj»cjtatìdi orauonemmcanii 

Etclamormeusadtereniat. 
& Bomintis^obifcnni. Et cumfpiritu tuo. 

Oremus. 

r\Omine fan&c , Pater omnipotcns aeterne 
JLf Deus , à quo defeendic omne honum , & 
omAedonumi tibi gratiasreferiraus, &cxple- 
ta vota reddimus ; fufeipe votanoftra cuitu» 
a&iónibùs gratiarum, & intercedente UBeata 
Maria Virgine^Sanctoque N. huielnfàh£b(i/e£ 
TW/<c ; àst «ecero prasftafalucem mentis, & 
corporis , ut te Creatorem recta fide -.colat , in 
tcRcdèmPtore ipsmf uaniconfiwnet ^.teqiiftj 
fummum bonum , Cuper omnia diligat , atque 
Satrcris-raandatis; tu is fempcr obediar. Perifqf- 
wHmm#ffoz<&mafau.\ .-uj.*»;-: if»»tjet> ui A 

-s;]v5 ;r/U»*»3«;»Jè/ levargli l l jtbit0> dica? y K-c 

rr Heddite Voca^eftra Deoy cum accibus fuÌK 
-Tfalm. Laudate Domi nura Qmacs gentes, &c; 
ho jot ponendo l'vthito foptal' Jtltarei dica: ? ; ; 
^i'iD.bmineexaudiojadònei»meàm.k ^ ; n 
4*. £e clamor m?us ad te vèntat .• • r , ~o 
^ . Domin us yobifeum < : Ec c uni fpiricu tuo, 
•-tu, Ore- 
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Oremus. 

SUfcipevfancìc Pater: Vpt$, ipKcèfquc fìap- 
plicura , & per interceflionem Beatiffiroas 
Vjrgmrs'Maxi*, Saucticnie >Nrprseftein6bis £ 
ita beneficia tua cognofeerc.;. ut in gratià^urti 
acìione feraper manearaua •. -Per Dominum nò* 
ft rom , &c . Amen. ; i • • t u - r r • • • r 
. J?o/ ht'niditail Fanciullo y é gfa$mdtmfV*A& 
qua benedetta. - > 
l'i 'xotm -ak -■■ ' '■ H »v! : r.'f' ':t\>mOf'\ 

&n»(faià}tté! cantra le *Apì , : Vermi > fortt Locitfie; 
~-'M ufàìMmali della -ter%i , * he guaftuno #n o 
tjnu3 ì.i\frmU^tiinfetùmV'dcqua\i li 
Adjutoritmi noftwiroin-nomiijeDoininiii: 
ìfr. QuifecitCelum , &Terrài»v : - : v.t&A 
ir. Èommaexaudi orario nenr incanì. ( T 
Etfclanior tneus ad te veniat v n » - • ; ".> 
lfc Dominus vobifeum. Et cum fpiritu tuo. 

zupìz , 3t §U »i> i- • r. iQremiiè. * fJ *«'-••"; -ijur^ni»/) 

pRccès Jioftras, qu*e£u mus Dom ine; clemen- 
JL ter exaudi : u t qui j u (le prò pecca tisnoft ti$ 
affligimur^ &"hasc- A vium, Vermium>feù Mu- 
ri'um,au t Locuftaru m, vel a ] iorutri anima Jium 
pctfecutionempatimur > prò tui noroinis glo- 
ria abjea uirfericórdite^Jiòerìemurij ut procul 
à tua poùsntiaexpuJ fi , nulli noceant : Oc hos 
campos , agros , vel vineas , - au t aq uas in trai*- 
Qujliitatc,.& quiete dimittant,quatenùs ex eh 
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furgentia ., & orca: tu» majeftati def«ririànt r &' 
noftras necefllcaci fubveniant . Per Chriftuni^ 

POpryjimnHj &tì) . : " : ' * "h v •i.;j r .i.' 

O.Mnipotens f empi terne Deus > omnium bo* 
, norum remu nera tor, & pecca tor uro ma- 
ximus miferator, in cujus nomine omnia gemi* 
fleciuntur.Gflcftia , Terrcftria , & Infernalia ; 
tua potentia nobis pecca toribus concede, ut, 
quod de tua mifericordia confili agimus, per 
tuam 4 gratiam éffieacem ejus confequamUr ef- 
fe&um : quatenùs hos peftiferos vcrmes, vel • 
mnres* aves , vel.locuftas* vel aliaaràmà'lia » 
per nos fec vos tuos, maledicendo maJedicas>fc& 
gregandofegreges, exterrainando excermmes;' 
ut per tuam clementiam ab hacpefte liberati, 
gratiarum acwonés majeftati tuaiiberè 
mas.. .Per,Chriftum»c^f»: Ameiu i A? A, 

EXorcmo vospeftiferos' vermcs;raurc*;afàe# 
feu locuftas , aut alia animaliaì per Dbuin • 
Eacrcm^Oranipotentem, per Jefum ©fcri ftunT 
EUium ejus > 4« per Spiricura Sanctum + ab 
ucfi>(jttfl preieedéntem >• ut confcftimnrecftiatfì? 
ab his campis, feu vine.is, vel aquiijnec ampi ius 
in eis nahixetii,- ^edva&eailaea aanfeqci»^ in_ 
quibus nemini nocere pofikis; prò parte Orani- 
potentis Dei, & totius Curiae cfleflis, & Eccle- 
iìs fanct§ Dei vos maledicencis,quòd quocun^ 

. que 
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qtìe jericitw, (iris maledicci, deficiente de die ia~ 
diem in*Òs ipfos, & decrefcetices, cpatenusxe* . 
liquide vobis nullo in loco in veniancur * nifi 
nwfcffariae ad falutcm > t& iifum humanurrL,. 
yQuod:praeftare dighetur, qui venturuseft'jdHk 

/ care WKOs^&mortuos, J8tfseculum f pcr ignlmr 

Amen *•■•!•" ;.•** > -i .i r 

: Stafpetgèràl'^rU^UTerraconl'^cqìeabe^t 

nHsttàé^v* ■) ■' ' l •• = '■ '• '; •• " : ;.' :•. : .:: 

-b benedizióne nella "Pefte degli ylnmdiy.A..^ 

te? t?*>im5N . ..od •*•> : tuursA 

Adjutorium noftru m in nomine Domini . « 
& Qui fecitGaehim j & Terram . i • f ; : ri 
Ponùaus vobifeum . ty.. Et cum fpiriai tuo*; 

Ifericordiam tuam , Domine fupplices 
JLVX exoramus j ut haec Ammalia , qu* gra~ 
yi infirmitate vexantur ; in nomine tuo^arqué' 
tu« Bencdictìonis 4< virtuce fanenturViEfcrii£> 
gu a cu r. ìSxàs omni s Diabol ica p o t eft a s, nec u i i£ 
teri«i«gcotent . TueisDomirie, ùVdefen<W 
cu ] um vita / & remedium fauicatis . Per Do- 
mi n um noftrura', c>c. <AtotM >'Sì : - 1 \ a <w?i n ri r; 
. r ; : ii affermeranno con i \Joqka,bentdtm i&r.t 

»: U3cuy!-i. -i •:'«••-■ ;:rnìA>y ; . i v t 5..: 
t;ip * . 
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A ì * 

..'i yjtf.t.- .•< : 1 •...-.> • -•• ■■.■>.. ■ . > 

benedizione del Saleda dar fi alti Mimali 
,n • vi . n ; ; pppreffi dallaTcfte. 

B ^ \-. ; » . * -v .« 1 » » # - 

Adju torium noftrum in nomine Domini . 

Qifeck.G9lum,&.Tmam.;;/. r s ..i 
t. Dominus vobifcum. * Et cura fpiritu tuo. 

Oremus. 

DEusinvifibilis ina&ftimabilis , pieutem 
tuam per Sanctum , ac treraendura Filu 
tuiNoinen ^fupplicitèr deprecamur in v 
hanc creaturam Salis bene f dictionem , & po- 
tentiaminvifibilis.operationisinfuj^ap^ii|^Aì- 
niiaalia., quae necdiitatibus Jiumanis tnbuci? 
dignatu&esi cìnfcex eo acceperint»X€Ì g u ft?y*" 

ciac.» bene t &em*&&*$^!^m>*? 
omniaegritudinisi & lasfion^ineurfu (te prp- 
tegence) enftodiat .Per cumdétn Ghriftum,eSrc. 
Amenti uv / v ;'. . ■ !>.::•.. :,:*:ir. ; ù; ; / 

Domine fancte , Pater omnipotcns , «terne 
Deusydefende que/umus,omnia Animali* 
noftra £er hanc Creaturam Salis»&vAquas f Re- 
fende piiflìme à rapacibus latronibus , à beftiis, 
à fcabie, à morbo, à morfifrus > à laqueis, à dia- 
bolo^ib infirmitate/ab invidia» & malitiajpfa- 
vòrùm ^imalis hominibus, à malisoculÌ5 4 à v?- 

neficiis, abau ri fpicibus ^ & ab omnibus malis , 

& Animali* , quae morbis , & infirmitaribus 

vexan- 
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vexamur , per nane Crcaturam Salisi per in- 
voc*tioiieni.Sàncti No'minBtiiivfaoàke d%ne- 
ris . Per Chriftum Domin um noftru m . Amen. 
Si af perderà cén l' acqua benedetta . 

• i x ^xi" « ut :n flou tov>i- '■■U'hfi :*f 
Benedizione delle Mìndie, de Cavalli yì\<> . -A 
" ;;: ni^'i- L U Boiri, Tecóre , &e.< -uivuvXx 

• • . •% * i 1 

k *. ».* « . . y l ». * 

f. Ad/dterium noftrumin nomine DomtaK I 

Qlil'fecitCoel um ,<& Terram . 1 u V 
^.'Dotoinus vóbrfcuni. Ec cuin fpiritù tuo.: 

<■<{•& K my^..y : i. Oremus. • ••>• ozuy.l 

tjiis^fis Pater Dom ini noftri Jefu Chriftiy 
•cU/us verbo, Cf li firmaci funr, 4 cuiómnis 
créàturà défervic , omnis poteftasfubjectaeft V 
èajés'àudkò'floimine , Sefpertteseonquiefcunc* 
tftàcèTÌ& ftigiunt y Vipera filent , Scorpione* 
extingùiintur , -ReguJi virtamtur , Phalangia 
nihil noxium operantur,venenata non nocenc, . 
cunctSquehoxia Aiiimalfà, licòc feroeià;jffeif 
frentfcr ir'adauxiiium noftrnm te imploramusi 
Tu 4 ab hoc-Armento Omnes Diaboli fraudes;re* 
pelle fera f tini i ocu r fus amo v e, venena re&ini 
de , cunvjueab omnibus inftrmitatibus , adirerà 
fitàtibus j &periculis libera^! Dignare ! D$>riu4 
rfé/pér nomen Sanctìffimum dùkiffimi iSMt 
tw'ì tpet ihterccflìorìetn Bèa*ap\firg4 ! ai$ Atatri» 
«jus, per roeriwSancti Antoni? , emnium'qae 
-r,sx?,* ' Eie- 
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Ele&orum cuorum confervaregregem, ejtptiF- 
gare ab omni advorfariorum nequizia ftabu- 
iunv, vivificare pabulum , ft^uixdicateni ci 
tribuere , & tuajsfficaciifima bene dizione; 
areplereomnia, quae ufut.Jwias Armenti ada- 
ptantur.,<& adaptanda erunt. Per euudem-» 
^ominum noftramii ! ^r.- Amen. .7 <>j3,vj 
. Sequentiafandi f.Euangelii t fecundùni : - 
' : Lucani, t J^e. Gloria cibi Domine . , , ; 
-TN'Mlo tempore > Paftorc^loquebanrufradfinr 
JL viccm, dicentes: ,Tranfeamus u(que Bechi*- 
■lehem, & videamus hoc verbum , quod fa&um 
-cftlr quod Domin us oftendit nobis ; & venerunc 
feftmantes , & invenerunt Mariani , &>Jofepk» 
& Infanto» pofiamimPr«fepio> VidentQ^au-. 
cera cognoverunt de Verbo , quòd di&um erat 
ìli$ de Puero h0c ,v<8tìDmnes , qui audìcruqj , 
roircuiiunj: ; de&s ^quaedicìa eranfcàiPafto- 
ribus ad ipfos : Maria auxem confervabat orn- 
ala' «orba h«c,confereBs in corde £u.o :: ^t re*- 
ver fi fune Pailores^lorifcaiites «&Ì£a4?ntjes 
JDeum iiiomnibus.^qtìflB audieraat> feiAqrant 
ficuc dicìum eflad illos t e : s. ni ivaiih i3 :: : 

tf. Dominus vobifcum.:, Et cum fpiritu tuo. 
♦ vi -buSo-i < ì . ■ d Oremus. , •: -s-, -, e' ni/ g~% 

D,Orà i ne Deus > Rex Cosi i , ,&Tor r« , Ver * 
vbum Patria* pccqtfcm 03W» ; f*$a?f ufteur 
ì; ;• P tatio- 

* 
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tationi noftra: tradita fune ; Qui , ut redimercs 
nos peccatores a faucibus Inferni , & à potefta- 
te Diaboli, Cameni noftram fumere decrevifti, 
& per Spiritum San&um in Utero B. Virginis 
Mariae co n ce p t u s , in cau 1 ara , inter jum en ta_, 
nafei non es dedignatus, & pannis involutus in 
Prasfepio reclinari voi uifti : refpice quaefumus 
huràilitatem noftram , &', ficut noftris labori- 
bus , a tque n eceffi catibus , per jumenta, fubve- 
nimentu m tribui fti , ita tua benignifiìma raife- 
rati one haec a r menta cuftodire & meri non 
recufes , nobifque famuli* tuis , cura temporali 
proventu, tuam immarceflìbilem gratiameon- 
ferré . i Qui vivis , & regnas , &c. Ameni; ir 
- ' Svkf pitteranno con l'Acqua benedetta *, u.i £ 

benedizione del Fieno, Taf coli, Sale, ed Acqua < 
' per li Animali, per liberarli, eprefervarll . 
•v ... _ da' Malefici:. : . ; ! • - t 

ih Ad jutoriumnoft rum in nomi ne Domini. 

Qui fecit Calura , &Terrarau i .«< 
)K Dorarne exaudi orationem raeara ; . . . - : j 
VH* Et clamor meus ad te venia t. | 
t. Dorainus vobifeum ^Et cura fpirìtu tuo, 
- * ■ * • vvrcrpuy i' - ^- ■ - • » - - * * * i ft 

OMnipotens eterne Deus, qui producis Ff> 
nuraJumentis,&Herbam fervituti bo- 
ra inum, qui<juc aperisraanura tuam , & im« j 

3 pie* I 
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plès omne Animai benedizione , dans cfcam^, 
omnibus in-tcmpore opportuno; exaudi prcccs 
feriforum tuorum j & (uperhoc Fortuna» Pa* 
fcua , $alem, & Aquam, tuam fanailfimam 4* 
benedi&ionem infondere digneris, ut quascun* 
que Ammalia ex eis fumpferint :, ab eis difce-. 
dant omnes infidi» latcnos inimici, liberentur» 
ac praeferventur ab omni maleficio , noxa , & 
infeftatione Dcemoniaca: & à quacuraquerlueiì 
pefte , ac morbo contagiofo .-. ut illis tua divina 
virtuteadjutb, atque ptt>ie£Hs, éorumdpmi-, 
ni ^ ac cuftodes grattatura tibi in Ecclefia tua-» 
referant a&iones. Per Chriftum Dominum- 
noftmm . Amen . 1 ^ •••-•>..>'> 
Si adergeranno con t'jtcqua benedetta l : 

Benedizione degli Mimali *, per liberarli dia \ 
. ; . •• Malefici, : . • ; >' • 

ir. Ad ju toriu m noftru m in nomine Domifii . 

Qui fecitCarium, «c Tàrtara. 
ir. Domine exaudi orationemmeam. 

Va. Et clamor mcu s ad te venia c . 

f. Dominus vobifcum. & fit cum fpiricu tuo. 

jj v» , • »i - *• CUI lib • - » v - 

OMnipotens fempiternè Deus , qui ab ori- 
gine Mundi crcans hominem ad imagi- 
ntUJ , «tGuailitudinem tuanx , ad ipfius uftutf* 
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& levamene fecifti edam animam viventcmfu4 
per terram in genere fiio ; Ju menta , Equosy 
Bóves* Oves , caeteraquejLnimalia , & Beftias 
terrai ju«tàfpecic$fuas ; te jwrailitèr depreca- 
mur , ut hoc Animai, (VeluthecMmalia)lii 
•barare digherisà quocumque maleficio,ligatai« 
ra , fignàtura, infeftationeDaemonis, acmi» 
niftrorum ejus,& à qualibet lue, pefte, aemor» 
io contagiofo , ut tradita ei ( velie is ) nani tate, 
defervire poflìt , (vel poflint ). ad ufura dpmini 
fui , qui in EccJcfia tua gradar um: tifai referar 
a&iones . Qui vivis > & regnas in fascula faecu* 
iorum i: Amen, hri ) 1 * irrs < 

Si a fpergeranno con V 'Ucqnaèenedetta^oiber 
ne dirà la Mandrà * « fìa fiunza degli Animati , 
Fieno, TaJ "coli , Sale, & .Acqua, avvertendo il 
Caftodedi effi àferyirfeitóhberamn.te,Jen 
cunfojpetto d' infcflazìm de Óemon] . 

, ■ Benedizione dette Colomba*:; Vallarè aititi 

Adjutorimjioftrufn in nomine Domini. .jì» 
C^ifcckCoelum, &r3Jcrram. £ : ... •-■•CI Si 
tf. Dominus vobifatum. .^Et cum fpiritu tuo. 

.! <? lup * • CI Oxernus.*/ jet - 1"'^/^ 

DEu« ^aaterne > ante: cu jus eooff*e&uflii VU*- 
ftum^ngelU&fuiusiàvw ftguiw autt 

' * i verfa, 
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verfa >qui etiam ncceflariis humanas fragilità-! 
tis^a piccate confulere non definis : Tè humi- 
liter, imploramus, ut,habitaculum iftud illa 
benedizione »f« perfundas,quam per Angelum 
( ftantem in Sole ) juififti omnibus Avibus ,\di> 
cens : Venite , & congregamini ad Ccenam-* 
Magni Dei ; u t femper hic (tuae bene 4< di cìio-r 
nis copia redundance] laudes tibi referant fervi 
tui , qui das efeam omni carsi , -& imples om-» 
né Animai . benedizione., Salvator nofter-/ 
Qui vivis, & regnas in facula fàculorum-. . 
Amen: •'- ■ p'-' v ! o m . .. i 

l^Eus univerfas Creatura:, qui inter caeteras 
diverfarum Creaturarum fpecies, & ptoj 
humàni- generi ufu , etiam VoJatilium èenus 
producere dignatUs es , exqùibus Noè de Arca 
egrediens , holocaìifta tibi offerens placuit , &. 
qui Populo tuo (ex y£gypto edudo ) per Moy- 
fen fervum timing munda ab immundis fe?ì 
gregans,edendipraeceptumdedifti: te fuppli- 
ces rt>gamus<, ut has mundarum Avium carnet 
bene 4< dicere , & fan&ì >f» ficare digneris /ut* 
quicunqueex eis coroederint , Benedizioni*: 
tua: abundantia repleantur , & ad aeternas:vk- 
tas gaudia pervenire mereantur. Per Chciftum. 
IDominumnoftrum. Amen".- ' »... ^2 i 
Si afperger anno coni' Mqua beped&ta . •• 
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. Benedizione dell* Semenza de fermi , ,, , 

Cavalieri , che fanno la Seta . . - : - ; 

^. Adjutorium noftrum in nomine Domini* 

Qui fecit Coelum , & Terrara . 0 
ir. Dominus vobifenm. Et cimi fpiritu tuo> 

Oremus. 



CReator omnium Deus , qui femiflà frufti.. 
fieare, & mu^ciplicarefaci*, & inu/u* 
noftros muericorditer concedis pervenire, in- 
tercedente Beato Jacobo Apoftoio tuo , ftip- 
plicationes noftras placatus intende; & haec 
feminaVermicutorui», qui ferkum comiiytt, 
bene >f« d i cere , & fandi + ficare tua ben igni- 
ta te digneris ; ut copiofiùs mittant cffe&us: 
fu os: qua tenus ad Ecclefias tu35,Sanótoruinque 

Altarium tuorumdecorem, or ornatus , atquc 
etiam ad ufus noftros pcrveniant^ PcrCfiri- 
flum Dorainum noftrùm . Àmen . 



• « * 



> 



' ■ .\r \ : ■ » Oremus* .•^ Jt . 11 .. . 

DEas,guilaboribushorainuro,, etiam 
mutis animalibus benetìeijum fubrogatiti 
quique tuaineffabili mircricordia ,nos a^ ufus . 
noftros ipforum^ombicurafrucìus , & opera 
coavertercdocuiOi; Majertatem tuamCuppli- 
citèr exoramus : ut ; bene 4" dkerc digneris Jws 
Bombices ; eofque ne ad numaai generis pro- 

; ventum 
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ventum raultiplicare , cuftodire > & educare-» ; 
ut quicunque immenf* largita;! tu* , &. l?o- 
rum animalium educatiom >. .jpinjfterialiter 
cooperando, folaipetu* benignitatjs mitttur, 
$efuilaboris mereatur ubcres frucYus accipe- 
re, & cxlcfti Benedizione rtpìttì * PcrDojm- 
toum noftrum , e^c; Amen * : 

SiafpergcrannocQril'*4equabtned?tt*i' 

Benedizione di Bara, oH*V09mt** ;V 



' r 1 ♦ • • : 



P 



f. Adjutoriù» nofauraio nomme Vmw • 
jto Qui fecit Castoni , & Terra» . : - : 
ifr Dominusvobjfcum»t m , ~ \ : .. 
Ut. Et cum fpiràu tuo, ; 

RopitiareDomine fupplicationibus noftns, 
_ ,& bencìdie Hh Navsm iftaraìdextera tua_, 
fanfta , & òmnts*qui in ea vehentu* , fieuc di- 
gnacus esbeacdtccrc a>rcam Noèambul&nteni 
in diluvio^oxrigejeis Boroine.dextwaro tuam» 

ficut porrexifti Beato Petro ambulano fap«U 

jtfarerfc mitttSan&um Angelus* tu un* àe-> 
Canis* qui liijerct, óc cuftodiatearofemperà 
pericuiis unirai» i auto omnibus * qu# in ea 
ertine, & famulos woe, repulfis adv*eftcatibu£ 
por tu feinper optatoli,; «urfuque ?ranqùillo 
taearis ,. trajtfaaifijueiìW re&èBprfc&is nego-, 

P 4 " • 

\ 
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tiispmiw&as; iterato tempore ad propria tuta 
omni gaudio revocare dig neris - Qu i vi vis > 6c 

l'eguali* fipfc-iaUnefl'p. • ■>■■ iw - . . ir Si 

* Sì aff ergerà la WjrOt con l'jtequa benedetta i .« 

•'/•'•'••'•e •' ••»';-. p-.ì a. . te i :. r.->y .r l 

* -ISehèdìxionè Jella'Pepeaggiorte per prendere n 

mdtiVtfci\ ; 
ifr. Adjatorium noftr um<in nomMie;Domìni . 
Qui feeit Cotlum , & Terram ♦ 
Derainus vobifeum. Et cu-m.fpiritti tuo. 

Oremus. 

MAgiiifica quaesAimus Domine 4« Deus* 
fuper.fiGsnwfericordiam fuam : &ficut 
multiplicafti quinqueJPanes, Srduos Pi&esin 
Deferto , ex quibus fatiafti Turbam quinque^ 
millia hominum : .ftànune tua potentiflhna , 
ac pròvidiiftma bene >f« diftioné^ multiplfcal'é 
dignaread efus humann*, cuó&os Pifces , qui 
ex hac aqua generali tur ; ut ( tua liberalità te-> 
refeeìi ) cibi gracias agere, &nomen tu um per- 
petuò laudare valeamus. Per Dominura no- 
ftrum, &c. • : ri ... - . . :. :t 

t. Dominus vobifeum. Et cum fpiritu rua 

• Sequentia f fondi Buangetii f fecunditittv 1 
- :nltocam. ! f Gloria tibi Domine i.-j 

IN il Jo tempore : cum Tu rbse irrucren t in Qt» 
fura > u t audirenr verbum Dei r :& ipfe Àia-* 
bat fecus ftagjium Genefw etJi^JEt ;viditduas 

• • * 4. 1 Na- 

/ 
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Naves ftantcs fecus ftagnirm > Pifcatorcs au* 
tera defcenderant , & levahant retia . Afcen- 
dens au cèrto in unam Navirn> quae crat . Simo- 
nis, rogavit eum ut à terra reduccret puuT- 
Jura. Et fedens doecbat^ic Navicala Turbas.. 
Ut autcm-cetTavitloqui , dixit adSiraonem^* 
Due in altura , & laxate, retia vedrà in captm 
rara'. .Et refpondens Simon ^dikitilli , Praece* 
ptor oer totani no&emJaborancesy nihil cf pi- 
musi in verbo autera tuo laxabo rete . Et curn 
hoc feci fleti t, conci uferunt Pifcium multjtudi* 
nem . copiafanu • Jlumpebatur a u tem , rete eo- 
rum . Et annueru ac fociis , quierant in.alia^ 
Navi , ut venirent , & adju varent eos, & venc- 
runt , & irnpicvcrunf ambas Na viculas . 

Laus tibi Chrifte . 
• .:r : r n n . -f.ifron GitrnuS • • K . N * 

DEus , cu jus proyi&ntia ÌQ.fui4ifpQfiÙone 
non fallitur , à .quo bona cuncta proce- 
dunt , fine quo nihil validum : ce fuppiices cxo- 
ramus ; ut bene 4« dicendo bene»f« dicas , rorc 
iak gratile Còsleftisjhanc aquam'; m jcomglp- 
dèad tifivi ifidelium tuoram, multitudinenfèi- 
feiurn ex ea extrahenres fi te fiimmum RectOr 

rem , Gubematorem, & Difpenfarorern agfto» 
fcant, diligant, & venef entur. Rogaraàs etiam 
te Domine ; ut labores ma nuum fervonim tuo- 
rum ne defpiciaaj ifetfc waGwctifiìina Bene »fi 
ni die rio- 
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Riccione ab eìs cuncta noxia fubmoveas,& om- 
nia eis bona profu tu ra conccdas . . : . , 

DSus, qui VirginaJem aula m B. Maria: , in 
qua habicares, eligere dignatus es y da_» 
quaefumus ; ut Tua riosdcfenfione munitosi ju- 
cundos facias fuse interefle commeraoratroni . 
Qui vivis , & regnas , &c. 
Siafpergerà UTcfcaggim con l'Ut qua bene- 

detta ydictndo', ■ j i„u ^. . . 

Benedi c ciò Dei Onnipotenti*, Pa tris f , & 
Fiiii f,& SpiritusfSancti defeendat fuper hanc 
Aquam, fu per haecRetia ; fuper nosomnes , 
& maneatfemper. Amen. ..... 

• « • % » * • - «. ..* *•»*». 

Benedizióne del Grmutfe- ' : 

Adj'utorium noftrum in nomine Domini. 
Qui fccit Coclum , & Terrari .*/ . f * 
t. Dominus vobHcum . ■' • • " ' ; ' 1 r 
Et eumfpiritu tuo. ' '■ • '•' - • "> 

Oremus». *:r ;.::r-"; 

ADfi t nobis quaefuro us Domine,vi rtus Spi- 
) rkus Saneti, qiMB& corda noltra expu r- 
get yéi ab ©mnibustueatur ad ver fis . Per Do, 

minu'nv'noftrum>ji«ei.:ó t n; : : ••>, • , 
Sequenza /aneti Eotngclii foeu ndura j'i 

•v. : : -i • t « • ^> i » » f JL»UCAni • '»'-■- • ~ J 

»i - 1*/ Gloria tibi Damine, - : 

-; : :v.'. In 
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IN ilio tempore, dixic Jefus turbi* Jud$orua*. 
Videtc&cavete ab omniavaritia^quia noa 
in abundantia cu ju fquam vita ejus efr, ex his , 
qu* poffidet. Dixitautem fimilitudinera ad il- 
lósdicens : Homi ni s cu jufdam divitis ubere* 
fru et us ager attultt \ & cogi taba t intra fcy dfc 
cens; Quid faciam > quia non ha beo quocon- 
gregem frnetus meos ?. &dixit: Hocfaciarn_r 
Dsftruam horreamci, & majora faeiam : 4c 
illic congregata omnia ,qa*:nata fùnt mihi , 
&bonamea, & dicaraanima: meas . Anima, 
habes multa bona: polita in annos plurìmos r 
requirfee >comedey bibe.i epularev Dixit au-^ 
temiHiDeus,. ftuke rhacnocteaniaaanutuamr 
repctuncà te : quasautem parafò, cujuserunt ? ; 
fic eft,qu«fibi thefaurìzat^cnoneft in Deum 

Dives. 

Dt. Laus tibi Chriftev 

Kyrie eleifon. Chriftceleifonì Kyrie eleifon» 

Jfatcr rtOfter^ - . ; 
y. Etne nos induca sin temationem. 

ijt. Sed libera nosimalOr 

ir. Salvosfacfervo&tuos» 

-VH. Deusmeusiperante&inteV f. I t - 

^Nihil profictac inimicus in nobfs * ! 

Et ilius- iniquitatis non apponat nocete^ 

Domine; èxaudi orationem meam . 

J£ Et 
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Et clamor jBeosad te veniate * 
Domipùs vobifcuau'J - : • ^ %: ..L : V & 
Jfr Etxum; fpiritu tuo ; : . ; :» s : i;d { . < 

v; Oremus» :.• ii «-; ili-;* 

/^Mpipotens , & mifericors Deus > <|ui ubi-: 
\tj .^arpraifeus es; Majeftatem tuam fup- 
pj ieitèr exorhnius . u c hu ic Horreo g ratia tua; 
a<Jeflè dignetur , qu*e cun&aadverfa ab eo re- 
pel Jac<,.& abundantiam Bene *|« di^ionis tuie, 
frper. illud; krgiter effundat ■* Per Chriftum: 
jDoniinftmnoftrufn. Amen. . . , ; 

. Benediàio:. Dei omn ipotentis ; Patris ìf« i & i 
BiJii, &c: defcendat fupei hoc ?Horreuni,;& fu- 1 
per ea-:> <juae in iì 1 a reponen me »; ? A m «t; : • i ; ; ; r-i 

Benedizione del Tormento, della Farina, e ? 

cte' Legumi , *'•.--)•.!. ;f 

♦ »»»•**» j* è. • » • .... V . * * . :«/!.' ? i » ^ jì 

^. Adjutorium noftrum in nomine Domini, 
K Qui fecitGoelumy&^erramv ti: * ;<? ? 
Dominus vobifeum. £t cura fpiritu tuo. i - 

Oremus, iì ' . ; 1 

PEto , ò Domine fefu Cnrifle > ut benedicas 
hoc pabulum N. ficucbenedixifti quinque* 
P«J9es in defertq ; ut fit fumentibus falus mcn^ì . 
tis , & corporis , atque cantra morbos , & uni- 
verfas infidias diaboli . Na m ego- N. Sacerdos ì 
:2 tuus: 
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tuus : ia nomine tuo , illad benedico^ f'fàiT^ 
aifico , f & exorcizo , ficut Elias ^bfchedfeit 
Farinata in Hydria Viduas , & feci t Cufeemerì> 
riunì Panem Elias-; fic fltud in nomine tuo be- 
nedico , f fanctifico , f & creatura? tu» trado J 
ut accipiat, & comédat, ad eradicandumà cor- 
pose fuo omne maleficium , incàntationem>-fi- 
gamen, fignum , òc opus Diabolicum , & ipfos 
Da?mones , omnemque febrem, & qjialemc-unj - 
que acgritudinera . O Domrnejefu Ghf ifté^ui 
esPanis natus in Betklehem, Pan&vitàe , * be- 
ne t dic> & fan&i f fica pabulum ilèutfN. nani 
EgoperfancìufflNomen tuum illudkenedicój 
^ &ìancìifico, f acpcr ipfum fancìum Nómeit 
wuni terribile , deftriió omnia malefida^dé* 
nuò per ipfum fan&um Nomen , ò Dominej» 
Jefu , hoc pabulum benedico , f & fan\àificó,t 
& virtutera tui Sanótiffiini Nominis in ipfum 
infundo ; urfit còntra^oianes vè-xationes dia- 
bolicas , iterùm benedico fillud, & fan&ifi- 
cd ? ^Dóininu» tecàmffil?,' ò pabulun* behedN 
cium; ut extingtras veriéna, noxia comprima^ 
^dveifa'dè^lasr/axtóleficia deftruas, DasmcS 
nia fuges ab hac Creatura N. & à cun&is Crea- 
-turis Sancìé Michael fienedic t hoc jjabu>- 
Jism per tuam fanaampietatem-.l O -SanSa^ 
Mariafan&ifica fiMu&i ut 4 qui cbmedèririt? 
ex leu, recipiantfanicatem y & tuam fónelàraL 

bene- 
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fcenédi&ionem f. O San&e Pater Ubalde in- 
funile iahoc Pabulum tuam fan&am Benedi- 
&ionem f,ut fìt ignis atdens conerà dasraones, 
& deftruat facturas , & omnia opera malefica 
eorum. Amen. j. 

BEnpdicat , quxfumus Domine fancte Pa- 
li ter , per amorem Filii tui , virtus Spiritus 
Saneti'Eabulum iftud , & ita bene 4< dicat , in- 
nammetriji & exorcÌ2et, 4* * quicunque ex 
eocomederic, lìvè gu fra veri t in nomine tuo, 
& dilacri Filii tui , & Spiritus Sanai , abomni- 
bus operi bus Sachanae fanctur . Da Domine 
fancte > Pater omnipotens- «terne Deus > ut, 
quod rogamus , & exoramus , pbtioeamus in 
nomine tuo, & vdUectiPilii tui,& Spirittis^an- 
cci. Amen. , . ■ ..;...! — ; •'• 

• Si tfptr&rà con l'+AcqHa&mdetta . : . i 

-* •• • ' « •..-.».* «• * 

fi i | • t J 4 , » » .«.•.' ... •■ 

Benedizione xttll'-Ova. 

». • r ' * 

v . • • v « ^> •.-».- . t •!. / 

A4ju tor iu m Jiofl rujn in nomine Domini • ; 
9. Qui feci tGoelum,&Terram» ;v •:<:•"■:> 
y. Damimi* vobifcmn. £c cum/piriru tuo. 

SUbvcniat quasfumus Dcùnine , tuat fienedl- 
crionis*}* gratia nutcOvorum Creatura: , 
utcibusialubns fiat fidelibus tuis, ia martini 
granar um actione fumentibus,ob R efurrectio- 

, -» ' nem 



1 
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ncm Domini noftri Jefu Chrifti , qui tccura vi- 
vit , & regnat in fceeula fseculorum . Amen. 
: Si a( perderà con i' >4cqua benedetta ♦ . . - ..: 

.'. • ' • : ■ • 

. . Benedizione dell'agnello Tafqu4e ........ 

* *.. • » * % • . i •« 

Adjucorium noftruriria nomine Domini . 
QuifecitCflumi&Terram. 
V. Dominus vobifeura. Et cum fpiricu tuo. 

Oremus. 

DlEus, qui perfamulumtuumMoyfen* in 
[ liberacione populi cui deiEgypt», Agnum 
cecidi juffifti , in fimilitudinem Domini aoijri 
Jefu. Chrifti, ut utrofquepoftes domoruip 
Sanguine cjufdcm Agni perungi prasCepifti Iti 
bene+d icere , & fancti+ficare digneris nane 
creaturam Carnis,q uam nos famuli cut ad lau- 
dem tuam fumere defideramus , *per Refurr e~ 
ccionem ejufdem Domini noftri Jefu Chrifti. 
Qui tecum vivit, & regnat in (accula f*culo* 
rum. Amen. .'. ; , . : . 
St.ajpergeràconl' m itcq*abenedetta*.r 

• •( * «» • • 

m m • • * • • ♦ I il b t • 4 • I { » » 2 

Benedizione del t 'armento , ttfo ig . ti dtro\ 
prima che ftp raccolto *x >;•-• > • 
t. Adjutoriura noilrum in nomine Domini . 

Qui fecit Coelum , ótTerram.- 
f * Donami svobifeuro. ^.Eccumfpiriputuo, 

Ore, 
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DOmin? fanctey^fateromnipotcnsaterne 
Deust mitte Spìritunì Sànctiwn tuum cum 
Angelis , & Archangelis, & cum eis omnes 
Sanccos, & Ele&ós: aLtfuftodiàntrhos'fructus 
Orizarum , ( vel Triticorum , Fabarum , Hor- 
foor'm ,&c.) a Vennibus maiis, fivè Avib*us,ti"t 
raagnificetucnomeiituUni . PerChriftuttJie^fe. 
Seqùenti* fatictì Enangelii .fccundàin .3 

Lucani. 

r i . * /: ;?^e Glariatibi nomine? ,?«r^r 



njTJNtjHo tempore : dixit Jefus difeipulis 
'X Qùisveftrum habebitamicum,&ibit ad il». 
Tarn media nocte , & dicec ìli Amice, cojri- 
1 rtòdaTOihi tres Panes, quia amicusmeus venir 
: de Via , & non habe© i, quod pona m a ri te. i lì u m ; 
"6£«iUe dè intus refpondcns/dicaD: noliànihi 
móleftus effe > jam oftium clau/ìnii <?fl r *;&'pU3- 

♦ tìihelìtìécttnjifunt wxubili,tìo»pofluni furge- 

• reH <làr<e *ibi .» Szfi ti te persevera vefitpuJ- 
fans , dico vobis , & lì iion dabitilli > co .<quàti 
amicus ejufcfit'» pi'bpte^ iùipr-obitateni tanien 
ejus furget, & dabit ili ì quotquot habec necef- 
ratiòWi& t ego : 'dico vobis-.*! Petite > & datttur 
vobis j <jU£erite,&iflv.eBÌecis ; pulfate,&ape- 
riètirf vobis, omnisenim qui petit , accipir 
qui quaerit,in^enit,6cpujfentraperitcur . Quis 

.autdrtiw vobis fiatr"cmrpeurlfein?iii ;nufi£ju¥Ei 

*i3 lapi- 
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? nunquid pr<*> 
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. PifceiSerpencem dabit Mi ? Si ergo vos,curn fi- 
«s mali, noftis bona data dare FUiis yeftris , 
' quanto magis Pater veftcr de Caelo dabit Spi ri~ 
' tura bonum petentibusfe? . ' : ■ n-, 

LaustibiChriftc. ;:•:.....() 
Kyrie eleifon. Chriftejeleifon. Kyrie clcifoOk 
Pater nofter. . r . : , . ; ... . j 
Et ne aos inducas in tentationem . s .. > 
;Bt. Sed libera nos amalo. ; : ..) i 
Jfc Salvosfacfervostuos. • . j 

jji. Deusmeusfperantesinte. 
y< . Nihil proficiat inimicus in eis . 



jfL Et filins iniquitatis non apponat noccre-» 

eis. 

t, Dominus dabit benignitatera . 

R. Et : terra noftra dabit frudum fuum . 

ir.: EmitteSpiritumtunm , & creabuncur, . 

Ec renoyabisfaciem tcrrae . . i 

.ir. Domine exaudiorationemmeam. . kI . -/ 

Etclamormeusadteveniat. 

Dojninus vobifeuffl. Jfc Etrcum fpmtu tuft. 

rrf. - • OremUS;.';: >• •.: Cj*. 

'E Domine petimus, & rogamus ; ut hos 
.< fruétusQrizarumi^sye/ Triticorum ,.Faba- 
•■XHWt Hordeeruntt &c.) tuis oculis fercnis, hilari- 
.<c]ue vultu refpicerc digneris , ficut olim tefta- 
; tus es Moyfi famulo tuo , in terra iEgypti , di- 

fi ccns: 



- . I 
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cens: Die Filiis Ifrael, cum ingreffifuerint ter- 
rara promillìonis , quara eis daturusfum; ut 
primicias offeranc Sacerdotibus, & erunt Bene- 
di&ae Fruges ; ita nos oremus te Domine : ùc 
auxilium gratia: cu«e fuper nós , & hos frudus 
Orizarum , (vel ?^.) ad Bène 4* di&ionera pro- 
c ftrendameoncedas, ut-non grando furripiàt, 
non turbo fubvertat , non tempeftates detrun- 
cent, non acris feremtas exurat * non inunda- 
tio pluviarum exterminet ; fed incolumes fu- 
pcrabundantèr, propter ufura hominum , ad 
pleniffimam maturicatem perducecedigneris . 
Per Dirittura Dominum noli rum . Amen . ■ 
^'Si afpergermna con l' Acqua benedetta * . 

• 

benedizione di quaifivogUa cofa comejlibile. ' 

0, , . ■ ., » » «• 

il, Adjutoriuronoftrum in nomine Domini . 
]jt. Qui fccitCoeJum,&Tcrramv . ••i "i 
t. Dominus vobifeum. #.Etcumfpirìtutuo, 

Oremusv " - ; ' ;r • • 

BEnedic 4* Domine Creaturam iffam N. ut 
falutare remedium iìc fadur^E tux, quam 
p re tiofo Sanguine re deraiftir & pretta per jìi- 
vócarionem. tui fan&i Nominis- , & San&i 
UbàM fervi tuir ut> qiiifquisea ufusfueritr 
Benedicìionem recipiat y <fc falutem i atque_> 
centra orahes morbos ,. ae univsrfas infidias 

> Dia- 

« • 
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Diaboli, & ihimicorum tutamén <!t : & e^o 
N. tuus Saeerdos , in Nomine tuo, & Divi 
Ubaldi Epifcopi nane Creaturam N. benedico 
4< atque fandifico^-., ut fic defenfktflurrL» 
Creaturis tuis, & Ignis ardens D<emonior um , 
&/ìtdeftru&io, &expuIiìo, atqueanihilatio 
omnium facìurarum , & diabolorum .-In no- 
mine Patris , f &c. 
. Siafpergeràcon fjicquabeHedefTit, "■ "> 

Benedizione della Cantina* — 

■>• «. •« - 1 • » * ti > . « • 

4 « 

ir'. Adjutorium noli rum in nomine Domini.' 
Qui fecit Coelum , & Terram a - ; - i 
Dominus vobifcum . Et curo fpiritu-tuo. 
' Oremus. 

DOmihe fa n&e, Pater omnipotens aeterrie 
Deus , bonorum omnium dator , & con- 
fervator: qui inter rcliquas Creaturas tuas> 
Vinum in hominum fuftentatioriém , & Iseti- 
tiam , éx; fró&u U varura prodire juìfifti ; qui- 
que pefUnigenitum Filium tuum , Dominum 
noftrumjefum Ghriftum in nuptiis in GanaGa- 
liléae , Aquam in Vinum mirabilitèr permuta- 
rti , & Sacramentum prefiofiflìmi Sanguinis 
éjufderoFilii tui , in Vini materiam fanSifica- 
ri juffifti j Te fupplices deprécamur i acpcti- 
mus ; ut hanc creature ro Vini bene 4* dicere , 

di ... & 

» - 
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& fah#i >f« ficarc digneris,ut.pmnes qx eo gu4 
ftantcs , animse , & corppris reeipiant £ofpita<-. 
tem, & te omnium gratiarum largicorem fine 
finecollaqdent. Per cuaàsat ,-&c. Amen . 
Si afperrerà con l'Mquà benedetta. 



. I r 



v..-r,^ del, fm-.> ed Jiceto^.... .1, 

. t. Adjutorium noftrum in nomine Domini 

fy. QuifecitCcelum,&Terram. 

t. Dominusvobifciim.. J 
ty. Et cumfpiritu tuo. 

E Xorciiote Creatura N. in Nomine Patrisy 
i f & Filiif,& SpirÌ6U5 f San&i, nefis com- 
munio ùJli fpiritui immuqdo, ad honorem San- 
&<e Maria: , & Sancii Ubaldi , ut , qui te devo- 
tè biberit, & guftaverir, omnis fpiritus jnv 
mundus ab eo recedat , cum fa&uris fuis . Irei 
rum cxorcizo , f & benedico t te Creatura N. 
In nomine Jefu Chrifti , & Sancii Ubaldi ; ut 
fis purgati© omnium maleficiorum . Dignare, 
òSan&e Pater Ubalde, hoc N.bcne-t dicere,, 
& fancUtficarc,..ad lìberandas, .& fanandas 
Creaturas Dei ab omnibus maleficiis , &. Doe- 
moniis . O Domine Jefu Chrifte, Acuti conver- 
tirti in Cana Galilasas Aquam in Vinum : ità 
bene t dicere, exorcizare,f& fanaificare.t tua 
pictate digneris hoc , .w fit rem,edi«ni effica* 

. con- 
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contra omnem potertatem omnium inimico- 
rara noftrorum ; & etiam cóntra òiiines fa&u- 
rasj qu« faci» funr, & fienc , & nullùs fpiritus 
maliis cujufcunque generis, poflìc Jatcre in hac 
Creatura N. quas guftaveric hoc N. benedi- 
gli hi . Petò Domine, per tuam fancìàhi Paf- 
fionem, & Crucemj ut, quibiberitj-ex hoc 
N. benedi&ò ; -mùtfdctur à fpiritibus immu-n-, 
dis, & ab omni maleficio, & omnis virtus Dia- 
boli extermiiletur ,&potcftas tua Domine , in 
virtute verborum tuorum prajvaleat. O Do- 
nni* , infonde tuam fató Benediétionem f 
in hoc N. ut illigatà fint vulnera Sa than*e ; & 
Egobcncdifcò filltld , & fàncìifico fin Nomi* 
ne fan&o tuo , ut- Vulpes Infernales, demo- 
Hentes hànc vinéam tuam , poncn'tes eàm ini 
«Jefertum, una cum operibus fuis,&malefi* 
ciis , & facìuris , deftruantur , confringantur, 
Scanihilentur. Sucurre ergo Domine, &bz- 
ned ic,f fa ntì i fica hoc N. u t fi t al im en tura gra- 
ti ae j fcientke -, fapientias , fervoris , & amoris r 
adfanandastuasCreaturas, ex eo guftantes, 
& bibentes : corpus reficiat , & corroboret: in-> 
teHe&umclarifìcet: cor Jsetificet: dolorem, 
&triftitiara quandunque expellat: maleficia 
cuncìa deftruat, & anihilet à Creajuris tuis, 
ex eo bibentibus . Per Chriftum Dominum no- 
ftrura. Benedico f hoc N. &fan<aifico, f uc 
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fic camqu^nine^ar,, quod Chriftus dat fuis de- , 
vocis in. convivio fupsfpirituali , Adhuc bpnc 
Jefu,. die verbum., benedic, t&.fanailica f ■ 
hoc N. Tandem benedico. t U.lud, &c per hoc, 
Sandum N; deftrup omnia Wleficia , : & fugo 
Dqsroones per eum , qui . torchiar calca vie io-, 
lus* Amen.. • . . v • > -. f 

-'. ilo .;;;,ìì,;j.. j muteura rr;v: • . »; -? .." 

*. Mutprmm.noft.rum innpjnine Domini v . 
W QuifecitC5!um, ! &.Xecram. ! . ... ./ . u .: 
t. Dominus vpbifcum. Et cum fpiritutuo;; 

: : >-. .. .Of GIBUS v;, } t V. - 

|OmineJefu Chrifle ; qui insana Galilea* 
. cjt-Aqua Vinum fccifti *qui cs Vìtis vera, 
multipiica fuper npsmiferjcprdiamtuam, 6c, ' 
bcnedicere4« , & fan&.insa ; re. digneris j hanc. 
CreatucamMini ,Tit , qujcumque ex co fumee * 
divina Benedidipnis tuas opu lentia repleatur, 
& fandjfcetur., & corppris, fanitatem , & ani- 
m« tutelanti fercipiac .Qui cum Patre, & Spi-, 
ritu San&o vivis,,& regnas infascula famulo* 

rum. Amejv ' ••>«-,«••>.::;•. .... f -l;jj^' 
Si dfpergeràcon lUc-qu* bpnedett*. r 

»•» • ** V -i | . « « 

/ fi JBm- 




1 . 
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seco <*' 

.-. . Benedizione di "Pózzo nuovo. A .. .3. 
f. Adjutorium rioftrum in nomine Domini. 
W* Qui fecit coelum , & ter rara. 
jr, Dominus vobifcum; fy. Et cura TpiritttJNO^ 

Oremus. ; ...,.(, :;i 

SUpplices deprecamur Domine elementiany . 
1 pietatis tu«, uc Aquam Pucei hujus Coele- 
fii bene f dizione fan&ifices fs & ad cammu^ . 
non vitae ufum goncedas efle falubrem ; A£4t% . 
enea fugare digneris Qmnemdiabolicae tcnta-t 
tionis incurfum : u t , quicunque ; ex ea.haufeV, 
rìnt , vel biberint , yel in quibufcumque necefr , 
fariis ufibus haufta Aqua ufi fuerint,tocius vir- , 
tutis ,- ac fankatis: du [cedine perfraantur , ur, 
tibi San&ificatori v & Salvatori omaium Do- . 

mipogratias agere mcreamur. PerCnriftum 
Dominura noftrura . Amen . 

-.Api-i ,«^n. . Oremus. -, n 

TVOmine Deus omnipocens, qui in hujus Pu» 
■JUk- tei. altitudinem , per crepidine»* fiftula- 
r um copiarn Aq u ar u m.mana re j u flì ft i > pretta* 
ut y Mi \ uben te , at<que benedicente f > per. no- 
ftrae officium fundnonisrepulfis hìc phantaf- ! 
raatibus , cali idi ta tibu s , acque infidiis diaboli- | 
cis , purifica tus , atque emendatus fempef hìc 
"puteus perfeveret . Eer Chriftum > <£v. . . : f 
'51 afpergerà con,l'Jicqua benedetta . j .• • • . 

- 
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Benedizione ielle Tofjeffitni , Campi , e Vigne $ 
. ; ' e ielle Biade d'ogni forte . ' 

ffl 'i * 
• • « . -, . I ■ 

Adjutorium noftruni in nomine-Domini ; 

QuifecitCcelum, &tcrrara. 

Dominus vobifcum. £c cura fpiritu tuo. 

Oremus. •■• "*. j > 

CiVMnipotensfempitcrneDeus , ac mifcri- 
i/ cors Pater: afpice, precamur, no (tram 
quotidianam indigemiam, & ineflem Cuffie ien- 
teni'viiauinoftro bcnignitèr elargire : Ma grà- 
fica fu per nos Nomen fan cium tuum , & fu per 
Agros , & Vineas no ftras , copio fiflìmam cuam 
bene fdi&ionem infonde; ut Arbores con- 
&i<quc labores famulòrum tuorum piene firu- 
ftificent. Averte piiflìme Deus, à finibus no* 
ftris noxia fydera, Tempeftates,Frigora, Gran- 
dines , Imbrcs , Aquarum aJJu viones , & quid- 
quid mali , quod bu manisfubfidiis nocerc pof- 
fit . Per Chriftum Dominum noftrum. Ameii 
f. Dominus vobifcum. Et cum fpiritu tuo. 
• Scquentia f fanAi £uangdii f fecundùm ;it 
''• iu r Matchaeura f . 

-i c> ,l VfL Gloriai ibi Domine, u-inu,: 

IN ilio tempore, abiit Jefus per Sata Sabba- 
tho : Difci pu li a u t era eju&eiu rien tes, cepe- 

rum vellereSpicas , Se manducare. Pharjfajt 
•**'. 4. p autera 
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autem vìdentes , diatermie ci. Ecce Difcipull 

tui faciunt > ^uod non licet cjs facere Sabba tis ; 
ac ille dixit eis . Non legiftis > quid fecerlt Da- 
vid , quando cfuriit, &*qui cum eo erant ? quo' 
modo intra vit in domum Dei > & Panes propo- 
fi tionis comeditj quos non licebat ei edere , ne* 
que his } qui cum eo eranr, nifi folis Sacerdòti- 
bus ? Aut non legiftis in lege, quia Sacerdoti 
in Tempio Sabbatum violant> & fine crimine 
funt ? Dico autem vobis , quia Tempio major 
efthic : fiautemfciretÌ8,cjuidcft« MifericOr- 
diam volo, &iiori facrificium, numquam còri- 
«iemnafletis innocente* : Domiaus enim eli Fi* 
Jiushomiais edam Sabbati. - 

Laustibi Chriftev 
jfc Dominus vobifcuin. Et cum (piriti! tuo» 

. , ... _ !f - Oremus»' ' "•" •'• r 

BEne f dicat nóa Deus , Deus nòfter i Bone* 
t dicat nos Deus j & teffeé noftr» uber- 

tatem concedat ; in centuplum crefeere faciat 
fru&us cjus : ut viventes in exultattone , mani- 
pulos noftros cum gratiarum aétione «oliiga- 
mus. Per Chriftum Dominum noft rum. Amen. 
'Onjuro vos AereasTempeftate3,per Deum 
: vi vum f /per Deum verum | > pei 1 Deum 
fan&um t* ut non jaaetis Grandines , 6t Tera- 
peftates in Poffeffionibus , 6t Finibus noftris,& 

non dixerids ante Tribunal Chriftl, :quod ne* 
t tao 
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mo vobis cpntradixerit. Ego eaim praecipio, 
vobis, In nomine Patrisf, & Filijf., &Spi- 
ritus f San&i , ut; non ;actetjsGrandines.;&. 
Tenipeftates, in Finibus^noftrjs j fed.eaproji- 
ciatis per fluyium , veJ imraergacis in mare, fi- , 
ne danino alicujus perfonas . Amen. . •• •>■) 

Si poteranno in demi alberi. Cmi d'Oliva, t 
fera benedetta,. . ., . .. : 

ir. Domino? vpbifcura. , Et eum.fpiritu tuo. 
•. . Oremus»-. j ;; :.x 

Fletatem tijam,qu$rumns omjiipotens Deus, 
; ut has Bruges, qua* A.em,.& Piuviae tem- 
peramento nutrire d jgnajus es : 3ene f dicìio- 
nis tua; imbre perftmdas : Xribuc Domine Po- 
pulo tuo ,de tuis muneribus tibi fempcrrqjenr 
isregratias, & àfterilii;a«$jte^ efuricmfaife 
animas bdnis affi uentibus repellendo , averte ; 
ut ejpnus , & di ves asternajitsè* Jaudent aonrsn 
glori» tuac r. Per Chriftum • ; !. ; fJL 

• 11? :\" Oremus.. • % 

DjQmi ne Sa n&e, ; Pa ter Omnipotens asterà» 
Pc«§>Ìupplices t(».deprccamur > ut mifer 

ricorda tua , jugiternobìs concedas (ufficien- 
te» Meflìum copiam ,. faj#pjum,oranium'la*- 
gitatem tribuas ; ; yineacui» (quoque fubftajif- 
mm abundantem : Arbprum faetus, proven.. 
Wfqiie - omnium rerum «Ioni»: atque ab ipfis 
©moibuspeftiferum Sydus>Tempeaa,tis proccl- 
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Jara , Grandinis fragorcm , & univcrfa noxi 
araovcre digneris . San&c Ubalde . Rogo ce y 
ut bene.f dieds , & fanótifices f kanc Terram ; 
Scgetcs;t> ArboresjyVmeas f, Fruges f y ?m- 
&us f , Hérbas bonàs f , & Legumina f , ne^> 
póflit ullus D$mon fupcr haec omnia . In irò- 
mine Patris f , &c. Amen. ; ? ; . - 

DOmine Jefu Chriffe mitte Spiri fumtuuxxv 
San&um , curo omnibus Angelis , & Spi- 
titibus Bearis ; ut defendac Segetes noftras > & 
Friiges, & Fru&iis, ab imbribus nubiuin, à Fui- 
goribus , à Terapeftatibus , abAvibus, à Ver- 
mibus, & ab omnibus infeftationibusZ/asmo- 
jium, cun&aque profuturànobis bene tdicat, > 
ficric & ego in tuofan£iflìmo Nomine ea bene-, 
t dico . : Intornine Patris f , &c. Amen . 

Si af periranno li Campi con l\4cqutthtncàet~ 
ta , dicendo : Afperges me hyflbpo , &c. 



» » 



Benedizione del Latte, e del Miele. 



ti Adjutorium noftrum in nomine 
$.,Qui fec|t Coelum , &TerranK 
Tfo Dominus vobifeum. Et cura fpiritu tuo.- 
•_ : : Oremus. ■ • •>,< 

BEnedic f Domine , has Creaturas La&is, 
& MeJlis , & poca famulos tuos fonte pe- 
renni, 
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renni , qui cs fpiricus veritatts ; & enutri eos de . 
hoc Mei le, & Late: Tu enim Domine prò- . 
mififti Patribus noftris , Abraham, Ifeac, & 
Jacob, dicens: Introducasi vos in terram pKK 
miflìonfs , terram fluéhtein Lac, & Mei . Con- 
jungcDomine, hos fomulos tuosfpiritu chari-; 
tatis,&pacis; ficutr conjun&um eftLac, & 
Mei , in Chriftum Dominum noftrum . Qui tc- 
cum,&c Amen. » . ■ -.\:.( fi ' 

- : Si afpèrgtrannù con V Ucqna benedetta . 

Benedizione dell 'jtrmdéll 'Efercito tontroiy . . 
-..«■.., Tremici della Chiefa .'Li... 

., i • » » 

ìfo Adjutorium noftrum in nomine Domini. • 

Qu i fecit Coel um ,& Terram . 
^. Dominus vobifeura. ty.. Et cumfpiritu tuo, 
Scquentia f fancti Euangelii f fecundùra 

Matthaeum f ...... 

Gloria cibi Domine. 

IN ilio tempore; Acccflerunt ad JefumDifci- 
pulì fecretò , dicentes : Die nobis , quando 
hascérunt, &quod fignum adventus tui, & 
confummationis feeculi ? Et refpondens Jdfus* 
dixiteis/Videte, nè quis vosieducac . Multi 
enim venient in nomine meo , dicentes : Ego 
fumChriftus: & multos feducent. Audituri 
f nim eftis prelia, & opinione» pr«I iorum . Vi» 

dcre, 

Digitized by Googl 



S E C 0 ^ D \A. UH 

dete , ne turbemini . Oportet enim ha:c fieri: 
fednundumeft finis. Confurget enim ge^s fa 
gentem , & rcgnum in rcgnum : & ertine peftf- 
lentias, & fames, & terraemotus per loca . Hec 
au tem omnia initia fune dolorimi . 
9. LaiistibiChrifle. i.'W" - r 
: : if. Domine , non fecundùm peccata noftra, 
qua fecimus nos : neque fccundom iniquitatea 
noftras retribuas nobis . . 

Domine, ne memineris iniquità tu m noftra- 
rum anriquarum : dtò>ancicipent nosmiferi- 
cordiac luae ► Quia pauperes fa&i fumus nihiis; 

Adjuva nos Deus falucaris nofter : Et pro- 
p ter gloriarli nominis tui Domine libera nos,* 
& propitius eflo peccati aoftris , propter no- 
naen tuum. ■...'•. «• . ■ ■ • • ■ ' f 

Tu cs Deus, qui facis mirabilia folus : notam 
fcciftiingentibusvirtutemtuam. 
r Liberarti in brachio tuo populurn tuum , fi* 

lioslfrael ,& ]ofeph„: ' -. ' ■ ■ 

• Sciane gences, quoniam nomen cibi Deus; tuv 

folus Altilfiraus fuper omnem terram. ,1 

- Deus meus , pone illos , ut rotaia , & iìcue 

ftipulam ante faciem venti, ». 

if. Domine exaudioratio nera mearo. - \J. 

9» Et clamor meu&ad te veniat , - .' £-•■- 

ir. Dominus vobifeum. < » 

9.- Et ctun fpirìtu tuo . . : / • «riui i'. : : 

Ore- 
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•' . '■ '. - .' Oremus..:.... •' ; .' . 

QUas&mus clemcntiana tu a m.Omnipotens 
Deus, ut base Arma , tjuibus ad \expu-. 
gnandosadverfarios fidei , milites cui accinge- 
re praefumunt , tua immenfa benetdicìione ré*; 
pietà , illis oraninò non noceanc j fed ad vi&o* 
riàmderervtancin c'erri?* nec non ad premia 
confequendaasternalitèr in Ccelis. Per Chrir 

Aura, &c. ...» 

: ; : ' Oremus. 
r%Eusj qui credentes in te Populos nullis fi- 
JL/ nis concuti terroribus : dignare preces , 
& hoftias dicatac cibi plebis fufeipere : «e pax à 
tuapietatc conceffa , Chriftianorum fines ab 
osmi hoft e faciac effe fecu ros ^ 

DEus , qui conceris bella , & impugnatores. 
in te fperaritium , potentia cuae defenfio- 
nis expugnas, auxiliare famulis tuis, implo- 
ranti bus mifer icordiam tua m ; ut, ininilcor ura 
iuorum fericacc deprefla , inceflabili te gracia-; 
Jtum acìione Jaudemus . Per Dominum no- 
iìrum, &c. . _ i. • ì 

' ; i,Si.afper$eravm con l'Ucqua benedetta, e be- 
nedicendo l'Efercito fi dirà : . . a fi 

BEncdjcat vos Deus , Deus nofter ; Benc- 
dicac vosDeu&,.& mecuanc eu m omnes fi* 
nes terree : Non turbetur cor veftnim > neque 
formidec : Roboramini , &:cfìoce viri fortes : 

Acci- 
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Accipite armacuram Dei ; ut* poflitis rcfilta 
in die malo ; & in omnibus per fe&i (lare « Ses- 
te ergo fuccinéti lumbos veftfos in vericate , & 
induite loricam jufticix , & calceaci pedesin 
préparationeEuangeliipàcisj in omnibus fu- 
mente» fcutum fidei, in ' quo portici s omnia tela 
nequiflìmi ignea extinguere , & galeam falucis 
•accipite,& glàdium fpirìtus : quod tft Verbum 
Dei. In nomine Patffe ; f & Filli f> SfcSp ìs i- 
t us f Sanai. Amen. i 1 

•;•••*•• • • • * . % 

Benedizione della Bandiera Militare* 

_ « 

» » ■ * ■ • i 

Ih Adjutorium nolfrum rtf nomine? Domini « 

Qjfecit Calura >&Terram. 
y. JDominusvobifeum. I£ Etcunifpiritu tuo. 

Oremus.' 'a * 

OMnipotens f empi ter ne Déùtfy qui wcun- 
Sorum Benedillo , & triumphantium 
fortitudo : refpiee pfopitius ad prece» humìli- 
tati» noffrae, & hocV'exillum , qtfód bellico 
u fui prepara c u m eft , Celeft i Bene di&ione, 
fan&inea , ut coiitrà ad verfariàs , & rebellcs 
-nationes fif validum, tuoque munimrne cir- 
cumfeptum r ficqueinimkisChnilianiFopuli 
terribile, ac imércedfemibu»Sanc"tistuis , fòli- 
da mentu n>, & Vicìoiria? c'erta fiducia . Tu enim 
e» Deus, qui contcns bella > & c^cffi^pracfSdii 
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fpcrantibus in tepraeftas auxilium . Per Chff, 
dum,&c Amen. . .. , t 

Si a j porgeva coHÌ i 4cqua.benede(ta, ed. à.cuì 
lo darà , dica : ,•; : : i, il' i 

Accipe Vexillum C?Icfti Benedizione fan- 
cìificatum : fuque iniraicis Populi Chriftiani 
terribile, & dee tibiDorainusgrac iami ut ad 
ipfius noraen , & honorem cum ilio hoftium^ 
cuneos pptentèr penetres incolumis , &f c cu- 
rus\ tn nòmine Patris ^ , «ScFilii Spiti- 
tus 4« Sancii . Amen. 

r * » » , • . «• .* - c* 

Benedizione de' Tellegrini , prà»* d'incarnine fi 
V. : .... , a' Luoghi $tnti m ;.. , , ;i 

• * ^ 

* » r 

, Celebratala Mejffyedeffi Confittati , f Cètnnwr 
nienti , e genufiejji ; *Y Sacerdote dirà ciò che figuez 
■ r^Mipoona. In viam pacis. ;,BdilSalmp-x^ 
-Ben^i&iis Dominus Deus Ifracl , &c. „ * J 
quaUerminato foggiungcrl: y.... .lì 

I;N, 4 ? iam pacis , & profpen itatis . dirigat vqs 
, omnipotens,& mifericors Dominus, & An- 
gelus Raphael comitetur. vppifeum invia, ut 
cum pace , falute , &,gaudip rcy.ertatis ad prò- 

OJPKkr; :miì :t'iìi\ «'•:>* ... i.i. >• 

Kyrie eleifon. Chrifteelejfon. Kyrie eleifon. 
Paternofter.,^. ;. , . : / ; 

Ecneiios inducas in tentacionem , . :5 a :a 
' * 9. Sed 
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Scd libera nosà malo, , 
ir. Salvos fac fervos tuos . 

Deus meus fperantes in te . 

Mitte eis Domine auxilium de Sancìo. 

Et de Sion tuere eos^ , . : . A \ 
ir. Edo eis Domine turris fortitudini* . 

A facie inimici . 
ir. Nihil proficiat inimicus in eis. . 
Jjt. Et filius iniquitatis non apponat nocere eis. 
Ir. Benedi&us Dominus die quotidic . 
Jjt. Profperum iter faciat vobis Deus faluta» 

tium noftrorum. 
ir. Vias tuas Domine deraonftra nobis . 
JJi. Et femitas tuas edoce nos . 
ir. Urinam dirigantur viae noftras . 
IJt. Ad cuftodiendas juftificationes tuas . 
ir. Erunt prava in direda. . 

Et afpera in via planas , 
ir- Angelis fnis.Deus nfandav.it de te. 
lji. Ut cuftodiant te in omnibus viis tuis . 
Tf. Domine exaudi orationem meam. , , 
Jji. Et clamor meus ad te veniat. ...t 
ir. Dominus vohifcum. Et cum fpirìtu tuo. 

Oremus. 

DEus, qui filios Ifrael per Marò medium; 
ficco veftigio , ire fecifti , quique tribus 
Magìs iter ad te , Stella duce , pandi fìi ; tribue 
eis, qusfuraus, iter profperum, tempufque 

R tran- 



tranquillum , uc AngeJo tuo fan&o cornitela dr* 
cum quo pergunc Iocum,ac demùm adaetcrney 
falutis portum fflicitèr valeaac pervenire;. 

ADefto , qutefumus .Dora ine , f uppiica tia- 
nibus noltr is , & viara famulorum tuo- 
rum in falutis tua profper i tate d ifpo ne 9 ù t in- 
teromnesviae, & vit£e hujus variecares ^tuQi 
fera per protega ncuas ausilio: ... ' /:. . V 

PRafkqt^funiusomrapotensDeua^atfav 
milia tua per viara falu tis incedac , & Bea- 
Joa nn is. Praecurforis hor tamenta fcòtandi 



ad eum, quem prasdixit, fecora pecveniac ; Do- 
minumnoftruraJefumChrift.uraFilium.tuum; 

EXaudi Domine pcecesjioftrasj&iier £imu- 
lorutretuòr 





11 








mm 





que largire , quatenosà cunttisadverfitadbiig 
tua opitulatione de&niì^ grananuin, ohi -refe* 
rane a&ioaeiiu. Per €hriliuinc Dominum ino* 
ftrunsiu Amem: r ',r N . ni t> :* 1 1 IL : . 1 /JF£ 
Pax j&Benediccio ^iDtoiX)ìraip(^nds>.Ta:W 

tris & Filii t>&Spiiiboaf 
fupcnvbs&xiiQQoaifènìpeD; Amanu: :n: f L .V 
Si adergeranno conV/jicqiui benedetta . Se farà 
MnlPetls&jnoftìlà r -fiflitMiÀ&fodittp cpfeinjìHC 

gaJnre~,:&r k ' ? t \::\:;A ini ,cì^i.;; VI 



Digitized by Google 



. ) jwiiziope 4s' Velieg*mi ,ÀtpQ il Iqko. * 
....... ritorno» . - A 

1^. Àd/utorium noftrum in nomine Domini . 

Quifecit Coehim j & T^rrana . - \. 

.^«tiphona, Ecce fic penedi.cet;ur homo,qui ci* 
mecDominum, 

^kWiterXil Salmo 117. Beati omnes, quid- 
mene Dominum <#v. e ^rofeguirà , <tcwj? 

^ntfàbùnts Ecc.e. fa be.ne4icetur homo , qui 
timQiiDwninum-, ' ■ 

Jtyrie^<?ifon . Chrifleeieifon. Kyrie eleifon. 
Pater nofter. 



% • 



i 




* 





Benedicìi, quiveniunci-n. nomine Domini, 
Beaedi&i vos a Domino > quife^-icC!Qel,uiib 
&Terram. , . . 

Refpice Domine in fervos tuos , & in opera 

Et dirige cos in viam mandatorum tuo- 
4 rum. ; - • -"• ,. ■ ' .v 

ir. Domine esaudì orarionem meana » . 

Et clamor roens ad ce vernata . , . • 
if. Dominus vobifeum. ; .1.. 

ty. £c tua fpirica tuo , . v 

R 2 Ore- 
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Oremus. 

LArgire , quaefumus Domine , famulis tuis 
Indulgentiam placatus,& pacem, ut pari- 
tèr ab omnibus mundcnturoffenfis, & fecura 
tibi mente deferviant, r 

OMnipotens fempi terne Deus , noftrorum 
cemporum , vi taequedifpofitor, famulis 
tuis continuae tranquillitatis largire fubfi- 
dium , ut , quos incolumes propriis laboribus 
reddidifti tua facias protezione fecuros . 

DEus humilium vifitator , qui nos fraterna? 
dilezioni confola ris , pretende focieta ti 
noftrie gratiam tuam; ut per eos, in quibus ha- 
bitas, , tuum nobis fentiamus ad ventura. Per 
Dominum noftrum ,&c. Ameri. 1 

Dipoi il Sacerdote Vafpergerà con V Acqua itene- 
ietta , dicendo : ' ... 

• Pax , & benedi&io Dei omnipotentis , Pa- f 
tris, &Fiflii, & Spiritus f San&i defeendac 
fuper vos , & maneat fempcr . .tv 

é 

Benedizione per il Cordone di S.Francefc*. 

■ ■. . . '• • ; i....' . • ■: " - ; b ■ ' .' ' 

t. Adjutorium noftrum in nomine Domini . 

Qui fecit C^lum , & Terram . 
t. Domine exaudi orationem meam. 
$. Etclaraormeusadte veniatv 
V. Dominus trobifeum. Et cum fpiritu tuo. 

> T Ore- 
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$ E C O li D *f. lói 
, f . ì : Oremus. *• " 

E\Eus , qui famulo tuo Beato Francifco tan- 
J tamgratiam donare dignatus es, quòd 
in fignum cui ardentiffimi amoris , Scigm <ua_, 
JefuChriftiFiliitui, & Domini noftri in fuo 
eorpore.portare voluifti : danobis tanti amo- 
ris afFeftum , & f uper has Cordas arapliffiraani 
benedi&ionem f tuara infondere digneris , ut , 
quicunque exceriùs cin&us fuerit > fuorum de- 
li&orum contritionem in terris habere merea- 
tur, & ab omnj carnis labe, cuncìifque pe- 
riculis mentis , & corporis liberetur . Per eun« 
demChriftumDominumnoftrum. Amen. 
Tot afpergerà il Cordone con l'acqua, benedetta . 
. AccipeVir devotè ( vel Mulier devota ) Cor- 
dam beati Francifci,in fignum timoris,tempe- 
rantiae, & caftitatis, ut fint Lumbi tui precin- 
si . In nomine Patris f, & Filii t, & $pi™u s t 
Sanóìi. Amen. 

. .. .• ..Oremus. , ; ; ^ 

DEus , qui Ecelefiam tuam Beati Francifci 
mentis, fsetu novae prolis amplificas: tri- 
bue nobis ex ejusimitatione terrena defpicere, 
& Coeleftium donorum femper participatione 
gaudere. Per Cbriftum Dominum noftrura. 
Amen. « 
, i afpergerà il Confratello con l'acqua benedetta, 
e poi dirà : 

R 5 Hgo 
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Ego au&oritate> gufi fu J hgor , & mini con* 
ccfia y recido te , & acèepto , ac participtìO ) 
omnium honorum -, qtìàe fwrit per totem OWi«- 
ncmnòfth«B> .totfftititói l ; ; •> . .; 
' Befcedi&io Dei Oraràpottótìrìs , Patris , f & 
& ffi , & Spiritus Sanai défcendat fupar te , <& 
matteatfcmper. Amen-. ' • • - 

- benedizione delle Cafe nel Sabbato Santodi <■'> 

•■' .'.!:•>•;-: Ta/qUa. • ì 

- Pax hiiic dornui» & omnibus habitanàbus 
mea. • • ' 1 > ■'■ ■ ■ ; 

Dipoi àf porgendo li lùtighifarticolafi delta Ca-> 
fa, e gli abitatoti , dirà: > «- *: 

\Antipbona. VidiÀquàraegrèdiéntemdetttn- ' 
pio à lacere dextro/ alleluia* Et omnes., ad 
quos pervenir àqtià iltà > fai Vi fa&i funt , alle-» 
luja,aileltìja» ; - j ''ì 1 - 

Tfalmus. • ! - • "• 

COnfitemini Domino quoniara bonus: quo- 
niam in fasCulum mifericórdià ejus . <* " v 
Gloria Pàtri , & Fiiio,& Spiritai Sandro . 
Sicu t erat in principio , & nunc> & feraper , & 
infsculafaeculorum. Amen» 

■R.eplìtàrì l*fttdeHaUMifonaì Vidi Aquatili 
&c e poi dirà: • ; - 

ir. Oftende riobis Domine mifericordiam-. 

tuam, alleluja. • <• . ' 

*.Et 
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Et {"aiutare tuum da nobw, ' , ... : • i 
& Domine exalidi orationem raeam j { 

Etclamorineusadtevcmat „•:». 

■IT, Dominus vobifcucDé • i. \:iw:. . 
$l Et cumfpiricu tuo . > ■ » , . . .«.•<• j ,-. : ■ 
'■<.'. ir -ìp. 'Òrcimrss; •• . 

EXaudi -nos Domine, Sancìe Pater Oi^ni*» 
potens , aeterne Deus , & ficut domo» 
Hebraeoruta in exitu de Mgvpuo Agni fan*, 
guinelinitas (quod Pafcha noftrum, in quo 
immotaci» eft Ghr i-ftus;, .figurabat,) ab Angelo 
percutiente cuftodifti ,,iià mietere digneris 
fan&um Angelum cuum.de Coelis , qui cu- 
ftodiat , foveat, , protega t , vifitet, atque de- 
fenda comnes habitantes, in. hoc habitàculOi» 
Per eundem Chriftum Dominura noftrum » .-. 
■JJL Amen- / . ••. st. ■ . . i 

f . •;:!u A '. •■ .< • . v , .."mi • • . '.*« 
Benedizióne conerà i Tempi cattivi > r • 
. :. 'ii M Ì tempeflofti- r, t 

. $i dita primieramente le Litanie Maggiori , poi 
fi dica il Credo in Deum ' n 
• •»;;•:'. I. N. R. I. 
Confummamm eft, & inclinato capite-: 
. .. ; ; . emifit fpirituoi . ' •;»• i 

■ . • ; i'. Elevans Crucem >fc ; - ' *l i: 

ECce CrucemtDomini noftri Jefu Chrifti fu- 
; gite partes ad verfas cujufcumque generis, 
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gradus i CQnditionis , ordinis , naturi , officix , 
praeeminenti» , & fuperiaritatis fitis > Irà prg- 
jfentes , ficut abfentcs ,■ fub quovis praBtextu vo- 
cati, fpontè miffi per invccitiones, incanu- 
t iones , pra&ftigia , fortilegia , quovis modo at- 
te facinoroforum hominum . Nam ego conju- 
io f vos exorcteo , f & maledico , f excomfriù- 
nico , & anathematizo , f ut ab aere > nubibus , 
ventis , fulminibus , quo vifve alio loco exiften- 
tibus fugiatis nullis reli&is reliquiis maledi- 
ftionis velìras , fed remota orani diabolica ar- 
ce , & fraude ftatira di&o verbo i ftas grandines, 
vcntos, -fulgura , & ha ne totatn revolutionem 
•aeris fedetis , difpergatts , annihiletìs , non ob- 
jtantibus pacTis, promiflìonibus edam j tira- 
mento firmatis , fadris , & habitis cura diaboli- 
cis perfonis , quse omnia aucìoritate San&a; 
Matris Ecclefiae irrito, f caffo, f annullo , f 
vobifqùsprascipio, f àcimpero, f ut nullo mo- 
do eis amplius obediatis , nec pofiìtis per Deum * 
^ vjvuin , f verum , f fancium , f fortem , f & 
ìmmortaìem Patrem j f&Filium ,>f & Spift- 
tum f Sancìum , & ficut Jefus Chriftus ligatus j 
fuit ira; nono, & remanfit ligatus ufque ad pr^- 
fentiam Sumrai Sacerdbtis , ita vincìi , & liga- 
ti fitis, ótreraaneatis, ut amplius nulla fitvo- 
b'ispoteftas excitandi , concitandi, congluti- 
>nandi nu bes , conglobandi grandines, ventos , 

" fui- 
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séco ifj'a, . . ^i<yj 

fuì mina , & revolutionera aeris , quia ligatiis 
ad columnam funiculis , fiecatenis, & flaget- 
latus fuic , fic denuò ligo-vos , & omnem vira , 
& potentiam veftram maledico* f termino, t 
diflìpo , f firmi lquc omnes perfonaa diabolicas, 
acque poteftates,fivè diabolicas in aef c,quovif- 
! ve alio loco naturali , vel innaturali forma exi- 
! ftentes , & quia flagellatus fili t , ità fine ù vobis 
flagellatae acerrimis verberibus , ac fuftibus af- 
iìcìahtur, Ufque ademendationem , & refipi- 
feentiam, nec per vos transformare , nectrans- 
f orinari poflìnt , nec ad habitat iones propr ias, 
nec ad Sathanicas congrega tiones conduceFc 
praefumatis, neepoflìtis, etfi mihi inobedien- 
t tes fitis , & eritis, flagello vos per omnia liga- 
mina , & flagella fa&a Cbrifto , & invoco fu- 
, per vos omnes maledi&iones Omnipoteniis 
Bier , exeommunicatìones iras , fiirores , tor- 
menta, & pcenas, ac immiflìonesin ftagnum 
. ignis, &fulphuris permanusinimicorum ve- 
-itrorum, finc ìfuper vos cun&ae eonfafionés , 
dolora mafperitates,& culmen omnium ini- 
qui tatum , tosmentorum inunda tiones , irapc; 
tus ,. calamitatesi fagittas, anguftias, laquei 
. ignei, incendia sreerna ignis , fulphuris , furo- 
-vris 7 iràs: Dei, ac indignationis B. Marise Vir- 
, ginis , & omnium Clvium fupernorum, & tra- 
do vos Lucifero Demoniorum Principi , omni- 
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4ien«a^ ut vos torqueant , «Xorcàtent ; affU- 

^Qr»jfc#ÌlAF94^c,x.ac!fi^licèr;^9itisio.Ia- 
ffewio,|>pr v^KKSJH Iocarnationig Domini no- 
AttJ^G&eifti>qui ventiHJus eft judicaré vi- 

*3«v. ; .idltro :3Eforcifmor, .;..:..» 

* ■ * * 

" 1 * C;. ? .4.1 J + S s : , * t««lH * * • - w-- . »« * .Il 

• i Credo, m Peum Patreto c^r. Signanio W 

SUper vos autesi pertinaccs., & cóntri vos 
£t inceflantèr maledi&io > f aetcrnaque.» 
damnatio fuga ns , diflìpans vos» potenti ani ve- 
Iftam , !&. tftas tempeftates., & rcvolutionein 

- aeris , vofqucperièquens, t fignum etenim hoc 
; ifoenedi&ionis Mu Redemptoris noftri iìigcc, 

difììpet , annìhilet , & inaquam refolvatiftas 
^randincs , & . ventosi turbinesi fulgura,& 

iulmina fedet , & reprimat ; vofque torqueat . 
-Hocfignuraf £ueri Jefu YOs..depriraat Jioc. £- 

gnum t parvuli .Jefu vos vincat , hociìgnum f 

Dei Jefu vos liget, hoc fignum fortiffimi Jcfii 
^vosiuget, fimulque hanc revolucionemaeris 

* fedet , hoc fignum f Al tùTmai Jefu vos terieat, 
hòc fignwn t terribilis Jefu vosflagellet , hoc 
fignum tpocentiffimi Jefu vos ( dilaceret , hoc 
fignum fadmiral^lis Jefu vosverberet, hoc.fi- 

. , m ' g num 
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gnQmf vos debilitet > hoc %num't vos «ru- 
cfet , hoc fignum f duiciffimì Jéfu Vtìte comfc'u- 
ttìt'y hoc fignurii f dentque fa^ròfanéteb Cfiicis 
qùod validiflìmamànus Jefu fuper vos f fuper 
aerem iftum , nubes , f frti&us , àgros, & terri* 
toriwnj noftmrn configttat , cuftodkt, prote- 
gat nos , & omnia bona nóftra , t ra nquill i ta- 
temque aeris nobis conceda* > vòfque eondetn- 
neti Amen. .« : " 

Eforcifmo* 

.'ir . . . * . e • 

' Credo > cJrc.- EÌevìtm fitnftam Crueem cotitrà 
tempus tetnpefluofmn dicat : - - 

IDcò ò Spiricus febei les , ò Aereae potefta tes, 1 
ò vos omnes poteftates , fivè human» > fivè 
diabolica; èxcitantes> conckantes* moventes, 
impellentes , tacite, vel exprersèharic revolu* 
tionem aeris, ubicumque reperimini venite,8t ' 
videte fignum Sanétiflìmas Crucis à fummo 
Creatore nòftfo Jefu ChrHlò confecratUm_/, 
quia pervirtutem il lius nobis obedire cenemi- 
ni > per ipfum vos omnes fuprà nominatos ligà- 
m us , f & potéhtiam veftram terminaraus , f 
exterminamus 1 , f diflblvimus , f deftruimus, f 
dcbilitamus, f & in fumum reducimus,f fimu J- 
que iftas grandines tempeftates , & hanc totani 
aeris rcvolutionem > qubniara vcrba Dei , quàé 

ex 
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ex ore npftro exeunt, & icìus oculorum no* 
ftrorum funt carbones ignis accenti , qui vos 
asternalitèr comburent , & fupplicia veftra in 
quibufeunque temporis pun&is augebunt , & 
hoc cft fignum , per quod totus Mundus tre- 
ini t, & omnis creatura contremifei t , & yos re- 
belles eftis noftro Creatori * 
. Maledici , & exeommu nicati, & blafphemì 
fitis in cuncìis generibus aetcrnaljum fuppli- 
ciorum , edam accidentalium de momento in 
momencum augendorum , ufque ad diem fìna- 
lis Juditii nulla requies fit vobis, li inconti- 
nenti mea praecepta in nomine , & in virtute 
Dei , & Domini noftri Jefu Chrifti vobis fa et is> 
&faciendls, & verbi», quas dicunturdeillo, 
qui orbem con tremifeere facit , in cujus nomi' 
ne ,. & virtute vobis pracipio , & impero , ,f u c 
fiatimfedetis, amraovcatis, deftruatis , anni- 
hiletis , & à noftris regionibus auferatis iftas 
grandines , ventos , turbines , fulgura , & hanc 
totam revolutionera aeris , nobis relinquendo 
aquam mellinuam , & aeris tranquillitatem in 
virtute iftorum verborumf Meflìas, f Soter,t 
Emanuel* f Sabaoth, f Adonay, f Athana- 
tos , *%* Ifchiros , 4* Eleyfon , 4* Tetagrama- 
ton , *f« Dominus Jefus Chriftus 4« per irta no» 
mina ,& per omnia fupradicìa à principio con- 
jurationis ufque mine vos , vel vobis maledici- 

* mus 
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$ E C 0 V. D IA. lóp 
mus, >fi vos conftrigimus , >J« vos pri vamus^ 
expelliitìus »fe vos , vel pocentiam veftram ter- 
minamus, 4< deftruimus, 4« & exterminamus, 
iimulquehancaerisrevolutionem, & ad om- 
ncs poenas contra vos fulminatas condemna- 
mus . Imò condemnct vos Deus Pater,»J« Deus 
Filius , >f« & Deus Spiritus 4< Sanóius , firaul- 
quetotaTrinitas. Fugite ergo maledici, & 
iftastcmpeftatesànobisauferte, & de caetero 
ad iftas rcgiones non acccdatis,& ampliùs tem- 
peftates non mittatis . Imperar vobis 4« Deus 
Pater , *j< imperat vobis Deus Filius , Jj-» impe- 
rai vobis Deus Spiritus »ft San&us , imperat 
vobisSan&iffima Trinitas unus Deus, imperat 
vobis »f« Jefus Chriftus , »{«' imperat vobis dul- 
ciflìma Virgo Maria,»ft imperant vobis omnes 
Spiritus beati prasliatores fortiflìmi , Jf« impe- 
rat vobis Martyres vi&oriofiffimi, >f» imperant 
vobis Virgines de vigoria pfallentes , >J« impe- 
rat vobis turba magna , quàm dinumerare ne- 
mo poterat ex omnibus gentibus ftantes ante-* 
Thronum Dei , imperat vobis tandem Deus fi- 
gnaculo hujus fands Crucis 3jf , ut à noftris 
regionibus fugiatis , & ego Sacerdos Dei vos 
maledico , vos fugo , & repleo cun&is maledi'- 
ctìonibus astemi Dei, in nomine Patris, f & 
Filii, f & Spiritus f Sanai. Amen. 
Pater nofter. Ave Maria. 

filtro 
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Scotytyimica qtntro il Tempo c&tivop, -, 

ITer una , ò ma ledici damnati fugite, & à, no-" 
, bis auferte iftas tempeft.ates,quia, ad veftrum 
erarminium , ac tormentorum inundationem 
moltiplico maledicìiopes sterni Pei,Virg«iifq$- 
jMar*5 j & omnium Cslettiu^iupernorum fu*, 
per iwm'c ae.rem,n,upes,ventos, fulmina, fulgu-* 
ra, ut fine yobis novus Iafernus,ac omnibus ta- 
cite , ve} exprefsè excitantibus , concitantibuv- 
i mpeJlentilws iftam revpJufionem aeris , & au • 
&orit$ce.qua fungor , impero , f & conftriogo, 
ut conyà vos,evomant rabiem,& furorera Luù, 
& candela accenfa ad foni tuoi hujus campanu- 
la, & iftarum Campanarum vps omnes maledi- j 
co,t4x.communìco,t& anathematizo,t $c fitis, J 
à Peo maledici , & ab onioibus ejus creawris 1 
maledirti Offe per gloripfa.mVirgioem Mariani 
Amen. Per omnes Sancitosi A.ngeiqs, & per om ; 
ues San&os , & San&as Pei Amen . Maledicci 
fitis per feptem Sacramenta., ,& praecipuè per, 
Auguft iflìraum Eu chariftice Sacramencum , & 
per plenariam Summi Pootificis poteftatem, 
omniumq; dignitacum Sancii Ma tris Ecclefify 
& per (aera omnia verba^& myfteria SacreScri* 
pturas tandem maledici tóàs ubique reperii 
mini ab omnibus , & io, omnibus . In nomine^. 
Patris,t&Filii,<#Y. Amen;- • \- . 1 . 

E quefli Eforcifmifi devono replicare con Fede, 
e divozione , fino che il tempo c'attivo è cejfsato . 
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UTILI RICORDI, 
E R I M E D J 

Per quelli , che dalla Giu- 
ftizia fono condannati 
alla Morte 

DEL M. R. P. F. MATTIA 

BELL1NTANI DA SALO' 
PREDICATORE CAPUCCINO. 
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L'Intento, che fi ha d'avere, quando fi vi 
a confortare, ed ajutare i Condannati alla 
morte,de ve a ver due fini,e rifpetti. Uno è di có- 
folarli, levando loro l'affanno prefente ; e que- 
fta è un'opera di mifericordia, che fovvieUe_^ 
alla necelfità della vita prefente . L' altro è d i 
ajutar l'Anima loro per la falute dell'altra vi- 
ta : ,e quella è opera di niifericordia , che fov- 
vietìe al bifogno futuro. E quefta molto più 
importa , che la prima : anzi la prima deve ef- 
fer a quefta ordinata;conforcandofi la perfona 
pazieute;accioche meglio alla falute fi difpon- 
ga . Quefta opera così importante con due-» 
mezzi fifa : Uno è mollificar il cuore del Pa- 
ziente alla penitenza : I/altro è fargli fare in 
quel poco tempo che ha quel maggior bene , 
che fi può,per fargli meritare la gloria del Cie- 
lo. Di maniera che in fomma tré cofe fi procu 
rinomini: il Conforto, . la Penitenza ,.e i 
Merito,:. Dalla prima s'incomincia , poi fi vic^* 
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però mai la grima , quando vi fia il. bifogno ., 

Per confeguirc quelli fini fi adoprano due-» 
forte dirimedj : alcuni generali , che.fecvoao 

S atut- 
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£74 Ricordi 
a tutti .-altri fpeciali accomodati a certe qua- 
lità di perfgne : le quali bifogna peròconofcé- 
re diftintamente , per eflcre varie le loro con- 
dizioni» 

Quinto alla naturale > ed umana condizio- 
ne : alcuni fono groffi d'ingegno , ed al tri acu- 
ti : alcuni fono nobili, ed onorati: ed altre-* 
perfonefonobaffe, e vili * ...»■'. 

Quanto al peccato commetto r alcuni fono 
vecchj nella mala vita , ed al tri novelli : alcu- 
ni fono proceduti con malignità, ed altri per 
difgrazia: alcuni fono auttori principali , ed 
altri condotti, eperfuafì : alcuni hanno fatti 
delitti enormi , ed altri communi , e leggieri : 
alcuni delitti vergogno^, ed altri prèffo il raó* 
do onorevoli, come eflerfi onoratamente vcn« 
dicati. 

Quanto a Ila prefente difpofizione : alcuni 
fono duri a convertir fi, altri facili, altri gii 
convertiti ; alcuni fprezzando la morte dan- 
no lieti , facendo l'animofo , poco peròi atten- 
dendo all'anima ; il che viene a da pazzia , o- 
da. mondana vanità -, oda particolarcehta2Ìo- 
ne del Demonio . Quelli , che fono duri patif» 
cono tal durezza,^ perla loro invecchiata man 
lizia j avendo fempre malamente vivuto, o per 
l'oppreliìone della imminente morte che gli 
tien foffocati ; o perchg fi tengono- offefi o dal- 

?. la 
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per li Condannati . Ì7£ 

la Giuftteia , 6 da chi gli ha alla morte con- 
dotti. " ; 

Qui fi mette un fondamento di tutti i Con- 
forti , e Rimedi , dal quale , quando è bifogno, 
cominciar fi deve . Poi fi mettono alcuni Rì- 
tìaedj generali , de'quali il Confortatore fi deve 
fervire, fecondo che vedrà efler quelli convene- 
voli al la pcrfona , ed al bi fogno . Poi fi metto- 
no alcuni fpeciali Ricordi , 

* . • # • 1 * • 

* • Ì t 

FON D À M E NT O 

- . &i tutti i Conforti . 

* • • 

Fondamento di tutti i Conforti è di alienar 
la mente, del Paz-cnte dal prefente cafo , e 
negozio, e levarlo alla confiderazione di Dio, 
« dell'altra vita . Alche fare gioveranno que- 
fte cofe . X.a prima , e più facile farà alcun ef* 
Tempio decanti, i quali per l'altra vita hanno 
patito ih quefta , come i Santi di vita auftera, e 
rome i Martiri : o come alcuni cattivi conver- 
titi a penitenza : perche gli eflempj per efler; 
Iftorie fi Odono volontier i , e Con attenzione 5 
làonde facilmente fe ne cava il frutto bramato 
èì levar la mente del Paziente alla confidera- 
zione fpirituaìc , Però raccontato l'efsempio , 
(ì facciano fopra di quello qu erte cónfidcrazio- 

S % ni. 
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Ricordi 

#\ . Prima , che adefso quel Santo èln Cielo : e 
chiedere al Paziente/e lo crede; e imprimergli 
Jjene quella verità : poiché quel fuo patire,per 
loquale ora èia Cielo, ègiapafsato, e non 
farà mai più . E quello parimente farglielo ben 
•conlìderare; aggiungendo,che ogni cofa pafsa, 
je chè ogni cofa che pafsa, è breviflìraa : ma non 
iìdiftendaalcafodel Paziente, perche, non è 
ancor tempo. Nel terzo luogo, fi confìderi 
quanto è giovevole una fanta, e forte delibera- 
zione , avendo quel Santo, o Penitente dall'ef- 
fempi© raccontatogli, co una fortei è generofa 
rifoluzione fuperatele difficoltà della vita pre- 
fentc, e guadagnata l'eterna vita . E qui ma- 
gnificando la gran forza delia mente umana , 
che può iuperare ogni difficoltà, e come padro- 
na può tener foggetti il corpo , e'ifenfo. Ag- 
giungendo quello efsere cofa onorata, e da per- 
Jone magnanimc.-ed anco facile per l'aj'utodcl- 
Ja Divina grazia , purché Ce gii apra il cuore, c 
ìì defideri averla , e fate quefti àtri eroici . 
. La feconda cofa , per levar ia mente, e U fe- 
dc . Chiedali dunque al Paziente , s' egli t iene 
la Fede Cattolica Romana. E detto che.ha di sì: 
chidar^e ficonrenta di a ver quefta Fede , e f e 
Janconofce per grazia di Dio. Rifpofto che 
ha di sì :'gli moftri,che ftiogHeladata, perche 
fs ne ferva ne'brfogni : come tu tre le cofe . t che 

abbiamo 
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abbiamo ci hanno da fervire ne' noftri bifogni , 
efemplifìcando del pane , delveftire, delle ari 
me , degli amici , e favori, &c. Poi moftri , che 
il fer vizio della Fede è di farci conofcere,e con- 
fiderai la verità di Dio , e delle cofe dèli 'al tra 
vita . E per imprimer quefto , gli dirà : la Fede 
ci dice , che v'è Iddio ; che egli ci ha creati , e 
che governa ogrii cofa; che non cafea foglia 
dall' arbore fendala- fua Divina Providenzà, 
che vi è il Paradifo ; che vi è l'Inferno ; che-» 
il Paradifo ftà aperto ai Penitenti , e l' Infernò 
agl'oftinati ; che con un'atto virtuofo fatto 
adeffo fi può l' uomo acquiftare i beni di quei- 
lo,e fchivare i mali di quefto,i quali ne gli uni 
negli altri finiranno mai . Talché con un atto 
breviflìmo fi può l'uomo difpor bene per l'eter- 
tìità . E fe i Dannati a veffero la grazia di vem> 
re a fare quefto atto , fi contenta rebbono di ve- 
nire ad effere appiccati , fquartati , abbraccia- 
ti, tanagliati , &c. mille volte per tutti i paefi, 
in prefenza di tutto il mondo, quantunque fia- 
no fiati Papi, Cardinali, Imperatòri, Regi, 
Preneipi, Nobili, Donne, &c.Nè ftimareb- 
bono qua) fi voglia vergogna , o pena per poter 
venire a fere quefto atto di penitenza , eh* gli 
libera (ieró:dalle pene eterne ; e gli facefier de- 
gni dell'etfcrnà vita. La Fede parimente dicevi 
che l'Anima è immortale y e morèndo il corpo* 

S $ effa 
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effa non muore , ma và o in luogo di falute/o di 
dannazione .* E fi riunirà a quello corpo per ri- 
cevere quello che adcuo fi guadagna . E che fc 
ben muore l'uomo, egli però panato quel pun- 
to, farà effo vivo nell'Anima, ed al tri che effo 
non farà , iJ quale ftarà nell'altra vita o bene,o 
inalc, E che l'altra evita, e noi fiamo quelli 
jfteffi,chc viveremo in quella, come fiamo quel- 
ii , che in quella viviamo , Quello^, come è vc^ 
ro , così bifogna farlo ben capire perche affai 
♦muove „ 

, , La Fede , fa fa pere che Iddio pef (al vare gli 
uomini , fi è fatto uomo, ha patito,cd è morto. 
^Quella confiderazione in queflfo luogo ha da 
fervire per ridur I' uomo a perifare quanto ira - 
porti la falute dell'Anima, pifr che quella del 
corpo : poiché Iddio è venuto per trar Inanime 
fuor del peccato > che è la morte loro, e donare 
loro la vita eterna ; Ma non ha voluto effenta-- 
re alcuno dalla morte corporale,effendone egli 
fteffo di quella morto . E perche gì' ignoranti 
non càpifeorio quello benefizio,perch? come fi 
parla di Dio rimangono cieclii : Ce gli deve có- 
parare Crifto ad un gran Pirencipe , che ora fia 
al Mondo , e metterti cafo , ch'egli voleffe per 
loro accettare la mo rte corporale, per liberar' 
effi da quella pure corporale , che hanno adef- 
fo a ricevere; Perche parlando/i deila loto li- 
bera- 
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Iterazione , ftibito apriranno le orecchie inter- 
ne . E come fi vede> che capiscono quanta gra- 
zia farebbe quella di tal PrenCipe, che per libe- 
rare loro volefle eglimorire. Segli moftrino 
due cofe . Una è , quanto più importi la vita.» 
dell'anima > che è eterna , che quelladel corpo 
momentanea. L'altra* «manto è maggior'ld- 
dio fatto UomOjChe ogni Prencipe temporale. 
Così con quelli , ed a] tri fi fatti difeorfi s'atten- 



ti nell'animo il penfiero * , e la confiderazioneJ 
delle cofe fpirituali; e non rimanga immerfo 
nel fatto prefente del fuo morire , che lafof- 

fOCfa • V • r . , 1.*: 

j- (La terzacofa per levar la mente fua, è im- 
primergli bene il governo diDio,cheha di ogni 
cofa>e fpecialmente degli uomini; Nel chè s'hà 
da entrare per quella via > che è più accommo- 
datacallà qualità del Paziente . Se è groflb,s'in- 
cominej con ricordargli alcuno de'fuoi più 
tiretti amici > o parenti > il quale fia morto ma- 
lamente , ( e tenere fi poffa a quel di fuori ) che 
fia dannatole s'interroghi,fe sà che fia morto,c 
come , e fé tiene , o teme che fia dannato . E rif- 
pondendo egli ad ogni cofa di sì : aggiunga in* 
terrogando , fe effo ftando in peccato mortale 
fia flato a pericolo della morte, b abbia potuto 
morire :c confettando di sì; glimoftri, chefe 



4 
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foflc allora morto,farebbc egli adeflb nell' In- 
ferno ; ove le pene fono maggiori fenza compa- 
razione,che la fua prefente • Poi gli faccia ca- 
pire come la Previdenza Divina l'hà preferva* 
to dalla morte pafTata,acciochè fi falvafleeter-ì 
riamente . E da qui entri più in alto a di f corre- 
re della Divina Provitlenza , nellecui mani ftà 
tutto il Mondo, ed anco le umane, e^diabolt- 
che volontà», maffime in quanto all' effettuare 
i diffegni di quelle j perche per quanto male 
vogliano , c machinino , nulla però poffono ef- 
fettuare , s'iddio non vuole . E qui s'attenda ia 
fargli.ben credere , e capir emetto y talché ben 
conofeano , che quanto auuiene al Mondo , o 
mal j , o beri che fia , tutto auuiene per volontà 
di Dio , o permettente , o ordinante , o moven- 
te , ed in efla volontà tutto fi ha da riferire . AL 
che fervirà d'efempk) di Giob, Job. i. 21. che '1 
male ricevutodal Diavolo, eda'Sabei, ed al- 
tri egli riferiua in Dio , dicendo : Iddio l'ha da- 
to, Iddio l'ha tolto. Il qual' efempio fijrac- 
conti a lungo, e didimamente ; perche gioua a 
tener' in quefte cofe occupata la mente , ed a 
poco a poco diftrarla dalla prefente foffocazio- 
ne del morire.- Seme anco l'efempio di Gero 
boamo , Z.Reg. i 1-i9.il quale tolfe le dicci Tri-* 
bù di mano di Roboara per lo peccato di Salo-i 
mone : oue fi confideri, come Iddio gli diè que^ 
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fta portanza , come apparifce per lo ProfetaJ 
Ahia,chegli moftrò la Diuina ordinazione fo' 
pradiJui. E che quella poffanza egli ebbe per 
10 peccato d'ai tri , non ottante eh' egl i douefle 
poi far peggio , come fece . Si veda ben 'il fatto 
nella Bibia , e fi racconti interamente ; Altri fi 
fatti efempi fono nella Scrittura , come del ca- 
dimento di Saul > e Abrogazione diDauidnel 
Regno . E fe lì- hà alla mano alcun' efempio 
nuouo di cafi occorfi di frefeo fi racconti , ino- 
ltrando in elfo come alcun particolare è auue- 
nuto, perche ha voluto Iddio ; altro partico- 
lare non è accaduto, non auendolo permeflò 
Iddio : come alcuno efiere ferito , o morto , al- 
tro effère campato ; ed in fomma fi leui quanto 
lì può l' animo del Paziente a ben guftarc que- 
ftaProuidenza Diuina, la quale ha tutto iiw 
mano , entrando o per la via , chedetto abbia- 
mo , o per altra accomodata al Paziente . Gu- 
ftato bene die abbia , come niente auuiene, che 
Dio non voglia; s'aggiunga per fecondo pun- 
to , che quefta Divina Providenza camina per 
due vie : una è della Giuftizia , e l'altra" del- 
la Mifericordia . Della Giuftizia è , che la- 
feia alcuni uomini eflere aflaffinati , ed uccifr 
sii la ftrada , o altrove , i quali per avventura-, 
erano in peccato mortale , e fono già all' Infer- 
no, e non ne ufeiranno mai più . Equi inoltra* 
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fi , come alcuni fcampano da tali pericoli di af- 
fanmamenti, ed altri nò ; tutto così permetten- 
do Iddio . Mifericordia è , che alcuni fi ano da 
effi pericoli liberati , Ma la Mifericordia prin- 
cipale fi è j che flano gli uomini ridotti alia Pe- j 
nitenza , che gli apporti l'eterna falutc . Eperò 
Mifericordia è , che alcuna fia dato in mano 
alla Giù ftizia , e non fia morto per man de' ne-, 
mici, o per altri mezzi, quando egli era in_> 
peccato . Edinanzi , che fi difcenda al particor 
lar del Paziente, fi metta avan ti la mokitud£ 
ne degli ammazzati , o morti malamente . E 
quanti che fono capitati in mano della.* 
Giuftizia , fi fono fai vati .• Econciòil Pazien- 
te capirà benalSmo,fenaa che fogli dica» che-» f 
Dio per mifericordiofa Previdenza r ha ridot- 
to, ove egli è . Se poi parrà ifpediente difeende- 
rc anche alino particolare , fi faccia , ma con 
gran deftrezza nei principio < E fi farà fatto un 
gran guadagno , fequeft& Di u ina Prouidenza 
Ce gli s'imprimerà nel cuore-. ..." 
- U primo guadagno farà d'a ver' aperta la via 
nell'animo del Paziente,* di levargli f'appren- 
Cone dell'imminente morte , acciò porta atten. 
der' a penfieri utili, e dar orecchio a quello,che 
gli fi dice . Quefto guadagno è buono per tut- 
ti , e per qualunque condiziondi perfone ; per-, 
che a tutti giova il fuggcrirli neceffario per-. 

acqui- 
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acqui ftar la vita del l'ani uia,e non lafciarli pen- 
far alla morte dei corpo > che troppo gli oppri- 
ìiic . T • , ; •' < • 

Il fecondo guadagno è* che effendo impeni- 
tente ii Paziente , per la Tua invecchiata mali- 
zia , gli fi fa vedere quanta mifericordia Iddio 
gli abbià fatta j avendolo fin 'ora jfreférvato vU 
vo > e ridottolo a queftó termine , ove altri fuoi 
compagni già morti ora Tono aU'Inferno*i qua 
li fe ^otefleró avere la iriifericordia fatta a lui » 
lì contentarebbono di foffrir mille morti così 
fatte , t più afpre aricora . E £è gli faccianó ben 
Concepire quefti diie favori i il primo di averlo 
tenuto vivo fin àdeflo : l'altro di averlo ridotto 
à quello punto j (bloj t opportuno mezzo di 
fuafàlvezza, perche ogri'akra morte * che* 
auefle fatta i fi può dubitare , che . fi farebbe-» 
dannato . E fe rimariefle oftinatOife gli inoftri, 
coniela AÌtfericordia > quando non fi accetta 
prontanjentej fi converte in Giuftizia . 

Sé il Paziente ha proceduto nel delitto mali- 
gnamente $ non fi enageri già la fua malignità » 
itìa fi moftri ingenerale , Che Dio è pur miferi- 
cordiofo , chiamando per tali mezzi ogni forta 
di peccatore j quantunque fceleratiflìmo ..Se 
è flato per difgrazia , tengafi forte il penfiero 
del la Previdenza, e della Mifericordia, ino- 
ltrando, che quella era la via della fua falute : 

perche 
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, . perche infiniti non caduti in tal difgrazia, mo- 
rendo i n pace nel proprio letto i fono anda ti 
all'Inferno j e adeffo cangiarebbono volentieri 
là lor forte conia Tua. Qucfto fteflb penderò 
ferve a quelli, che fono ftati condotti da altri 
. a far male . Ma fe etti fono gli auttori del male, 
fe gli moflrerà tanto pia laMifericordia diDio, 
che non ha guardato al peccato loro . E fe al- 
cuno de compagni fono morti malamente» gli 
fi faccia vedere, come quelli, che hanno men 
peccato , fono dannati ,edeflò più gran pecca- 
tore, fi può fai vare. Così accomodando ildi- 
feorfo alle qualità de'Pazienti . 

L'altro guadagno è di placar l'animo, che fi 
tiene offefo o dalla Giuftizia , o da particolari 
auttori della fua prigionia, e morte. Perche 
il penfare della Divina Pjouidenza , leva l'o- 
pra dimano a gli uomini , e la mette in man di 
Dio, accioche da lui fi riconofea, e non dalla 
creatura . Il penfiero della Mifericordia qui 
ufata per condur l'uomo alla falute , fà che_> 
s'abbia obbligo e a Dio , che per tal via ci chiar 
ma al Cielo, e a tutti quelli, che efso ha ado- 
prati per mezzi di ridurre il Paziente a quello . 
termine. 

< Se egli o non vorri afcoltare con tutto que- 
llo i raggionamenti fpiritual i , o ftarà oftinatoy 
e impenitente : non per qucfto fi hadalafciar 
' ; l'impre- 

■ 
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Timprefa;ma potendofi ragionare di cofa , che 
gli diletti , fi faccia pure , tirando con pruden- 
za a cader il difeorfo fui propolito della di luì 
falute . Come per efsempio, raccontando alcu- 
na imprefa,o queftione fatta da alcuni già mor 
ti : e foggiungendo poi : oh poveretti ! ove fo- 
no adefso? beati loro, fe auefsero avuta que- 
lla grazia , di aver tempo al punto della morte 
di rauuederfi > e di aver Sacerdote , che a ciò gli 
ajutafse, e perfuadefse ; Non efsendo capaci di 
quello rimedio per Ilare troppo attenti nell'ap- 
prenfion della lor morte. Se gli parli di quel- 
la , toccando della loro liberazione^ la grazia 
.che fi riputarebbero fatta fefofsero liberati: e 
.quanto obbligo auerebbono al fuo liberatore . 
Ed in fpecie chiedendo da loro * che cofa vor- 
rebbono fare fe Dio adefso li liberafse, e che vi- 
ta yorrebbono menare per l'auuenire in fervi- 
do di Dio, Rifpofto , che hanno a quello, gli 
fi dica , fe credono, che Dio gli potefsc liberare 
. fe volefse : dicendo elfi di sì , fi confermi ciò , e 
fi magnificili la Di vina Virtii, e fi dichiari;fche 
. Iddio alcune volte l'ha fatto. Ed a ciò fi abbino 
degli efsemp; tolti dalle Morie, come di quel- 
li , che da S. Nicolò furono liberati , apparen- 
do egli a Coftantino,edaltó;! -E per quella, via 
«; introducili ne) cuore del Pazientèll ragiona- 
re di Dio.E pollo qufiftoiiwidamcfléófs'àggìun- 
- i ga ' 
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ga , che cfscndo Iddìo potente a liberarli , e4 I 
auendolo alcuna volta fatto, merita di efser ri- 
verito , temuto, e pregato . E fi induca il PazU \ 
etite a pregarlo . E Te non lo vuol fare , difpera- ' 
to di ottener la grazia , conofeendofi iniquo, e 
lontano da Dio , S'interroghi , fe egli avefse da 
morire di due morti,fuppofto che ciò .fune pof- i 
abile , pur grazia farebbe <£ efser liberato da ) 
u na.O fe avefse a patir molti torme ti, i n quella 
fua morte,grazia pur farebbe la fua di efser li- . 
berato da quellixd aver una morte leggiera,ed 
onorata. E con quella via fi entri a di moftrar- 
gli,che due fono le morti fue,del corpo , e dell* 
Anima; e che f ubito morto il corpo { fi troverà 
l'Anima nella morte feconda dell' Inferno , in ' 
mezzo a quelle fiamme ineftinguibili. E quella I 
confiderazione fi dilati bene,e glie la faccia ca-, I 

Sire,che certamente tagliata che gli farà la te- 
a , o impiccato , &c.Y Anima fubito jfenza in- 
tervallo alcuno, farà da Diavoli 'porcata neli' 
• abifso.-eiì efaggerino le pene di quello. Imprek 
fo ben quello; fé gli moli ri, come Dio è pronto 
a liberarlo dalla più du ra di quelle due morti , ! 
Che è l'eterna. E non folo è prò to, ma lo prega , 
che voglia accettare quella grazia; dichià*aft- 
-do, che il parlar n oft ro, che gli facciamo, è da j 
Dio,e di Dio:e perfuadendogliafentif lo^orne 
parla di Dio. E t u tea vi a d a pa r te d i Dio eforta- 

. " lo 
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lo ad accettare la grazia , di efsere liberato da 
quella feconda morte , cotanto dura . E mo- 
ftrando,che però Iddio non lo libera dalla pri- 
ma, per liberarlo dalla feconda , E fa come il 
Medico , che taglia via il braecio , per falvar il 
refto del corpo , che non fi corrompa . 
*: Si efaggeri la pazzia di colui, che avendo 
due mali adofso,nó vuole efser liberato da uno, 
fc non è liberato anco dall'altro . Come fe uno 
fofse cieco, e fordo,e non volefse ricever il lu- 
me , fe infieme non gli fi defse anco l' udito : 0 
fofse mendico,ed infermo, e non volefse riceve- 
re la fanità, fenza le ricchezze : o avefse due fi- 
gliuoli fchiavi,e non volefse liberar l'uno', non 
liberando anco l'ai tro;o efso fofse condannato 
a perder ambi gli occhi,e non volefse ricever la 
grazia di un'occhio,f€ nò la rieeve di tutti due . 
Così eftrema pazzia c,che avendo fopra il capo 
due morti non voglia efser liberato da una , fe 
non è liberato anco dall'altra , non voglia fal- 
var l'Anima , fe '1 corpo muore . 
• Un'altro rimedio a quefto è recitar de' Sal- 
mi, ch'egli oda.perche tolgono le forze al Dia- 
volo, che lo tenta ; e far che anch' efso dica al- 
cuni Fater nofter ; e gli aitanti infieme con luì 
pregar Dio, e dopo entrare ai fudetti > e fe- 
gucnn raggiónamenti . ; 1 \> ' 

Altri rimedj fonQ,moftrargli, che la fua du- 
rezza 
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rezza non gli apporta alcun giovamento, ma 
danno folamente,nè lo libera dalla morte < Ed 
egli è come uno , che fopra le fpalle a vefse un 
gran fafsq, che tutto lo fiaccafse fenza utile al- 
cuno : e non però volcfse lafciarfelo levare dal- 
le fpa 11 e. Se gli inoltri come alla fu a morte non 
è rimedio alcuno,efsendo ella determinata per 
fentenza irrevocabile , e chea ciò più penfar 
non occorroimà penfare fi deve a quello,che ha 
rimedio , che è quello , che più importa , cioè 
l'anima . E pazzia farebbe di uno, a cui nel ma- 
re fofse caduta la cappa, e più non la potefse vi* 
jcuperare , e difperato di quefto , fi gettafsc in 
mare , volendo con la cappa perire.: certo san- 
to non importa la cappa quanto la vita del cor-- 
po, ne quefta quanto la vita deiranima,perche 
e eterna . In mare, quando vi è fortuna,fi get- 
ta fuor della Nave quello, ch'è.di manco valo- 
re , ( e di più pefp , E pazzo farebbe colui , che 
cfséndo e oltrctto dalla difgra z ia a gittar fuori 
il fuo capitale , gittafse prima le gjoje , ed i da- 
uari, e poi la mercanzia di grofsa mole,e grave 
pefo . Così al cafo noftro , farebbe pazzia per 
fai var il corpo, perder l'anima . .<:'... './..sì 

Se gli moftri , che tutti abbiamoa morir una» 
volta , nè alcuno, la pujò.fcaraparje ; e grazia di 
Dio è,aver tempo d'appgw«&ia#fi a ben mori- 
re : cofa di che molti ne fon pri vi , ed efso- P.a- 
. - ziente 
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zientc ora n'è favorito. Grazia di Dio è , mo- 
rire di una morte , la quale fia purgazione , .è 
foddisfaiione de i peccati Gommeflì>còni!è.que- 
fta violente per via diGiuftizia,quando fia con 

pazienza,c raflegnazìofte acaettata, e fofferta. 
Se uno fofle coftretto di andar in efilio , per e£- 
fer regalato in una Cittadella Spagna, ove co r 
là avelie cedola di provifione.di diecimilla feu- 
di, e fe coftui in cambio <u prevalerli della ce- 



dola , per fùpplire a quanto gli poteffe occor* 
rere , volefse reftare colà tra le miferie, e le ne- 
ceffità . Una fimil pazzia farebbe di chi sàiChé 
ha d'andar alla morte, e non volefse prevalerli 
di quegli ajuti,che per fua bota il Signor'Iddio 
gli ha preparati incucila vita , perche preva- 
lendocene, acquifti ricchezze eterne in Cielo . 

Segli moltri , chequando i Miniftri l' han- 
prefo, fe condottolo preflb alla prigione , ivi fc 
l'averterò lafciato fuggire , grazia farebbe fia- 
ta la fua . Così i Deraonj lo prefero, quando il 
ferono peccare , il menano al carcere dell' In- 
ferno,ed ora vi fono preffo, nè vi è altra diftan- 
za, che quanto egli è vicino alla morte ; e però 
grazia è la fua, s'efee loro dalle mani il che 
farà pentendofi ; ed elfi fono quelli, che lo ten- 
gono ftretto,che non gli fcappi , indurandogli 
il cuore , e facendolo ricufare i rimedj , ed i ri- 
cordi della falutcPerò egli deve far'ogni sforzo 
1 '- T per 



Digitized by 



per ufcirgli dalle mani > convertendoti 
Dio. . • • 

V ùltimo rimedio , il quale non fi deve tifa- 
re fe non all'eli remo, quando è vicino il tempo 
della morte; e nifl'un'akrogiovaè di abban- 
donar'iJPaziente con parole un pochetto brut 
«he , dicendo ì Or Vuoi effere del Diavolo , 
dannato , e fiati a tua pofta , non vuoi 
re l'ajuto di Dio ? rimanti privo d'ogni foccor- 
fo : Vedi che cofa ti giova la tua oft inazione ? fe 
per quefto farai liberato dalla morte, o rice ve- 
ra! refrigerio alcuno ? E con sì fatte parole , Cc- 
queftrarfi da lui : acciochè fi veda per ogni ver- 
lo abbandonata, perche è potente motivo a 
tronvertirlo,'; «.*: '» •'«,.• 
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|j 1CCO R D I CO MMVHl 

" * <fc */*r* fecondo il bifogno 

• — 

• « • ».».*.• — - » • 

PRirao, la Mifericordia di Dio,i] quale per- 
dona ogni gran peccato , ed offefa che gli 

fia fatta, ed accetta il peccator penitènte per 
fuo figliuolo car iffinuo, fcordandofi ognifua-» 
iceleràtezzàjc gli fà dono del Paradifo . Que- 
lla fervè a dar confidenza al peccatóre : ferve 
a limolarlo che non perda cosi gran teforo , 
che Dio gli effbifce per pura Tua bontà } ferve 
ad innamorarlo di Dio cotanto buono, e che fi 
inoltratosi pietófo^ed amorevole verfo di noi; 
talché quantunque a noi,non ne tornafle utile: 
enendo non di meno egli tanto buono, merita 
di eflere amato , ed onorato* • ' 

Secondo, la GiuftiziàdiDio, laquaie non 
lafcia, che peccato alcuno rimanga impunito, 
ed è più pòflìbìie, che calchi il Cielo,e laTerra, 
cherefti qualfivòglia picciol peccato fenza ca- 
ftigo. E però fe non è cattivato dall' uomo ttcf- 
fo con la penitenza , ò dalla umana Giuftizia . 
lo caftigherà Iddio biotto' più feveràmenté i E 
quelli,chenon averanno accettatoli dono deli 
Ja miféricoridia óffertagli , caderanno in mano 
deliaDivinaGtómziàjtm^glifarà atta tttk 
h & Ti mi- 
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mifericordia . Quello ferve per fermare il reo, 
il quale come Qra non pjiò jafeire di mano dell' 
umana Giuftizia', cosi in ni.nun tempo, nè luo- 
go può fuggire la Divina Giuftizia , la quale è 
riffoiuca, che ogni peccato fia punito ; ed il pa- 
tire adeffo della morte. è^ffettodelia Divina^ 
Giuftizia : ma è.cffettomifehìato di molta mi- 
fericordia, potendoti con quello campare dal 
furibondo effetto di efiaGiuftizia nell'Inferno. 
Però non occorre, che il;Reo batta delle mani, 
o della tetta , perche la Giuftizia di Dio, è for- 
za che abbia luogo,come a lei piace:ed effendo- 
glipiacciuto in quefto modo caftigare il fuo. 
peccato>;bifogna o voglia;, p;nòi che beva qi^c- 
ito calice > Serve ancora a moverlo allaPazieo- 
za : perche è materia, pigliar con colera quel 

che non t ft.può wggirey natura de' danna- 
ti , e de' pazzi . Serve ad indurlo a Penitenza 
perchè latnorteordinatagli jè come un medi- 
camentQi cheM da purgare il Aio peccato . La 
Penitenza congiuntavi fà due effettivo è che, 
fà tal medicamento più piacevole da pigliare, 
perchè il Penitente accetta volontieri tal peni- 
tenza datagli non dal Gonfenore , ma da Dio; 
c concorrendovi per la penitenza lagrazia di 
Dio , ella indolcifle il cuore, egli fa J>iy/pa ve- 
niente accettare ogni amaritudine;. L'aLtrqè, 
che.tal fli^femsnto élpiìi efficace,, quaudq 
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egli con la penitenza vien comporto ; e guanto 
più vi è di quefta miftura , tanto è più efficace, 
e purga meglio , acciochè purgato poffaanda- 
re innanzi a Dio : anzi fenza di qu,ella,il medi* 
«amento torna in veleno , divenendo quella., 
morte corporale un principio dell'eterna-. 

morte . 

Terzo, la Paflìonc di Crifto,effetto dcllaMi- 
fericordia, e della Giuftizia di Dio , perche Id- 
dio ha in sè patito , per far mifcricordia a noi , 
fenza pregiudicare alla Giuftizia , la quale , fc 
dovea perdonare a noi , ha voluta in Crifto ca- 
liga re rigorofamente i peccati del Mondo. 
Quefta Paflìone fi deve narrare a lungo , e di- 
ftintamente/econdo l'opportunità del tempo, 
e la qualità del Paziente . Quefta fa moki buo- 
ni effetti. Primo, tiene la mente occupata in 
sè , e diftrae dal penfiero della morte prefente . 
Secondo , ammolifce il cuore , come un foave 
unguento , onde è più pieghevole, e trattabile, 
e facile a contentarli del Divin volere , e nciv 
{ente tanto l'afprezza della propria morte. 
Terzo , compatendo a Crifto , il quale per noi 
fenza fua colpa ha cotanto patito, fi contenta 
di accompagnarlo nella penare fe non può con 
l'innocenza, come i Martiri , almeno con la 
pazienza,come fece il Ladro in Croce, il quale 
ricevè il frutto della Croce morendo con Crì- 

T 3 (lo; 
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Ito , e còsi fanno tutti quelli • che avendo ma- 
ritata la morte, la accettanocon la pazienza ,t 
con la penitenza . Quarto, fi contenta di pati- 
re non folo per accompagnar Crifto, ma per 
fentire ancona in parte quanto egli per noi ha 
patito; accettando il Paziente volontari la fui 
pena, come ricordo della pena di Crifto.Quin» 
to, è eccitato alla penitenza per non perdere il 
frutto dell a Pàffione di Crifto , avendo da con- 
fiderai, che fe à lui è tanto grave il morire, 
molto più grave a Crifto fu , il quale per l'af- 
fanno , che innanzi ne fentl, vi ftidò fangue . E 
però cflendofi egli amorofamente contentato 
di patir tanto per noftrafalu te, troppo gran 
torto gli fi fa , a fare, che per noi indarno fia il 
fuo patire, e morire Sefto, fi piglia gran con- 
fidenza nella mifericordia di Dio, avendo cori 
noi, per merito noftro la morte acerbiflima del 
fuo Figliuolo , per la quale non è grazia , che 
non fi poffa ottenere . Settimo, ajuta a levare 
la vergogna, e la paura di morir pubblicamele 
in cotal modo : poiché Crifto il primo Uomo 
del Mondoyanzi Iddio , non è di altra mortài 
morto,ed é al certo favore morire come è mor- 
to Iddio immortale , là Cui morte è preziòfiflì- 
ma , onorathlìma , virtuofiflìma, e fantiffima ; 
E fe polTibil folfe morir così fenza caufa, c pec- 
cato , come han fatto i Martiri, tutti dóvreb- 
* v •• bono 
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bono avere per gran fa vore,di morire,come ef- 
fo è morco , per mano dc'Garnefici , in pubbli- 
co, con gran tormenta.-' -• 

Qu arco , la Penitenza , la qtiàtè à noi porge 
Ja virtù della Palfionc di Grifto: perchè egli ttel 
' patire ha da fé mandato il liquore del laDi vina 
grazia, la quale ne'vafi de'fanri Sacramenti ri- 
cevuta: a noi fi offerisce in quelli, E però fi ha 
da confidefarefeome infégnalfaia al cbp.Óz.1.) 
la Tua Panìone come un torchiò j ed egl i come 
l'uva portavi fotto, óndèìtófcòrrcil facro mo- 
tto delle Grazie eelefti,il quàlefi raccoglie ne* 
facrofanti Sacramenti ; e però a noi per mezzo 
Joro vien donato il frutto della Panìone di Cri- 
fio . Colui dunque che diftireggia quelli, priva 
sè di tantobene;ed è cdjfce fé dai' torchio U feeri- 
co il vino, non vi fi ponefféZotto il vafó -, ma fi 
ìafeiaffe cadére in terra . Quefta dunque fia_, 
una ragione da indurre il Paziente a pentirti . 
^er feconda ragione gli fi raoftri là gran virtil 
di ella Penitenza , la quale può cancellare 
tanti peccati , e di un gran ribaldo che fia fiatò 
l'uomo, loÉtfubitoun'uomfrdàbene, lo fa 
Tanto, e figlwoYtli Dio ; c,' dòv\è'in tutta la'ftià 
vita fi ha guadagnato, mal vivendo, l'Inferno; 
in uh punto guadàgnà il ParadiTo, e ft che più 
facilméHte fi fópporti là risórte-, perche otte- 
fiendo etó là grazia di tHòy effo Iddio compa- 
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. tendo al povero Paziente già perla penitenza 
fatto fuo figliuolo [i .lo confola interiormente, 
gli manda i (uoi Santi Angeli , che lo conforti- 
no; come elfo figl iuol di Dio nel principio delia 
fua Paffione fu vifitato , e confortato dall'An- 
gelo , per darne certa caparrarne fe faremo fi- 
gliuoli di Dio,faremo ancora noi nel patire vi- 
ntati, e confortati .dall'Angelo del Signore. 
Terzo, la peniten^a-onora quella morte, che e 
tanto vile , e yergpgnofa, perche la fa preziofa 
jiel cofpetto del Signore, e di tutta la Corte del 
Cielo. E con tal maniera gli fi faccia capir que- 
llo: Se andando al Patibolo, non può evitare, 
che alcuni non ftimano ignominiofa quella-, 
morte, fe egli però poteue far tirare una tela, e 
reftaffero pochi da una parte, che con umano 
igiudizio a venera quell'atto per. vergognoso ; 
ma la moltitudine maggiore fofle dall'altra 
parte , che con più fano giudizio ftimaforo 
quel morire il più onorato del Mondo, e vera- 
mente fofle negl' occhi loro quella morte glo- 
riofa , e magnifica , non farebbe egli tirar que^ 
fta r tela ? certo 4 » Or quefta tela e là Penitene 
za, la quale ancoraché lafci la viltà della mor- 
te negl'occhi ftt 4H^ a G cnte > c h' e farà in Piaz r 
za,farà nondimeno,chc innanzi a Dio a ed a tut- 
ti i fuoi Santi , ed Angeli , anzi ahcóa tutti gli 
Uomini dabbene , che fono al Móndo, farà fli- 

• . " " - ! mata 1 
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mata onoratiluma,corae ella è ver amence^pe^ 
chè è morte di un figliuol di Dio , ordinata da 
Dio, accettata da lui, echeglièunafcala di 
andar' in Cielo . Così fu il morir di Crifto va^ ; 
* Croce : parve a gli uomini vergognofo , ma fu 
prcflb lddio,e i Santi glòriofo,come anco adef- 
fo i Criftiani fantamente lo itimano . Ma. fe-> 
quella è fenza Penitenza, è molto piti vergo^ 
'gnofa preflb la Corte Celefte, che non ^agl'oc- 
eh; del Mondo . E confideri , che i Santi fono 
infiniti rifpetto a quella poca gente , che ftara 
a vederi o mori re ; e che elfi fono perfone gran- 
di , ove quelli fon vili ; E quelli (blamente, che 
ancora nel Mondo fono (lati Re^i, e Prencipi, 
faranno fenza comparazione più che quellé> , 
perfone, che faranno in Piazza,; talché averi 
alla fua morte prefenti innumerabili Rè , e«Si~ 
gnori , che con allegrezza l 'afpettaranno , ac- 
ciochè per mezzo di quella breve morte vada 
con loro all' eterno Regno . Oltre che tutti gli 
fletti fonoRegi delCielo,Regno infinitamente 
maggiore, che ogni terreno . La quarta ragio- 
ne è, che la Penitenza è facile > qm non vi vài 
molta fatica,tutco il fetta Uà in volar l'animo 
a Dio, ove è al Mondo rivolto , perchè la Con- 
fedone poi non è faticofa, nè mola Penitenza 
foddisfattoria può fare, perche non ha tempo, 
«a hà da pigliar la morte per foddisfczionej 
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Èd è ben gran fatto quello , che per così pocaJ 
fatica polla guadagnar canto , e non lo voglia 
fare; còme fe uno trovandoli nel letto , folle 
aflalito dàl fuoco , che abbracciali la fta nza , 
ed egli per negligenza di levarli di letto iì la- 
rdali e abbracciare. Come feuno prefò dalla 
^òrte potefle fuggire, palfandò, e correndo per 
lina ftrada fangol'a,ed egli per non imbrattarli, 
o bagnarli ì piedilì lafeiafle più tolto condurre 
alla morte . È come fe uno bevendo folle afsal- 
tato dà nemici f é per non perder' il diletto dei 
bere, fi 1 a fciafse ammazzare; eftando il Pa- 
ziente olrinato,fe gli imprimi bene gueftà faci- 
IftàjCo'i beni della Peni tenza,e con i danni del- 
ia Impenitenzaj che fono coritrar; a detti beni 
**.' Quinto, la Triboiazionc,Ia quale è di gran- 
di ni mo frutto a chi ben la riceve : e per primo 
itioftri,come tutti gli amici di 0io fono palla ti 
pfcvfc di Tribolazióne: efopra queftó abbiali 
deJiì efempj , delle fcritture , é delle iltórie-» . 
ideile fcritture vi è iì teftimortiòdl Crifto, e di 
S.Scefano ; ehé i Santi Profeti furono perfégui- 
tatf, e uecili i così gW ApóftóH , così i Martini 
Cosìglta'l'tri Saritf^e quelli che non hanno pà*- 
rito da gif uòmini ,' hannò patito dai Demonj , 
ed àVérebbonò cangiate" le tribóftzi'oni,ehe gli 
-davano f Éfctvoli , eòn ctólfefoi'ché . Mafoorà 
tutti, qaello chcèftaÉ^pHfciroàDio, ciòè 

il 
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il (do figliuolo > hà piò. di tutti patito . E però 
laTòbolazione è il legno che Dio dà a gli ami- 
ci più ca ri : onde vidde Ezechiele al ca p.p. 4. fi- 



fegno <lel T , cioè della Croce ; e quefti erano i 
fai vi : ma quelli che godono nel mondo , e non 
portano la Croce * caminano all' eterne pene , 
come nemici di Dio , da lui non conofeiuti per 
fuoi , perche non hanno il fegno di Dio vivo . 
Seconderà Tribolazione fa riconofeer l'uomo 
de'fu oi errori,talmente che ella,o è data a'buo- 
ni per farli raigliori,o accattivi per farli buoni: 
ove per contrario le profferita fanno diventar 
gli uomini infoienti , e viziofi . E però molti , 
che hanno fatto male ,. e non fono capitati in 
mano della Giuftizia , ora quelli fono all' In- 
ferno ; e quanti quelli , che fono morti fotto il 
braccio della Giuftizia fono in Paradifo , per 
i copiofi ajuti, che hanno dalla carità di chi gli 
affitte . Vi fono certi terreni magri, che produ- 
cono folo erbaggio , e patuccio,il quale ab- 
bracciato ingrailà la terra d'onde è nato : que- 
fle fono figure delle male opere fatte dall' uo- 
mo cattivo, le quali cadiate col fuoco della 
Tribolazione, e della giuftizia , danno la graf- 
fezza della falute all'anima. E fi trovano di 
quelli , che febbene no a venero fattidegli orni* 
cidj,fi farebbono dannati» perche non viveano 
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nel refto da buoni Criftiani : ma àveridò fatto 
q ueft ' altro male, che gl i hà portati in mano 
della Giufiizia.-e ciò pare agli occh j no/tri una 
difdetta i e pure è una grazia , perche così fi fo- 
no fai vati : e con ciò fi manifefta la gran Mife- 
«ricordia di Dio, eh gran virtù della.Txibola?- 
zione , la quale à chi hà fatto maggior male , 
dà maggior bene . Terzo , la Tribolazione è di 
gran merito; mentre che più guadagna l'uòmo 
patendo,che non fà operando . E però S.Paolo 
attribuì la gloria al merito delle Paffioni , ta- 
cendo le azzioni, quando tifica Roai. 8. 18. 
T^on funtcondignapafjiones hujus tempori: ad fu- 
turam-gloriam , qua revelabitur ili mbis* Volen- 
do dire,che fe le Paffioni non fono degne, moU 
to meno fono le azzioni: perchè le Paffioni il- 
luftrate dalla Divina grazia fono di maravi- 
gliofo vigore . Sono le azzioni, come le erbe 
piantate con artifizio nell'orto, ma le Tribo- 
lazioni , le quali vengono fenza noftra indu- 
ilria , anzi contra noftra volontà , fono le erbe 
che vengono da fe , le quali vengono affai me- 
glio, che quelle piantate da noi a genio noftro; 
e per quefto le Tribolazioni fanno frutti gran-; 
di di merito , fe da noi fono fofterte con rafle- 

f nazione alla Divina Volontà . E per emetto 
ifogna accettarle in pace per amor di Dive- 
nendo con la penitenza a purgar l'anima . Se 

uno 
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una vehiue a lavorare il tuo campo, e ad i&- 
graffarlo fenza tua fatica , e fpefa > fciocco fa- 
reftjanonlafciarlofare, fapendo che tutto & 
frutto egli lo lafcia per te . E' Diaquello/che 
viene a colti vare il campo deli' anima note* 
quando ci manda la Tribolazione » e perciò fe 
-abbiam fede,' dobbiamo farcela fentir.cara , e 
conofcetìa dono del fuo amore . Ha quello la 
Tribolazione , che quando ella ci viene da cat- 
tive mani , tanto più è fruttuofa : come quella 
di Gioì* che fu da uomini cattivi , e da'Demo- 
nj rabbiofi : equclladi Crifto fu dai più fede- 
rati uomini del mondo , e da Pagani , che ado- 
ravano gl'Idoli, ed erano fervi del Diavolo. 
Quarto , vedendo Dio , che la Tribolazione a 
pomnto utile, e neceuaria,è inimica al noftra 
fenfo; egli ha proveduto, che quando ce la 
manda, non la polliamo fuggire, ne discacciar* 
la da noi , acciochè nonperdiamo cotanto be- 
ne : e però dobbiamo riconofcere dalla Miferi- 
cordia di Dio la neceflkà , che ci porgeri £atfe 
re , e;di morire per amor fuo . Figuriamoci noi 
di efsere come iColombini,i quali s'ingraffanOjj 
j ngofasdol i per forza ; o come i fanciullini , i 
quali contuttoché pianghino, e gridino fono, 
dalle madri con tra lor voglia lavati . Sicché 
dunqucda quanto abbia m udito non £q\q dota 
biamo dolerci , ma ringraziarne Dio , il quale 

in 
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Sefto, il cafo ftefso prerentc, cioè Ja mòrtcs, 
the il Paziente ha da ricévere , gli può appor- 
re, e utile , sconfòrto. Sé farà con occhiogiu- 
duiofo confideràta i rifl ettendo , come a tutti 
c nece^griodi morire, nàalcuno và dalla mor- 
te efenteT. Solo vie differenza nel-modo di mo- 
rire,' perche chi muore d i pròprio male,chi an- 
negato, ehi uccifo in battaglia ,o aflaffinato, e 

(ìtaili* Quefìi divertì modi di morire 1 , fono c(> 
me tanti vali ; e la morte è come una medicina 
amara/;Sàrebbe imprudenza die hiJacefse fttw 
mà della qualità del vafo, e non dell'orror deU 
Ja medicina . Tu hai da bere lo ftefso, che beve- 
rino gl 'Imperatori, i Regi, i Santi . E che im- 
poraachetu la bevi in iìn vafo di terra , e che 
elfi i^ftéro bevuta in un vafo d'oro. Il vafo 
non fi Confiderà , ma là bevanda : come fe-j 
due perfonèavefsero da effer impiccate, e Ja^ 
forca di uno fofse d'argetttoiequella dell'altro 
di legno, che giovarebbe ladiverfità delle for* 
Che; feto morte è uguale? Secondo, il morire 
di quefto modo è il più facile di tutti gli altri , 
per due rispetti ; uno è, che non fi patifeono i 
dolori dell'infermità : l'altro è , che in un fubi- 
to fi muore: talché in termine d'un'A veMaria,- 
ed in irianeo ancora fi paisà da quefta vita all' 
altra 4 Giacché dunque . per neceflìtà s'ha da- 
,u . morire 
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morire , e.giacchè ogn' uno, vorrebbe patire il 
.manco fia poffibile ; perciò fi ufi virtù di 
gradir con rafsegnazione ai voler di Dio uril 
tal morte. Terzo, l'affanno che partorire* 
nel Paziente il penfier della morte > ,hàiu^ 
condizioni : la prima è j che dipende dalla *g- 
1 lontà noftra ; la feconda è , che è fondat.osu 
Ja falfa immaginazione . I dolori , che nelj in- 
fermità patifconoguei , che muqjono fui letto 
loro, non ftanno in loro arbitrio.; perche fe-> 
potefsero fchifarli, e liberartene ; lo farebbono 
volontieri, ma non pofsono : ma quelli affanni 
del paziente fono in man fua;e può lmerarfenc 
volendo, come, tanti aJitrihan fatto,i ijuali ..lie- 
tamente hanno accettata la morte ì e did& è 
bene avere alcun' efempio . £certo poiché tale 
affanno cotanto affligge, .edanói.ftà levarlo, 
è imprudenza a non lo discacciare: Gomé uno, 
che volontariamente tenga il fupco.in manp,.c 
tuttavia fi lamenta , che lo abbruccia,; gettilo 
via, e non fentirà il fuo ardore . JE'poi fondato 
nella falfa immaginazione,la;qualehà in jorrp- 
re quello, che aver non dovrebbe . DneCònpJe 
<jofe che fpa ventano , ed^ffliggpno ,l x 'upmo in 
quefto cafo : uno è il morire"; l' altro è il mò- 
do. Il morire c co m mu n e a tu et i, come s'è de t - 

to'. E'cofatan^ocommunerdajlaquale^ifsu- 
no è efcnte,ed è pazzia di averla 

n 
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11 modo del morire fpavema folo per l'imagi- 
nazione , là quale non confiderà iri elfo le buo- 
ne condizioni , ma fol o le cattive l E cèrto qua- 
le egli è, egli Te né £afsa fubito con effa morte", 
la quale è brevifiìma'. La morte è come il fol- 
gore ; il modo^è cóme il tuono -, il tuono non fi 
teme fe non per Io-folgore ; ma pazzia farebbe 
temere il tuono, ^quak nonpuè far maje al- 
cuno, e non temere il folgore, il quale folo 
può nuocere. Di più quefto modo dì mori re in 
fe fteflo è più' ùtile, e più fàcile; quanto ha dell 
orribile cpet lo giudizio degl'aftanti,ed uomi- 
ni del MòhdojmA è ben grande errore pigi ìarfi 
tanto affanno perielio , che fi penfino altri*, 
o fidicano. L'uomo giudiziofo deve confids- 
rafe con la verità lacofa, e non guardare a 
ouello , cheglìinfi pienti ne dicano. Se tu be- 
velti un vino bianco in un biccmerò verde , che 
Tacéfse parer verde anco il vina,nori avereftì da 
curartidell'apparenza, fapendo m verita,cheM 
vino è bianco . Se tu metti mezzo braccio nell 
acqua , parrà eh' egli fia ftorto, e ftropptato-; 
mà tu di ciò- non ti piglièrai faftidio, perche fai 
certò^^egliènliricto^ fano; e non ti lafciarat 
movere da quella falfa apparenza, ed immagt- 

nazione.€onvièné<lunque levar quelli vani pe- 
neri, che f^avent'anoved attendcre alla venta 
del fatto ;Quirto'là veriwKkl fatto è,che que- 
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/!a morteci fa fubico pattar in un' altro flato: 

ove altro giudizio fi farà ; ove farà piùgehtèv 
ed ove noi rt are m o eternamente . Se tu correflì 
in porta per mezzo di una villetta , per entrare 
i in una Città , ove con gli altri gentil'u omini a- 
I vefti da vi vere onoratamente. Se nel paffar del- 
\ la villa , i fanciulli vedendoti a correre , ti te- 
. ncflero per matto , e ti sgridaffero , tu non fa- 
refti cafo del loro pueri 1 giudizio , nè ti ferma- 
redi ; ma tanto più fpeditamente ufcirefti per 
andare, ove forti onorato . E certo l'uman giu- 
dizio in quefto cafo è puerile, e però fenza (li- 
marlo dobbiamo caminare nell'altra vita ; ove 
molto diverfi faranno i penfieri. Se per tua ma- 
la forte ti foue accaduta in una Città , ove abi- 
tavi una cofa vergognofa.ed in quel punto ftef- 
fo forti da un gran Prencipe invitato alla fua 
Corte per avervi onoratifsirao grado; non ufci- 
refti volontierida quella Città , anco fe ti bifo- 
gnafle caminarvi per mezzo , avendo d'andare 
alla corte Regale con tanto onorePe non fareb- 
be piì» la coniazione dell'onore , che afpetti , 
che il dolore della vergogna prefente . Quella 
Città è quello mondo ; la corte Regale è il Pa- 
rad ifo,penfiamo dunque a q u e 1 Io,e non a cofa, 
che fi dica il Mondo , ed abbiamo per .favore-» 
di prettamente ufcirne.Se tu folli a Roma chia- 
mato da Cardinali per ener di certo fatto Papa; 

V ma s 
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mà non potetti paffare per attivare * fe non. fa- 
cendoti in alcune Terre tener per pazzo, ave- 
refti tii vergogna, chepaùando per cotal Terra 
ogn'uno tifeguicatfe come un pazzo? anzi lo 
averefti àcaro, dicendo fra te aellb; pretto vi 
accorgerete , che io mi fia ; ed ancoraché quel- 
H non foffero per fapere il tuo Papato , poco ti 
curareftidel faper loro, purché in verità afcea- 
dcfti a quella dignità . Ora è il tempo , che '1 
mondo ti difprezzi , ma pattato il puntodella 
morte, farai da Dio ricevuto alla d igni tà mag- 
giore, che '1 Papato . Penfa dunque a quella, e 
non al prefcnte , che in un tratto pana . Quin- 
-to, buona condizione è di morire con fano giu- 
dizio, Capendo l'ora determinata , per poterli 
apparecchiare : aver comodità di Confettarli, c 
far penitenza: aver chi ci eforti , e perfuada 
vivamente: ricevere una morte, che ila fodif- 
fazione de' noftri peccati : e che fia ordinata da 
Dio per falvarc l'anima, come ordinariamen- 
te fà, fe l'uomo non è oftinato . Se fofti coftret- 
to à paffar un fiume, fopra del quale foffero 
molti ponti , e ve ne foffe anco un piccolo di le- 
gnose pafsàdo l'uomo s'imbrattaffe ipiedi,gli 
altri foffero ben agiati, e nobilmente adornati, 
mà aveffero trabocchellj, che la maggior parte 
de' paffaggeri fommergeffero nel fiume . Se tìi 
poteflr, non .andarefti per lo ponte di legno, 

ove 
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ove ficurameme fi paffaflc , àncora che non vi 
paflaflero fe non dif graziaci ; e lafciarelti anda- 
re iNòbili ,\e Prencipi: per quegl' altri i ove fi 
• annegafiero. Quei ponti onorati è la morte 
onorata dei grandi del mondo, la quale li fa 
cadere nelle acque infernali. Quefta morte vio- 
lenta, còsi aborrita, è il> ponte ftretto,e fangofo, 
mà ficuno; perche pochi viperifcono, eccetto 
quei foli y che volontariamente li gettano giù 
nell' acqua . • Faccia dunque buon'animo il Pa- 
ziente à caminarvifopra . 
- Settimo > la Giuftizia ; che V hà condannato 
à morire, il cui nome tanto offènde il povero 
Paziente ; e pur da quefta fi può pigliare con- 
folazione ; confederando prima , che ella è or- 
dinata da Dio , ed il panare per quella è pana- 
re per un ordine di Dio. Se bene ogni modo di 
morire cade fotto la Divina Providenza. Gli 
altri però hanno più del cafuale,ò dell'umano . 
Golui muore per difordine fatto; quell'altro 
per la malizia deli'aflaffino,ò del nemico; tanti 
altri per capricci de'Prencipi , che fanno guer- 
ra fra loro con la morte d'uomini infiniti:queU' 
altro per fortuna di mare ; quell ' altro per difr 
grazia cadendo ; mail modo della Giuftizia è~ 
fingolarmente ordinato da Dio: e però dalla, 
fua mano fi deve ricevere volontieri , ò con pa- 
zienza almeno . Se un infermo forte dal Pren- 
-j-i*ii:ì^ V z ' cipe 
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cipe vifitato , ed egli di Aia mano gli delle-» 
la medicina , averebbeio per favore . Quella 
morte appùco viene dalla mano di Dio /la qua- 
le però hà tante buone condizion i,come s'è già 
detto di fopra . Secondo la Giù ftizia è fantini- 
mamente ordinata ; perchè fenza quella non fi 
potrebbe vivere al mondo; e non deve tato l'in- 
teretìe di un particolare pefare , che per quello 
fi lafci il ben ccmmune ; come la mano ripara 
il eoi po della tefta , volendo effa pia torto ef- 
fe r tagl iata , che iafciando ferire il ca preci- 
dere tutto l' uomo . Poiché dunque a lui è toc- 
cato quella voi ta,per manteniméto della Giù- 
ftizia ordinata da Dio , conviene eh' abbi pa- 
zienza . La Giuftizia è come il Cielo , che por- 
ta i lumi del Sole, Luna, e Stelle. Non con- 
viene, che fi fermi il Cielo per darti lume , in- 
finche tu arrivi a cafa ; perche danno farebbe 
al redo del mondo,e difordinarebbe ogni cofa ; 
così non conviene,che la Giuftizia refti di fare 
il corfo fuo , per compiacere a te • Anzi ;fe la 
Giuftizia non foffe ftata,forfe da altri tu farefti 
flato uccifo , e forfè in peccato , ed ora farefti 
nell' Inferno : avendone dunque ricevuto tan- 
to fa vo re, e bene , accetta quello pefo da lei , il 
quale ti dà fai u te fe da te non manca . Terzo la 
Giuftizia come ordinata da Dio in generale, ed 
anco nello fpeciale dalla fua Pro videza fapien- 

tinuna- 
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tiflìmamente guidata . Nè la malizia ò de Giu- 
dici, ed altri Minifìri, e teftimonj , ò dalla 
parte» che muove , e fegue la Giuftizia , può 
trar opra tanto (limata da Dio fuor delle fue_> 
mani , quantunque molte volte appaja ch'ella 
malamente proceda ; mà ena è come il tempo , 
e la ftagione, ove pare, che fenza ragione 6 
piova , ò faccia fereno, ò grandini , avven- 
gano altre difpòfizioni del l'ariane quali fé fia- 
no da occhio infipien te giudicate, parranno 
fatteacafo. Mà l'uomo fedele , eprudenteil 
tutto riferifee in Dio, il cui governo è pruden- 
tiffimo , e fapientiflimo . Nè per vedere patire 
i poveri , incrudelire i ricchi , ora effer troppo 
abbondanza, ora e/trema cardila* vacilla pun- 
to nella credenza dell'ottimo governo di Dio : 
Così fono le azioni della Giuftizia , le quali da 
Dio fono fempre indrizzate > e guidate , qua- 
lunque apparenza abbiano di fuori , e per qua- 
lunque mezzi vengano effettuate. E fe ne fo- 
no veduti fegni efpreffi di alcuni federati , che 
a cafo fon dati in mano della Giuftizia , alcuni 
Innocenti liberati quafi miràcolofamente , al- 
cuni fe ben per lo fatto , eh' erano prefi , erano 
innocenti , aveano però al tri peccati gravicene 
Iddio per tal via hà voluto punire . fi {di quefté 
cofeèben di averne efempi alla mano da rac* 
contare. Però fri quante cofe vengono mini- 

V 3 ftra* 
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-(Irate per mano cte gli vomini , quefta della 
Giuftizia fopra tutte fi deve riconofcer da Dio . 
E quello ferve a levarli mal animo del Pazien- 
te , che hà o contro la Giuftizia , o contro i ne- 
mici fuoi perfecutori,ed a contentarfi di quello 
'Che piace a Dio, il quale come Padre amorofo , 
il tutto pietofamcnte difpone a benefizio de-* 
{noi figliuoli. E per ingagliardire queftoRicor* 
do, vi fi aggiunga, che il Figliuolo di Dio do- 
vendo per noftra falute tanto patire , non volle 
farlo per mano d'amici , che averebbe potuto 
comandarli , e neceffitarli , che lo battefsero,e 
trocifigeffero : ma volle ciò patire per mano 
de nemici, e uomini ribaldi, acciochè a noi non 
rincresca pigliar volontieri la Croce,da chiun- 
que fi fia, che ce 1 a porgi : e per noifarà fcmpre 
più meritorio , e più grato a Dio il patir , che 
foffrircmo per amor f uo per caufa de trift i , e de 
nemici ; e così imitaremo l'efempio datoci da 
Crifto^E vero che par duro, e ftrano; ma è 
anche veró,che fe lo riceveremo con pazienza, 
laveremo un premio grande . La palla-quan- 
to più fortemente è battuta all'ingiù i;rifalta_> 
più all'in sù, e maflìmc fecafcafle fui duro, 
èérchè cadendo fui molle, ivi fi rimarrebbe^ : 
ccfcl l'animo delgenerofo Criftianù quanto più 
fui duro, e sù l'arduo è sbattuto , fe sàfoffrir il 
eolpo,*queftogli ribalza l'anima fino in Cielo, 
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'Qaefto fentimento fi procuri d'imprimerlo be- 
ne in quelli , che fanno profeffione d* onore-» ; 
Si confideri , che è fempre favor,<?he ci fà Dio, 
ogni voi ca, che per metter fine alnoftro pec* 
care , permetta che fiamo offefi , o perfeguitati 
da noftri nemici . Se uno aveffe una pofteraa_, 
nafcofla nel petto, e che un altro per vendetta 
gli dafse una ferita per ucciderlo, ecolla fpadà 
s'incontrafle a rompergli la poftema , ciò fa- 
rebbe un dargli la vita, e non la morte. Non 
v'è dubbio, chelapoftema più mortale, fi è il 
peccato , e fe il noftro nemico ce la rompe,dob- 
bum riconofcerla per grazia, perchè ci <ià il 
j modo d acquiflar la falu ce eterna* 1 
- Ottavo, 11 Tempo i Quello è lapiìipreziofa 
V;ofa , che fia focto il Cielo, in quanto che in ef- 
fe giovar ci polfono le cofe veramente prezio- 
fe , k<juali fenza effe nulla ci giovarebbono * 
La prcziofità dunque del tempo, fiala prima 
confiderazione da farfi da lui; mentre in quello 
fi d imoftra, che folo col tempo ben impiegato 
15 può àcqùiftar il Pacadifo. La Paflìone di Cri- 
ilo , i fuoi Sacramenti, e tutto quell<j,che nella 
vita prefente è ordinato all'umana falute, nul- 
•}à ci può giovare fenza tempo.; perché tale è il 
Diyin^décteto . 11 tempo è comel'acqua dol- 
ce in queftiJioftripaefi i-che per lafua abbon- 
danza non fiftima , e ci par vilejraafejiza quei 
; ' V 4 Ila, 
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fta , che il farebbe ? bifogneria morir di fame , 
perche a noi malfarebbero tutti i commeftibili 
necefiarj al viver noftro.Però noi che abbiamo 



biam da fare ? impiegarle tutte con Tanta uf u- 
ra in atti di dolore,per il tépo paffato malamé- . 
te fpefo , in atti d'amore verfo Dioiche tanto ci 
hà amatilo atti di fperanza nella mifericordia 
di Dioiche qui ci ha ridottì,perche ci vuol fai- 
vi;enoiperfalvarci, per quello fpetta a noi 
approfittiamoci di quelle ultime ore a meritar- 
ci il Paradifo : Se il Paziente avefse innanzi il 
dominio di tutto il mondo, con tutte legran- 
dezze,onori, e piaceri, ed infieme quel poco di 
tempo, ch'egli adefso hà, e gli fofse data l'elez- 
zione di eleggere quello, che più li piacefse-» ; 
certo che fe non hà perfa la fede, egli dovrebbe 
eleggere il tempo,più torto che tanti beni mon- 
dani. 11 tempo è come l'aria, ed il corpo tra* 
fparente , per lo quale pafsa il raggio del Sole : 
nulla giova la luce , fe non vi è mezzo da veni- 
re all' occhio nollro : così , che giova la Miferi- 
cordia di Dio i 1 a Grazia , i meriti di Crifto, fe 
mancando il tempo , manca il mezzo di venire 
a noi ? Riconosca dunque dalla beneficenza^ 
del Signore un tanto bene;e chi l'ha non lo per. 
da; e chi sà di certo d'averne .'poco, non fe ne 
lafci frappar minuto , fenza impiegarlo in ac- 
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quiftar nuovi gradi di grazia . Sarebbe pur sci- 
occo colui , che fapendo d' aver in cafsa cento 
doppie , e volendofene fervire , ne trovafse io. 
quella folo tré, e vedendo non poter ricuperare 
' tutte le perdute , gettafse via ancor le tré , che 
, gli fono refta te,che pur batterebbero quefte a~i 
provedere alle prefcnti Tue più neceflì tofe indi- 
genzexosi nel cafo noftro, far conofcef e al Pa- 
zience,che Dio gli hà dati tanti anni di vita , e 
che quefti gli fono pafsati, come sa ; eadefso* 
che vede di certo, non aver altro -tempo da vi- 
vere , che tregiorni ; c che quefti non bifogna 
gettarli via , come li pafsati , ma bifogna ìra- 
. piegarli in atti di Penitenza ; e fupplire con-, 
quefto poco al molto , che dovea fare . E farà 

• bene a quello prppofito , raccontargli il pafso 
, deH'Evangelio,quandoCrifto diede ugual mer- 
cede tanto agli operar;, che andorono al lavo- 
ro la mattina per tempo , quanto a quelli , che 
vi andarono a mezzo giorno , e a fera . Far co- 
noscere al Paziente , che lui è uno di quelli del- 
la fera ;ma che confidi nella Mifericordia del 
Signore, che farà per dargli la mercede piena » 

. e copiofa,come a quelli della mattina. Secon- 
do , il tempo hà quefta v rtù , che pud rime- 
diare non folo a gli altri mali , mà anco al fuo 

• proprio;ed in pochiflìmo tempo può rimediare 
il molto mal fpcfo; come fe '1 Paziente bà fera- 

; i . - prc 



Digitized by Google 



jl4 Ricordi 

prc menata mala vita,egli hà adoperato il tem- 
po dannofamente, e lo ha refo velenofo, e mor- 
tifero ; mà con quel poco tempo , che ancora 
gli è rimafto , può levar tutto '1 male del patta- 
to. Ed è come fe tutta una botte di vino fofse 
guàfta; e fi potefse con unbicchiero folo di 
buono fare un'altra volta tutta buona. Per 
quanti peccati egli abbia cómeflì, in quel poco 
tempo rimaftogli , può con la peni renza otte- 
nerne il perdono, e diftruggere la malizia di 
tanta mala vita . Se il tuo nemico ti avefse tol- 
te tutte le arme , e ti fofsé rimafto folo un pu- 
gnale, col quale ti poterti difendere,anzi anco- 
ra uccidere lui . Sarefli così feiocco di gettar 
da te ftefso il pugnale , ò darlo volontariamen- 
te in mano al nemico,accioche con efso ti ucci- 
défse.^i hà il Demonio crudelilfimo tuo nemi- 
co tòlto tutto'! tempo pafsato: e tu vorrai dar- 
gli ancora queftopoco, con che ti dia l' eterna 
morte ? Più torto tu con (juefto uccidi lui , e ri- 
cuperi tutto quello , che ti hà tolto . Terzo, il 
tempo fugge fenza mai più tornar addietro > c 
mentre or fi ragiona egli l e 'n vola via: però 
non conviene inutilmente fpenderlo, ò lafciar- 
lopafear*» accioche non ci avvenga come av- 
verrebbe *due , i qualiiavendo le pofseffioni vi- 
cind^epaflaffe un foflbxtfacqua,del quale ayef' 
fero gran bifogno , il quale pàffato uo poco di 
.< tem- 
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tempo y non Correfsé più , ftefeero mentre egli 
-pafla , con tendendo di chi egli fofse , ò ftefeerò 
difcorrendo-in che modo s'avefseà far quell'ac- 
qua andare fopra- te pofseifìone^takhè finito il 
difeorfo , e ragionamento , l' acqua fofse cefla»- 
*a » Così mentre il Paziente fi fà pregare, epre* 
'dicare , fogge via quel tempo , eh' egli dovreb- 
be ufare per rimedio della falu te fua > il quale 
non tornerà mai più . Uno che avefse un barile 
di ottimoYÌnoyetirafsefuorilafpina ,e tenen- 
dola in mano difputafie fe l'hà da raceore 6 nò, 
ed in quel mentre lo lafciaffe tuttoufcire,e per* 
derfì, farebbe imprudentiffimo , perche a cofa', 
thè velocemente fugge fenza ritornare , pretto 
fi deve dar rimedio. Quei,che non fanno quan- 
do hanno da morirei s'ingannano, penfando di 
averne à fufficienza quando vorranno; ma il 
Paziente, che ha lacerta ffiifuradel fuo brevifr 
lìmo, èinefcufabile, fe inutilmente lo lafcii- 
fu ggire.F-rà le-pene de'dannati quella farà acer- 
biflìma , ricorda?ff> ché hanno là'fciato panar* 
quel tempo-, di che ora patifeono biiògtt0>; e fe 
àvefsero un'bradi quelle , che perdettero giuo- 
cando , ufeirebbono de' loro tormenti . » - 
» Nono, làgrazia'di Dio > della quale ir confi* 
deri primaiUvalore , il quale per eu?r' ella una? 
pàrticipazione della DivinaNatura,è infinito; ■ 
n è è poifibile con umana lingua {piegarlo . Id~ 

dio 
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dio per Natura hà la Divinità » per la 'quale è 
Iddio fommo Bene, beatifiìmo, e gloriofiflì- 
mo. La Tua grazia fà , che |T uomo parimente 
abbia quella ftefia divinità» con tutte le fue no- 
bi Jiflìme eccellenze, e grandezze . £ quantun- 
que non abbia, come laà Iddio per natura,l'hà 
però veramente per grazia. Come il Sole hà 
per natura fua il lume; la Luna, e le Stelle 
l'hanno come per grazia, perche dimori lori' 
cevono; così il fuoco per fua natura è caldo ; 
mà l'acqua, che per natura fua è fredda , divien 
calda per operazione del fuoco : e però quand- 
unque non da sè, ma dal fuoco a bbia il calore, 
ella però l'hà veramente . Poiché adunque la 
grazia fà aver il fommo Bene , ella fopravanza 
tutti i beni del Mondo . £ chi può aver quella , 
fenza poter aver altro , può divenire ricchi/fi- 
rn o , gloriofo, c beato . Cofacheal Paziente* 
deve effer gran conforto, che privato d'ogni 
altro bene del Mondo, può aver quello, che 
è di quelli fenza comparazion maggiore , anzi 
la perdita di efìi è mezzodì fargli aver que- 
lla : perche l' imminente morte è a lui uno 
fprone alla penitenza,che ne conferifee la gra- 
zia . Nella partizione, che fanno due fratelli , 
un di loro, per far fi toccare a lcnna buona pof* 
feffione,mette nell'altra parte alcune cofe , che 
pajono preziofe,e commode; acciochè l'altra 
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pigliando quclle,a lui quella poffefsione lafct . 
Cosi noi dobbiamo contentarci , di eiTer privi 
de' coramodi del Mondo, per avere quefta ricca 
poffefsione della grazia . Secondo fi con fi de ri , 
che guanto quefto bene è maggiore , tanto me* 
no ci può effer tolto da alcuno . .Perchè fe tut- 
to il Mondo infieme con l'Inferno fi congre- 
gale contra un fol uomo, per fargli la grazia, 
fe l'averte, ò impedirlo, che non potette con- 
fegu irla , non potrebbono mai fargli in ciò for- 
za, nè impedirlo; raà fempre libero egli fa_»*« 
rebbe di confer varia , ò acquetarla ; anzi vo- 
lendo eflb , tutto lo sforzo loro gli fervirebbe a 
meglio cuftodir efla grazia , 0 confeguirla ; co- 
me uno , che volene impedire un fiume , che 
non fcorrefle in giù facendogli riparo,lo fareb- 
be gonfiarle callare più r u inofam ente.La gra- 
zia è cofa celefte:però non pofsono le forze ter* 
rene impedirla ; come quanta pofsanza èia- 
terra , non può tener' ilCielo^che non facccia il 
Juo corfo . Quefto è granfa vore di Dio , ehé 
febbene hà lafciato in mano de gli uomini di 
poterci levar anco la vita , non permette però f 
che ci levino la grazia . Uno , che caminando 
ar viaggio, a vefse una gemma di e fi rem a valu- 
tala piccola di grandezza,ed a vefse anco mo- 
neta alsai di quattrini , i quali non potefse na- 
C c o ndere , andrebbe lieto > efsendo ficuro della 
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p^oima , quantunque glipotefsé la moneta ci* 
fere levata . Màpiu lieto deve efser' il Pazien-* 
te, à cui il preziofateforo della grazia non pua 
da alcuno'efserctalto . Ed il levargli ogniak 
tro bene à un.vuocar' il vafodell 'anima fua,ac*> 
ciochè tanto più abbondante ftar vi poffa la_* 
grazia . Terzo , così gran bene s'aequifta col 
piezzo.dellajpenitenza , la quale attende à pur- 
gar 1! anima dal peccato; il -quale, dall' anima 
«oh éfceitiai , fenza che vi entri la grazia, per- 
chè ella fola dà noi può rimovèré tanto male : ; 
e perà tutto quello, che alla penitenza ci aju- 
ta, ci apporta quefto bene infinito della grazia; 
e perchè l'imminente morte è un motivo gran* 
de alla penitenza ; ella fenza alcun dubbio e; 
una ricca miniera da trarne queft ? oro ftniflìmo 
della grazia celefte : però ella fi può ra/Iomi-i 
gliar' ai riccio fpinofo della caftagna ,. che den-. 

tro ha il buon frutto : all'arbore in decoro del- 
la vite , che dà il vino foa ve : alla radice , che 
i preziofi frutti produce : però noudeve il Pa-: 
ziente mirar folo quel di fuori della morte , ; 
ma penetrar con l'occhio al frutto interiore.. 
Se un Nobil' Uomo fapefse, che inraezzo ad- 
un monte di letame viftrflc una pietra prezio-c 
fiflìma , che valeffe un Stato, fìdeve credere- 
che non fi vergognarebbe di levar con lt-> 
proprie manùtutraquel letamcYfìao eh' avef- 
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fe rinvenuta , e ritrovatala preziofiflìma gioja. 
E fi come quando fi coglie la rofa , non fi da 
della mano su la fpina,mà gentilmente fi piglia 
per non fpinarfi ; così far deve l'occhio , che_> 
anch'elio piglia la cofa offertagli , quando la 
mira ; S'ella hà due parti ; una che punge l'oc- 
chio, ed offende tutta la perfona; l'altra, che 
giova , e diletta ; nondeve Gender la mano alla 
villa della cofa nociva, màalla.giovevok-x 
nuoce il penfar' alla morte, quanto a quello, 
che di fuori apparifce : giova il confiderarne il 
frutto s però a (juefto , lafciato quello , de vefi 
l'occhio appigliarci s.;.v 
<, Decimo, (1 deye riflettere al peccato. Ed in 
primo luogo alla fua bruttezza , che Ce quella 
foffe conófciuta baderebbe per oga altro rime- 
dio, e conforto; perche egli tanto difpiacereb- 
be a chi ,l' hà fattocene ogni pena , che n' a veffe 
a patirgli parrehbe leggiera ; e dalla bruttez- 
za del peccato riceverebbe tanta confufione^ , 
cheogm altra vergogna rifpetto a .quella egli 
riputarebbe onore . laibruttezza del peccato 
fi può in alcuna parte congetturare, che quella 
mortella quale è ftiraata tanto bruttai vergo- 
gnosa^ comeun picciol'effettodeltó fua brut- 
tezza, e vergogna ; Siccome per contrario il 
raggio del Sole e fegno della gran luce , che fo- 
flanzialmente è in eflb. corpo Solare ; onde fe 1 
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raggio è così bello,fi può congetturare quanto 1 
fia bello il Sole,onde egli viene. Vedendo dun- P 
que dal peccato cofa tanto orrida,e fpiacevol e, 1 
tome è quefta morte : egli fenza alcun dubbio 
è più orrido , e turpe ; ma non merita egli que-. , 
Ila fola morte,merita quella dell'Inferno, la * 
quak è eftremaraente più vergognosa, la cu» 
bruttezza , e confufione non avrà giammai fi-\ 
ne:la qual morte eterna fe con mil honi di mor- <; 
ti di quefta forta,e più fenza comparazione or- s 
ribili , fi potefle cangiare, e compenfare , gran- , 
diffimo favor farebbe della mifericordia diDfo. 
Se adunque fi vergogna il Paziente di quefta— 
fua morte ; vergognili più del fuo peccato^ che 
n'è ftata la cagione. E tanta fia la vergogna > 
del peccato , che queft' altra non abbia luogo \ 
nel cuor fuo : come un vafo pieno non è capace 
d' altro . Ed effendo due cofe ambi vergognofe, 
la colpa , e la pena , e più fenza comparazione 
la colpa , che la pena > è cofa infìpiente vergo- j 
gnarfi di quel la, che è mén brutta, e diqueir ; 
altra nò.Come fe una donna molto prima ono- 
rata , faceffe al fuo marito difonore , e ne foue . 
perciò menata vituperofamente a lapidare : e 
nell'andare ella avene il volto non ben netto; 
i* ella di quefto fi vergognale; e non penfaffe 
alla vergogna di andare a così vituperofa mor- 
te; ellaftnza dubbio farebbe fuor di cervello. < 

Così 
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Così di certo è colui, che la poca vergógna del- 
la pena ferite, e non la gravi rà della colpa . Se- 
condo, il peccato è come l'afpide, velenofiffimo 
ferpente,del quale fi dice,che i figliuoli nafcea- 
*ìo uccidono la madre. La pena dal peccato na- 
scente diftrugge(s'ella ben nafce) il peccato fuo 
padre, che V hà generata : perche la pena prefa 
tiriftianamente con penitenza , e con pazienza 
uccide il peccato . Poiché dunque di quello più 
che d' ogn' altra cofa ci dobbiamo dolere j vo~ 
lontieri conviene, che abbracciamo la cofa,ehc 
lo diftrugge,tale lamorte,che pazientemente, 
e bene ci pigliamo. Terzo,chi hà il peccato ad- 
dotto, hi tanto male , e tanto pefo, che è mera- 
viglia, fe altro pefo, ò mal fente . Come fe uno 
fofie carico tanto , che fotcoilpefocadefle, e 
non fentifle tal fonia-, nè fe ne doleffe : mà ve- 
<Iendofi porre una feftuca in capo , fe ne quere- 
-la(fe,come d'infopportabile pefo portogli adof- 
fo . E certo e men che una feftuca la morte del: 
ia Giuftizia , rifpetto al peccato mortale com? 
meflb ; e però molto erra chi di quella , e noru 
di lui fi dolga-;; Etanto più poi, quanto cb'efò 
pena ci alleggèrifce dal peccato , levartdoci 

d'adolfa la fua gra vezza^Ed è come fé unQ par4 
rafie una botte piena d acqua con gran fatica z 
tdiin' altro fuor ne traefle l'otturacelo > molto 
i^Jkggcrirebbe . fLveratneiite fe fi Wftófééife 
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iì male del peccato , ogni afpra morte farebbe 
dolce, elleado-ordinata a liberarci da quei ma- 
le, e fi accetcarebbs! come un taglio della porta- 
tila , dal quale efce la fanie , e leva il dolore . , 

- Undecimo , l'inferno . Quefto è l'effetto ul^ 
limito del peccato . Quefto è il fommo di tut- 
ti i mali , pel quale fono rinchiuli tutti i mali , 
però tuttoquello, che in quefto morire offen- 
de il Paziente , fe gli faccia fapere, che nell'In^ 
ierno fi patifcefeiiza termine alcuno . Il dolo- 
re qui è niente; ivi è ineftimabile. La vergo- 
gna ^uì è una burla ; ivi è vergogna vera>eftre- 
ma , e di tanta confufione, e tormento , che fu- 
pera di gran lunga qualunque cofa , che offen- 
da nella vita prefente • L'abbandono della vi- 
ta prefente qui in un fubito palla; ivi egli è 
eterno , ed è un' abbandono non folo di quefto 
Mondo , ma del Cielo , e d'ogni bene il quale 
abbandono fi fente viviffiraamente. Ed ogni al- 
tra cofa y che adeffo affligge il Paziente , nell' 
Inferno farà molto maggiore . Poiché dunque 
quefto tanto gli fpiace , {piacciagli più quello, 
E giacché non può liberarli da quefto , ma da 
quello si r fi liberi dà quello ch'jEglupuò. Se-> 
fofle poflìbtile morir due voìtein quefto Mon^ 
do~: ftd il Giudice condannafferoo ad ima ad 
ambélethwny ffccóndola mifura del delitto j 
cdìiEaaieatciòflcadamendue condannato, fc 
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fperafle di aver ia grazia almeno di una , nonu 
farebbe ogni cofa per averla ? ed avendola,nort 
farebbe lieto di quefto? Due certe fono k mor* 
ti,acheè condannato il Paziente : quefta pre 1 - 
fence, e quella "dell'Inferno; quefta è niente , 
quella è acerbiflìma ; di quella fi può aver la^» 
grazia / ed il Giudice ftelio la offerifee ; non è 
dunque pazzia a non volerla ? . ' ' ' 

Duodecimo, il Paradifo . In quefta confide- 
raziorte-puT, che nella precedente devefi Iteli- 
dere il ragionamento , perche efiendo foa ve , e 
•dolete li infienie giova per la falute , e conforta 
1 ' aiiimo afflitto.. iPerò ii Co nforta core deve-* 
a verebuona cognizione de i beni del Paradifo: 
e racco n fargli al Paziente con efempj , e fimi- 
Jitu^im /fetondo la capacità di quello ; e due 
fónolévie^da' darne alcun aflaggio; Una è 
cotìap^rar'li a i beni di quefta vita , raoftrando 
cfte tuttiqusfti fono veramente nulla rifpetto 
a:qotìiJif rialti^ èridurre a mente , quanto ab- 
biano patito i Santi y per acquiftar quei beni ; 
effi n'av^«aakuna;x»gni«one : eperò ftimaf 
vahofa vorè ogni penadi quefta vitale li a>4p 
talfc -a: meritaV' il Paradifo, che fe ìi'avefsero 
avuta perfetta cognizione ; tanto piìi dòlcie fa* 
sebba^om flato ogni patire. Dopo quefta ft 
niaftri , constanti anni fi fono faticati i fanti 
Uotoini ne ^r£remi\ e nelle Religioni: e mok 
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ti fono caduti a mezza ftrada, ed hanno perdu- 
to il frutto delle fatiche ioró > ed ora il Pazien- , 
te può in così poco tempo fare un fieuro ac- 
quiftodi tanto bene» Di più , s'egli vuole, hi 
.preffo di sè il Regno di Dio : perche la vicina 
mortegli è una porta da entrar nelCielo,s 'egli 
: efce del Mondo ben purgato, cofa delìderabile 
f opra ogn' altra cofa . 1 , ' ■ . > 

.CONFORTI S7£CU£I. 

* «* * - ' ( 1 . ' " • - • * . » « * 

DA quelli documenti generali deve il Con- 
fortatore trarre i fpetiali,pigliando que* 
rimed; > ch'egli vedrà effere più accommoda ti 
alla qualità, e neceflìtà del Paziente 5 come 
s'egli farà rozzo , deve pigi iart quei punti, che 1 
fono più intelligibili da lui , ufarido.di quelle 
fìmilitudini groue , ch'egli può meglio capire; 
e la confiderazione dell' infermo » e del Paradt-r 
fo a queft i tali è giove voi e, ma groflamence. di- 
ehiarata ,y. che fé farà d'acuto ingegno, s!ado-, 
prino i rimedj più iatellettaali > ed acuti, ufan- 
«lopochéparoie, perchè egli prefto intende. 
Al nobile^ moftri la magnificenza della virtù» 
©della fortezza in^bpportàre, e vincere rl'avr 
Verfità ■> e la gloria dell-' altra vita j con'efem^ 
druomini ilJuftrì , che anco in tal cafq con la 
magnanimità hajimoftrata la grandezzadeir 
u ^ /ie "* animo 
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animò loro . Alle perfone bafle s'attenda di le- > 
var la paura, confortandoli con moftrare la 
brevità del patire > ed il molto frutto ; cosi di 
mano in mano alle qualità de' Pazienti s'ac- 
commodi il Confortatore. 
- Quando vorrà andare à quella imprefa . Pri- 
ma confideri l'importanza di quella, che vera- 
mente ella è divina . Eguadagnandofi un'Ani- 
ma , fi fa guadagno grandifiìmo , ed à Dio gra- 
tiflìmo. Però ella fi deve abbracciare con gran- 
de affetto . Secondo, effendo ella opra Divina, 
fi deve fare con occhio purgato , per puro zelo 
dell' onor di Dio , e del beneficio corporale , e 
fpirituale del prolfimo,e non per umani rifpet- 
ti ; per non perdere noi fteflì , volendo giovar' 
altrui .;:É perche fe con diretta intenzione ella 
fi fà , fenza dùbbio fe ne trarrà frutto maggio- 
re anco per il Paziente: perchè quando la cari- 
tà lincerà muove à parlare,efcono leparole piìi 
ardenti , e più accommodate al bifogno : per- 
che la carità è una buona maeftra . Terzo , ef- 
fendo l'opra Divina , che però con carità fi de- 
ve fare,conviene che ilConfortatore faccia due 
cofe : Una è apparecchiarli a quella mondan- 
do la Aia confeienza bene con la Gonfefione,e 
conlafantiffimaCommuniune, oMefla,ac- • 
dochè fia pieno di Spirito Santo, che muova la 
fua lingua in quello Divin negozio. L'altra è 
i>* X 2 che 
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che diffidato dell? fue forze, ed ingegno,fi rac- 
comandi caldamente aDio,chegli porga il fuo 
celefte ajuto ; e molto bene attenda a fidarli Co- 
lo in quello , punto non prefumendo<li sè ftef- 
fo. Quarto, fia molto bene avvertito di non 
effere duro confolatore, come furono gli amici 
di Giob, mà tenero, e corapafiìonevole, vefteo- 
dofi della fragilità, e neceflìtà del Paziente, 
confiderando, come farebbe egli ltdfo,fe in tal 
cafo fi ritrovane , perchè chi vorrà fenza mol- 
to tenera compaflìone procedere, nò darà con- 
forto , ma travaglio ; non fanarà la piaga, ma 
k farà maggiore • Quinto, quella compaflìo- 
He farà , che non Cubito , eh' entri colà, fi met- 
ta con certe rigide ragioni ad eforcarlo, e com- 
màidare , quali che quel povero Paziente deb- 
ba effer ? un Angelo, e fi debba folo per ragione 
movere,fenza punto fentire l'afflizione del po- 
vero, ed addolorato fenfo . Anzi nel principio 
deve attendere folo, a moftrar dolore della fua 
difgrazia,come fe fotte un fuo fratello carnale, 
edafcolticon pazienza, e con molta compaf- 
ficne i fuceeflì della Tua mala forte , s' egli vor- 
rà narrarli : e lanciatolo alquantoragionare, 
esfogare l'animo fuo , prima con lui fi condol-, . 
ga,c fotto le parole di condoglienzà vada,rico- 
prendo con alcune parole di cóforto fpiritiialc 
a benefizio dell'Anima : moftrando, che a,uaa- 
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to gli và dicendo lo fà per compaffione v per 
ajutarlo in tutto quello,che può . Sefto>e però 
per prima cofa attenderà a levargli TafFanno : * 
della morte,e follevar l'animo fuo dal profon^ 
dadeJla difperazione , e rimovendolo a poco a 
poco dalla tanto attenta memoria, evifta del 
morire . Settimo, dal conforto pian pianopaf- 
ferà a predicargli la penitenza, introducendo- 
la come mezzo confortativo r, e vera rimedio 
di tanto male* ■ ' r 4 ; * - > n. 
*~ Dopo, che l'a vera indotto a pentirfi > pro- 
curerà che fi confetti congrandiflìma contri- 
sione , dichiarandogli la gran virtù di quella; 
e moftrandogli,che quella può fuppHre a mol- 
ti anni di penitenza citeriore ; e può eiìcrc tan- 
ta, che non folo fcancelli la colpa , mà lxpena 
ancora, Con feflato che fia,c fatta li breve peni- 
tenza importagli dalConfefsore; Attenda a due 
cofe , Una è, di mantenergli il buon'a'nimo, e 
non lafciarJo ricadere o alla triftezza , oalla_> 
mala volontà ; L'altra è di tenerlo occupato , 
quànto comporta la fragilità di quello, in al- 
cune buone confiderazioni ; nell'una, e nell' 
altra vi fi richiede molta cautela , Nella prima 
bi/ogna avvertire > di non ingerirgli importu- 
namente i rimedj confortativi; perchè fàcile 
mente fe gli fà venire rmpaziéza, ufandoquei- 
le cofe, delle quali egli non fi (ente a ver bifo- 
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gno , però non vedendo, che egli ricafchi nella 
triftezza , bafta con alcune brevi parole vive-* 
ricordargli quei moti vii che l'hanno perfuafo, 
o pur altri f overo fe vorrà far ragionamento 
più lungo, nonmoftri di farlo a tal fine, mi 
per dargli trattenimento ; e fopra tutto guardi 
che penfando di confortario,non gli aggiunga 
faftidio,e pefo: e fia corretto il povero Pazien- 
te non folo a portare la fua afflizione > ma la.» 
faftidiofità ancora dell' indifcreto,e duro Con- 
fortatore* Nella feconda ancora fi richiedo 
quefta avvertenza , che nè lo lafci perder tem- 
po , facendogli fare alcun bene per l'anima fua: 
uè anco troppo lo lafci fare da fe fteffo ; perchè 
facilméte fi f veglia il fenfo col faftidiofo, e tri- 
llo ricordo della fua morte . Però conviene cà- 
minare perla via di mezzo : e fecondo la qua- 
lità del Paziente così diportarti : perche alcuni 
ve ne fono, che con difficoltà fopportano , che 
con tanto parlare gli fi rompa il capo . Altri fe 
continuamente con dolciavvifi non fifoften- 
gono, di fubito ricadono nella fofla profonda 
della triftezza^Si hà parimente da attendere in 
gencrale,cherol molto dire no s'ImbaJordifca 
il Paziente; di maniera , che come fuor di sè 
rnoftri di accoqfemire a quanto diciamo: ma 
in fatti l'interior fuo fia talmente nccupato,ed 
oppreffo, ch'egli fteflb non fappia quello fi di- 
v "j ca, 
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ca , ma Ila come mezzo addormentato , Però 
in quello s'avvercirà di portarli in manieracene 
il libero arbitrio fia libero veraraente,e chiaro, 
e giudiciofamente faccia le fue operazioni/ E f? 
lo vedranno caduto in cotal' oppreflione , ed 
ofcùrità , farà bene con alcun raggionamento 
iflorico, ove fi narri alcun cafo fucceflo , rif? 
vegliarlo * 

j I beni, a' quali fi deve indurre dopo la Peni- 
tenza , e Gonfeflione , fono quelli : Prima, quà- 
te volte gli.fi rapprefenta alla fantafia la mor- 
te , altrettante fargliene replicar a Dio l'offer- 
ta, pervadendolo di accettarla per amor del 
Signore , e pregarlo , che fi degni d* accettarla 
in rcmiffione de fuoi peccati : e quando fi può 
accorgere , che la morte fi rapprefenti all' idea- 
dei Paziente orrida , e grave, allora bifogna 
rinforzar le raggio ni,per indurlo a rinovarl' 
offerta della fua vita a Dio. Secondo/e gli por- 
gano tu tei i piìi vigorofi,e forti motivi, cò qua- 
li elfo poffa f pera r propizia la Mifericordia del 
Signor Iddio; e da quello rifieflb far infieme col 
Paziente un'atto di doloro, che nafcadall'a- 
roore,che noi dobbiamo a Dio . Terzo, fargli 
capire la grazia , che Dio gli hà fatta a ridurlo 
a quello fiato ; e qui fc gli facci fareun cordia- 
liflìrao ringraziamento; facendogli conofcer e , 
che nei tempo fletto che lui ordiva, e machina- 
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va i tradimenti , e le ofFefe a Dio , Dio penfa va 
à liberarlo,edafalvarlo. Quarto, per fédaré 
ogtìi tumulto > che nell'animo del Paziente gli 
pofla apportar là vicina morte,l'unico rimedio 
lì è il fargli confiderà r la Paffiòne diGesuCrifto 
{offerta per tutti,e per lui in particolare ; eche 
quando fudò fangué nell'orto, fu pèrche vidde 
fehierati alla fua mente Divina tutti inofìri 
peccarne cosi ad uno adunofuggerirli tutti i 
torméti principali fofferti da Gesù pei* noftro 
amore,e per pagar i noftri debiti a l'Eternò Pà- 
dre.-chè per altro luiera innocéte:e noi Co tanti 
peccati? non è mò dovere, che patiamo qtial ri- 
voglia pena per amorfuo? Via,facciamofi ani- 
mo a foffrif ancor noiqucfta forta di morte: 
ma non già perche fia morte forzata, e nccèfia- 
ria* ma puramente per amor del Signore: e dir* 
gli;VoiS'gnore fiate morto per raè,ed io muoro 
per Voi;Voi morendoavetc pagato per tutti , 
ed io colla mia intendo foddisfar Voi per i miei 
molti , e gravi peccati . Quinto , (e vi farà bi- 
foghò ,perfuaderló a perdonar a nemici , ben- 
ché dobbiam fupporre,che abbia fupplito nella 
GonfelBone. Serto, fi dirà delle orazioni voca- 
H , di tèmpo in te«ipo,ma poche, e brevi , per 
rtoh fiancar il Pa2Ìente, ma quel che importa 
è l'attender di propofito,a fargli concepir un_, 
vero dolore defuoi peccati . Settimo , chiedere 
i ' con 
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cohgrand'iftanzaaDio grazia di fopporcari' 
a niinofamence la morte,e di non efier fuperaio 
dalle tentazioni del nemico . Ottavo, metter'* 
il Paziente in gran confidenza nell' ajuto , e_> 
proiezione della Santifiìma Vetgine , come 
Avvocata de peccatori : infegnarlo ad invocar- 
la di quando in quando fotto divertì" titoli : ora 
di Madre di Dio; ora di Madre di pietà, e di 
mifericordia : ora di Liberatrice -, ora d'Avvo- 
cata, ckc.o come meglio parerà il bifogno al- 
la prudenza , e cognizione di chi lo affitte . 
-• Quando farà gionta l'ora, e che vedrà il Pa-> 
ziente venir allaConfortaria i Miniftri a levar- 
gli le manette , e le catene : allora fe gli dicjL, : 
Fratel caro è gionta, l'ora del voftro trionfo „ 
adeflo vi fciolgono da quefti ferri, acciò poffia- 
te caulinare da voi a vincere la morte , e a gua- 
dagnarvi il Paradifo . Dopo fciolto fi farà in_-> 
nanzi il Carnefice a legargli , e mani,e piedi; e; 
intanto non fi perda tempo ad animarlo , ed a 
fuggerirlijche que'leganrifono quelli,che i'hà- 
no dà ftringer con Dio per Tempre y per fempre 
in un'eternità di godimenti. Nelf andafal Pa- 
tìbolo (egli raccordi qualch'uno di que!punti, 
che «gli più aveva guftati , e chepiù lo moveva 
alla compunzione , ed al dolor de Tuoi peccati ; 
Da tutti poi fi faran u mi li,e divote raecoman^ 
4aziorii a Dio, acciò gii doni forza dafuperare 
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tutte k tentazioni , che l'inimico d' averno fa-- 
rà per fuggerirli in quegl' ultimi momenti 
Giorni prelibai Supplizio, fe gli farà rinovare 
in breve un veemente dolore di tutti r peccatile 
qui gli farà data l'ultima generale Affoluzio- 
ne a eii eontinuarà ad afpergerlo con l'acqua 
benedetta , finche il Carnefice avrà fatto il col- 
po . Ed intanto , che il Paziente falirà la (cala 
ddSupplizio -, fé gli farà chiamar a Dio pietà* 
mifericordia; fe gli farà invocar:! Nomi San- 
tiflìmidiGESU> edi MARIA: come pure, 
che invochi il fuo Angelo cuftode , el Tuo Pro- 
tettore : comequelli , che più di tutti anziofi r 
ftarannoafpettando quell'Anima benedetta, 
per condurla in Paradifo, come fi deve pia_»- 
mente credere , per il frutto della grande aflì- 
ftenza avuta da tanti Religiofi 5 per il merito 
de'Sagra menti ricevuti con sìJjella preparazio 
»e,e con tanti atti di virtù praticati prima di 
riceverli : e fopra tutto il, pentimento d' aver': 
ojffefo Iddio , che veramente non può di meno* 
chenongliufciuedalcuore quejgli copiofi fo- 
fpiri ; perche tante fono ftate le infinuaziontdii 
ani d' Amore , di Fede , e di Speranza , che di 
quando in quando andava replicando, fiifo- 
gn aria credere > «he u n* Infedele , oun Turco 
di frefco battezzato , atantiajùtifi falvaffe 'J 
Più poi lo dobbiam credere di un Criftiana:,'- 

• che 
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che fia fiato ribelle a Dio; vedendo, econof- 
ceado d' aver'offefo un Padre sì buono,non vo» 

! lene tornar pentito qual'altro Figliuol Prodi- 

• godagli abbracciamenti del fuo Padre pietofo , 
che abbraccia aperte lo ftava attendendo (sii la 
-Croce. Si aflìcuriychi averà ajutato uno di que- 
lli raiferabili a ben morire , ed a fai varli ; che 
: queir Anima, che averi avuto il Paradifo,noo 

j ceflarà mai di porger' incettanti fuppliche alla 
MaenàdìDio, acciò benedica , profperi, e 

: doni le più copiofe felicità, a chi fu caufa d'in- 
.durlo a deteftar il peccato, di moverlo alla 

| Contrizione, e di fai vario» 

E chi fin'ora non ìfi fofle efercitato in queft* 
Opera di Mifericordia , « faccia coraggio , c 
dimandi Tajuto al Signore , che venendo l' in- 
contro , gli dia forza d'impiegar'il fpirito tut^ 

j to a foccorer l'Anime de' Condannati, ed ari- 

j durle alla cognizione del loro pcccato,ad amar 
Dio per amore , e perche lo merita , in fomma 
aiare quant' è potàbile alla noftra umana de- 
bolezza, perche fi fai vino. Che così fia con 
l'a juto di GESÙ Y e di MARIA. ■■ ■ - 

• • • 

: . o.-ijoa: „m t ■ \ v r. i>. • J.'; n, .* 

« » ■ 

• f » 
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SOLILOQ.UIO AGGIUNTO. 

ECcomi qui Dio d' Infinita Pietà , Dio d' 
eterna giuftizia,eccomi qui proftrato avà- 
ti la Divina Maeftà Voftra; beami conofeo in- 
degno di comparir alla voftra prefenza, chej-i 
ìiuucvdIk in tanti modi offefi: ma perchè sò • 
.che non videgnatedi ricevere chi pentito d' a- I 
arefid offefo , a voi con fiducia ricorre , cteomi 
^•uì Dio mio che nelle braccia voftre mi gesto», 
nel ferìo della voftra infinità Mifericordiia mi 
abbandono , confe/fó d'aver peccato , d'avere!* 
veramente negato, e che le mie colpe Tono af- 
ÙLpiù , e molto maggiori di quel che io p oflà 
conofeere; Voi folo che fetel' offefo conofeete j 
il numero, e la grandeza loro :; perche voi 
voi foJo comprendete l'Infinità voftra , e la mia 
malizia: ma eccomi riilbluto di por fine alle-* | 
offefe, che fin'ora hò fenza fine comefft; per 
fragilità contro la Voftra Potenza , per igno^ 
ranza contro la fapienza voftra , per maJizia^ 
contro la voilra bontà , Ora ; detefto , ed abbo- 
rifeo con tutto il cuore i miei peccati , e que- 
llo non pei timor della pena , ma per motivo 
d'Amore, e propongo che mai più trafgredirò 
la voftra Santa legge, mai più calpeftrarò il 
preziofiflìmo voftro Sangue, come hò fatto per 
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per li Condannati. . 
il pattato con tante offefe comefle : ogni voltai 
che mando fuori il. fiato intendo di deteftare 
tutto quello che ri dilpiace , mio Amorofo 
I Gesù vorrei avere dolore, ed odio al peccato 
' corrifpondente alla fua gravezza; per ciò vi. 
! fupplico ad accettar per me queir odio, che vo! 
alla colpa portate, e per quel dolore che m l 
manca, vi offerifeo i voftri dolori o mio caro 
i Gesù le voftre Santiflìme Piaghe , il voftro Pre- 
i ziofilfimo Sangue : deh fate che fij quello che-* 
gridi per me pietà e mifericordia: ogni altra 
i pena, ogni altro dolore, ogni altro affanno 
mi farà di gufto : purché mi ferva di mezzo per 
amr vi. Caro il mio Gesù non mi abbandonate 
intanto mio bi!ogno,è fate per pietà che laflì 
quefta fpoglia mortale con il voftro Santiffimo 
nome in bocca : festt sis mihi Jefus . 



IL FINE. 

I 
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